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Fallisce il tentativo 
di ridestare i «moti» ' 
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Resa formale l’istruttoria per cospirazione politica e insurrezione armata a carico del gruppo sedizioso T „ e 

. . T . .. . __ L emigrato 

La magistratura conferma il complotto italiano 

-—- ! - massacrato 

TUTTI I DATI SOTTOLINEANO L’ESIGENZA a Zurigo 

CHE LE INDAGINI SIANO APPROFONDITE ~SW% 

''H. 

In una lettera al suo avvocato Borghese elogia le « illuminate e coraggiose affermazioni » del socialdemocratico Orlandi - Arrestato il de- J0HP j 

legato romano dell'organizzazione fascista, fermato un colonnello dell'aeronautica - Gran parte della stampa sottolinea gli elementi di M jf \#y 

i. M C.’S \ ** 

inquietudine per il sequestro in casa dell'ex-comandanfe della X Mas di liste con nomi di alti ufficiali, ammiragli, uomini politici, industriali 


Una lettera 
rivelatrice 


La vicenda del complotto di 
destra catiusce, oqgi. un primo 
approdo La magistratura ha 
formattato List ruttarla, rite 
venda di avei raggiunta le prt 
me prore dell'esistenza di al 
cimi reati asso, gran E’ un 
primo fatto che. almeno per 
una parte della congiura, twu 
è stato possibile mettere una 
pietra sopra. Il risultalo non è 
indtllerrnte Ricordiamo gitati 
to tempo fu necessario per 
mettere le mani sul caso del 
SI FAR Oggi, l’unità anti fasci 
sta. sorretta da una mobilita 
zione politica di massa senza 
precedenti nella storia più re 
cente del paese, ha attenuto 
qualche effetto concreto in 
tempi relativamente ristretti 
Certo, è solo un risultato che 
voi consideriamo mnltn limita¬ 
to. Innanzitutto perchè è evi¬ 
dente lo sforzo di circoscrive¬ 
re la vicenda, di limitarne la 
portala, di rassicurare l’opi¬ 
nione pubblica democratica 
che si è trattato — in fondo — 
di cosa da poco. 

Fin d ora. però, è risibile il 
tentativo di trasformare la 
congiura in un complotto di 
pazzi o di pensionati della po 
litica Certo, questa è la linea 
di tutta la stampa di destra 
ed è una linea che ottiene e 
otterrà appoggi anche entro le 
forze politiche di governo. Ma 
i fatii provano che si tratta 
di uno lineo del tutto assorda 
I sediziosi avevano appoggi 
(come la fuga di Borghese 
prova), danari, complicità tra 
elementi i cui nomi comincia¬ 
no ad emergere. E. poi. la li¬ 
nea non era quella del colpo 
di mano — che. certo, polreb 
be apparire velleitaria — ma 
quella di combinare un piano 
di provocazioni anche armate 
che giustificasse altri inter¬ 
venti. 

C'è materia per una rtfles 
siane e per una indagine as 
sai ampia E. infine, c'è la 
prova costituita dalla lettera 
di Borghese Questa lettera 
non e quella né di un pazzo, 
ne di un maniaco, ma di qual¬ 
cuno che s'mtende di politica 
o. comunque è consigliato da 
gente che se ne intende. 
E la lettera di chi ho o sa 
trovare punti di rilenmenlo in 
una realtà politica assai pre 
ctsa Certo, anche noi aveva¬ 
mo trovalo assai strane le di 
chiaraztnm dell'on. Orlandi, 
capogruppo del PSDI alla Ca 
mera Erano dichiarazioni mi 
nimizzatnci Contemporanea 
mente erano dichiarazioni che 
lamentavano la non informa 
zione dei carabinieri e del Ser 
vizio Informazioni Difesa (or 
gam dipendenti dal ministro 
della difesa Tonassi) Tutta 
via. poiché — come scrive an 
che il loglio del PRl — è im¬ 
possibile che i carabinieri 
non sapessero ed è già nolo 
che il SIO sapeva, il proble¬ 
ma è che non già questi or¬ 
gani non furono informati, ma 
che non sembra — se lo dice 
Von Orlandi — si siano mossi 
O, forse, qualcuno pensava 
che affidando a questi canali 
l'indagine neppure quello che 
è oggi alla luce sarebbe ve 
nulo alla luce? Dunque, le di¬ 
chiarazioni dell'on Orlandi ex 
erano apparse assai stride 

Oggi apprendiamo, attraver¬ 
so la lettera di Borghese al 
suo avvocalo, che quelle di 
chtaraziom erano davvero tan 
to strane e singolari da otte 
nere il pieno assenso di Bar 
ghese stesso Altro che farsa, 
dunque' Altro che congiura 
di poveri « pensionali » della 
repnhhlicbelln di .Solò* Questa 
è gente che si è mossa e si 
muore tra persone che « con 
tono » Ecco perchè sottolineia 
mo che solo una parte del mar 
tio è venuta alla luce e che 
1’mdagine e la vigilanza deb¬ 
ito continuare. 

* 







Ritrovato vivo sotto la valanga 


Il disgelo di primavera ha provocato 
anche ieri valanghe e frane in numerose 
località alpine. Una grossa frana di ter¬ 
riccio e pietre si è abbattuta su un paese 
della Valle d'Aosta a 1500 metri di quota. 
Non si lamentano vittime. Sotto la va¬ 
langa che ha sepolto il cantiere edile sul 


Moncenisio le squadre di soccorso hanno 
ritrovato vivo uno del tre dispersi. Pro¬ 
seguono le ricerche per rintracciare altri 
due operai che mancano all'appello. Nella 
foto: uno dei feriti sul Moncenisio por¬ 
tato a valle dai soccorritori. 
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Aperti ieri a Bologna i lavori della terza assise nazionale 

Relazione di Vecchietti 

t 

al congresso dei PSIUP 

Ribadito il giudizio delle tesi precongressuali sui rapporti con il PCI - Una 
dichiarazione di Novella • Presenti delegazioni del PCUS, dei Paesi sociali¬ 
sti, del FNL vietnamita, di Al Fatati e della Resistenza greca e spagnola 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA 22 
> Nel pomeriggio di oggi, 
Delia grande saia del Tea 
tro Comunale allottala di de¬ 
legali e di rappresentante, 

hanno avuto Inizio 1 lavori 
del terzo congresso del P.S 1. 
U P. L’atmosfera è stata 
quella, semplice e calorosa, 
che è tipica e trad.zionale 
della Bologna rossa, nella pia 
tea hanno preso posto gli ol 
tre «10 delegati che rappre 
sentano 182 mila iscritti al 
Partito; nei palchi, gli invita 
tl e le delegazioni degli al 
tn partiti, sul palco princi 
pale, accanto alla presidenza, 
le delegazioni estere. 

Per il PCI erano presen¬ 
ti il compagno Agostino No¬ 
vella. che guida la deiegazio 
ne. ed > compagni Cavina 
DAlrma e Pavohnl Erano 
presenti, inoltre, delegazioni 
del PCUS del Partiti dei Pae 
si socialisti, delle organizza 
zioni politiche dei Paesi ara 
bi. I rappresentanti di Ai Fa 
tah de) Fronte di Liberazio 
ne de» Vietnam e dei Movi 
menti di liberazione dea Airi 
ca e delle organizzazioni del 
la Resistenza greca e spagno 
la Prima che 11 compagno 
Tullio Vecchietti salisse alla 
tribuna per svolgere la rela 
zione introduttiva, hanno par¬ 
lato Il segretario regionale del 
PSIUP, Vecchi, vice-presiden¬ 
te del Consiglio regionale, il 


compagno Renato Zanghen, 
sindaco di Bologna, ed lì 
compagno Guido Fanti, presi 
dente della Giunta regionale 
dell’Emilia Romagna. 

Si e trattato di saluti non 
formali, che. fin dalle pri¬ 
me battute, hanno immerso 
il congresso nell’atmosfera 
delle vive battaglie politiche 
di oggi Zanghen, in partico¬ 
lare. ha ricordato che la sco¬ 
perta del complotto reaziona¬ 
rio ha latto crollare la tesi 
di comodo degli «opposti 
estremismi » e ha riferito 
sulla grande manifestazione 
anlilascista di ieri. Fanti, dal 
canto suo. ha tracciato un 
quadro vivido del primi me¬ 
si di vita delia ■ Regione 
aperta • emiliana. 

Nella prima parte della 
sua relazione. Vecchietti ha 
tracciato un quadro della si 
tuazione intemazionale, giu 
dicala particolarmente grave 
soprattutto in relazione ai fo¬ 
colai di guerra che l’impena 
lismo USA mantiene accesi 
tn Indonna e nei Medio 
Oriente Da qui l’esigenza di 
una più vasta azione antim 
penalista che parta dalia co¬ 
scienza dei limiti e delie di!- 
ricolta attuali e che quindi 
miri ad una « strategia uni¬ 
ficatrice * nella quale stano 
create le condizioni perchè 
ciascun movimento, partito o 
paese antimperialista Integri 
la propria azione con quel* 
la degli altri in un rappor¬ 


to di Interdipendenza che non 
può presupporre — ha detto 
Vecchietti — un Inesistente 
livellamento delle condizioni 
di lotta che, al contrario, so¬ 
no fortemente differenziate 
anche nell’ambito dei paesi 
socialisti e degli stessi paesi 
capitalistici avanzati. 

In questo quadro della lot¬ 
ta antimperialista — ha pro¬ 
seguito — che è anche lotta 
tra stati capitalisti e sociali¬ 
sti, un ruolo particolare assol¬ 
ve ITJRSS. in ogni parte del 
mondo, per la sua forza ma 
teriale. come l’esercttano. og 
gl principalmeme in Asia la 
Cina, con la sua forza po¬ 
tenziale. e il Vietnam, con la 
sua eroica lotta. CIÒ comun¬ 
que non significa accettazio¬ 
ne della teoria dello stato e 
del partito guida, nè di un 
modello storico di socialismo 
Ma non significa neppure 
che si vuole partire dall’an 
no zero, liquidando un Un 
menso twtrimonio ideale e di 
esperienza Noi non dobbia 
mo essere — ha detto Vec¬ 
chietti dopo un cenno al fatti 
di Polonia — nè giudici, nè 
preti che emanano scomum 
che. ma attivi difensori del 
la democrazia socialista ovun 
que. compresi, quindi, I pae¬ 
si socialisti. 

L’analisi della situazione :ta- 


Una lettera autografa dpi 
latitante Valerio Borghese in 
cui si tesse un entusiastico 
elogio del socialdemocratico 
Orlandi e si cerca, con scar¬ 
sa convinzione, di respingere 
le accuse: l’arresto del dele¬ 
gato romano del « fronte na¬ 
zionale » e il fermo giudizia¬ 
rio di un colonnello dell’aero¬ 
nautica. a riposo da due anni; 
un comunicato della Procura 
della Repubblica In cui si 
conferma ufficialmente l'esi¬ 
stenza del complotto, ma nel¬ 
lo stesso tempo si tenta di re¬ 
stringere il cerchio delle inda¬ 
gini soltanto intorno ai perso¬ 
naggi già in galera Queste, tn 
sintesi, le novità delle ultime 24 
ore. E se la lettera di Borghe¬ 
se è illuminante - se non al¬ 
tro perchè il « comandante » 
dimostra di sapersi muovere 
politicamente —. la nota della 
Procura, che pure ribadisce 
l’esistenza delle prove sulla 
cospirazione, fa intravedere 
dei « tempi lunghi > per l’inda¬ 
gine. con la formalizzazione 
deU’istriittoria nei confronti 
dei cinque imputati e con 
l'annuncio che « allo stato non 
vi sono sufficienti,indizi tali 
da giustificare nuovi ordini 
di cattura ». 

Dunque, la lettera di Bor¬ 
ghese. E’ stata recapitata a 
mano, ieri mattina, al portie¬ 
re dello stabile di piazza del¬ 
la Libertà 13. dove è lo stu¬ 
dio del difensore dei « coman¬ 
dante». avvocato Ungaro Né 
timbro, né data: ma lo stes¬ 
so legale non ha dubbi sulla 
autenticità delio scritto. L’esor¬ 
dio di Borghese è perentorio: 
« la montatura politica di tut¬ 
ta la storia è troppo evidente, 
ed andrebbe smascherala 
Molto bene è lumeggiata da 
Il Tempo (giornate romano di 
estrema destra n d r.) di oggi 
— sia nella sua cronaca dei 
fatti sia nelle illuminate e 
coraggiose affermazioni del 
l'on. Orlandi del PSDI iTempo 
di oggi). Circa quanto affer- 
ma la polizia c’è da ridere... ». 

Che Borghese sia soddisfat¬ 
to dei resoconti del Tempo è 
abbastanza scontato; qualcuno 
può sorprendersi casomai, per 
lo sperticato elogio all’espo¬ 
nente socialdemocratico, ma è 
anche vero che proprio l'on. 
Orlandi — lungi dal condanna¬ 
re il complotto e i rigurgiti 
fascisti — se ne è uscito, nei 
giorni scorsi, con tutta una se¬ 
rie di oscure lamentele sul fat 
to che le indagini sono stale 
portate avanti dalla 'polizia 
mentre ì carabinieri sono ri¬ 
masti in disparte. Eppure, a 
quanto pare, sulla cospirazio¬ 
ne esisteva anche un rappor¬ 
to del SID (formato quasi 
esclusivamente da carabinie¬ 
ri) e sul perché i militari non 
si siano mossi dovrebbe caso 
mai rispondere il ministro 
della Difesa Tanassi. L’on Or 
landi si distinse anche, negli 
scorsi giorni, per una inter 
prelazione riduttiva di tutta la 
vicenda. In serata, poi. l’espo¬ 
nente del PSDI ha rilasciato 
una dichiarazione per affer¬ 
mare che Borghese « avrebbe 
dovuto sentine il dovere di met¬ 
tersi a disposizione delia auto¬ 
rità giudiziaria » e ha concluso 
dicendo che «viviamo in una 
Repubblica democratica, il che 
comporta doveri, cui tutti sono 
tenuti, ma garantisce anche — 
attraverso l’autonomia della 
magistratura — tutti i diritti 
sanciti dalla Costituzione che 
quanti abbiano la coscienza 
tranquilla possono far valere ». 
D’altra parte, il singolare at¬ 
teggiamento dei socialdemocra¬ 
tici sulla vicenda, continua a 
suscitare polemiche. L’Aranti! 
di stamane pubblica un duro 
corsivo contro il foglio del 
PSDI. « Nei confronti dei com¬ 
plotto — scrive l’organo socia¬ 
lista — YUmanità è stata pre¬ 
sa da una furia "minimizza- 
triee" che ha riscontro solo 
nella stampa di destra » Dopo 
aver ricordato che i socialde¬ 
mocratici avanzano a pretesto 
una pretesa « strumentalizza¬ 
zione » comunista, i’Aranli/ 
aggiunge che < ancora un pas¬ 
so e vedremo l'Umanità ooo- 
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E' stato arrestato, a Zurigo, il manovale svizzero Gerard 
Schwizgebel che ha ucciso, colpendolo con pugni e calci, 
il falegname Italiano Alfredo Zardini, di 40 anni (nella foto) 
Il feroce delitto è avvenuto in una birreria, tra l'indiffe 
renza del numerosi avventori. Un episodio di criminosa 
intolleranza, che ancora una volta dimostra quali risultati 
abbia ottenuto la furibonda campagna xenofoba scatenata 
dalla destra elvetica contro i lavoratori stranieri imm : qrali 
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Il brano della lettera di Borghese tn cut si elogiano le « illumi¬ 
nate e coraggiose affermazioni » del socialdemocratico Orlandi 


Dietro la sconfitta si profila una nuova «escalation» 

LAOS: evacuate altre due basi 

\ ^ * 7 t ‘ ‘ ' ’ < * ' » 

Attacchi aerei al Nord Vietnam 

Le incursioni sono avvenute per il secondo giorno consecutivo fra il 17. ed il 19. parallelo * I piloti 
americani costretti ad ungere i pattini degli elicotteri per evitare che gli invasori sudvietnamiti in 
fuga vi si aggrappino - Si sono ammutinati i snidati di uno squadrone USA delia divisione èn^r^ai 



SAIGON, li 

L’aviazione americana na attaccato per il secondo qiorno 
consecutivo il Vietnam del Nord fra il 17. ed il 19. parallelo. 
Un comunicato di Hanoi annuncia che un Phantom i sfato 
abbattuto. In una dichiarazione del ministero degli esteri si 
dice che le barbare incursioni violano la sovranità della RDV 
e gli impegni presi dagli Sfati Uniti, creando « un grave pe¬ 
ricolo per la conferenza di Parigi ». 

Continua frattanto e nuovi dettagli la confermano, la 
rotta dette truppe di Saigon dal Laos meridionale: due altre 
basi sotto sfate evacuate oggi, mentre continua II ritiro da 
altre quattro; si tratta di un ritiro confrassegnafo dal panico. 


tanto che i piloti americani ranno unto di grasso ■ palimi 
degli elicotteri per evitare che i fuggiaschi vi si aggrappino 
Le forze popolari continuano cosi la loro azione; la base 
di Phu Lue, dalla parte vietnamita del confine, è stata attac¬ 
cata con i mortai provocando 70 morti fra i rangers di Saigon; 
altri 52 sono stati uccisi in un’imboscata. La disfatta pesa 
anche sulle truppe americane: oggi uno squadrone della divi¬ 
sione Americal si è rifiutato di uscire in perlustrazione lungo 
la strada numero 9 ed il comandante i stato destituito. Nella 
telefoto: parà sudvietnamìti prigionieri dei patrioti laotiani 
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Candiano Falaschi Marcello Dal Bosco 

(Segue In «filma pegtitm) (Segue la ultima pagina) 


INTERVISTATO dal «Cor- 
1 nere della Sera ». Igna¬ 
zio Stlone. puntualmente, 
ai è aggiunto al coro di 
coloro — tutti di destra 
— t quali sostengono che 
oggi non esiste un perirò 
lo fascista, e ha premesso 
al suo discorso una osser 
pozione filologica che i 
piaciuta molto al vecchio 
Spadolini, quel plasmo 
mano Nota Stlone che 
« il termine "golpe” è pa 
rota sudamericana • e 
che • noi manchiamo di 
un termine corrispon¬ 
dente a quello tedesco di 
”putsch ” », sicché qui da 
noi U • golpe » non lo pos 
sono fare, perchè i sud- 
americano, U « putsch » 
neanche perchè è tedesco. 
Possiamo dunque spegne¬ 


re la luce tranquilli come 
Don Ferrante, che una bel¬ 
la mattina si ritrovo stec¬ 
chito. 

Ma nelTmtervista la co¬ 
sa « che più menta at¬ 
tenzione », per dirla con 
Ragazzoni, è là dove 
Ignazio Sitane elenca i 
motivi politici e sociali 
che ci consentono, oggi, di 
essere ramazzottimtsti Ec 
copi lì secondo, testuale 
« Il movimento operaio al 
traversa un periodo di 
euforia ». Ora. soltanto un 
socialdemocratico e una 
campionessa di amasio 
possono usare una espres 
sione come questa, rivol 
la al movimento operaio, 
euforia ìndica uno stato 
,dt Mima serenità, defini¬ 
sce una condizione di in¬ 


teriore benessere; il costo 
delia vita consente agli 
operai di mettersi un po’ 
di soldi da parte, le case 
le hanno già avute, le 
scuole si moltiplicano, gli 
ospedali sorgono ovunque, 
gli emigrati ritornano ai 
loro paesi E ditata, non 
li vedete » lavoratori, tn 
giro, come sono felici * 
L'altro giorno un metal 
meccanico di Sesto ha ere 
dilato alcuni miliardi da 
una sua vecchia zia Ptrei 
li. che neppure conosceva 
Adesso è ricco e disperato 
dove ritroverà la euforia 
di quando partiva aU'alba 
per andare in fabbrica e 
poteva, da un momento 
all’altro, restare infortu¬ 
nato «, m li ammalava. 


l’euforia 


gli toglievano tre giorni di 
paga 7 

Leggevamo domenica su 
queste colonne la lettera 
di un falegname di San 
Filano d’Enza (RE), il 
compagno Vesto Ghidotti 
Sono 50 anm che fatica e 
scrive. «... l’unica cosa 
che no potuto mettere as 
steme sono gli anni di la 
voto, per raggiungere un 
traguardo di pensione cne 
potrà essere di 2» mila 
tire ». e certi giorni ha la 
votato tino a 15 ore Ec 
co l’euforia del movimento 
operato, cui resta tuttavia 
un solo sicuro conforto 
quello di constatare anco 
ra una volta che Ignazio 
Stlone non è dalla sua 
parte. 

Portebracdo 


1 y 
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l'Unità / martedì 23 marzo 1971 


Una battaglia per le autonomie 

CIRCOSCRIZIONI : 

* ^ 

elezioni e poteri 

Le proposte sui Consigli presentate al Par¬ 
lamento - le iniziative unitarie e di massa 
sviluppatesi a Roma - I punti essenziali: ele¬ 
zione diretta, poteri, decentramento dei ser¬ 
vizi e delle strutture democratiche 


Una nota del ministero de- i vizi, lavori pubblici, opere di 


In discussione il « pacchetto Lauricella » e i provvedimenti d'urgenza 

Casa: contrasti mila maggioranza 

«' f t r • \ . - 1 • i 

Oggi le decisioni dei sindacati 

Il governo alla ricerca di una linea dinanzi alle critiche al progetto di legge — Si vorrebbero « stralciare » le 
misure di finanziamento per le attività edilizie — li Direttivo dell'UIL per una « decisa azione » — Sortita degli 
« autonomisti » del PSI — I morotei prendono le distanze dalla segreteria Forlani ? 


Rii Interni relativa al control 
li regionali sugli atti dei Co 


urbanizzazione di Interesse lo¬ 
cale), lascia ad ogni Consi- 


muni ci avverte, con la carat- gito comunale la decisione su 
teristica prosa prefettizia, che come ciò dovrà avvenire, 
sul Comune di Roma, in vir- questione vera è, allo 

tù della legislazione fascista, stato del fatti, quella di su¬ 


ll governo è alla ricerca di del vivere alla giornata. 


il controllo dovrà essere man¬ 
tenuto, nella gran parte, dal¬ 
lo stesso ministero. 

E’ una tesi assurda che 


perare le resistenze che ci so¬ 
no nelle forze moderate e 
nella burocrazia nei confron¬ 
ti di una tale linea che col- 


deve essere battuta, ma che pisce la stessa logica cliente- 
!L£ q “l r L. 5 ?'L a ,L ln 2 L tare e municipalistica. 


dente a bloccare le Regioni 
proprio nell’attuale delicata 
— e decisiva — fase di de¬ 
collo. 

Quasi negli stessi giorni, 11 
Consiglio comunale di Roma, 


A Roma questa battaglia si 
6 combattuta con vicende al¬ 
terne negli ultimi anni. Ma 
è da quando le Circoscrizio¬ 
ni sono state costituite sia 


con la sola opposizione mlssi- pure con scarsi poteri, che la 

na, ha compiuto una serie di questione si è posta in mo- 

atti e di passi che hanno por- do nuovo poiché l’iniziativa 

tato alla presentazione di una popolare ha trovato forme 

proposta di legge con la qua- originali di unità e di stnte. 

20 U pV. 1 “ de'*- a, h “T° ™‘° 


le prossime elezioni ammini¬ 
strativo — rivendica la ele¬ 
zione diretta del Consigli di 
Circoscrizione (o di quartie¬ 
re) nei quali alcuni grandi e 


saltare ogni logica di schiera¬ 
mento. 

Certo, sappiamo bene che vi 
è una tendenza a trasformare 
ogni struttura e, quindi, le 



una linea di condotta dinanzi 
alla precisa critica dei sinda¬ 
cati al disegno di legge sulla 
casa. Ieri Colombo ha riunito 
il gruppo dei ministri interes- 


Nella riunione a Palazzo Chi¬ 
gi — in cui sono emersi dìs- 
senzi sull'entità e sulle pro¬ 
spettive della crisi edilizia — 
s'è discusso del preannunciato 


sati alla materia nonché il decreto congiunturale per il 

dott. Carli, governatore della settore, ma a quanto sembra, 

llanca d'Italia, e il dott. RuP senza giungere a conclusioni, 

folo, segretario generale del Donat Cattin s’è detto pessinii- 

Piano neH’imininen/.a dell'in- sta sugli effetti del decreto, 

contro con la Confìndustria Lauricella ha invece dichia- 

che avverrà oggi, e del rato: « Per ora niente stralcio, 

confronto con le Confede- Aspettiamo che si riunisca la 


razioni sindacali che il gover¬ 
no stesso ha sollecitato. Dopo 


commissione parlamentare ». 
Oggi, intanto, le Confedera¬ 


la lettera del presidente del zioni sindacali decideranno il 


Consiglio ai segretari confe¬ 
derali in cui si prometteva di 
tener conto delle obiezioni dei 


da farsi sia in relazione alla 
specifica questione della leg¬ 
ge per la casa, sia all’insie- 


medi Comuni si articolano (o stesse Circoscrizioni in cen- 


potranno articolarsi), attri¬ 
buendo al consigli stessi po¬ 
teri reali di decisione oggi 
sostanzialmente accentrati nel 


tri di potere. In vista delle 
elezioni di giugno sono già 
iniziate le grandi manovre 


sindacati nel corso dell’iter del quadro delle riforme 

parlamentare della legge (in e degli orientamenti politici 

effetti si tratta di un’unica ch’esse esprimono. Non sem- 

obiezione globale consistente bra esservi dubbio sulla vo- 

nell’accusa di aver fatto ca- iontà dei sindacati — dopo il 

dere con il « pacchetto Lauri- grave arretramento governa- 

cella » gli impegni minimi di tivo sul « pacchetto Lauricel- 


Conslgìi^córnunaH oppure, in clientelar] socialdemocratiche 
virtù delta legge comunale e e democristiane e sappiamo 
provinciale, esercitati diretta- pure che sinistra d.c. e socift- 


cui le organizzazioni dei la¬ 
voratori avevano preso atto, 
il che ha aperto il più gene¬ 
rale problema della « credibi- 


la » — di investire della que¬ 
stione le masse di lavoratori, 
nel momento in cui l’impor¬ 
tante materia passa al vaglio 


lità * del governo), e dopo il del Parlamento. Una manife- 
relativo disimpegno personale stazione nazionale è stata in¬ 


mente dalla Giunta. 

La proposta è stata firma¬ 
ta dal compagno Ingrao e 
da nitri capi-gruppo delia Ca¬ 
mera. 

A tale risultato si è gtun- 


listi non sono esenti da una 
tale tentazione. Ma è proprio 
questo a confermare l’urgen¬ 
za di un processo quale 11 
PCI propugna, capace di af¬ 
frontare i problemi di demo¬ 


ti per la costante Iniziativa crazia, del controllo dal bas- 
comunista nel Consiglio co- so, dell’efficienza con un ge¬ 
rminale, nei consigli di circo- nerale trasferimento del pote- 
scrlzlone, suscitando un va- re di decidere verso chi ne 
sto movimento che ha dovu- è destinatario. 


to superare ostacoli, resisten- 


Altra via per battere la 


ze. remore dei gruppi mode- stessa attuale « gestione » del 
rati dentro e fuori 11 centro potere, la pratica clientelare, 
distra. non e3lste ; 

Sono due fatti che mo- Ecco perchè la / proposta 
strano, una volta di piu la sulle Circoscrizioni Incontra 


(e a nome del PSI) del mini¬ 
stro dei Lavori pubblici dal 
progetto di legge, la questio¬ 
ne che ora si pone è appunto 
un chiarimento all'interno del¬ 
la maggioranza, e perfino al¬ 
l’interno dei singoli partiti. 

E’ su questo sfondo che il 
governo si trova a dover prov¬ 
vedere a misure immediate di 
intervento nel settore edili¬ 
zio per fronteggiare il rista- 


detta dalle organizzazioni de¬ 
gli assegnatari ed inquilini 
delle case popolari. 

In vista dell’incontro odier¬ 
no fra le segreterie confede¬ 
rali. si è riunito il Direttivo 
dell’UIL che ha discusso una 
relazione di Simoncini il quale 
ha affermato che le differenze 
fra il disegno di legge e i pro¬ 
positi in precedenza espressi 
dal governo danno luogo « ad 


contraddittorietà della situa¬ 
zione politica attuale; le resi¬ 
stenze -che bisogna battere. 


ancora forti resistenze. 

E' un banco di prova, per* 
ciò, al quale nessuna forza 


nC ^ e ’ ìf P 0ss . llli,lt ^ cl l e autonomistica può sottrarsi, 
si offrono ad una larga azio- ^ 

ne unitaria. Ugo Vetere 

La questione che abbinino 
posto nel Consiglio comuna¬ 
le di Roma è che un gran- -- 

de Comune deve trovare ima 
forma dt organizzazione del- ■ ■ / ■ _ 

la sua gestione democratica UH altra DCSOIY 
che non si risolve accrescen- r 

do. come è giusto, il suo “ , 

ruolo complessivo. A questo ' ' • 

fatto deve poter corrisponde- — ^ ^ 

re una partecipazione popola- 9 ■ w ____ _— - 

Agrigento : nuove nunecciose edunete 

mento. 

Noi abbiamo rifiutato la _ _ _ _ « 

via apparentemente avanzata ■ # I II ' I _ #919 

degli agrari e delle destre siciliane 

dello smembramento di Ro- 

mi, tra di loro collegati in Rabbiosa reazione alle leggi per la riforma dei patti agrari e dell’affitto - Attacco alle istitu- 
S™ dei"problemi,zioni democratiche e intimidazioni contro i parlamentari - Domani a Palermo manifestazio- 
grandi centri urbani, è for- regionale di coltivatori indetta dalla Alleanza contadini, durante la quale parlerà Esposto 

temente unitaria: basta nen- o . . 


zìo per ironteggiare il rista- u n grave arretramento della 
rk il nrrtPDCCA €> Pictoin • M processo contro il direttore di produttivo e i pericoli di politica della casa» (per Ravec- 

IìIIItIuIU 11 |11UCCSS11 et l lOCtllU « Candido », Giorgio Pisanò, e il fra- più generale caduta dell’oecu- ca il governo mette c in crisi 

tello Paolo accusati di estorsione e tentata estorsione ai danni del produttore Dino De Lau- pazione. Si parla in proposi- lo stesso metodo» seguito nel 

rentiis, è stato rinviato ieri per io sciopero degli avvocati. I due fratelli, secondo l'accusa, to di uno « stralcio », per de- « confronto fra sindacati ed 

avrebbero chiesto al produttore dieci milioni in cambio del silenzio su alcune vicende legate creto-legge dal progetto Lau- esecutivo »). Ne deriva l’esi- 

all'affare di Dinocittà, il complesso cinematografico che sorge sulla Pontina e per il quale ci ricella die darebbe all’ese- genza di un’azione sindacale 

sarebbero state trattative con gli enti cinematografici statali. Il processo comincerà quindi cutivo alcuni strumenti e che abbia l’obiettivo di « ripor- 

regolarmente oggi davanti alla IX sezione del tribunale di Roma. Anche il processo contro mezzi per rilanciare l’attività tare il governo a rispettare 

l'ex sindaco de Amerigo Petrucei per lo scandalo ONMI è stato rinviato. edilizia. E’ il vecchio metodo gli impegni presi ». 


Un'altra pesante sortita eversiva dopo quella di Trapani 


ricella die darebbe all’ese- genza di un’azione sindacale 
cutivo alcuni strumenti e che abbia l’obiettivo di « ripor- 
mezzi per rilanciare l’attività tare il governo a rispettare 
edilizia. E’ il vecchio metodo gli impegni presi ». 

Il segretario confederale 

___« Vanni ha affermato che la 

UIL, accogliendo le proposte 
delle altre centrali sindacali, 
è favorevole ad una c incisiva 
agitazione dei lavoratori » che 
' potrebbe concretarsi in uno 

sciopero di 24 ore. Nell’ordine 
■ - ‘ del giorno che i dirigenti della 

& A & UIL hanno approvato, all’una- 

E| Il Fnimità, tra l’altro viene dato 
MUllU - mandato alla segreteria della 

UIL di sostenere c in sede poli¬ 
tica il pieno ripristino » degli 
qBq orientamenti « a suo tempo sta- 

l|l ha biliti e di concordare con le al¬ 
ili tre organizzazioni sindacali le 

IH99g9modalità e i tempi di un’azione 

generale di protesta e di pres¬ 
sione ». 


grandi centri urbani, è for¬ 
temente unitaria: basta pen¬ 
sare ai trasporti, all’assetto 
urbanistico, ai servizi comuni 
per più quartieri, ecc. E, dun¬ 
que, unitaria deve poter esse¬ 
re la pressione popolare e la 


Dalla noitra redazione naia degli agrari stavolta a 

carattere regionale. Si punta 
PALERMO, 22 insomma da un Iato ad una in- 
Seconda e ancor più pesante tensificazione del movimento. 


REGGIO CALABRIA 


direzione democratica per con- sortita degli agrari siciliani e dall’altro ad una sua esten- 

slwculazHHie^della rendttaj^ìe^ con una accentuazione di que- sione: ad altre categorie 

profitto. gl' stessi toni eversivi di de- Ali offensiva intimidatnce 

Tuttavia, è anche evidente stra che le indicazioni ufficiali degli agrari replica stasera 


ohe il ruolo, per ore sost&n* sui complotto cerceno ai ri- molto fermsmente il presiden* 

zialmente consultivo, delle at- durre a patrimonio esclusivo te deli Alleanza coltivatori si¬ 
tuali Circoscrizioni non rìsol- di Valerio Borghese. ciliani. Seaturro. sottolineando 

ve il problema della parteci- rw*™ nilo u a Hi Tranani an. la coincidenza non solo tem- 
pazione intesa come decentra- g qae " a * «ra- parale fra la scoperta del ten- 

mento nei centri delle deci- che grande e titolata agra . eversivo d _« criminale 
«ioni ria di Agrigento ha preso in- “ t,v .° ev « rs,vo . ae ' criminale 

Bisogna oerc.6 far r*»- tatti iati a pretesto te leggi [asc.steV aleno Borghese e 


«ioni. ria ai Agrigento na preso in 

Bisogna perciò, far avanza- fatti ieri a pretesto Je legg 
re un processo che, fermo re- sulla riforma del patti agrar 
stando il fatto che le forme scatenare un attacco, an 


tativo eversivo del criminale 
fascista Valerio Borghese e 


sulla riforma dei patti agrari ,a ^nle sortita degli agrari 


della vita associativa e del- — mocratico e costituzionale del- 

1 autogoverno devono essere t '“- c «" lro ^òtrò le stitu lo Stato repubblicano ». «Men- 

molteplici e non tutte prò- m<ieratici e contro le isiuu 

grammablli, risolva, intanto, zioni repubblicane, e per giun- ''°^ n ° / 

un problema che c’è e che gore perfino alle aperte inti- t ®J' 

preme: quello di una stnitr midazkmi contro i parlamen- g'unge^murro _, questi ten 

tura complessiva del Comu- tari della circoscrizione « che tallvi de a * rai ? a 

ne ampiamente democratica non manifesteranno con chia- nba oiamo che i oon- 

in cui la volontà popolare pe- rezza e in tutte le sedi la loro nan Sl J asceran ,n ^*' 

si di piu e conti di più. netta opposizione» in partico- tnidire dal polverone dei pa- 


cor più specificamente poli¬ 


agrigentini < che tende a scon¬ 
volgere tutto l’ordinamento de- 


Fallito il tentativo 
di ridestare i «moti» 

E' caduto nel vuoto l'appello del « comitato d'azione » — Rimessi in libertà i 
caporioni, sono ricominciati i proclami sediziosi — Ripetuti inviti alla violenza 


In cui la volontà popolare pe 
ai di piu e conti di più. 


Ed ecco, dunque, il senso lare alla legge, di imminente dmni e nei iasci-.ii iuru 

delia proposta unitaria del esame da parte del parla 5ervl *- 

consiglio comunale di Roma mento regionale, per la tra- Kd In questo contesto si col- 

sformazione in affitto della co- Inca infatti la manifestazione 


dei fascisti loro 


che e frutto deha nostra ini¬ 
ziativa, che ha battuto capar¬ 
bie resistenze aeila D.C. pur 
essendo un compromesso che 


Dal nostro corrispondente 
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La « grandiosa manifesta¬ 
zione di volontà popolare » che 
avrebbe dovuto, secondo il fa¬ 
migerato comitato d’azione, 
riportare l’intera città nel 
caos e nella confusione è. sta¬ 
mane. miseramente fallila. 
Solo alcune centinaia di stu¬ 
denti hanno disertato gli isti¬ 
tuti superiori per riversarsi 


nuova In cui domina la ragio- le. avvocato Casalinuovo, in la scissione socialdemocratica, 

□e e la volontà di recuperare occasione della sua prossima clima in cui gli « autonomi- 

quanto è stato perduto In otto venuta a Reggio Calabria, fis- sti » preferiscono collocarsi 

mesi di cosiddetta « guerri- saia per mercoledì 24 marzo; — come ha detto l’on Formi- 

glia », non può indurre, però. si diffida il Consiglio comuna- f . . 

a facili ottimismi; tutti i ca- le dal concedere il palazzo co- P 3 V na 5"* 


Dopo il Comitato centra¬ 
le socialista e il voto diffe¬ 
renziato che in esso si regi¬ 
strò (astensione del gruppo 
nenniano su due dei più signi¬ 
ficativi passi della mozione fi¬ 
nale), comincia a delinearsi 
la dislocazione precongressua¬ 
le delle forze interne. La pri¬ 
ma iniziativa è stata presa, 
appunto, dai nenniani che. 
pur non coinvolgendo almeno 
per ora il nome dell’ex-presi- 
dente del partito, hanno in¬ 
teso presentarsi, con un con¬ 
vegno nazionale tenutosi do¬ 
menica, come un gruppo ag¬ 
gregato. La forma mimetica 
che a tale aggregazione è sta¬ 
ta data (si tratta di « Centri 
studi per il rilancio dell'au- 
tonomia e dell’iniziativa so¬ 
cialista nel paese ») corri¬ 
sponde al clima nuovo che nel 
PSI è venuto creandosi dopo 
la scissione socialdemocratica. 


mesi di cosiddetta « guerri¬ 
glia », non può indurre, però, 
a facili ottimismi; tutti i ca¬ 


porioni sono stati rimessi m munaie quale sede dell’assem 
libertà e con 11 loro ritorno è blea regionale; sl minaccia 


ca — come una forza che sol¬ 
lecita t ampie convergenze co- 


ripresa la pubblicazione in ti- 
- pografia dei proclami-libelli 
• del comilato d’azione e la loro 
diffusione. 

Dopo un’Intensa preparazio- 


blea regionale; sl minaccia lendo elaborare nell unità una 

l’on. Vincelli, sottosegretario piattaforma politica ». Per cui. 

democristiano con l’invito a il gruppo accetta che si fac- 

tornare « alla ragione anche c j a un congresso sulla base 

per non costringerci a dover ( j ( « Tesi » e non di mozioni 

rilevare l tanti impegni as- i 


Ionia e della mezzadria. 

Le caratteristiche aperta¬ 


regionale di coltivatori, cola 
ni e mezzadri promossa per 


cuti superiori per riveriaiui i uopo un iniensa preparazio- rilevare i wnu «- . mntranmKto I Y»hir>t 

in tranquille passeggiate sul j ne psicologica al «ciclostile». | sunti coni il comitatol’azione | anche dallo 


non accoglie tutte le nostre mente eversive del raduno dopodomani a Palermo dal 

posizioni e che contiene al- agn g e ntino erano garantite 1 ’^ l,< : anz ?L ( ,? l a T han - no g ' A 

cuni pumi da modificare. da „ a presenza _ qua | e ap . aderito ! UCI e il movimento 

ima base, però su cui p ,auditissimo ospite d'onore - studentesco che v, partecipe 

il Parlamento può discu ere fini parvi liliali aarsrl tmrmrv». I ^ ^ massa) SÌ3 PCT dare una 


corso Garibaldi. Un primo ten 
tativo di suscitare allarme e 
tensione è stato fatto davanti 
ai museo, in prossimità di 
piazza De Nava. con l’ostru- 


i vecchi amici — come affer¬ 
mano nel loro ultimo volan¬ 
tino tipografico quelli del co¬ 
mitato d’azione — si sono riu¬ 
niti « in pubblica adunanza 


e poi tutti disattesi ». 


La ripresa del crescendo di on. Zagan è quello di nsta- 
una propaganda di odio, di bilire, su una piattaforma ag- 
pesanti ricatti, di intimidazio- giornata, un accordo politico 
ne avviene tra nndifferenza di !la che V!ene definita la 

_»_»*_ Hi DA/rinn f’O. * 


E ima base, però su cui p j au ditissimo ospite d'onore - studentesco che v, partecipe 
il Parlamento può discutere jj . . a - rari franane- ra ,n massa) s,a dare una 

• decidere in tempo per le n ® e *“ *5™ risposta, serena ma ferma, ai 

prossime elez.oni. come d PCI si Adragna che due settimane ; dj eversione . e 

v,____.__■_/. r-1 ai-m/a usnliaiiamanTp ar- IfMUUiv. ui ctrnnn c. c a 


zione del traffico stradale. Lo nel rione Sbarre alla presenza della questura di Reggio Ca- mnonioranza an 

intervento di alcuni cittadini delle rappresentanze dei rio- labria. apparentemente messa ~ 

e della polizia, sopraggiunta ni » per riprendere la loro m scacco da un tristo perso- lonomtsJa » 


quando la situazione tra 1 


ha proposto se realmente gli fa aveva esplicitamente ac- 
altri partiti democratici so- cennato alla eventualità di 
no decisi a condurre a fon- una resistenza armata contro 
do questa battaglia. ,1 cosiddetto « preludio alla 


per affermare l’esigenza di 
andare avanti sulla strada 

do questa battaglia. ,1 cosiddetto « preludio alla d( * 1,a ,lbe ™zione e del prò 

La proposta non affronta abolizione deila proprietà ». grosso delle campagne attra 

l’insieme deUe questioni che l'imprimatur della Confagri- vers ? ,a ^° nec,,a nf ^ rma del 

si pongono per una modifica „ efa fomit0 da „ a alli patti 1 .n egazione degli as 

della legge comunale e prò- nartecinazione alla oarata se ^ni e I istituzione dell assi 
vmciale, ma. senza dubb.o. ' a stenza farmaceutica, il paga 

una delle sue parti essenziali. de * ' ice presidente Alberto immediato delle inte 

Si tratta della elezione di- Sollima il quale non ha ma ™ a ° ,* ! K iL^ 


azione di calunnie, di intimi- 
gruppi opposti stava per pre- dazioni personali, di elogi al 

cipitare, è valso a far rimua giudice istruttore, dottor Dei¬ 
vére Immediatamente alcuni fj n o « per I ricorrenti atti di 

pali che Impedivano il tran- coraggio che esaltano l’impar- 

sito. ziale amministrazione della 

Al liceo classico, dove stu- giustizia da parte della eletta 

denti e professori sono seria- magistratura di Reggio». La 

mente impegnati in una azione concessione di ripetute Uber- 

di recupero dell’insegnamento tà provvisorie, proprio alla 

per evitare Irreparabili danni vigilia di minacciate riprese 


MOROTfl n sen. Moriino. il 
i carabinieri, ma pronto a sti- moroteo responsabile dell Uf- 
lar continuamente proclami ed programma della DC, ha 


a rilasciare Interviste 


fatto un discorso che potreb- 


Solo nel pomerìggio di °8S»L ^ segnare un più netto distac- 

la Squadra politica de la que- f corrente dalla se- 


S tu.vu*m ua j a Squaara pouura ucua H „ii_ mrr „ nlp a-n, 

magistratura di Reggio». La stU ra ha disposto la chiusura co de, ! a ,™ rre p l ®. ; da /„ 

concessione di ripetute Uber- pg r q periodo di un mese della greteria Forlani, L = li. in ìm- 


mento immediato delle inte 


retta dei consigli di circa strato alcun imbarazzo per i grazioni oliagra . - 

scrizione; elezione da parte cadenzati evviva al Movimen della crisi vinicola i attuazio 

dei consigli di circoscrizione to sociale, per la proposta di ne de * P iard dl SV 'I U PP° a gr' 

del proprio presidente U’ag- affiancare alle tradizionali li- 00,0 , A, J a manifestazione di 


alla formazione culturale. la di azioni di caos che puntual 
astensione degli studenti dalle mente avvengono, acquista, ir 
lezioni è stata del tutto insi- verità, un sapore dl estreme 
gmficante. Non è stato cosi «coraggio». Ma c’è di più 


per il periodo di un mese della 
tipografia «Grafiche Sgroi » 
ed ha avanzato alla Magistra- 


plicita polemica col recente di¬ 
scorso del segretario de. ha 


del proprio presidente (l’ag- affiancare alle tradizionali li- 00,0 Al,a manifestazione a 

giunto del Sindaco oggi na ste d , destra una formazione mercoledì parteciperà il pre 

minato dallo stesso Sindaco); rnrnnra , Iva h p „iì paruri ner ‘"dente nazionale dell Allean 

attribuzione a, consutlt dt clr- St.ft.nT del bratti™ K< P" S “- 

coscrizione di ampie compe- ,e t^tmeticazioni nei presiaen 

tenze non solo consultive, ma * e ded Unione di Agrigento 


coscrizione di ampie compe- " ’V,. ' ' . 

tenze non solo consultive, ma * e ded Unione di Agrigento 

deliberative; decentramento barone La I-ornia sulla « inea- 

della organizzazione burocra- pacità dello Stato di assioma¬ 
tica e dei servizi. re una ordinata convivenza ci- 

La proposta pur indican- vile » e sulla natura « eversi- 
do le grandi ripartizioni del- va » delle leggi varate o al¬ 
le materie (bilancio, acquisti, l’esame del parlamento, 
piano regolatore, opere dl ur- MA . . 

banizzazione, spese plurienna* ^ a . < ^ >n ^ ro ^ en ? va . d 


ne dei piani di sviluppo agri altro istituto dove nessun pra 

colo Alla manifestazione di Tensore o preside ha paria- 

mercoledì parteciperà il pre to agli alunni per convincerli 

Siderite nazionale dell’Allean della '"utilità di uno sciopero 

S'dente nazionale aeii rtiiean chp danni moraJ1 e ma 

za. Attilio Espiisto. terialL ha già recato alla 

città. 

- Una sola banca, quella Na- 

» i ii ■ r j . : zlonale del Lavoro, è rimasta, 

A tutte le Federazioni inspiegabilmente, chiusa. Il 


gmficante. Non è stato cosi «coraggio». Ma c’è di più; 
al magistrale ed in qualche Ja jjou^a e magistratura han 


mente avvengono, acquista, in ngenti del Comitato d'azione 
verità, un sapore dl estremo pe> due evidenti reati compresi 


tura una denuncia contro i di- affermato che « la Democrazia 
ngenti del Comitato d azione cristiana è un partito democra 


«coraggio». Ma cè di piu: nell’ultimo libello stampato e 
la polizia e magistratura han- regolarmente diffuso a Reggio 
no consentito la stampa e la Calabria. S’è intanto rifatto vi- 


diffusione presso la tipografia vo l'armatore Amedeo Mata- aijpeone aei momento e mie 

«Grafiche Sgroi * dl un Igno cena nmesso in libertà prov- esigenze di avanzamento poli- 

bile volantino dl incitamento dietro l’obbligo di aste- fico e sociale del paese ». In 

alla rivolta In cui « fatte le ner5j d al provocare disordini, modo ancor più netto. l’orata 

debite esaltanti eccezioni » ^ a ta Cena era stato arrestato re ha cosi sintetizzalo le ne- 

intri Luooi iàci> durante i tentativi di eversia cessila del momento: « Occor- 

pino Incrierl ispiSf^lla De ^ d°i Sh re ., non . SO, ° C ? p, \ e ' C0TÌ la ri 


fico, popolare, antifascista che 
risponde con u n rilancio della 
politica di centrosinistra alle 
difficoltà del momento e alle 
esigenze di avanzamento poli- 


Nè la controffensiva del pa* 


11) su cui i pareri diventa- dn>ni si ferma qui: già è an- 
po obbligatori e quelle sulle nunzìata per domenica prossì- 
fuall la delega è ampia (ser* ma a Palermo una nuova adu- 


A tutte le Federazioni 

Invitiamo tutta la federa¬ 
zioni a trasmettere tramite I 
comitati regionali, alla sezio¬ 
ne centrale <11 organizzazione 
I dati aggiornati del tessera¬ 
mento 1471, antro la giornata 
dl GIOVEDÌ 23 MARZO. 


(per Intenderci, 1 tre cons: 
gllerì regionali Lupoi, Iaco 
pino. Incrierl espulsi dalla De 
mocrazia cristiana per esser 


re non solo colpire, con la vi¬ 
gile azione che il governo va 


ìnspiegduuuiciikc, unum, mocrazia erisimi'-' ______ „u, -tunita «a-ii «*ni. y •• 

gesto della direzione della s i rifiuUU di votore l’assetto hi nu V è nrnnrietario svolgendo, le più offensive 


banca non trova alcuna spie istituzionale dato alla Regio- scritto^un arti” espressioni di neofascismo, ma 

gazione poiché tutte le attivi- ne dal centrosinistra) si dell- Quale afferma la ne- anche battere politicamente e 

mS^ 1C Se e ila bU ^u Ì2SiS SgTteri 81 re^o^lfTuT^ anticipatamente le più perico- 

normalmente funzionato. L’a gno di masnadieri politici». * nU w^5 egione Con Reggìo suggestioni involutive ». 


istituzionale dato alla Regia 
ne dal centrosinistra) si defi- 


manale di cui è proprietario 
e direttore, ha scritto un aril- 


diemo fallimento dello scio¬ 
pero, pur costituendo un chia- 


Sl Incitano i reggini ad ac- capoluogo». 


cogliere « degnamente » 11 pre- 


ro indice di una attuazione 1 fidente del Consiglio regione- 


Enzo La caria 


Egli ha quindi ribadito la ne¬ 
cessità di un corretto € con¬ 
fronto dialettico col PCI ». 


Il Congresso 
nazionale 
della FGCI 
da giovedì 
a Firenze 

» z 

Presente il compagno 
Enrico Berlinguer, vi¬ 
ce segretario del PCI 


Al XIX congresso nazionale 
della Federazione giovanile co¬ 
munista italiana — che si apre 
giovedì mattina alle 10 al Palaz¬ 
zo dello Sport di Firenze — 
parteciperanno 750 delegati, elet¬ 
ti in oltre 100 congressi provin¬ 
ciali deH’orgamzzazione giova¬ 
nile. 

Un ampio /dibattito, in corso 
ormai da oltre due me3Ì, pre¬ 
cede e prepara questa XIX assi¬ 
se nazionale della FGCI: prima 
dei congressi provinciali si sono 
tenuti, nelle istanze di base del¬ 
l'organizzazione. i circoli, centi¬ 
naia e centinaia di assemblee, 
alle quali hanno partecipato non 
meno di 25 mila giovani e ra¬ 
gazze. Un lavoro serio e fruttuo¬ 
so. risultato di una ritrovata spe¬ 
cificità del ruolo che l'organizza¬ 
zione comunista può e deve svol¬ 
gere tra le nuove generazioni di 
operai, di studenti e di conta¬ 
dini. nel momento in cui la bat¬ 
taglia per le riforme e per lo 
sviluppo della democrazia acqui¬ 
sta contenuti più avanzati e ri¬ 
chiede quindi una capacità di di¬ 
rezione politica e un impegno 
di lotta qualitativamente supe¬ 
riori. 

Una chiara verifica di questo 
impegno è riscontrabile nella 
nuova unità antifascista che le¬ 
ga oggi le forze giovanili demo¬ 
cratiche, dai comunisti ai socia¬ 
listi. ai giovani della DC, delle 
ACL1. del PRI e del PS1UP. Pro¬ 
va ne sia il fatto che a tutti i 
congressi provinciali della FGCI 
hanno partecipato rappresentan¬ 
ti di questi movimenti giovanili, 
non già come semplici osserva¬ 
tori. ma in veste di interlocutori 
attenti e partecipi della temati¬ 
ca politica ideale, e di lotta del¬ 
la FGCI. 

L’imminente congresso nazio¬ 
nale dovrà, tra le altre cose, 
sancire questo nuovo fatto poli¬ 
tico emerso negli ultimi mesi 
tra le forze giovanili italiane. 

Al congresso di Firenze, a ri¬ 
conferma dell’importanza che 
esso assume, sarà presente una 
autotevole delegazione del Par¬ 
tito. guidata dal compagno En¬ 
rico Berlinguer e composta dai 
compagni Ugo Pecchioli. Fernan¬ 
do Di Giulio. Armando Cossutta 
e Adalberto Minucci della Dire¬ 
zione, Giulio Quercini, responsa¬ 
bile della Commissione giovanile 
del partito, e numerosi dirigenti 
di organizzazioni provinciali e 
regionali. 

Saranno presenti inoltre dele¬ 
gazioni giovanili dei paesi socia¬ 
listi. dell’Europa occidentale, 
del Vietnam e dei paesi asiatici, 
africani e latino-americani. 


Sciopero 
‘ contro il 
fascismo 
alNtalsider 
di Savona 

La Provincia di Firen¬ 
ze; sciogliere subito 
le bande squadrista 


" I lavoratori dellTtalsider dl 
Savona hanno sospeso li la¬ 
voro per un’ora. Ieri matti¬ 
na ‘ .riunendosi In assemblo# 
dl reparto e dando luogo ad 
un ampio dibattito che sl è 
conoluso con un appello a 
tutte le forze democratiche 
savonesi, per la mobilitazione 
e la vigilanza antifascista. 

! La volontà dei lavoratori dl 
' respingere ogni tentativo di 
eversione ha affermato un 
o.d.g. approvato dalle assem¬ 
blee e trasmesso ai presiden¬ 
ti della Camera e del Sena¬ 
to, ai partiti, alle associazio¬ 
ni democratiche ed alle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Le maestranze deU’Itaisl- 
der, nel respingere con fer¬ 
mezza i tentativi reazionari, 
rilevano tuttavia che sono la 
evidente « tolleranza e pro¬ 
tezione » nel confronti dei rot¬ 
tami fascisti che hanno tenta¬ 
to di organizzare un vero e 
proprio colpo dl stato. 

Per questo, mentre rinnova¬ 
no la richiesta dl scioglimen¬ 
to delle organizzazioni fasci¬ 
ste, ribadiscono la necessità 
di far piena luce su gravi 
episodi delle scorse settima¬ 
ne e di colpire responsabili 
e mandanti, affermando chia¬ 
ramente che « la democrazia 
si diTende non con falsi slo¬ 
gan sugli opposti estremismi», 
ma con la volontà politica 
di portnre avanti un reale pre¬ 
cesso di rinnovamento della 
società, attraverso una politi¬ 
ca dl riforma. 

Anche tra I ferrovieri si è 
costituito un comitato unita¬ 
rio antifascista al quale han¬ 
no adento rappresentanti dl 
PCI, DC, PSI, PRI. PLI. PSDI, 
PSIUP e delle tre organizza 
zioni sindacali. 

A Firenze la Giunta provin¬ 
ciale di Firenze interpretan¬ 
do i sentimenti esoressi dal¬ 
la popolazione di fronte alle 
notizie del complotto reazio¬ 
nario e dopo le Informazioni 
fornite dal ministero dell’In- 
temo..ha chiesto, con un or¬ 
dine del giorno. « che sia fnt- 
ta completa luce sulla vicen¬ 
da. che si puniscano ineso 
rabilmente promotori ed orga¬ 
nizzatori. che finalmente sl 
sciolgano le organizzazioni pa¬ 
ramilitari fasciste » 

La Giunta riconferma, con 
il suo o.d.g.. a che la soluzio¬ 
ne della crisi politica che 11 
Paese sta attraversando — e 
di cui I conati reazionari e neo 
fascisti sono l’asoetto più ap¬ 
pariscente e pericoloso — è 
affidata al successo della lot¬ 
ta che le forze politiche e so 
ciali più avanzate conduco¬ 
no nel Paese e nel Parlamen¬ 
to per l’attuazione delie ri¬ 
forme e per lo sviluppo del 
la democrazia ». 


Nuovi grossi impegni 
da tutta Italia per la 
diffusione di domenica 

I centri dove si vola preparano le elezioni por¬ 
tando l'Unità casa per casa — Le organizzazioni 
che si aumentano l'obiettivo posto dal centro - Al¬ 
tre due date importanti: il 25 aprile e il 1° maggio 


I centri dove si vota pre¬ 
parano le elezioni con grossi 
impegni. ROMA diffonderà 
45 mila copie. GENOVA 
inizia una sene di diffusioni 
straordinarie con le quali 
vuoi superare i 2.000 abba 
namenti elettorali e 250 mi¬ 
la copie. La SICILIA tripli¬ 
cherà la base domenicale. 
BARI e FOGGIA la raddop¬ 
pieranno. Non sono che 
una parte degli impegni che 
vedono mobilitato il Partito 
per domenica prossima — 
28 marzo — prima delle 
due altre date importanti e 
tradizionali: il 25 aprile e 
il 1. maggio. - 

Manca una settimana ma 
il Partito è già mobilitato 
e lo dimostrano le copie 
in più vendute proprio m 
questi giorni quando i com¬ 
pagni hanno nsposto alle 
provocazioni portando ti 
nostro giornale di casa in 
casa. Abbiamo dato nei 
giorni scorsi altri grossi 
impegni TORINO 25 mila 
copie, ie MARCHE, MAS¬ 
SA-CARRARA, la VERSI¬ 
LIA, FIRENZE e la TO¬ 
SCANA. 

Nuovi impegni ci perven¬ 
gono oggi da altre federa¬ 
zioni. Le cifre sono note¬ 
voli. ed ancora una volta 
ci fanno pensare ad una for¬ 
te mobilitazione politica dei 
Partito attorno al nostro 
giornale. 

I.e Federazioni della SAR¬ 
DEGNA supereranno tutte 
l'obiettivo loro assegnato 
per un lotate di quasi 13 mi¬ 
la copie. 

I compagni della CAM¬ 
PANIA diffonderanno un ta 
tale di 24 mila copie (3 000 
in più dell'obiettivo asse 
gnato). Ecco il dettaglio: 
NAPOLI 1.500 copie in più 
dell’obiettivo. SALERNO e 
CASERTA 1 000 copie com¬ 
plessivamente: BENEVEN¬ 
TO JOO e AVELLINO '200. 

E ancora VENEZIA dif¬ 
fonderà 9 000 copie, MILA¬ 
NO 55.000 (ti solo comune 
di San Giuliano ha uf« im¬ 
pegno di 1.200 copie). TRIE¬ 
STE 5.000. BIELLA 5.000, 
per la federazione di PESA¬ 


RO sono stati comunicati l 
seguenti impegni. PESARO 
città 4.500 copie. GABICCE 
250. FANO 650. URBINO 
500. PERGOLA 200. La fe¬ 
derazione di FERMO si è 
impegnata a portare la dif¬ 
fusione della città a 500 
copie, vanno inoltre segna¬ 
late le 160 copie di PORTO 
SAN GIORGIO e le 160 del¬ 
la zona di FALERONE. 
MANTOVA ha un impegno 
di 10.500 copie, quella di 
VERONA 4.000. 

Fra le iniziative diffusio¬ 
nali che vanno segnalate 
vi è quella di VERBANIA 
che nel corso di due mesi, 
in più riprese, ha organiz¬ 
zato diffusioni fenati davan¬ 
ti alle fabbriche per un ta 
tale di 2.500 copie. I centri 
piu impegnati in questa at¬ 
tività sono stati: PALLAN- 
ZA, INTRA ed OMEGNA, 
in quest'ultimo inoltre la 
diffusione domenica è stata 
portata a 500 copie. Le fab¬ 
briche dove si è fatto la 
diffusione sono state: la 
RHODIATOCE, la BIALET- 
Tl, METALLURGICA LA 
PIETRA, GIRMI. 

In considerazione della 
particolare situazione poli¬ 
tica. le federazioni di REG¬ 
GIO EMILIA e di MODE¬ 
NA, venerdì 19 marzo han¬ 
no effettuato una diffusa¬ 
ne strordinana che ha rag¬ 
giunto ì normali livelli da 
memcali: sempre m rela¬ 
zione alla notizia di tenta¬ 
tivi eversivi di destra, già 
vedi 18 sono stati ottenuti 
notevoli successi diffusionali 
a PESARO e PROVINCIA, 
dove sono state diffuse 2 000 
copie in più mobilitando ca 
polarmente tutto il Partito 
in città e provincia. 

A SENIGALLIA, FABRIA¬ 
NO e JESI sono state im¬ 
mediatamente organizzate 
diffusioni di fabbrica, così 
a MACERATA. 

Ora rinnoviamo l'invito ai 
compagni perchè et faccia 
no sapere al piu presto gli 
impegni delle loro organiz¬ 
zazioni per domenica pros¬ 
sima. 
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Dalla biologia alla fisica: una grande inchiesta tra i ricercatori italiani 

Il laser e P uomo 

✓ 

Che valore hanno gli strumenti e gli esperimenti scientifici per il progresso umano? -1 nuovi confini da 
stabilire per le «giuste» decisioni degli scienziati - Le scelte di fondo della classe operaia e la nuova 
«committenza» - Discussione sui temi che sono al centro dello scontro tra paesi capitalistici e socialisti 


Il raggio del « laser * esce 
limpido e rosso attraverso il 
rubino. Inquadra, come il fa¬ 
scio di un riflettore, la « pia¬ 
stra » dove sono in coltura 
cellule vive del sistema ner¬ 
voso del coniglio o di mem¬ 
brana di uovo di gallina. Cel¬ 
lule vivissime, che resistono 
anche per quindici giorni o 
un mese e che vengono « la¬ 
vate », letteralmente, ogni tre 
giorni per eliminare con lo 
sporco naturale — cioè i ca¬ 
taboliti — che si forma in 
ogni essere vivente, anche tut¬ 
ti i mille pericoli di infezio¬ 
ne e di morte. 

All'Arco Felice, istituto di¬ 
retto daH’embriologo Alberto 
Monroi, Sandro Aurisicchio — 
biofisico — compie esperi¬ 
menti sulle cellule nervose 
appunto con il laser. Pren¬ 
do appunti mentre mi spie¬ 
ga l'esperimento, avanzato e 
di alto interesse oggi in Ita¬ 
lia. Lui mi interroga sospet¬ 
toso: « Ma che cosa scrivi? 
Stai attento. In queste mate¬ 
rie non posso permetterti er¬ 
rori, nè posso permetterti di 


attribuirmi fesserie ». Speria¬ 
mo di riuscire. 

Detto in breve, e per quel 
tanto che ho capito, l'espe¬ 
rimento aU’Istituto di ciber¬ 
netica e biologia molecolare 
dell'Arco Felice, a Napoli (un 
istituto finanziato dai CNR) 
consiste nell’individuare la 
struttura della cellula attra¬ 
verso remissione delle onde 
termiche suscitate dal raggio 
del laser. Vedo anche un 
film — una autentica emo¬ 
zione — su queste onde che 
si irradiano e cosi descrivo¬ 
no. attraverso raggi diversi, 
a seconda del tipo di mate¬ 
ria e di struttura che incon 
trano. la cellula. Una sorta 
di fotografia dell'inlenio, si 
badi: la nuova tecnica che si 
chiama olografia. 

Un tempo questa descrizio¬ 
ne totale, chiamiamola cosi, 
della cellula avveniva attra¬ 
verso l'introduzione in essa di 
un filo elettrico di rame che 
poi registrava le onde. « Era 
come, mi spiega Aurisicchio. 
impalare un uomo nel tora¬ 
ce e poi registrare le sue rea- 


Economia e politica a confronto, alla vigilia del XXIV Congresso del PCUS 

I « FUTUROLOGI » SOVIETICI 

Le difficili scelte della pianificazione, e la diagnosi delle contraddizioni future - La discussione aperta sul ruolo del partito nell'epoca 
dei computers e dei metodi matematici che regolano l'andamento della produzione - I problemi della seconda potenza industriale 
nel mondo - Come e perché nascono nuovi istituti, dove anche i ministri « vanno a scuola » - La partecipazione dei cittadini 


Dal nostro inviato 

LENINGRADO, 22 

Porre alla base dell'econo- 
znia sovietica il calcolo eco¬ 
nomico, l’incentivo materiale, 
il computer eccetera, significa 
introdurre profonde modifiche 
nella vita del paese. Su questo 
sono tutti d'accordo. Ma cosa 
significano queste modifi¬ 
che ad esempio per il partito: 
si può parlare di cambiamen¬ 
ti prevedibili nel ruolo del 
partito, nel sistema di rap¬ 
porti cioè che il PCUS ha con 
la società? La questione è 
grossa e anche delicata. Basta 
pensare al peso che i discorsi 
sul « ruolo del partito » hanno 
avuto e hanno nei fatti di 
Cecoslovacchia e di Polonia, 
all'attenzione circospetta e tal¬ 
volta francamente preoccupa¬ 
ta con cui se ne parla anche 
nell'Unione Sovietica. 

L. Slepin, I. Jnden e N.Kol- 
cenko hanno dedicato al pro¬ 
blema un lungo saggio uscito 
nel numero uno di quest'anno 
della rivista Questioni di sto¬ 
ria. « Il lavoro di direzione 
del partito — leggiamo nel 
saggio — deve estendersi a 
tutti 1 livelli della vita so¬ 
ciale, economica, politica e 
ideologica così da evitare mo¬ 
menti di sviluppo spontaneo. 
Qualsiasi altra concezione del 
ruolo dirigente del partito non 
può non portare all’indeboli¬ 
mento della sua crescente im- 

f iortanza nel processo di svi- 
uppo della società ». E an¬ 
cora: * Le teorizzazioni sulla 
riduzione del ruolo del partito 
ai campi dell’educazione, della 
direzione ideale e dell’organiz¬ 
zazione e l’opinione che, co¬ 
struendo vittoriosamente il so¬ 
cialismo, il partito debba rap¬ 
presentare una delle forze del 
socialismo accanto ai sinda¬ 
cati eccetera per cui dovreb¬ 
be limitare la sfera del suo 
potere decisionale, sono del 
tutto erronee ». E questo, se¬ 
condo gli autori del saggio, 
anche se « il ruolo di guida 
del partito non si cristallizza 
ma si perfeziona ad ogni nuo¬ 
va tappa dello sviluppo della 
società verso il comuniSmo »: 
questo « perfezionamento » si 
svolge e deve svolgersi però 
In una direzione ben diversa 
da quella auspicata dai fauto¬ 
ri della « democratizzazione 
del socialismo » attraverso il 
«pluralismo» o il «distacco 
dal potere ». 

Così nel campo dell'econo¬ 
mia sarebbe « gravemente 
dannosa » ogni posizione che 
contesti la necessità della di¬ 
rezione politica, che parli di 
« divisione del potere » nel 
campo dell'economia e quindi 
di « socialismo di mercato » 
eccetera, anche se ovviamen¬ 
te « il PCUS respinge decisa¬ 
mente ogni tendenza a sosti¬ 
tuirsi agli organi dello Stato 
e della società » e ogni ten¬ 
denza a « minimizzare il ruolo 
di questi organismi ». 

Per certi aspetti alcune di 
queste formulazioni possono 
apparire Invecchiate rispetto 
non soltanto alla realtà del 
dibattito ma a quella delle 
modifiche già intervenute (nel 
saggio ad esempio non si 
giunge mai ad affrontare il 
tema, attualissimo, del ruolo 
del partito nella fase della 
« cibemetizzazione » dell’eco¬ 
nomia, non si pone il pro¬ 
blema — sul quale recente¬ 
mente è però intervenuto lo 
stesso CC — dell’aumento del 
potere di decisione dei Soviet 
locali, e infine, sulla base di 
una valutazione che doveva 
ben presto rivelarsi però er- 
M(i, si afferma con sicurez¬ 


za che «la prevalenza dello 
sviluppo dell’industria pesante 
va sempre mantenuta»): lo 
scritto è tuttavia indicativo di 
atteggiamenti ben presenti e 
reali nell’Unione sovietica di 
oggi. 

A Leningrado abbiamo volu¬ 
to esaminare come questi pro¬ 
blemi vengono concretamente 
affrontati nella realtà del par¬ 
tito ed è appunto sul tema 
del « ruolo del partito » che 
abbiamo avuto incontri con i 
compagni dello stabilimento 
meccanico « XXII Congresso», 
col compagno Zavaruchin della 
segreteria del comitato citta¬ 
dino e ancora con alcuni ur¬ 
banisti e architetti. 

Infatti, questo ruolo non è 
messo in discussione da nes¬ 
suno: « Il partito dirige la 
costruzione del comuniSmo — 
ci è stato detto — e la sua 
funzione non muta. Il partito 
è responsabile di tutto quello 
che avviene nel Paese. Se 
qualcosa non va è al Partito 
che bisogna rivolgere le cri¬ 


tiche». Ma il discorso non si 
limita alla ripetizione di que¬ 
ste formule: è evidente per 
tutti che il ruolo di direzione 
in realtà non è una eredità 
da amministrare, una rendi¬ 
ta. E’ un ruolo da conquista¬ 
re ogni giorno, come si dice, 
di fronte ai problemi nuovi. 
Da qui dunque bisogna parti¬ 
re: dal fatto che non si può 
ad esempio dirigere il paese 

— la seconda potenza indu¬ 
striale del mondo oggi con le 
sue cinquantamila fabbriche 

— coi metodi usati negli anni 
deH’industrializzazione, quan¬ 
do l'Unione Sovietica era un 
paese ad agricoltura arretra¬ 
ta. « Aumentare anche solo 
dell’uno per cento la produzio¬ 
ne in questo o in quel setto¬ 
re — ci ha detto Zavaruchin 

— significa oggi affrontare 
problemi colossali. Negli ulti¬ 
mi anni soltanto a Leningra¬ 
do abbiamo ricostruito o crea¬ 
to 1500 nuove aziende indu¬ 
striali. Ecco perchè nasce la 
« questione della direzione ». 


La rivoluzione tecnico-scientifica 


Ci sono poi gli altri pro¬ 
blemi: fare sì che la rivolu¬ 
zione tecnico-scientifica diven¬ 
ti un processo organizzato nel¬ 
l’interesse di tutta la società, 
qualcosa di radicalmente di¬ 
verso cioè rispetto a quello 
che è stato fatto e che viene 
fatto nei paesi capitalisti. E 
ancora: unificare ad un livello 
più alto il processo di specia¬ 
lizzazione e di parcellizzazio¬ 
ne delle informazioni tecnico¬ 
scientifiche. formare tecnici 
nuovi per nuove professioni, 
valutare più sollecitamente la 
domanda dei consumatori ec¬ 
cetera. Ecco cosa c’è alla ba¬ 
se della battaglia per i com¬ 
puters e per i metodi mate¬ 
matici... ed il partito non può 
condurre una simile battaglia 
lanciando semplicemente ap¬ 
pelli: dobbiamo prima di tutto 
lavorare noi con i nuovi me¬ 
todi, utilizzare noi le nuove 
tecniche e, contemporanea¬ 
mente fare sì che in tutte le 


organizzazioni 1 comunisti sia¬ 
no all’avanguardia per aiuta¬ 
re ogni organizzazione a svol¬ 
gere meglio il proprio com¬ 
pito ». 

Le novità più importanti ri¬ 
guardano forse proprio questi 
rapporti nuovi che nascono, e 
non possono non nascere, fra 
il partito e gli altri istituti 
della società, ed è interessan¬ 
te il fatto a questo proposito 
che oltre ai problemi di vita¬ 
lizzare gli istituti tradizionali 
(i soviet, 1 sindacati, i centri 
economici eccetera) sia stato 
deciso di dare vita ad organi¬ 
smi interamente nuovi. A Le¬ 
ningrado sono nati ad esem¬ 
pio il Lenelektromat (per 
studiare i problemi dell’intro¬ 
duzione dei sistemi automatiz¬ 
zati nell'industria) e il Lep- 
sistemotekhnik (per elaborare 
un sistema automatizzato per 
la gestione e la pianificazione 
territoriale). 


Il piano di sviluppo sociale 


Qual è in sintesi il compito 
di questi nuovi organismi? 
« Troppe volte in passato — 
è la risposta che abbiamo 
avuto — si prendevano deci¬ 
sioni senza pensare troppo alle 
possibili conseguenze... Il 
compito di questi organismi è 
di calcolare le conseguenze a 
lungo termine di ogni scelta 
nel campo della economia, di 
valutare cioè tutti i prò e 
tutti i contro tenendo conto 
non soltanto dei fattori econo¬ 
mici ma anche di quelli uma¬ 
ni e sociali ». Futurologia? Sì, 
o meglio « studio delle oon- 
traddizioni che inevitabilmen¬ 
te vengono aperte da ogni 
scelta ». All'istituto di archi¬ 
tettura abbiamo potuto vedere 
come lavorano i « futurologi » 
sovietici. Su una grande carta 
c’è il piano della città fino 
ed oltre il duemila: tutto, 
l’aumento della popolazione, 
la distribuzione delle aree in¬ 
dustriali e del verde, la difesa 
del centro storico, l’aumento 
della motorizzazione pubblica 
e di quella privata eccetera, 
è previsto sulla base delle in¬ 
dagini compiute da quindici 
istituti. Ma come è che il 
Piano diventa legge e cioè, in 
altri termini, come vengono 
prese poi le decisioni? 

Qui andiamo al nodo del 
problema. Gli istituti proget¬ 


tano e presentano i risultati 
del loro lavoro e a decidere 
sono gli organismi politici del 
partito e dello Stato: ma de¬ 
cidere adesso vuol dire « fare 
i conti con la scienza», do¬ 
minare le macchine, dimostra¬ 
re sulla base del metodo ma¬ 
tematico l’infondatezza di una 
previsione. Vuol dire dunque 
applicare metodi del tutto di¬ 
versi rispetto a quelli della 
pianificazione burocratica de¬ 
gli anni di Stalin 
Zavaruchin ci ha detto che 
il problema principale ora è 
quello dei quadri. « Costruire 
le macchine elettroniche ne¬ 
cessarie per dirigere e gesti¬ 
re la nostra economia non è 
un grosso problema. Costruia¬ 
mo computers sempre più mo¬ 
derni, la «base matematica» 
si sviluppa bene. Ma per i 
computers e per dirigere tut¬ 
to il nuovo prucesso ci voglio¬ 
no uomini preparati ». Ecoo 
perchè adesso praticamente 
tutto il quadro dirigente della 
Unione Sovietica, dai membri 
dei comitati centrali, ai mini¬ 
stri, ai presidenti dei soviet 
fino ai dirigenti di reparto e di 
fabbrica, vanno a scuola. A 
Leningrado l’istituto Lenslste- 
motekhnik ha preparato da so¬ 
lo diecimila quadri. I duemila 
matematici della città sono ad 
un tempo Impegnati nel lavo¬ 


ro di ricerca e In quello del¬ 
l’insegnamento. E già un co¬ 
mitato distrettuale di partito 
dispone di un centro elettroni¬ 
co che raccoglie e analizza le 
informazioni. Non si può non 
convenire sull’importanza de¬ 
cisiva dei quadri: l’uomo giu¬ 
sto al posto giusto si dice, ma 
i problemi sul tappeto non so¬ 
no evidentemente risolvibili 
soltanto con una leva di ma¬ 
tematici o di cibernetici. Che 
spazio lascia la cibemetizza¬ 
zione della vita economica 
(ma non solo economica) del 
paese alla partecipazione del¬ 
l’operaio, del cittadino alle de¬ 
cisioni? 

Il problema non è soltanto 
« sovietico »: è anche nostro, 
dei comunisti dei paesi occi¬ 
dentali sviluppati, del marxi¬ 
smo più in generale che deve 
dare risposte — riflettendo di 
più su se stesso e forse anche 
autocitandosi un po’ meno — 
ai problemi di quello che è 
stato suggestivamente ma an¬ 
che impropriamente chiamata 
la « seconda rivoluzione indu¬ 
striale ». 

Zavaruchin rispondendo alle 
nostre domande ci ha parlato 
soprattutto dell’impegno del 
Partito, del soviet, dei sinda¬ 
cati, soffermandosi in parti¬ 
colare sulle discussioni in cor¬ 
so attorno al nuovo Piano 
quinquennale (1762 riunioni di 
partito con 9374 interventi ora¬ 
li e 193 assemblee operaie 
con 1891 interventi soltanto a 
Leningrado), sugli incontri in 
corso nelle fabbriche per la 
stipulazione dei nuovi contrat¬ 
ti di lavoro e sulla partecipa¬ 
zione di massa alla prepara¬ 
zione, a lato del « piano di 
sviluppo economico », di un 
vero e proprio piano di svilup¬ 
po sociale. Non si parte da ze¬ 
ro dunque e il quadro è anzi 
assai ricco. La società sovie¬ 
tica è insomma cento volte 
più articolata, complessa e de¬ 
mocratica di quanto possa ap¬ 
parire leggendo certi articoli 
della stampa di Mosca in cui 
tutti 1 problemi vengono risol¬ 
ti rendendo omaggio al mono¬ 
litismo. ma ignorando spesso 
la complessità dei problemi 
che. per il solo fatto di esse¬ 
re cresciuta e maturata fe di 
essere cresciuta e maturata 
attraverso anche l’esperienza 
dello stalinismo) la società 
sovietica deve oggi affrontare. 

Cosi sembra a noi che la 
realtà dei rapoorti fra II Parti¬ 
to e la società nel campo del¬ 
l’economia sia in generale ad 
un livello nuovo e più avan¬ 
zato e positivo rispetto a certe 
formulazioni con cui di solito 
si cerca di racchiuderla, e che 
questo ritardo, teorico e poli¬ 
tico insieme, si faccia talvol¬ 
ta negativamente sentire. Ad 
ogni passo, anche se non se 
ne parla quasi mai e si evita 
in particolare di riprendere 
esplicitamente le cose dette 
su q uesti temi al XX e al 
XXII Congresso, si avverte fi 
peso tuttora presente degli er¬ 
rori del passato. 

Nel campo dei problemi eco¬ 
nomici la discussione su que¬ 
ste questioni è assai ampia e 
di grande interesse: una delle 
contraddizioni esistenti oggi 
sta forse però nel fatto che 
all’apertura, alla ricchezza, 
all’articolazione che si notano 
quando si osservano i settori 
toccati dalla riforma econo¬ 
mica. non fa riscontro una pa¬ 
rallela apertura, una analoga 
ricerca in altri campi della 
vita civile. E’ qui forse il 
problema centrale dei prossi¬ 
mi anni nell'Unione Sovietica. 

Adriano Guerra 


Perù: dietro 
il terremoto 
mali antichi 




m, .■ 




4 ; 

“ „ * ***A 


r# , 




I * -i. „ 

•> 




v M 


Un’immagine straziante, che sembra riassumere in sé non 
sellante la tragedia di oggi, ma anche mali antichi di povertà, 
di sfruttamento, di disperazione: un minatore peruviano porta 
-fra io braccia un bambino, una deile vitime della valanga che 
si è abbattuta sul villaggio di Chugnar. I morti sarebbero mene 
di quanto iq un primo tempo era stato valutato, almeno secondo 
le dichiarazioni dei ministro degli Interni, generale Armando 
Artola: 254 Invece dei MI di cui si era parlato in un primo 
tempo. La valutazione, tuttavia, appare ottimistica giacché la 
guardia civile ha fatto sopere di avere già recuperate 241 cada 
veri. Gli scampati al disastro sarebbero, comunque, certamente 
più di quanto non si fosso temuto. 

La situazione a Chugnar, non é tuttavia tranquillizzante: 
gli esperti tem e no infatti che un’altra massa di terra passa stac¬ 
carsi da un momento all’altro dal Ponte Puajanca e precipitare 
nel lage sottostante. La compagnia minorarla é stata cosi 
costretta a bloccare le fanti che alimentane il piccalo lego d’alta 
montagna. Va detto, infine, che oggi la Guardia chrila peru¬ 
viana ha affermato che lo tragedia potrebbe essere stata provo¬ 
cata da una piccola scossa di terremoto nolla zona contrala 
del paese. 


zioni. Certo a quel punto non 
erano reazioni normali, ma 
quelle di un organismo vi¬ 
vente collo nel drammatico 
momento della sua morte vio¬ 
lenta ». Il laser invece per¬ 
mette di ottenere gli stessi 
scopi non violentando la cel¬ 
lula, ma cogliendola nei suoi 
momenti di vita serena e nor- 
male-. 

Gli usi del laser vanno del 
resto anche oltre l’esperimen¬ 
to dell’Arco Felice. Oggi si è 
in grado — negli USA — di 
usare un nuovo microfascio 
(che modifica la cellula a li¬ 
velli di un mezzo millesimo 
di millimetro) non alla luce 
rossa del rubino ma a quel¬ 
la blu-verde dell'arcon: cioè 
si arriva a una irradiazione, 
assolutamente impercettibile 
per l'occhio umano, che con¬ 
sente di vedere la cellula nel¬ 
la sua intima struttura come 
se fosse al microscopio, un 
microscopio che a quei limi¬ 
ti di grandezza ancora non 
esiste. La vita della cellula 
viene documentata scrupolo 
samente attraverso le due os¬ 
servazioni: al microscopio e 
alla luce del laser di arcon. 
Lo studio e l’esperimento ser¬ 
vono a asportare a piacere 
o il DNA o le nucleo-proteine, 
serve a dividere la doppia 
spirale del DNA o viceversa 
a distruggere le proteine ad 
esso collegate (il DNA è par¬ 
te delle nucleo-proteine, ma ne 
è un costituente non protei¬ 
co) senza toccare il DNA: e 
così, per esclusioni successi¬ 
ve. si cominciano a compren¬ 
dere le segrete, intime fun- ’ 
zioni dei geni e dei cromo¬ 
somi. 

Il laser del resto permette 
unr visione nuova di ogni 
oggetto. Per divertirsi, all’Ar¬ 
co Felice, mi hanno fatto 
vedere due pezzi di scacchi 
a quella luce. Per parecchi 
minuti non vedevo nulla, poi 
di colpo, sforzandomi di guar¬ 
dare al di là della superficie 
rossa esterna, ho c visto » per 
la prima volta in vita mia 
(difficile spiegarlo meglio) un 
oggetto in tre dimensioni. La 
sensazione (in sostanza si 
usa l’occhio stesso come una 
vera cinepresa) è eccezionale 
e abbastanza sconvolgente. 
Del resto questo discorso in¬ 
teressa da qualche anno an¬ 
che gli esperti del linguaggio 
delle immagini, in quanto tut¬ 
to il nostro modo di vedere 
attraverso immagini sarà di 
fatto rivoluzionato per - l’uso 
del laser. 

Non è di questo però che 
qui ci vogliamo occupare. 
Parliamo piuttosto ancora di 
scienza e del valore che espe¬ 
rimenti come quelli che ab¬ 
biamo descritto e tanti altri 
che si stanno compiendo, han¬ 
no in relazione al progres¬ 
so e al benessere dell’uomo. 

Proprio Giorgio Tecce, pro¬ 
fessore di biologia molecolare 
a Roma, mi ha parlato an¬ 
che delle cellule nervose su 
cui lavora Aurisicchio. Mi dis¬ 
se Tecce nella conversazione 
che abbiamo avuto: « Oggi la 
crisi della scienza è lampan¬ 
te. Sui temi molto generali 
c’è un accordo di massima. 
C’è una risposta addirittura 
ovvia e quindi il valore di¬ 
rompente al livello di cultu¬ 
ra, della scienza, è in sè 
molto caduto. Per esempio 
siamo tutti d’accordo contro 
l’uso distruttivo della bomba 
H o contro l'utilizzazione del¬ 
la biologia per scopi bellici 
che rasentano il genocidio, co¬ 
me avviene in Vietnam. Stia¬ 
mo attenti però. Finora ci 
sono bastati i vecchi valori 
ideologici e morali per deci¬ 
dere che cosa andava fatto e 
che cosa invece andava com¬ 
battuto. Ma basteranno quei 
valori nel futuro? Lo svilup¬ 
po della scienza in settori co¬ 
me quello del cervello, della 
memoria, del comportamen¬ 
to (la biochimica, la possibi¬ 
lità di intervenire dall’esterno 
sul cervello) ci metterà di 
fronte a questioni che nasco¬ 
no per la prima volta nella 
storia umana rispetto alle 
quali non abbiamo alcun pun¬ 
to di riferimento per pren¬ 
dere decisioni giuste ». Tecce. 
in quel colloquio mi fece an¬ 
che l’esempio della psicoana¬ 
lisi e del suo corretto uso 
come scienza. Quando potre¬ 
mo tecnicamente utilizzare an¬ 
che le modificazioni delle cel¬ 
lule del cervello, quando po¬ 
tremo intervenire sul cervel¬ 
lo, che cosa accadrà? Ecco 
il problema, ecco la questio¬ 
ne della « committenza » del¬ 
la ricerca scientifica alzarsi 
a volo d’aquila e diventare 
diversa: non si tratta solo 
di battersi contro l’uso delle 
conquiste scientifiche da par¬ 
te di militari o di imperiali¬ 
sti o di burocrati governati¬ 
vi, si tratta di ben altro. • 

Parliamo con Franco Piper- 
no. E’ un caso esemplare. 
E’ di « Potere operaio », è ri¬ 
cercatore allTstituto macchi¬ 
ne dell’Università di Roma, 
lavora al motore spaziale. Ac¬ 
cetta di vedere il redattore 
dell'Unitò solo se è insieme 


a un compagno, operaio del¬ 
la Fatme, Tonini. C’è Tecce, 
c'è Giancarlo Angeloni (gior¬ 
nalista specializzato in que¬ 
sta materia scientifica) e il 
clima si fa caldo molto pre¬ 
sto. Piperno parte in sostan¬ 
za da un’ipotesi iniziale as¬ 
sai provocatoria: « Nè un uo¬ 
mo nè un soldo alla scien¬ 
za che serve solo al capita¬ 
lismo ». Sembra paradossale, 
ma termini molto simili, an 
che se con toni diversi, li 
ha usati con me a Napoli il 
fisico Francini e quella sera 
Graziosi (biologo molecolare) 
reagì polemicamente rispon 
dendo che pure nella Cina 
popolare i vaccini erano stati 
usati e servivano. Pancini ri¬ 
spose allora dicendo che quel¬ 
la dei vaccini era stata in 
realtà l'ultima operazione di 
colonialismo della vecchia 
Europa in Asia. 

Con Piperno, Tonini e Tec¬ 
ce (e poi con altri interlo¬ 
cutori cui sono stati rilan 
ciati questi stessi temi) si 
parla proprio di questo. 

Pancini aveva detto nel col¬ 
loquio che si ebbe a Napoli 
che la scienza è la più pa¬ 
radigmatica delle sovrastrut¬ 
ture. Su questo punto non 
dicono nulla di diverso, ora, 
Piperno e insieme a lui To¬ 
nini che cita questa frase di 
Marx: « E’ una grande sven¬ 
tura quella di essere un ope¬ 
raio produttivo, perchè quel¬ 
lo die lui produce lo produ 
ce contro se stesso ». Quindi 
anche la scienza? Tecce ob 
bietta subito: Se la classe ope 
raia non è in grado di uti¬ 
lizzare ai suoi fini, ai suoi 
obiettivi politici. la scienza e 
il progresso tecnologico, allo¬ 
ra questo vuol dire che la 
sua debolezza rispetto al ca¬ 
pitalismo è terribile, enorme. 
Io questo non Io credo. 

Siamo chiari, obbietta Pi- 
perno, la scienza è stata sem¬ 
pre e ovunque strumento di 
sfruttamento usato dalla clas¬ 
se dominante. Naturalmente 
questo non ha impedito che 
anche usando di quella scien¬ 
za « nemica », la classe ope¬ 
raia maturasse, crescesse, for¬ 
masse una sua cultura. La 
verità è però che tutto il me¬ 
todo scientifico è costruito per 
dominare gli altri e non ser¬ 
ve per comunicare, per dare 
libertà, per creare solidarietà. 
Quel tipo di scienza, se c’è, 
è segreto, viaggia per cana¬ 
li nascosti, è la scienza ope¬ 
raia in cui ora vediamo de¬ 
gli esempi in Cina... 

Un’altra 
scienza ? 

.Tecce interviene: ma allo¬ 
ra esiste un’c altra » scienza 
rispetto a quella che conoscia¬ 
mo? Piperno reagisce: Certa¬ 
mente. per esempio, la scien¬ 
za della lotta o tante altre 
scienze... 

Interviene Angeloni: Dicia¬ 
mo per esempio le scienze 
di tanti popoli che la colo¬ 
nizzazione amputò, bloccò a 
livelli primordiali per impor¬ 
re la sua scienza eurocentri¬ 
ca. Piperno aggiunge: C’è la 
agopuntura... 

Tecce scatta: Sì, e c’è an¬ 


che San Gennaro che fa il 
miracolo o la piscina di Lour¬ 
des che guarisce tanti malati. 
Siamo seri: chi dì noi senti¬ 
rebbe onestamente di curare 
una polmonite invece che con 
la penicillina con gli agili? 
Diciamo piuttosto che il do¬ 
minio coloniale ha di fatto 
impedito lo sviluppo scienti- 
lìco in un grande numero di 
grandi paesi. La stessa Cina 
popolare deve fare oggi enor¬ 
mi sforzi per costruirsi una 
sua scienza. I) Tatto però che 
i cinesi abbiano, fra i pri¬ 
mi, sintetizzato l’insulina — 
aue o tre anni fa — non è 
solo una grande conquista 
scientifica, ma è anche la 
prova che si sono fatte del¬ 
le scelte e che queste scelte 
sono uguali a quelle che ha 
fatto la biologia moderna. 

L’oscurantismo 
della borghesia 

La discussione in pratica 
si ferma qui. Non serve a 
portarla oltre con sviluppi 
interessanti la serie di battu¬ 
te che segue: per esempio 
quando Piperno afferma che 
a suo avviso, mutando le 
strutture sociali, si elimine¬ 
rà automaticamente anche il 
cancro. Oppure quando dice 
die oggi il problema non è 
di diffondere la scienza, ma 
anzi di evitare alla classe ope 
raia ogni contaminazione c<m 
il pensiero scientifico Porgile 
se: Mi preoccupa molto l’al¬ 
fabetizzazione degli operai e 
preferisco preservare il loro 
analfabetismo, piuttosto che 
vedere una drammatica ope¬ 
razione di integrazione che 
vuole fare dell’operaio una 
scimmia, un puro e semplice 
« cittadino » privo di carica 
rivoluzionaria. 

Chiudiamo in rapide se¬ 
quenze. Tecce ricorda che la 
classe operaia può citare a 
suo titolo di vanto di avere 
da sempre difeso la scienza 
e il progresso, contro l’oscu¬ 
rantismo delle classi conser¬ 
vatrici. oggi contro la borghe¬ 
sia. Proprio dal pensiero scien¬ 
tifico nasce il pensiero di 
Marx e proprio di li — dice 
Tecce — la classe deve muo¬ 
vere per poriare avanti la ri¬ 
voluzione. Piperno replica: 
Non è vero, la lotta degli 
operai è tesa al solo fine di 
distruggersi come operai, cioè 
di superare questo nostro at¬ 
tuale concetto di operaio, di 
lavoro, anche di scienza. 

Come si vede, si va mor¬ 
dendo su temi che sembrano 
sfiorare il paradosso ma so¬ 
no invece autentici e validi: 
sono i temi sui quali oggi si 
gioca la vera partita mondia¬ 
le di fondo tra paesi capita¬ 
listici e paesi socialisti, fra 
società industriali e società 
del terzo mondo, fra Europa 
e Asia e America. E questi 
temi, ormai che ci siamo den¬ 
tro, investiranno altre conver¬ 
sazioni e daranno una digni 
tà — certo sconosciuta ai « ri¬ 
formatori » del centrosinistra 
— al discorso sulla riforma 
universitaria e della scuola. 


Ugo Baduel 


UNA RIVOLUZIONE NEL CAMPO DELLE LINGUE 

Scoperto dogli Inglesi 
un disco simuitoneo 
che vi fo parlare subito 

inglese o francese o tedesco 

Gratis dischi simuifanei di prova anche agli italiani 


Una volta, per imparare le 
lingue ci voleva soprattutto 
molto tempo. Oggi, tranne che 
nelle scuole, ogni metodo è 
stato rivoluzionato dagli Inglesi 
che hanno inventato un disco 
simultaneo che vi fa parlare 
e capire SUBITO intere frasi 
in Inglese, Francese e Tedesco. 

E’ difficile spiegare qui tut¬ 
ti i dettagli, ma il nostro cor¬ 
rispondente da Londra d co¬ 
munica che il famoso Istituto 
Internazionale Linguaphone ha 
deciso di stanziare 50 mila 
sterline per diffondere questo 
nuovo disco regalando, natu¬ 
ralmente senza il minimo im¬ 


pegno, un vero disco simul¬ 
taneo di prosa a 45 gin e un 
opuscolo con le spiegazioni per 
la prova e il corso successivo. 

Come fare per avere gratis 
il disco simultaneo? E’ sem¬ 
plice. Basta scrivere a: « La 
Nuova Favella Linguaphone - 
Sez. U/6 - via Borgospesso, Il 
- 20121 Milano ». allegando 5 
francobolli da 50 lire l’uno per 
spese. Il materiale vi arri\erà 
a casa gratis c senza alcun 
impegno. Ma bisogna scrivere 
oggi stesso, perchè il contin¬ 
gente di dischi simultanei di 
prova è limitato e sarebbe un 
peccato rinunciare a questo 
privilegio. 
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Per conquistare 
il contratto d'affitto 

Sostenere il movimento 
dei mezzadri e coloni 


Chi ha seguito da vicino 
1 lavori delI'VIII Congresso 
nazionale della Federmezza- 
drl • CGIL, tenutosi ad An¬ 
cona nella scorsa settimana, 
ha avuto modo di ricavarne 
elementi di riflessione di no¬ 
tevole Importanza. Prima di 
tutto si rimane Impressiona¬ 
ti di fronte alla eccezionale 
vitalità che questa categoria 
di lavoratori della terra è 
ancora In grado di esprime¬ 
re nonostante 11 terribile sa 
lasso a cui è stata sottopo¬ 
sta particolarmente con reso¬ 
do agricolo degli ultimi die¬ 
ci anni. SI tratta, ancora og¬ 
gi. di oltre 130 mila fami¬ 
glie contadine (a cui vanno 
aggiunte decine di migliala di 
coloni meridionali) che non 
Intendono abbandonare la ter¬ 
ra e che sanno manifesta¬ 
re ancora una grande cari¬ 
ca di lotta per realizzare 
quell’obbiettivo che fino ad 
oggi è stato precluso dalla 
politica del governi, prima 
centristi e poi di centro si¬ 
nistra. 

L’obbiettivo centrale del 
Congresso: n la trasformazio¬ 
ne della mezzadria nel nuo¬ 
vo contratto di affitto», è vi¬ 
sto. Infatti, come un momen¬ 
to di una strategia più gene¬ 
rale di riforma e di nuova 
politica agraria che coinvol¬ 
ge tutte le forze progressive 
dell’agricoltura: braccianti e 
salariati, coloni e mezzadri, 
affittuari e proprietari colti¬ 
vatori diretti. La parola d’or¬ 
dine: * questo deve essere l’ul¬ 
timo congresso di mezzadri: 
la prossima volta si dovrà 
riunire una libera assemblea 
di coltivatori ». è accompagna¬ 
ta dall’altra: « La trasforma¬ 
zione dell’agricoltura italiana 
non può essere realizzata da 
una soia categoria. Occorre 
l’unità di tutti i contadini e 
la solidarietà della classe ope¬ 
raia ». 

E’ un fatto altamente po¬ 
sitivo, poi. che sulla piatta¬ 
forma programmatica si è or¬ 
mai realizzata la più targa 
intesa fra le tre organizza 
zionl con H pieno appoggio 
delle Confederazioni. 

Più complesso e difficile si 
presenta il discorso sulle ca¬ 
ratteristiche che dovrà assu¬ 
mere il processo unitario in 
campo contadino. I delegati 
al Congresso hanno discus¬ 
so ampiamente su questo te¬ 
ma. Una apposita commissio¬ 
ne ha dibattuto per oltre 7 
ore tutte le questioni ancora 
aperte. La duplice caratteri¬ 
stica del mezzadro, come la¬ 
voratore organizzato ancora 
nelle Confederazioni operale 
e come contadino produtto¬ 
re. ha rappresentato il pun¬ 
to di riferimento deU’ampia 
discussione. Da qui derivano 
due precise - Indicazioni: • 11 
contributo che la categoria 
deve dare all'unità di tutti 1 
lavoratori e nello stesso tem¬ 
po l'esigenza di guardare al¬ 
l'orizzonte più vasto dell’in¬ 
tero campo contadino in cui 
in prospettiva la categoria si 
vede oggettivamente colloca¬ 
ta portando avanti la sua 
piattaforma di lotta. 

Su questo secondo aspetto 
ci sono le maggiori difficol¬ 
tà da parte delle altre due 
organizzazioni mezzadrili. I 
delegati al Congresso ne han 
no manifestato piena consa¬ 
pevolezza accogliendo la indi¬ 
cazione che veniva dalla re¬ 
lazione. Si apra, è stato detr 
to, un confronto con tutte te 
organizzazioni contadine esi¬ 
stenti. superando le incom¬ 
prensioni e gli atteggiamen¬ 
ti di preclusione e di discri¬ 
minazione. 

Il pruno terreno di con¬ 
fronto è stato individuato 
nell’azione unitaria per la pie 
na applicazione della legge 
sull affitto e per la sua esten 
sione alla mezzadria e alia 
colonia. Si tratta di partire 
da questo primo punto per 
estendere il confronto a tut¬ 
ti gli altri obbiettivi di lotta 
per una nuova politica agra¬ 
ria. E’ nel corso di questa 
unità di azione ed esperien¬ 
za comune che si potranno. 


via via, affrontare gli ardui 
problemi della costruzione di 
una organizzazione unitaria e 
autonoma di tutti 1 contadi¬ 
ni Italiani. 

Le forze politiche e demo¬ 
cratiche hanno Intanto un do¬ 
vere fondamentnle: accoglie¬ 
re con prontezza e decisio¬ 
ne le rivendicazioni di tutti 
1 mezzadri e coloni Italiani 
di potere trasformare il loro 
contratto in quello previsto 
dalia recente legge sull’affitto. 

Non c’è tempo da perdere. 
Gii agrari hanno avvertito la 
minaccia e sono passati subi¬ 
to al contrattacco, scatenan¬ 
do una violenta reazione. In 
ogni regione mezzadrile mi¬ 
gliala e migliala di mezzadri 
hanno ricevuto la disdetta. La 
tensione è acutissima e 11 
Congresso se ne è reso In¬ 
terprete. fissando un pro¬ 
gramma di lotta In cui la 
azione di difesa contro le di¬ 
sdette si salda con la mobi¬ 
litazione dell’intera categoria 
per la conquista della nuova 
legge. 

L'aspetto nuovo e più po¬ 
sitivo è la mobilitazione di 
tutte le assemblee elettive 
delle zone mezzadrili, consi¬ 
gli comunali, provinciali e re¬ 
gionali a fianco dei mezzadri. 
Di ciò si è avuta una eco 
nel Congresso con gli inter¬ 
venti del Presidente del con¬ 
siglio regionale e dell’assesso¬ 
re all’Agricoltura della Regio¬ 
ne marchigiana. In un Incon¬ 
tro svoltosi nel giorni del 
Congresso è stato concorda¬ 
to un passo comune delle 
rappresentanze unitarie di tut¬ 
te le regioni interessate pres¬ 
so il Parlamento Nazionale 
perchè venga accordata la 
precedenza alla proposta di 
legge sulla mezzadria. C’è in 
questa decisione la consape¬ 
volezza che l’interesse dei 
mezzadri coincide con quello 
dello sviluppo economico e 
democratico di quelle regio¬ 
ni. Rendere 1 mezzadri e tut¬ 
ti 1 contadini i veri prota¬ 
gonisti della trasformazione 
dell’agricoltura, è la prima 
condizione per avviare un di¬ 
verso tipo di sviluppo basa¬ 
to sulla piena valorizzazione 
delle risorse materiali e uma¬ 
ne di ciascuna regione. 

Anche le forze più avan¬ 
zate della DC sono schierate 
a sostegno delie rivendicazio¬ 
ni del mezzadri. 

Ma contemporaneamente, le 
forze più conservatrici della 
DC sostengono apertamente 
le posizioni degli agrari. An¬ 
cora una volta, da questa con¬ 
traddizione deriva il pericolo 
del giuoco dei rinvìi e del¬ 
l’insabbiamento delle stesse 
Iniziative che al Parlamento 
nazionale portano le firme del 
deputati cattolici. 

Parliamoci chiaro. Se la 
preoccupazione sincera che 
anima una parte dei dirigen¬ 
ti democristiani è quella di 
non perdere 11 contatto con 
gli strati di piccoli proprie¬ 
tari concedenti che si sento¬ 
no minacciati dalla proposta 
di trasformazione della mez¬ 
zadria in affitto, da parte no¬ 
stra siamo pronti a discutere 
le soluzioni da adottare. Cer¬ 
to. non si tratta di esenta¬ 
re nessuno dalla applicazio¬ 
ne della legge che dovrà ave¬ 
re valore per tutti in coeren¬ 
za con una linea che è di 
liberazione dell’agricoltura dal 
cappio della rendita per il 
pieno sviluppo delle forze 
produttive. SI tratta, invece, 
di studiare e approntare in¬ 
sieme contropartite per 1 pic¬ 
coli concedenti privi di altro 
reddito. I comunisti hanno 
già elaborato precise propo¬ 
ste ai riguardo. 

Detto questo occorre muo¬ 
versi con grande decisione 
perchè l’obbiettivo posto al 
Congresso della Federmezza 
dri (la legge di trasforma 
zlone della mezzadria prima 
dell'estate!) sia effettivamen¬ 
te raggiunto. 

SI tratta di un Impegno 
politico che deve essere rac¬ 
colto prima di tutto dal no¬ 
stro Partito. 

Pio La Torre 


SCIOPERI MANIFESTAZIONI E CORTEI IN TUTTA ITALIA 


braccianti di nuovo in azione Prestigiosa presenza 


l’Unità / martedì 23 manto 1971 

Si è svolta nella capitale della Baviera la 23* rassegna 


per il lavoro e più aiti salari 

Rivendicato il rispetto della legge sul collocamento — Incontri con le 
Giunte regionali — Parità assistenziale e previdenziale 


Ha avuto Inizio ieri In tutte le regioni 
la settimana di lotta dei braccianti, indetta 
dalle organizzazioni sindacali per porre 
all’attenzione generale, e del governo, in 
primo luogo, i gravi e urgenti problemi 
della categoria. Scioperi, manifestazioni, 
cortei, assemblee si sono svolte già ieri m 
centinaia di località: analoghe manifesta 
ziont 9 ono in programma per oggi e per 
I prossimi giorni, fino a lunedi 29 

Prima di passare alle notizie sulla set¬ 
timana di lotta (si tratta ovviamente di 
un primo, parziale elenco di iniziative) ri¬ 
cordiamo brevemente s motivi per i quali 
1 braccianti sono in lotta. 

C’è, in primo luogo, la richiesta, rivolta 
al governo, per l’attuazione di impegni 
assunti molti mesi addietro e passati, poi. 
nel dimenucatoio. Si tratta della parità 
assistenziale e previdenziale che i brac¬ 
cianti rivendicano da sempre e per la 
quale il governo si era impegnato ad ema¬ 
nare, con la massima urgenza, un appo¬ 
sito provvedimento capace di rendere la 
condizione assistenziale e previdenziale 
dei braccianti uguale a quella dei lavora¬ 
tori dell'industria. Finora niente di tutto 
ciò. 

Un'altra importante rivendicazione della 
lotta dei braccianti riguarda l’applicazione 
della legge sul collocamento che ancora 
gli agrari di molte zone sabotano con la 
aperta complicità dei collocatori e, quindi, 
dei funzionari de) ministero del Lavoro. 

C’è. poi, il problema dell’occupazione: ! 


disoccupati, specie nelle regioni meridio¬ 
nali. oggi sono decine di migliaia. Occorre 
reperire i posti di lavoro per bloccare 
l’esodo e. allo stesso tempo, per impedire 
la degradazione economica e sociale di 
intere zone delle regioni meridionali. Ovun 
que. per questi motivi, sono in programma 
incontri con le giunte regionali. 

I motivi che stanno alla base deila set¬ 
timana di lotta, si intrecciano, poi. eoo 
quelli più generali della battaglia per il 
rinnovo di numerosi contratti provinciali 
e di quello nazionale, in programma per 
la prossima astato ? cho vogliono far com- 
pire alla categoria un balzo avanti, sia 
dal punto di vista salariale (si chiede il 
salario unico nazionale) sia dal punto di 
vista dei diritti. 

E veniamo alle notizie sulla settimana 
di lotta. 

Nella giornata di Ieri, come dicevamo, 
si sono avute decine di scioperi, mani¬ 
festazioni. assemblee, comizi. 

In Sicilia la giornata di ieri ha visto 
mobilitati migliata di lavoraton. In pro¬ 
vincia di Trapani si sono svolti scioperi 
e manifestazioni in decine di comuni, 
mentre una manifestazione provinciale è 
prevista per giovedi. In questa stessa set 
Umana, inaltre, due manifestazioni zonali 
(con la partecipazione anche di mezzadri 
e coloni) si svolgeranno ad Alcamo e 
Marsala. Giovedi si asterranno dal lavoro 
tutti i braccianti della provincia di Catania 


mentre mamfestaziora zonali si svolge¬ 
ranno a Paternò, Acireale e Caltagtrone. 
il 28 e 29 scioperi e manifestazioni si svol¬ 
geranno in tutti i centri bracciantili della 
provincia di Kagusa, con la partecipazione 
anche dell’Alleanza contadini e delle AGLI. 
In provincia di Agrigento è prevista una 
astensione dal lavoro di 24 ore per il 29. 

in Calabria si sono svolti scioperi di fa 
restali Per ì prossimi giorni sono previste 
astensioni generali e manifestazioni nelle 
zone di Vibo e Nicastro. In quest’ultima 
regione, inoltre, è previsto un incontro tra 
la Giunta e le organizzazioni sindacali (pre 
senti anche numerosi membri delle com 
missioni comunali d> collocamento) per 
un esame dello stato di applicazione della 
legge sul collocamento e dei problemi del¬ 
l'occupazione. 

in Puglia la settimana di lotta, aperta 
ieri con numerose manifestazioni di zona, 
nei prossimi giorni interesserà pratica¬ 
mente tutti i comuni: cortei, manifesta¬ 
zioni, comizi si svolgeranno dappertutto. 

In Campania ieri si sono svolte manife¬ 
stazioni nella zona di Nocera e di Sarno 
Domani scenderà in sciopero tutta la Piana 
del Seie. Scioperi di zona si sono svolti 
e altri si svolgeranno in tutto il territorio 
regionale. Scioperi e manifestazioni in 
tutta la Toscana In quasi tutte le province 
si va verso astensioni provinciali. 

in Emilia sono in programma, a partire 
da oggi, scioperi e manifestazioni in tutte 
le 2 one. 


italiana alla Fiera 
artigiana di Monaco 

Le strade aperte di fronte alTartigianato: cooperazione o trasformazione 
in attività industriali? • li problema è stato puntualizzato anche nel corso 
dell’esposizione * Mobili d’arte, ceramica e oreficeria nei nostri padroni 


Tassisti 

Si prepara la 
piattaforma 
rivendicativa 

Si sono riunite a Roma il 20 
marzo 1971 le rappresentanze 
delle Organizzazioni Nazionali e 
territoriali dei tassisti aderenti 
alla CGll., alla CISL e alla U1L. 
La riunione si è conclusa con 
un impegno unitario dei parte¬ 
cipanti teso a concretizzare, nel¬ 
l'ambito della politica dei tra¬ 
sporti perseguita dalle tre Con¬ 
federazioni dei lavoratori, la sa 
luzione dei gravi problemi del 
servizio tassistico nel nostro 
Paese 


La XXm fiera internaziona¬ 
le dell'artigiappto e della pic¬ 
cola industria svoltasi a Mona¬ 
co la settimana scorsa ha rap 
presentato un momento di 
confronto a livello di merca¬ 
to internazionale non solo tra 
i prodotti dei 40 paesi rappre¬ 
sentati (20 a carattere ufficia¬ 
le. tra cui l'Italia), ma anche 
tra diverse concezioni e strut¬ 
ture in cui si articola la pro¬ 
duzione artigiana e della pic¬ 
cola industria nei principali 
paesi Ciò può' essere parti¬ 
colarmente importante In que¬ 
sto momento per lTtalla. In 
cui l'azienda artigiana o di 
piccola dimensione attraversa 
una crisi profonda, al di là 
di ogni strumentalizzazione 
(le indubhie manovre per ot¬ 
tenere contributi ulteriori dal 
lo stato da utilizzare poi in 
modo speculativo) 


Importanti sentenze a Taranto 


I lavoratori dell'alimentazione per le riforme 


Il pretore ordina 
la riassunzione 
di tre licenziati 

I «puniti» erano membri di C.l. - Obbligato- 
ria la trattenuta da parte delle aziende dei 
contributi sindacali su richiesta dei lavoratori 


CONGRESSO DI LOTTA A ROMA 
NELLA PANTANELLA OCCUPATA 

Ad Ariccia alla fine del mese l'assisa nazionale della FILZIAT - La ristrutturazione non 
deve essere pagata dai lavoratori - Le conclusioni di Nella Marcellino 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 22 

In applicazione di due arti¬ 
coli dello Statuto del diritti 
del lavoratori il pretore di Ta¬ 
ranto ha emesso oggi due 
importanti sentenze. La prima 
di esse ha confermato l’obbli¬ 
go per le aziende di effettua¬ 
re la trattenuta sul salari e 
di versare 1 relativi contri¬ 
buti al sindacato per conto 
dei lavoratori che ne faccia¬ 
no esplicita richiesta. 

La controversia al riguardo 
è sorta nel cantiere edile dei¬ 
cida, operante nell’ambito del 
quarto centro siderurgico, che 
recentemente si era rifiutato 
di accettare le deleghe sinda¬ 
cali precitate da 52 lavora¬ 
tori per conto della FTI.I.EA 
CGIL. Accettando integral¬ 
mente le tesi della difesa, so¬ 
stenuta dall’avvocato Giovanni 
De) Vecchio, il pretore dottor 
Dell! Noci ha ritenuto che tale 
rifiuto violava quanto dispo¬ 
sto dal primo comma dell’ar¬ 
ticolo 26 dello Statuto del lar 
voratori. Il quale stabilisce 
che « 1 lavoratori hanno dirit¬ 
to di raccogliere contributi e 
di svolgere opera di proseli¬ 
tismo per le loro organizzazio¬ 
ni sindacali all’interno del luo¬ 
ghi di lavoro ». A nulla sono 
valsi i tentativi dell’avvocato 
difensore dellTcla. che è sta¬ 
to uno dei firmatari di parte 
padronale dell’ultimo contrat¬ 
to nazionale per l’edilizia, di 
«giostrare» su presunti con¬ 
trasti tra le norme delio Sta¬ 
tuto e il contratto nazionale 
di lavoro per l'edilizia, perchè 
Il divieto di quest’ultimo di 


cumulare due sistemi di rac¬ 
colta di contributi sindacali si 
riferisce unicamente alle 
« quote sindacali di rervizio ». 

La decisione del pretore 
Dell] Noci rappresenta un pre¬ 
cedente giudiziario di notevo¬ 
le portata perchè è la prima 
volta In Italia che-11 magi¬ 
strato s! pronuncia contro 11 
rifiuto frapposto da alcune 
aziende per le delege sinda¬ 
cali (con quali fini è chiaro). 
Va ricordato Inoltre che si era 
espresso per 11 rifiuto tempo 
fa anche l'associazione nazio¬ 
nale dei costruttori. 

La seconda sentenza s! rife¬ 
risce Invece alla Ingiunzione 
alla Guffantl, un’altra azienda 
edile che opera per conto del- 
I’Italslder, di riassumere im¬ 
mediatamente 1 tre membri 
di commissione interna che, 
per punizione (si tratta di at¬ 
tivi dirigenti sindacali) erano 
stati licenziati una decina di 
giorni fa con normale Dreav. 
viso. Il pretore Delll Noci, 
che ha accettato la richiesta 
del sindacati per una proce¬ 
dura d'urgenza, ha ritenuto 
che anche in questo caso, In¬ 
sieme con l’accordo mtercon- 
federale per la costituzione e 
il funzionamento delle com¬ 
missioni interne, è stata vio¬ 
lata una norma dello Statu¬ 
to del lavoratori e precisa¬ 
mente l’articolo 28 che non 
ammette licenziamenti arbi¬ 
trari. La nullità del preavvisi 
di licenziamento, revocati In 
un secondo tempo dalla stessa 
Guffantl. è stata partanto con¬ 
fermata . 

Dino D'Onofrio 


Denunciati 
a Oristano 
tutti i 

lavoratori di 
una fabbrica 

ORISTANO. 22. • 
B padrone dello stabili¬ 
mento di manufatti in ce¬ 
mento, Ligia, ha montato 
una nuova provocazione 
denunciando tutti i dipen 
denti in lotta per rivendi¬ 
cazioni aziendali. L'udien¬ 
za è stata fissata per U 
26 prossimo. Sugli operai 
pesa l’accusa di avere oc¬ 
cupato io stabilimento per 
dodici giorni consecutivi. 

L'inammissibile azione 
persecutoria contro i la¬ 
voratori è denunciata in 
un ordine dei giorno del 
gruppo comunista, appro¬ 
vato dal consiglio connina 
le di Oristano, dopo una 
breve relazione del sinda¬ 
co Ladu 

- Stamane gli operai, usci¬ 
ti dalla fabbrica a) termi¬ 
ne di un'assemblea indei 
ta dai sindacati. * hanno 
cominciato a tempo inde 
terminato la resistenza 
passiva. La lotta continue¬ 
rà Ano a quando la verten 
za non sarà risolta in ter 
mini favorevoli alle mae¬ 
stranze. 


TESSILI: i padroni attuano le minacce 


Biella : 500 licenziati, 1500 sospesi 

Nella stessa zona, su 36 mila occupati, 18 mila lavorano solo 16 ore la settimana 


Dal nostro inviato 

BIELLA. 22. 

La proposta di una « ri¬ 
strutturazione » globale del 
settore tessile e all orarne del 
giorno nel Btellese. Anzi, la 
« ristrutturazione » come la 
vorrebbero gii industriali è 
già iniziata. Da ottobre a 
marzo ci suno stati quasi 550 
licenzi amenti, 18 mila dei % 
mila tessili biellesi lavorano 
solo sedia ore la settimana, 
aitn Iòul sono sospesi a zero 
ore. E’ noto che, seoundo la 
Conlindusma, entro il 75 U 
settore dovrebbe perdere 11 
25 per cento dei suoi effet¬ 
tivi. Ala nei Bielieae il padro¬ 
nato ha previsto che un ul 
tenore, robusto « taglio » del¬ 
la manodopera si debba com¬ 
piere già quest’anno: sono al¬ 
meno 1500 — si dioe — gU 
operai che dovrebbero lascia¬ 
re le fabbriche nei prossimi 
mesi. 

Le motivazioni sono quelle 
solile, le difficolta di merca 
to. i magazzini pieni d. già 
cenze, is domanda che si con 
trae e quindi una cnsi di 
sovraprodurlone Conclusione, 
bisogna incidere sui costi al 
leggerendo quantitativamente 
la manodopera e riattrezza 
re tecnologicamente le azien 
de; fine per il quale, natu 
Talmente, gli imprenditori han- 
BO già cominciato a reclama 
m nuovi finanzi amenti da par¬ 


te del governo. Nessuno, nel 
Biellese, nega l'esistenza di 
difficoltà L'inserimento mas¬ 
siccio delle fibre artificiali, la 
comparsa di una nuova con¬ 
correnza in mercati che era¬ 
no stati tradizionalmente Ita¬ 
liani, altri fattori meno evi¬ 
denti e tuttavia non trascu¬ 
rabili per le loro ripercussio 
ni sono tutti fatti reali Ma 
questo, se si guarda alle di 
mensioni della « crisi • come 
le dipingono gii industriali 
bieilesi, ha già un suo preci 
so significato: vuol dire, quan 
to meno, che la «congiuntu¬ 
ra » si è venuta a innestare 
in una preesistente deficien¬ 
za strutturale de) settore; 
vuoi dire che ! nostri « capi 
un) d'azienda » si sono lascia¬ 
ti cogliere Impreparati da una 
situazione che pure non è nuo¬ 
va. Solo cosi ad esempio, si 
spiega 11 fatto che le ■ resi¬ 
stenze » incontrate delie no¬ 
stre esportazioni abbiano avu¬ 
to riflessi imponenti su tut¬ 
to il comparto laniero, nono 
stante II loro volume rispet¬ 
to all'Intera produzione sia tn 
Tenore a un sesto Non c’è 
dubbio che un ruolo decisi 
vo lo ha 11 mercato interno, 
e qui viene fuori un altro 
aspetto della situazione: sla¬ 
mo ti paese del MEC che ha 
il livello più basso di consu¬ 
mi tessili. Sicché non crisi 
di « sovrnproduzione », sem¬ 
mai di sottoconsumo, basti 




pensare alla condizione eco¬ 
nomica e sociale del Mezzo¬ 
giorno, e alle scelte impo¬ 
ste nella politica economica e 
dei consumi dal grandi grup¬ 
pi capitalistici. 

E’ vero, oggi l’Industria tes¬ 
sile biellese non ha più le 
posizioni di preminenza di un 
tempo, tecnicamente non è di 
certo airevanguardia. Ma non 
basta constatarlo, bisogna 
emettersi perchè. Ci viene al 
la mente quella definizione 
di « classe paleucapitaiistica • 
cne un giornale non certo so¬ 
spetto di simpatie sinistror¬ 
se ritenne di dover usare, 
tempo addietro, nei confron¬ 
ti degli industriali lanieri. CI 
sono stati, eccome!, gli anni 
delle vacche grasse per 11 set¬ 
tore tessile biellese; non era 
mancata l’opportunità di co¬ 
lossali profitti che potevano e 
dovevano essere investiti nel 
potenziamento delie aziende 
ru scelta, invece, la strada 
dei bassi salari e dall'aumen¬ 
to dei ritmi, mentre i capita¬ 
li venivano avviali a operazio¬ 
ni speculative ritenute più 
redditizie Qualche volta an 
che con errori di calcolo cla¬ 
morosi come Insegnano le tor 
mentale vicende e U declino 
del gruppo Rivetti. 

La lesione delle cote e 
quella energica delle lotte 
operale, hanno cambiato qual¬ 
cosa, almeno sul plano for¬ 
male, anche nelle posizioni 


dell’associazione padronale. 
Certi atteggiamenti oltran¬ 
zisti sono considerati fuori 
moda, comunque non utili; I 
« giovani leoni » dell’associa¬ 
zione riconoscono che la « ri¬ 
strutturazione » è Indispensa¬ 
bile. che non è sufficiente — 
e ora tutt’aitro che facile* — 
puntare sull’intensificazione 
dello sfruttamento per gua¬ 
dagnare posizioni e dare soli 
dità all’industria tessile; ara 
mettono anche che il discorso 
sulla « diversificazione » del 
potenziale produttivo della so¬ 
na, sull’insediamento e sulla 
crescita di nuove attività, 
non pub più essere combat¬ 
tuto nè accantonato Ma è chia¬ 
ro che si tratta di una li¬ 
nea di razionalissazione, uni¬ 
ca e produttiva. GratUU la 
crosta della ■ competitività » 
che si dice di voler perse¬ 
guire con metodi meno pri¬ 
mitivi del passato, la sostan¬ 
za non muta: {'ammoderna¬ 
mento cui pensano I padro¬ 
ni è quello che dovrebbe se 
sere pagato come sempre, dai 
lavoratori, col licenziamenti 
massicci e con l’aumento dei 
carichi di lavoro per quelli 
che restano; ' si reclamano 
soldi dallo Stato — che già 
tanti ne ha dati e altri do 
vrebbe darne con la « legge 
tessili » — ma si respinge per 
sino l'ipotesi di un controllo 
del poteri pubblici sulla fina¬ 
lità e sulla destinazione del 


nuovi investimenti; si perla 
di « diversificazione », ma non 
appena la proposu si eoo 
cretosa ecco emergere l'orien¬ 
tamento de], tutto strumenta¬ 
le dei padroni. 

Intanto ua nuovo incontro oro 
ti governo per l'esame della si¬ 
tuazione del settore tessile e per 
l’adozione delle misure neces 
sane in difesa dell occupazione, 
cosi come era stato deciso nel 
colloquio con i] ministro de) Le 
vero del mese scorso, é stato 
sollecitato dai sindacati tessili 
e dell’abbigliamenio FilteaLgii. 
FUta-Osi e Uilta-UiL Per un 
esame delia situazione si sono 
incontrate a Milano le segrete¬ 
rie nazionali dei sindacati. Le 
tre segreterie, in rapporto alla 
applicazione generabzzaU della 
legge « 1115 » hanno rinnovato 
— riferisce un comunicato — la 
ferma pregiudiziale che « non 
vi siano sospensioni a zero ore 
negli stabilimenti tessili anche 
secondo la proposi» de) ministro 
dei Lavoro di blocco per quattro 
mesi delle sospensioni totali » 

Le segreterie della FUIea. 
Filta e Uiita hanno inoltre esa 
minalo un programma di inizia 
hva e di lotta io tutto il paese. 
« per garantire la difesa delle 
occupazione attraverso razione 
dei lavoratori, e delibereranno 
tale programma In una riunione 
congiunta che avrà luogo U pri¬ 
mo aprile». 

Pier Giorgio Beffi 


Per l'occupazione 

Ieri ferma 
tutta Caserta 


L'VIII congresso del sindacato CGIL del lavoratori dell'industria. alimentare, che avrà 
luogo nella scuola sindacale di Aricela (Roma) il 31 marzo, acquista un particolare significato 
in un momento di iniziative politiche e sindacali caratterizzato da un forte impegno dei 
lavoratori dell'agricoltura e dalla battaglia, ancora In piedi, per una vera riforma tributaria, 
tale cioè che elimini l’elevato carico della tassazione indiretta sui generi di largo consumo. 
Ed è proprio in questa nuova dimensione del ruolo politico che la categoria può e deve 
svolgere l’interesse dell’ampio dibattito in corso in tutta Italia, a livello provinciale, in vista 
dell’assise nazionale. Una consultazione massiccia che ha visto, fino ad ora Intervenire oltre 
100 mila lavoratori e che ha 
segnato, nella presenza di di¬ 
rigenti, anche di operai iscrit¬ 
ti ad aitri sindacati, un bal¬ 
zo in avanti nella costruzione 
del sindacato unitario. Abbiamo 
seguito il congresso provinciale 
romano, che è stato come ha 
detto il compagno Di Giacomo, 
segretario della Camera del La 
voro. un congresso di lotta. Que 
sto noo soltanto perché sì è 
svolto nella grande mensa del¬ 
la Pantanella. il vecchio pasti 
ricio della capitale che i lavo 
raion hanno occupato contro i 
piani speculativi aziendali, ma 
perché ha rappresentato l’oc 
castone per puntuabzzare le U 
nee db tendenza del padronato 
dei settore e sulla base di que¬ 
ste costruire una risposta ope 
raia forte e generalizzata « La 
riorganizzazione del lavoro, la 
ristrutturazione capitalistica, lo 
ingresso ' di capitale straniero 
(americano), la politica di con¬ 
centrazione, gli accordi comu¬ 
nitari in agricoltura — ha det¬ 
to il segretario provinciale della 
Filziat. compagno TinareUi, del 
I» sua relazione — sono gli ele¬ 
menti su cui si articola l'attacco 
padronale, che giunge però an¬ 
che ad atteggiamenti di vera e 
propria repressione con una. in¬ 
terpretazione • ristrettila delle 
nuove conquiste contrattuali e 
delle leggi ». 

Nella capitale, dove i dipeo 
denti deU’industria alimentare 
sono circa 10 mila, oltre al da 
moroso caso della Pantanella 
(che la compagna Marcellino, 
segretario nazionale, ha pred- 
vtto non doversi considerare un 
caso isolato ma M sintomo più 
allarmante dei disegni padrona 
b e la cui battaglia per questo 
deve rappresentare uno stru¬ 
mento di omogenei trazione e 
di rilancio della lotta) decine 
di altre aziende stanno ponendo 
m atto una rìstruUuraziooe a 
tutto danno dei lavoratori. Cosi 
alla San Pellegrino, alla Pepsi 
Cola, a) Molino Agostinelli o 
oel settore della birra (Peroni, 

Moretti. Dreher) Uno da ten¬ 
tativi piò volte manifestato o 
attuato é stato quello di ridi¬ 
mensionare il reparto della di 
stnbuziooe. Un ennesimo attac¬ 
co ai già fragili liveib di occu¬ 
pazione romana (ne sono stati 
colpiti già decine e decine di 
lavoratori) frutto noo di una 
crisi coogiunturale ma di una 
riorganizzazione dei lavoro, che 
vuol far pagare agii addetti alla 
distribuzione l'onere del caotico 
traffico delta città. « Prova ne 
sia il fatto — ha detto ancora 
Il compagno Tmarelb — che 
mentre si colpisce l'occupazione 
a Roma le stesse aziende ri 
sviluppano in altre zone ». 

Nei numerosi interventi, sono 
siati poso sui tappeto i proble¬ 
mi dei sngob settori. Hanno 
portato il proprio saluto ta FlOM 
e ti sindacato pensionati. 

La compagna Marceli»», nel¬ 
le sue conclusioni, dopo aver 
ampiamente anabzzato l'attuale 
situazione politica, caratterizza¬ 
ta da un attacco padronale che 
in collusione con le forze ree 
zionarie e moderate tenta, oon 
ta repressione (e con disegni 
eversivi) e con il ricatto delle 


CASERTA. 2. 

Con uno sciopero generale 
di ventiquattro ore, al quale 
hanno partecipato questa mat¬ 
tina compatti operai e brac¬ 
cianti. studenti e lavoratori 
del servizi, le organizzazioni 
sindacali della CGIL e della 
CISL e le masse lavoratrici 
di Caserta hanno rivendicato 
con forza una politica di in¬ 
terventi nell’industria come 
nell'agricoltura in grado di af¬ 
frontare i gravi problemi occu¬ 
pazionali della provincia. A 
Caserta, su una popolazione di 
settecentomila abitanti le for¬ 
ze di lavoro costituiscono ap 
pena ti ventisette per cento, 
mentre 23 mila sono gli iscritti 
nelle liste del collocamento, 
estesissima è la disoccupazio¬ 
ne giovanile intellettuale. Molti 
di questi giovani, in partico¬ 
lare quelli degli istituti pro¬ 
fessionali. erano presenti que¬ 
sta mattina, con appositi car¬ 
telli. alla manifestazione che 
si è tenuta sotto I portici del¬ 


la stazione. 

Lo sciopero generale per le 
riforme e lo sviluppo economi¬ 
co ha trovato la sua ultima 
occasione nelle recenti vicende 
della Indesit. La localizzazio¬ 
ne nella zona aversana di que¬ 
sto stabilimento, che avrebbe 
dovuto occupare In dieci anni 
10.000 unità lavorative è sta¬ 
ta aU'uItimo momento annul¬ 
lata dalla stessa Indesit che, 
addueendo i ritardi nell'appro¬ 
vazione da parte del CIPE, 
del progetto di insediamento, 
ha preferito spostare la ini¬ 
ziativa a Cuneo. In realtà die¬ 
tro il ritardo nell'approvazio¬ 
ne del nuovo stabilimento In- 
desit stanno fortissimi contra¬ 
sti interni alle varie correnti 
della DC. ognuna delle quali 
ha tentato il proprio rilancio 
servendosi del nuovo insedia 
mento industriale. Ma questa 
operazione non è riuscita e la 
Indesit ha annunciato di pre¬ 
ferire le c zone depresse » del 
Nord. 


SICILIA 

Lo sciopero blocca 
i bacini minerari 

Manifestazioni nelle province di Agri¬ 
gento, Enne e Cahanissetta - I ritardi • 
le insufficienze del governo regionale 


Dalla nostra redaifone 

PALERMO. 22 

Un nuovo sciopero dei senni 
ta operai addetti alta estrazione 
e alta lavorazione dello zolfo 
e de) sali biooca da stamane 
tutti i bacini minerari (Mie 
province di Agrigento. Sona e 
Calta nissetta. 

Lo ad oper o — che st svilup¬ 
perà domani con l'afflaire a 
Palermo di fotte delegazioni di 
minatori per sollecitare U varo 


disoccupazione di recuperare te j di organici interventi da parte 
conquiste operaie deil'autunno e J dell’Assemblea regionale per ta 


in parti colare di bloccare e fre¬ 
nare il processo di unità sia 
dacate dei lavoraton. si è sof¬ 
fermata sul vasto e impegna 
tivo aspetto del vasto fronte di 
alleanze che te prossime bat 
taglie delta categoria dovranno 
stipar costituire, riuscendo a 
saldare ta propria azione a 
cucita dei braccianti, dei conta¬ 
dini. dei mezzadri. 

f. ra. 


salvaguardia dei livelli d'oc cu 
pinone e lo sviluppo deil’inizla 
Uva pubblica — ha fatto regi 
strare manifestazioni in tutta la 
fascia centro meridionale della 
tanta 

A far scattare ta decisione 
dei tre sindacati di riprendere 
ed inasprire ta lotta tono stati 
l'intollerabile ritardo e l'asso¬ 
luta insufficienza delle misure 
con cui ti governo regionale di 
centrosinistra risponde alta gra¬ 


vità dei problemi dell’industila 
mineraria siciliana Problemi 
che sono: di salvaguardia del 
settore zoWfero e dei tremila 
posti di lavoro che asso tuttora 
garantisce: di energico inter¬ 
vento per costringere ta Moo- 
techsoQ a reinvestire come ca¬ 
pitate di rischio in nuove inizia 
Uve industriali gli ingenti rim 
boni (dodici miliardi) per ti 
conferimento ad una società mi¬ 
sta degli impianti per i sali po¬ 
tassici e. soprattutto, di un or¬ 
ganico e massiccio mtervento 
finanziano per l'attuazione de) 
programma eh investimenti e 
di nuove inizitive elaborato dal¬ 
l'ente pubblico regionale di set¬ 
tore 

Di fronte all'aaaentetamo dei 
governo spicca l'azione dei soti 
comunisti che si sono fatti prò 
motori di una iniziativa legiata 
‘iva per l'assunzione diretta dei 
ta responsabilità di questo set¬ 
tore da parte dell’Ente minera¬ 
rio siciliano e il finanziamento 
del piano dell’ente. 


Si è detto che l’artigianato 
sia sempre più irrimediabil¬ 
mente perdendo la caratteri¬ 
stica antica di bottega d’arte, 
cosi come va scomparendo il 
rapporto tradizionale tra mae- 
stio ed allievo apprendista i/) 
esempio della Repubblica fe¬ 
derale tedesca in questo sen¬ 
so è illuminante- qui esistono 
oltre 600 mila aziende che ven¬ 
gono classificate come artigia¬ 
ne. pur a/ondo molte di esse 
più di 100 dipendenti: il rap¬ 
porto di lavoro è naturalmen¬ 
te quello tra oneralo salaria¬ 
to e piccolo padrore ques‘ ? 
sempre più staccalo dalla pro¬ 
duzione per assumere *-’n- 
zioni dirige iziali: un rappor¬ 
to quindi specifico dell’indu¬ 
stria moderna Tali aziende 
producono g*. su vasta scala, 
per un ampio mercato nnrhe 
internazionale o merci sem¬ 
pre più « standardizzate ». 
prive cioè di una fisionomia 
tipica, espressione in una par¬ 
ticolare tradizione cultura!.- e 
sociale Nel 1970 inoltre il 
numero di tali az'ende è stato 
ridotto di 23 mila, pur essen¬ 
do rimasto costante il numero 
dei dipendenti circa 4 milioni 
di occupati Questo esempio 
pone dei grossi quesiti anche 
per la situazione italiana- un 
allargamento del mercato ner 
lo meno aH’internn dpi MEC. 
senza essere accompagnato 
da potenziamenti strutturali, 
non accentua forse ancor niù 
I» crisi deirartigianato d’arie 
locale e un processo li ore- 
caria proletarizzazione? <Qua¬ 
le la via da scegliere quella 
tedesca oppure si tratta di 
stimolare associazioni e coope¬ 
rative tia i produttori enn il 
sostegno pubblico? I! prnhle- 
ma è tutto aperto. 

Proprio l'Italia è la mag¬ 
giore espositrice della fiera, 
die sorge su uno spazio ùi 
82 mila mq., di cui 6 mila al¬ 
l’aperto; l’area è occupata per 
ti 60% dalia piccola indù • 
stria che partecipa invece per 
i 2/5- la fiere si suddivide 
in due branche: l'esposizione 
di prodotti dell artigianato d ar¬ 
te e di prodotti industriali per 
l’artigianato (macchinari anche 
tecnologicamente avanzati, e- 
iettrici. macchine di controllo 
e persino computerà) La par¬ 
tecipazione italiana organizza¬ 
ta dall'ENAPl per conto del 
ministero del Commercio con 
l'estero, si inquadra tutta nel 
primo di questi settori, ed 
è partieoi ami. ole significativa 
giacché proprio la RFT ha 
un posto d primissimo pia¬ 
no nel nostro commercio este¬ 
ro. con un volume di espur- 
tazioni che Canne scorso si 
aggirava attorno al 1780 mi¬ 
liardi con un incremento del 
23.6%, nei confronti dei 1852 
miliardi di importazioni (più 
26.7%); l'artigianato — ha sot¬ 
tolineato il sottosegretario al 
commercio estero Benci. in¬ 
tervenuto alla celebi azione del¬ 
la giornata italiana — ha con¬ 
tribuito per il ia.7% Proprio 
in questo settore la RFT è 
la seconda cuinprairice con 
acquisti che si aggirano attor¬ 
no al 25% sul complesso dei 
prodotti artigiani esportati Lo 
stand italiano occupa un area 
di 2000 mq., con la partecipa¬ 
zione di 610 operatori econo¬ 
mici. tra cui 219 ditte artigia¬ 
ne e piccolo industriali, dieci 
gruppi tra cooperative e con¬ 
sorzi che in taluni casi rag¬ 
gi uppano 250 ditte. 

Di particolare rilievo i mobi¬ 
li d'arte che si richiamano alla 
tradizione popolare, soprat¬ 
tutto pregevo'i ambienti in gi¬ 
nepro prodotto dall’artigiana- 
tr sardo, eppoi piastrelle e 
ceramiche dell'Emilia Roma¬ 
gna. della Lombardia e della 
Campania, oggetti di oreficeria 
e argenteria provenienti so 
prattutto dal Veneto, dalle 
Marche, dalla Lombardia, dal¬ 
l’Alto Adige, dalla Toscana e 
dal Lazio: legni d'arte per ar¬ 
redamento dalla Basilicta. 
dal Lazio, dall Valle d'Aosta, 
dalle Puglie, lavori in rame e 
smalti su metallo prodotti del- " 
l’artigianato veneto, molisano, 
pugliese, siciliano, trentino e 
marchigiano. Interessanti gli 
« Esempla 71 » dove l'Italia 
è presente con modelli e pia 
Siici per opere architettoniche 
e dell'Industria navale (ad 
esemplo l'accurato modellino 
della « Michelangelo » e il pia 
sttco per l’Alfa Sud di Ba¬ 
gnoli). 

Tra i prodotti più interes¬ 
santi degli altri paesi: gli 
ormai classici tappeti persia¬ 
ni e arabi, i mobili intagliati 
del Tirolo 1 giocattoli -«vede 
si, lavori in legno particolar¬ 
mente accurati delio Cecoslo¬ 
vacchia Ne) campo dei mac¬ 
chinari per la piccola indo 
stria, apparecchiature elettro 
niche soprattutto, massiccia !a 
partecipazione tedesca 

Nel complesso in ogni caso 
si è trattalo di uninuiaiiva 
nel suo genere importante 
una città in cu tra l’altro I ar 
ttginnato italiano è presente 
con una sede permanente 

s. d. 
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Nel cantiere sepolto dalla neve sul Moncenisio 


Il criminale episodio di razzismo a Zurigo 


Era vivo sotto la valanga Arrestato l’uomo 
uno degli edili dispersi che ha massacrate 


Frane e sfavine provocate dal disgelo e dalla pioggia su tutto l'arco alpino — Un 
paese in Val Gressoney invaso da una marea di fango — Macigno piomba su una 
casa: tre feriti — E' stata segnalata dal CAI una situazione di pericolo generale 



che ha massacrato 
F operaio italiano 

E' un manovale svizzero - La vittima è stata uccisa a calci in 
un bar - Il proprietario del locale ne ha trascinato fuori il 
corpo abbandonandolo sul marciapiede 



Nostro 


servizio 



MONCENISIO — Rizieri De Salvador viene estratto vivo dalla neve. 


(Telefoto) 


Nuovo colpo al patrimonio artistico 

Rubato in Sicilia 
prezioso dipinto 

di Mattia Stomer 

La tela, opera del grande maestro fiammingo del 
XVIl secolo, raffigurava il «miracolo di S. Isi¬ 
doro » — Il furto avvenuto in una chiesa di Cac- 
camo — Le responsabilità degli organi di Stato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22 

Ancora un gravissimo furto 
d'arte in Sicilia dove alia ca¬ 
tena delle razzie nelle chiese 
incustodite s'è aggiunto la not¬ 
te scorsa un altro grosso anel¬ 
lo: la scomparsa di un gran¬ 
de e prezioso dipinto del di¬ 
ciassettesimo secolo, opera del 
maestro fiammingo Mattia 
Stomer. 

Con quest'opera — si tratta 
d'una tela raffigurante il mi¬ 
racolo di Sant’Isidoro Agrico 
la — è stata rubata anche 
una sorta di icona dedicata 
alla « Madonna del Buon 
Consiglio». \enerata nella 
chiesa di Sant’Agostino a 
Caccamo. dove appunto i la¬ 
dri hanno potuto agire in¬ 
disturbati sfruttando la man¬ 
canza dell’energia elettrica 
che aveva gettato l'intero pae¬ 
se nelle tenebre. Penetrare 
pel tempio e impossessarsi 
delle due opere è stato uno 
scherzo, per i trafugatori: il 
saccheggio è stato scoperto 
solo nella prima mattina 

Appena dato l'allarme il so 
vnntendente alle gallerie del 
la Sicilia, prof. Vincenzo Scu 
deri. è partito per Roma. Il 
rapporto tra furto e viaggio 
è pacifico; altrettanto chiaro 


Killer 

messo in fuga 
dall’urlo di 
un’infermiera 


PAI.ERMO. 22. 

A Messina hanno tentato di 
ripetere l'« operazione Cium *: 
un individuo è s'ato sorpreso 
da una infermiera aggirarsi 
nottetempo in una corsia della 
clinica privata Cappellani, la 
donna ha urlato costringendo 
l’uomo alla fuga. Si presume 
che il misterioso killer avesse 
avuto come compito di far fuo¬ 
ri un imprenditore di Franca¬ 
tila, Carmelo Vaccaro. cip due 
settimane fa qualcuno aveva 
fatto saltare in aria la villa 
con una potente canea di dina 
mite. 

Nell’esplosione il Vaccaro è 
rimasto ferito alle gambe, men 
tre sono morte, dilaniate, sua 
moglie e la più piccola dei suoi 
figli Le indagini sull’attentato 
sono ad un punto morto per lo 
ostinato silenzio del Vaccaro il 
quale, nella clinica, ora sorve¬ 
gliato giorno e notte. Ma i 
piantoni non si sono accorti di 


è apparso il senso della mis¬ 
sione — una energica denun¬ 
zia delle responsabilità di cer 
ti settori del clero (tutti i più 
grossi e gravi furti d’arte in 
Sicilia hanno avuto per tea 
tro chiese, oratori! ed altri 
edifici ecclesiastici), una fer¬ 
ma protesta per l’assenteismo 
del ministero della Pubblica 
Istruzione • — e quando si è 
appreso che proprio il prof. 
Scuderi. meno di un anno fa 
a conclusione di un sopral¬ 
luogo effettuato proprio nella 
chiesa di Caccamo. aveva sti¬ 
lato un verbale in cui si rile¬ 
vavano: l’insufficienza dei di¬ 
spositivi di chiusura del por¬ 
tone d’ingresso del tempio (i 
ladri sono penetrati appunto 
dall'ingresso principale), la 
precarietà delle finestre (che 
danno su terrazze, orti, tetti 
facilmente raggiungibili), la 
mancanza di qualsiasi conge¬ 
gno di chiusura delle porte in¬ 
terne, la inesistenza di qualun¬ 
que inferriata alle aperture 
da cui l’interno della chiesa 
prende luce II prof. Scuderi 
era stato « tranquillizzato » 
con la formale garanzia che 
due guardiani sarebbero re¬ 
stati in permanenza all’inter¬ 
no della chiesa. La notte scor¬ 
sa nessuno dei due guardiani 
era al suo posto. 


Muoiono 
due operai 
per un getto 
di acido 


TORINO. 22. 

Due operai sono morti stama¬ 
ne per le ustioni riportate nel¬ 
lo scoppio di una vasca per la 
cromatura dei metalli. Sono 
Marcello Carboni, di 33 anni, 
di Assommi (Cagliari), e Al¬ 
fredo Merlo, di 32 anni. 

L'incidente che ha causato 
la loro morte è avvenuto nello 
stabilimento « Altissimo » di 
Moncalien. Un gruppo di ope¬ 
rai stava lavorando presso una 
vasca contenente oltre al me¬ 
tallo per la cromatura anche 
una notevole quantità di acido 
solforico. Durante il collaudo 
dell'impianto, quando nella so¬ 
luzione sono stati introdotti i 
cavi elettrici, un’ondata di ari¬ 
do ha investito sei persone pro¬ 
ducendo loro gravi lesioni I 
feriti sono stati trasportati al 
centro traumatologico deU'inail, 
ma per il Carboni c il Merlo 
non c'è stato nulla da fare. 
Gravi sono le condizioni degli 
altri operai. 


TORINO, 22 

Il maltempo che imperversa sull'Italia settentrionale, unito 
all'ondata di disgelo, continua a creare una situazione di peri¬ 
colo in molte vallate e in molti centri abitati montani a causa 

del distacco di frane e slavine. Questa mattina una grossa 
frana di terriccio e pietre si è staccata dalla parete denomi¬ 
nata Santa Margherita, a 1.500 metri di quota, ed è precipi¬ 
tata su Lillianes. un paese di 

circa 600 abitanti nella Valle ____ 

di Gressoney (Aosta). Le stra¬ 
de del paese sono coperte da 
uno strato di fango che in al- 

cimi punti raggiunge il mezzo tJVfl 

metro d’altezza. _ 

Secondo le prime notizie non 
vi sarebbero né vittime né fe¬ 
riti: la Regione valdostana ha m m m tm 

predisposto l'invio di tecnici e ■ ■ ■ IH 

di mezzi per ripulire il paese ■■■■ ■ ■ ■ ■ HI 

dalla massa di fango. Non è ■■■■ ■ H ■ ■ 

ancora possibile valutare i dan- ■■III B»j 

ni causati dalla frana, che si 

sarebbe staccata in seguito al- ■ ■ ■ ■ m 

le erosioni provocate dalla piog¬ 
gia che da tre giorni cade sulla 
parte bassa della Val d’Aosta. # 

Dalla Valle di Susa. sotto il Id*Ì 13. 01*11113 I 

Moncenisio. dove ieri una va- . . . - 

langa ha distrutto un cantiere lHlDUt3tl 6 13 

edile a 2.500 metri di altezza * 

travolgendo 11 operai, è giunta 
notizia che poco dopo mezzo 
giorno le squadre di soccorso 
hanno ritrovato vivo uno dei 
tre operai ancora dispersi. Si 
tratta di Rizieri De Salvador, 
di 41 anni, di Santa Giustina 
Bellunese. Le ricerche sono sta 
tc intensificate nella speranza 
di trovare vivi anche gli altri 
due operai: Bruno Fiorot, di 41 
anni, capocantiere, anche lui re¬ 
sidente a Santa Giustina, e Pie¬ 
tro Renzi, di 47 anni, di Valle 
Castellano (Teramo). 

Il De Salvador, che è stato 
avviato all'ospedale di Susa per 
il congelamento degli arti infe¬ 
riori. si è salvato battendo rit¬ 
micamente contro una trave 
quando ha sentito sotto la ne¬ 
ve i rumori dei soccorritori. 

Le condizioni del tempo frat¬ 
tanto rimangono pessime in tut¬ 
ta la Valle dì Susa e le comu 
nicazioni radio tra le squadre 
di soccorso e il fondo valle so¬ 
no difficili E' segnalata la ca¬ 
duta di un'altra valanga che. 
in località Spagnalonga. a 2000 
metri sopra Cesana. ha investi¬ 
to e completamente spazzato 
via un villino. Per fortuna al 
momento della caduta l’abita¬ 
zione era deserta. 

Una situazione di pericolo ge¬ 
nerale è segnalata dal CAI di 
Milano su tutta la cerchia al¬ 
pina al di sopra degli 800 me- . ... _. 

tri a causa delle abbondanti ne- J sei c milanesi all li 

virate accompagnate da venti Putsfnelli, Giuseppe Morsela e 
meridionali. A causa della piog¬ 
gia che cade da 48 ore sulla __ 

bassa valle d’Aosta, un maci¬ 
gno è precipitato dalla parete 

rocciosa alla quale si appoggia a ■ _»_ 

una parie dell'abitato di Cha- Ufi ITÌISTGriOSC 

tillon. Il macigno è piombato su 
una casa e tre persone sono ri¬ 
maste ferite. A Cortina e in _ 

tutta la zona dolomitica il tempo *■ 

è invece migliorato con am- ■ fw 

pie schiarite. ■ J 

L'andata di scir o cco ha Inve¬ 
stito Palermo e la Sicilia orien¬ 
tale. Violenta pioggia su Napo- J 

li. mare agitato sul canale d’O- ■ 1*| | 

tranto e al largo della costa oc- vA. ▼ MLMt I 

esentale pugliese creando dif¬ 
ficoltà alle imbarcazioni: il for¬ 
te vento, inoltre, ha costretto la Ci fratta flì un (rinva 

navigazione aerea di linea a di 01 UdUd Ul UH 8 ,w,d 

rottale gli aerei dall’aeroporto fra crnmnarai ila I 

di Bari su quello di Brindisi. SCOmpaiSQ Ud I 

Anche in Svizzera il maltem¬ 
po ha provocato vittime. Due CAGLIARI, 22 

sciatori sono stati uccisi e altri Lo scheletro umano rinvenu- 
tre sono rimasti feriti a causa to casualmente a metà feb- 

* u Jf valanga abbattutasi pres- braio, semisommerso dalla 

so Murtel, nelle vicinanze di sabbia lungo la spiaggia ar.ti- 

St. Montz. stante la parte terminale dei- 

Nel pomeriggio i soccorritori l'aeroporto dì Tortoli, piccolo 

hanno trovato il cadavere di uno centro dei Nuorese sulla costa 

dei due operai di cui ancora orientale dell’Isola, appartiene 

mancavano notizie. La vittima al giovane Antonio Caoli di 

è il capocantiere Bruno Fiorot. 23 anni, scomparso dal paese 

Era zio di Isidoro Fiorot che la- u 2 agosto del 1970 in circo- 

votava nello stesso cantiere e stanze misteriose. A questa 

, che da 1 len sera si trova ncove- conclusione sono pervenuti gli 

rato all ospedale di Susa. Bruno Inquirenti 

Fiorot è flato trovato nella ba- n riconoscimento ufficiale 
racca alle pendio del monte dell’appartenenza delle ossa al 

Arpone con il cranio schiacciato giovane scomparso di Tortoli 

probabilmente da una trave stac- j 0 s j avrà, però, soltanto quan- 

calasi dal soffitto do j| medico legale dotL Ales- 

E' dato invece per disperso sandro Bucarelli avrà ultima 

Pietro Renzi, di 47 anni, abitan- to gli esami di laboratorio, sui 

te a Valle Castellana in prò- resti ossei, che sta effettuai)- 

vincia di Teramo e padre di 12 do presso l'Istituto di Medici- 

figli; secondo i soccorritori, vi na Legale, 

sono scarsissime possibilità di Intanto 1 carabinieri della 
trovarlo ancora in vita. stazione di Tortoli proseguono 


ZURIGO, 22 

Un colosso di 35 anni, un metro e ot- 
tantacinque di altezza e cento chili di peso 
è staio onestato sotto l’accusa di aver 
ucciso a pugni e calci, in una birreria di 
Zurigo, l'operaio italiano Alfredo Zardini. 
di 40 anni, da Cortina d'Ampezzo, da pochi 
giorni emigrato in Svizzera. 

E’ un nuovo tragico episodio di quel¬ 
l’odio razziale che la destra svizzera ali¬ 
menta contro gli immigrati in genere e gli 
italiani in particolare il cui epicentro è 
proprio nei cantoni di lingua tedesca. 
Tutta la dinamica dell'episodio è intrisa 
del più fanatico razzismo a partire dal 
luogo in cui si è svolto, una birreria della 
Bauenstrasse. gestita da un uomo che ha 
sempre manifestato il suo odio per gli 
stranieri e frequentata da clienti dello stes¬ 
so tipo. Lo Zardini. giunto da pochi giorni 
a Zurigo, ignorava questo particolare e 
proprio li. la mattina di sabato, è andato 
a festeggiare la sua assunzione in un posto 
di lavoro. 

Cosa sia accaduto nel bar la polizia non 
ha saputo o voluto dire; certo si è che 
l’operaio italiano è venuto alle mani con 
Gerard Schwizgebel — un pregiudicato 
notoriamente antitaliano — e che questi, 
molto più robusto di lui. Io ha atterrato 
a pugni e quindi colpito a calci, dandosi 
poi alla fuga. L'aspetto più impressionante 
della vicenda sta nel fatto che nessuno 
degli avventori e dei camerieri presenti 
nel bar si è interposto: si sono limitati a 
sollevare l’italiano rantolante e che perde 
va sangue dalla bocca e a deporlo fuori 
dal locale, mettendogli generosamente la 
giacca sotto la testa: quando, molto dopo, 
una autoambulanza avvertita da una te¬ 
lefonata anonima, ha raccolto il ferito. 


questi era ormai agonizzante ed è giunto 
cadavere all'ospedale dove gii è stato ri¬ 
scontrato lo spappolamento del pancreas, 
il che dimostra con quanta violenza era 
stato colpito. 

Ma il razzismo non si limita a questo: lo 
Schwizgebel è stato arrestato, ma ha su¬ 
bito trovato l'appoggio del quotidiano Blick, 
notoriamente avverso agli immigrati, che 
gli ha posto a disposizione il suo legale; 
analogamente quanti hanno assistito alla 
scena si sono schierati compattamente a 
protezione dello Schwizgebel sostenendo la 
tesi — piuttosto improbabile data la spro¬ 
porzione delle forze tra i due contendenti 
— che sarebbe stato l’operaio italiano a 
molestare lo svizzero e a colpirlo per 
primo. 

La polizia svìzzera sembra disposta ad 
accettare questa incredibile tesi e la cosa 
non stupisce se si pensa a come finì la 
vicenda accaduta due anni fa a Saint Mo¬ 
ritz. quando un altro immigrato italiano 
fu ucciso a calci da tre svizzeri ubriachi. 

Il dramma, comunque, al di là delle sin¬ 
gole responsabilità è ancora una volta 
quello che ha una duplice origine: da un 
lato il razzismo alimentato in Svizzera (e 
comprovato dal fatto che. se anche fosse 
stato l’italiano responsabile del fatto, poi 
nessuno si curò di lui mentre stava agoniz¬ 
zando) da chi ha interesse a scavare un 
solco tra i lavoratori svizzeri e quelli de¬ 
gli altri paesi, indebolendone la forza con¬ 
trattuale che sarebbe moltiplicata dall’uni¬ 
tà: dall’altra la miseria che spinge mi¬ 
gliaia di lavoratori ad abbandonare l’Ita¬ 
lia e ad accettare qualsiasi condizione di 
lavoro in qualsiasi paese straniero, senza 
garanzie, senza protezione, senza — prima 
di tutto — la consapevolezza di ciò che li 
attende. 
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Sono morti in cinque nel rogo 

Spaventosa sciagura a Renalx, in Belgio. Una donna di 48 anni 
e quattro dei suoi sette figli, di età compresa tra i cinque e i 
dieci anni, sono rimasti carbonizzati ieri mattina nell'incen¬ 
dio che ha devastato la loro abitazione. Il marito della donna, 
un magistrato della città di Ronse (di cui Renalx è un sob¬ 
borgo autonomo), e gli altri tre figli — i maggiori — sono riu¬ 
sciti a sfuggire alle fiamme arrampicandosi sul tetto. NELLA 
FOTO: l'abitazione della famiglia Bockstal distrutta dall'in¬ 
cendio. 


SONO SEI E TUTTI IN GALERA DA MOLTO TEMPO PER ACCUSE INDIZIARIE 

MILANO: ANARCHICI SOTTO PROCESSO 


' 1 

Ieri I 3 prims e burr3SC0S3 udienza — Il Pslszzo di Gi ustizia in stato d’assedio — Vivaci incidenti fra gli 
imputati e la Corte — Una sola delle parti lese si è costituita parte civile - «Viva la Comune di Parigi» 



Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 


l’e d u c a z 1 o n e! ». L’impu 
tato rimbecca: « Io mica tm 
paro l'educazione borghese. 


Il processo contro 1 sei gio- impari lei quella proletaria!»; 
vani quasi tutti anarchici ac- ed esce 


I sei anarchici milanesi all'inizio deH'udienza di lori. Da sinistra: Paolo Braschi, Angelo Della Savia, Paolo Faccioli, Tito 
Putsinelli, Giuseppe Morsela • Clara Mazzanti 


Un misterioso delitto scoperto soltanto dopo otto mesi 

Identificati i resti umani 
trovati sulla spiaggia sarda 

Si tratta di un giovane militare di Tortoli — E r stato assassinato con un colpo alla schiena 
Era scomparso da casa neH’agosto deilo scorso anno — Il riserbo degl: investigatori 


le indagini sulla scorta del¬ 
l’appartenenza dei resti al gio¬ 
vane Antonio CaolL Infatti, in 
attesa della identificazione uf¬ 
ficiale, molti elementi tendo¬ 
no ad avvalorare l’ipotesi che 
Antonio Caoli abbia trovato 
misteriosa morte sulla spiag¬ 
gia di Tortoli. Alcune setti¬ 
mane fa era stata richiesta 
presso il corpo militare di ap¬ 
partenenza la scheda del gio¬ 
vane nella quale rigurano al¬ 
cuni particolari che se riscon¬ 
trati nello scheletro ricostituì 
to dal doti. Bucarelli non la- 
scerebbero dubbi sul decesso 
del giovane militare 
Raggiunta la convinzione 
che le ossa, mancano quelle 
delle mani, appartengono ad 
Antonio CaolL gli inquirenti 
stanno cercando di stabilire 
le circostanze della morte ed 
1 movimenti compiuti dal gio¬ 
vane prima del decessa In¬ 
fatti, ut considerazione di un 


foro che presenta lo scheletro 
in una scapola, gli inquirenti 
non escludono che si tratti di 
un misterioso episodio di cri¬ 
minalità. Non avendo rinve¬ 
nuto la pistola nella sabbia do¬ 
ve erano stati trovati i resti 
ossei e non avendo riscontra¬ 
to alcun particolare relativo 
alla presenza del proiettile, 
ed in considerazione al posto 
dove lo scheletro figura fora¬ 
to. gli inquirenti escludono la 
Ipotesi del suicidio. 

Il giovane è stato quindi uc 
elso. Dove da chi e perchè 
sono gli interrogativi ai quali 
gli inquirenti stanno cercando 
di dare una risposta. In meri 
to le indagini si svolgono nel 
massimo riserbo. Nulla è dato 
sapere sulle direzioni che i 
carabinieri stanno seguendo 
per risolvere il giallo. Le ripe¬ 
tute ispezioni nel tratto di 
■piaggia dove sono stati rinve¬ 
nuti 2 resti ossei e rinterro- 


gatorio della persona che ca¬ 
sualmente li ha trovati fanno 
supporre che gli inquirenti 
stiano cercando qualche cosa. 
Anche 1 brandelli di un indu¬ 
mento intimo in pessimo sta¬ 
to di conservazione sono stati 
attentamente esaminati. 

Rientrato in luglio dal servi¬ 
zio militare per una licenza 
di convalescenza che sarebbe 
scaduta l’8 agosto, il Caoli i 
scomparso dal paese il 2 ago¬ 
sto 1970 senza dare più noti¬ 
zie. Non presentatosi a] repar¬ 
to, il 9 agosto 1970 quando 1 
genitori ne denunciarono la 
scomparsa, venne considera 
to disertore. Invece il giovane 
era stato ucciso e seppellito 
lungo la spiaggia di Tortoli 
da persone per il momento 
ignote. Si avanzano le ipotesi 
di un delitto per eliminare un 
testimone scomodo o di omici¬ 
dio per «regolamento di 
conti». 


cusati di una serie di atten¬ 
tati in mezza Italia, è comin¬ 
ciato burrascosamente. 

Alle 9, il Palazzo di Giusti¬ 
zia appare come in stato d’as¬ 
sedio: carabinieri dappertutto 
con i tascapani rigonfi. Ed 
ecco gli imputati entrare nel¬ 
la gabbia della grande aula 
che ospita, per l'occasione, la 
seconda sezione della Corte di 
Assise: Paolo Braschi, 26 an¬ 
ni, Angelo Pietro Della Savia, 
21, Paolo Faccioli. 21 (entram¬ 
bi con un vistoso distintivo 
rosso), Tito Pulsinelli, 22, Giu 
seppe Norscia, 25, Clara Maz- 
zanli 24. Sembrano tutti ra¬ 
gazzini. ben diversi dalle foto¬ 
grafie, forse anche perchè al¬ 
cuni di loro hanno rinunciato 
alle barbe e ai capelli lunghi 
E mentre sfilano salutando 11 
pubblico con il pugno chiuso, 
vien spontaneo un primo ri¬ 
lievo: i presunti « terroristi 
di sinistra », come loro e Vai- 
preda, sono in galera da tem¬ 
po, quando addirittura non 
han pagato con la vita come 
Pinetli; ma il principe Bor¬ 
ghese, gli assassini di Catan 
zara, gli autori degli innume¬ 
revoli attentati contro le se¬ 
di e 1 militanti dei partiti 
democratici, sono uccel di bo¬ 
sco o girano indisturbati. 

Gli imputati, comunque. In¬ 
dicano i loro difensori, di ver- 
si dei quali non sono gli stes¬ 
si dell'istruttoria: Malagugini 
e Piscopo per Braschi; Sali¬ 
nari e Domlnuco (già discus¬ 
so patrono del Cavaliere) per 
Delia Savia; Ramaioli e Bar¬ 
di per Faccioli; ancora Sali¬ 
nari e G. Spazzali per Pulsi¬ 
ne! li; DineUl e Fasanelli per 
la Mazzanti e 8 Norscia; Maz¬ 
zola, D’Ajello e Canestrini per 
l’editore Gianglacomo Feltri¬ 
nelli e la moglie Sibilla Me- 
lega (com’era previsto, gli ul¬ 
timi due, imputati a piede 
libero per falsa testimonian¬ 
za, non compaiono ed hanno 
solo Inviato alla Corte una let¬ 
tera da alcuni definita « esplo¬ 
siva »). 

Il presidente dottor Cura¬ 
tolo fa il censimento delle 
parti lese, invitandole a ri¬ 
presentarsi il 31 marzo pros¬ 
simo; fra queste, una sola co¬ 
stituzione di parte civile, quel¬ 
la del signor Domenico Salva 
per conto del figlio quattor¬ 
dicenne Giulio, che, nell’at¬ 
tentato del 25 aprile ’69 alia 
Fiere Campionaria, riportò le¬ 
sioni guarite in 65 giorni. Poi 
il cancelliere Pappa inizia la 
letture dell’Interminabile capo 
d'imputazione. 

Ed ecco il primo incidente 
Il Della Savia accende una si 
garetta, I carabinieri Io Invita 
no a spegnerla, il giovane in 
siste. Interviene il presidente* 
« Non è consentito fumare 
durante l’udienza! Non siamo 
al cinema!». H Della Savia 
scatta: «E lo non sono un 
pagliaccio! ». Il presidente fu¬ 
rioso; «Vada fuori e Impari 


Conclusa la lettura delle ac¬ 
cuse, il presidente annuncia il 
rinvio dei processo a domani 
a causa dello sciopero degli 
avvocati; quattro patroni pe¬ 
rò. Malagugini. Canestrini. Pi 
scopo e Spazzali, decidono di 
non aderire allo sciopero, a 
differenza degli altri colleghi. 
La Corte si appresta quindi 
ad uscire quando ecco il Del¬ 
la Savia, rientrato nel frattem 
po. balzare xn piedi, spiegar 
una sorta di bandiera con la 
scritta: aViva la Comune di 
Parigi! ». e rivolgersi con lo 
stesso grido al pubblico Gli 
rispondono alcune voci: « VI 
va la Comune! giustizia prole¬ 
taria! buffoni! ». Poi. gli im¬ 
putati scompaiono dietro la 
porticina posteriore e la gen 
te sfolla 

A questo punto, sembrano 
opportune alcune parole 
chiare. Dopo due anni di ga¬ 
lera, questi imputati si trova¬ 
no di fronte a giudici non 
certo benevoli, con imputazio¬ 
ni gravi che prevedono pene 
altrettanto gravi (per la stra- 
ge. e qui sono contestati ben 
dodici, episodi, si arriva allo 
ergastolo; per l’esplosione a 
scopo terroristico, e qui anno 
sei episodi, fino a sei anni); 
non basta: questi imputati so¬ 
no serviti ad una manovra 
reazionaria culminata, come 
scrivevamo feri, con la mor¬ 
te dell’agente Annarumma e ia 
strage di Milano. Stando co¬ 
sì le cose, ci sembra che sia 
l'interesse personale, sia quel¬ 
lo politico dovrebbero indur¬ 
re i giovani ad una difesa 
ferma sì, ma ragionata e con¬ 
vincente. 

p. l. g. 

Scoppio nello 
polveriera: 
un soldato 
in fin di vita 

TORTONA (Alessandria), 22 

Due alpini artificieri asns ri¬ 
masti feriti — uno In mode gra¬ 
ve — per uno scoppio a vve n ut o 
nel deposita <H munizioni - di 
Carezzano durante l'opera di 
disfnnescamento di un bossolo 
di artiglieria da 9«/5«. La de¬ 
flagrazione ha investite In pie¬ 
no l'alpino artificiere Ruggero 
Battagliera, di 23 anni, di VI- 
mercate (Milano) che ha ripor¬ 
tato lesioni interne per cui è 
ricoverato neU'ospedale di Tor¬ 
tona in Imminente pericolo di 
vita; nello scoppio è rimasta 
ferito, ma in modo non grava, 
anche un altra militare, Anlel- 
lo Gioia, di 23 anni, di Ber- 
game, che ha riportato fratturo 
alle mani e lesioni 

Sull'episodio lo aatoiitè mili¬ 
tari mante n gono II maoalmo ri¬ 
sorto. - ■ ., - 


I • J, 


\ 


\ ’ » 





































PAG. 6 / echi e notizie 


r Unità / martedì 23 marzo T971 


IRPINIA: la giornata di lotta indetta da CGIL, CISL e UIL 


Protestano i terremotati 


Dopo 9 anni abitano 
ancora nelle baracche 

«Vogliamo case e lavoro» - Le campagne continuano a spopolarsi e la gente emigra - Solleci¬ 
tata l'approvazione della legge Tanga-Ciiiaromonte • La grande manifestazione ad Ariano Irpino 


Presidente « scaduto » da due anni 

Manifestano i ricercatori 
per la situazione al CNR 

La candidatura del prof. Faedo suscita vivacis¬ 
sime preoccupazioni per i suoi legami con gli 
sime preoccupazioni per i suoi legami cno l'in¬ 
dustria — Sciopero dei ricercatori del CNR 

Una clamorosa manifestazione di opposizione alla politica del 
governo nel settore della ricerca è venuta dal Comitato della se¬ 
zione di scienze fisiche che ha chiesto che la guida del Consiglio 
nazionale delle ricerche venga affidata ad un commissario * con 
adeguati poteri ». La nomina dovrebbe essere a temilo determinato 
per formulare le proposte di ristrutturazione « in attesa di un chia¬ 
rimento a livello politico ». La presa di posizione sembra avere un 
valore di protesta a causa del fatto che Fattuale presidente, prò 
fessor Vincenzo Cagliotti, ha il mandato scaduto da due anni ed 
ha manifestato da tempo il proposito di lasciare l'incarico, lnconi- 
prensibile. invece, è la richiesta del Commissario anziché del rin¬ 
novo della carica presidenziale scaduta, richiesta che potrebbe ren¬ 
dere ancora più agevoli operazioni negative a carico del massimo 
organismo di ricerca. Di questa opinione si è dichiarato, ieri, anche 
il prof. Giorgio Cortellessa. che fa parte del Comitato di scienze 
fìsiche ma non ha partecipato alla riunione. 

I problemi connessi all'incarico del presidente del CNIÌ sono 
di grande delicatezza politica. Attualmente, ad esempio, lo Stato 
finanzia le operazioni di ricerca attraverso due canali diversi: uno 
è il CNR e l'altro l’Istituto mobiliare italiano, un organismo di cre¬ 
dito bancario il quale si è « attrezzato * per giudicare per conto 
suo della validità dei programmi di ricerca semplicemente assu¬ 
mendo una lunga sene di consulenti che altro non sono che i « ba¬ 
roni * dell’università e i consulenti stessi delle industrie che chie¬ 
dono i finanziamenti. La riunificazione nel CNR della direzione dei 
programmi di ricerca richiede una strutturazione democratica del¬ 
l'organismo ed una direzione pienamente responsabilizzata riguardo 
al giusto utilizzo dei non abbondanti mezzi pubblici per la ricerca. 

In questa situazione la grande industria può giuocare tanto la 
carta di un « suo » presidente quanto quella del commissario. Il 
nome che è stato fatto è quello del prof. Faedo. dell'università di 
Pisa. la circolazione di questa candidatura che dà garanzie solo 
agli ambienti più conservatori può avere spinto alla protesta del 
Comitato di fisica. La chiarificazione politica al CNR è quindi da 
farsi subito e non richiede certo un commissario. Ieri sera e stato 
annunciato che il SIR-CGIL ha indetto uno sciopero di sei giorni 
dei ricercatori: da oggi al 25 e dal 30 marzo al 1° aprile. 


UNGHERIA 


La pillola che 
non provoca 
complicazioni 

Un Importante successo nella produzione degli 
anticoncezionali - Frutto di anni di ricerche, il 
« Bisecurin » può essere preso anche da donne 
predisposte alla trombosi o a disturbi epatici 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. Marzo 

L'i n d u s t r i a farmaceu¬ 
tica ungherese avrebbe rag 
giunto un importante risul¬ 
tato nel campo degli anticon 
cezionali: la produzione di una 
pillola « pulita ». priva cioè di 
quegli effetti secondari e di 
quelle controindicazioni che 
caratterizzano i prodotti fi¬ 
nora in uso e concorrono a 
limitare la diffusione d ella 
pillola. Il nuovo anticoncezio 
naie, che si chiama Bisecurin, 
vien prodotto dagli stabili- 
menti farmaceutici di Ko- 
banya ed è stato messo in 
vendita in questi giorni in 
Ungheria: è il frutto di anni 
di ricerche e di sperimenta¬ 
zioni. Si assicura che il Bise- 
curin ha una efficacia prati¬ 
camente del cento per cento e 
Che può essere usato senza 
preoccupazione anche da sog¬ 
getti predisposti alle trombo¬ 
si o con disturbi epatici, per 
i quali erano sconsigliati gli 
altri tipi di anticoncezionali. 
Il Bisecurin sostituirà nelle 
farmacie Vlnfecundm. 'a pri 
ma pillola ungherese messa in 
Commercio nel 1967. 

Le autorità sanitarie unghe¬ 
resi operano per una sempre 
più larga conoscenza ed un 
più largo uso degli anttcnn 
cezionali. dai quali si vorreb¬ 
be ottenere quel controllo e 
quella pianificazione delle na¬ 
scite che è oggi in larga par¬ 
te ottenuta attraverso la pra¬ 
tica deiraborto. 

Dal 1957. anno in cui venne 
•messo il decreto che legaliz¬ 
zava raborto e il controllo 
chirurgico delle nascite, il nu¬ 
mero degli interventi è stato 
in continua ascesa, passando 
dai 123 mila del '58 ai 207 mi¬ 
la del 1969. 

Il primo risultato positivo 
che segna un punto a favore 
della pillola e che sembra 
aprire ulteriori prospettive di 
successo, è stato raggiunto lo 
scorso anno quando il nume 
ro degli aborti ha segnato una 
flessione del cinque per cen¬ 
to. Ma. sottol.neano le auto¬ 
rità sanitarie, nonostante que¬ 
sto risultato, bisognerà conti- 
Marc a tenere in primo pia¬ 


no il problema dell’allarga¬ 
mento dell'uso degli anticon¬ 
cezionali e dello sviluppo del 
la informazione medico - sa¬ 
nitaria. perchè attualmente 
solo il 6-8 per cento delle 
donne ungheresi dai 18 ai -IO 
anni usano la pillola. 

Va detto che le autorità 
ungheresi sono sensibili a 
questo problema non perchè 
vi siano costrette dalle preoc¬ 
cupazioni di .una esplosione 
demografica. Tutt’altro. L'Un¬ 
gheria è uno fra i paesi del¬ 
l’Europa e del mondo con il 
più basso tasso di natalità, at¬ 
torno al 15 per mille in que¬ 
sti ultimi anni, nonostante si 
sia registrata una leggera ri¬ 
presa E infatti il governo ela¬ 
bora misure che possono fa¬ 
vorire la natalità, come quel¬ 
la ad esempio che permette 
alle madri lavoratrici un con¬ 
gedo di tre anni dopo il par¬ 
to, con la garanzia del man¬ 
tenimento de! posto di lavo¬ 
ro e il pagamento di un as¬ 
segno mensile, per tutto que¬ 
sto periodo d* 600 fiorini, pa¬ 
ri a circa un terzo del sala¬ 
rio medio di una operaia. 

L'azione per la diffusione 
della pillola non entra dunque 
nel quadro di una politica 
d. disincentivr demografico, 
ma mira piuttosto a favori¬ 
re la « pianificazione nella fa¬ 
miglia ». come un elemento di 
ordine e di armonia fra i co¬ 
niugi. 

Abbiamo detto che le auto¬ 
rità sanitarie si pongono lo 
obiettivo anche della diffusio¬ 
ne delle Informazioni medico- 
sanitarie. Attualmente l’infor¬ 
mazione sessuale figura quale 
materia di insegnamento so¬ 
lo in un numero ristretto di 
istituti scolastici, che sono 
serviti come sperimentazione. 
Ma prossimamente e progres¬ 
sivamente questa materia sa¬ 
rà introdotta nella settima e 
nella ottava classe (corrispon¬ 
denti alla nostra seconda e 
terza media) il nodo coordi¬ 
nato con l'insegnamento del¬ 
la biologia: pedagoghi, psico¬ 
ioghi, Croce rossa e Gioven¬ 
tù comunista stanno elaboran¬ 
do il programma. 

Arturo Barioli 


Dal nostro inviato 

ARIANO IRPINO. 22. 

« I nostri figli, i nostri ma¬ 
riti devono restare qui... ». «Vo¬ 
gliamo case e lavoro... ». « Ba¬ 
sta con gli inganni e le pro¬ 
messe *..., cosi gridavano que¬ 
sta mattina decine e decine di 
donne che hanno preso parte, 
insieme con altre centinaia 
di persone, all- glande giorna 
ta di protes.a delle zone ter¬ 
remotate dell'Alta lrpinia. prò 
mossa dalla CGIL, dalla CISL 
e dall'UlL per chiedere, non 
solo, la rapida approvazione 
in parlamento della proposta di 
legge Tanga Clnaroinonte (che 
prevede uno stanziamento di 
3U0 miliardi p * i piani di tru¬ 
st ormazione e la costituzione 
di un fondo non inferiore a 
venti miliardi per interventi 
dellTRI), ma soprattutto per 
imporre al governo l'adozione 
di una politica nuova verso 
queste zone considerate del- 
l*« osso ». 

Sono trascorsi circa nove 
anni dall'agosto del 1962 quan¬ 
do il terremoto sconvolse que¬ 
ste già desolate zone: nella 
immediatezza del calamitoso 
eventi le forze politiche di 
governo si abbandonarono agli 
impegni e alle promesse so¬ 
lenni. La ricostruzione eco¬ 
nomica non avreobe conosciuto 
soste Quale è invece l'ama¬ 
ra realta? La ricostruzione è 
un fatto ancora al di là da 
venire (attraversando i paesi 
terremotati si possono osser¬ 
vare ancora le case distrutte 
dal sisma e le baracche sorte 
per ricoverare « temporanea¬ 
mente » ì senzatetto), la rina¬ 
scita economica non ha mai 
avuto inizio. La gente di qui 
continua a migrare, le cam¬ 
pagne si spopolano, i paesi 
sono abitati solo da vecchi, 
donne, bambini. 

Contro questa realtà si è 
manifestato stamane in tutti 
i centri terremotati dellTrpi- 
nia. La partecipazione è stata 
dovunque massiccia. A Aria¬ 
no Irpino si è svolto un gran¬ 
de raduno. La gente è af¬ 
fluita da tutti i centri limitro¬ 
fi. Centinaia e centinaia di 
uomini, donne, giovani (di par¬ 
ticolare rilievo la partecipa¬ 
zione delle donne e dei gio¬ 
vani) hanno dato vita a un lun¬ 
ghissimo corteo che s'è sno¬ 
dato lungo le strade di Aria¬ 
no. Chiusi tutti i negozi, chiu¬ 
si gli uffici: gli studenti delle 
scuole superiori le hanno ab¬ 
bandonate per confluire in 
piazza Plebiscito, dove era sta- 
. to eretto il palco dal quale 
hanno preso la parola i rap¬ 
presentanti provinciali della 
CGIL, della CISL e delI'UIL. 

Abbiamo parlato con alcuni 
dei giovani che erano nella 
piazza. Giudizi taglienti e ama¬ 
ri sulla realtà in cui vivono 
ma anche tanta decisione e 
volontà di lotta: « non voglia 
mo andarcene dalle nostre 
terre, vogliamo lavorare qui. 
non vogliamo più essere consi¬ 
derati carne da cannone ». 

Il vero nodo da sciogliere 
è appunto quello delle fonti 
di lavoro, come ha detto Ri¬ 
naldi della CGIL. Non basta 
chiedere che si ricostruiscano 
le case abbattute dal terre¬ 
moto. Occorre battersi per 
una politica economica diver¬ 
sa. perchè le zone della Irpina 
e del Sannio non siano più 
considerate « zone dell’abban¬ 
dono ». perchè l'industrializ¬ 
zazione cessi di essere una 
chimera e diventi una realtà 
operante. In questo quadro 
assume particolare rilievo la 
battaglia in corso di svolgi¬ 
mento per l'attuazione delle 
riforme — come ha sottoli¬ 
neato Spitaleri della CISL — 
che il governo, nonostante le 
intese raggiunte con i sinda¬ 
cati. sta tentando di svuota¬ 
re di ogni contenuto vera¬ 
mente innovatore La lotta per 
le riforme (casa, sanità, scuo¬ 
la. fisco, trasporti) è un mo¬ 
mento particolarmente impor¬ 
tante della più generale azio¬ 
ne per una radicale svolta 
politica nel paese, una volta 
che consenta alle grandi mas¬ 
se di vedere accolte e soddi¬ 
sfatte le proprie esigenze. 

Ariano Irpino. s'è fermata 
per tutto il giorno. Tutti han¬ 
no raccolto l'appello delle tre 
confederazioni sindacali. In 
queste zone la lotta ha sem 
pre visto l'impegno di grandi 
masse. Qui i problemi non ar¬ 
rivano mediati, come è possi¬ 
bile nei grandi centri: qui 
l’arretratezza economica e so¬ 
ciale si tocca con mano a 
ogni angolo di strada La tra¬ 
gedia dell'emigrazione è un 
elemento di quotidiana attua¬ 
lità. La vita nelle baracche 
è un inferno (c’è già una 
« generazione delle barac 
che »: i bambini che vi sono 
nati In questi anni). E’ con 
tutto questo, è per sentirsi 
cittadini come tutti gli altri 
I che oggi si è lottato nelle 
zone terremotate deUTrpina. 


Parlamentari 
italiani 
in Romania 

Una delegazione del gruppo 
italo-romeno dell'Unione inter¬ 
parlamentare. parte stamane al¬ 
la volta di Bucarest, con un volo 
della Tarom. I parlamentari, se¬ 
natore Cipellini (Psi), sen. Zan- 
nim della De. on. Vetrano del 
Pei, on. Zucchini del Psiup, 
on. Monaco del Pii. sen. Panzim 
del Psdi, si recano in Romania 
in visita ufficiale, su invito del¬ 
l’Assemblea nazionale, e si trat¬ 
teranno nella repubblica sociali 
sta una settimana, fino al 30. 


Moro riceve 
l'ambasciatore 
delTURSS 

Il ministro degli Esteri. Moro, 
ha ricevuto alla Farnesina lo 
ambasciatore dell'Unione Sovie¬ 
tica Nikita Ryjov. 



Protesta contro la «riforma» Preti 


CHIUDONO 

DOMANI 

BARE 

TRATTORIE 


I sindacati Cgil, Cisl e Uil respingono l'impostazio¬ 
ne della federazione di categoria sul collocamento 


rhillfii fìlllQpi P hi fili nippli P 1 dipendenti delle Belle Arti, Antichità • 
VrlUUal 111 USUI C WIUIIULCCIIC Biblioteche statali continuano l'azione di 

sciopero proclamata dalle tre organizzazioni sindacali rivendicando fra l'altro la ristruttu¬ 
razione dei servizi mediante l'ampliamento degli organici e revisione delle carriere. Fra le 
varie iniziative intraprese da questi lavoraforl vi è quella di una petizione per la salvezza 
del patrimonio artistico. Nella foto, una immagine della manifestazione che si è svolta 
Ieri a Firenze, dove hanno sfilato in corteo lavoratori di tutta la Toscana 


Bar. trattorie, tavole-calde, 
pasticcerie e latterie rimar¬ 
ranno chiuse domani per l'in¬ 
tera giornata in seguito allo 
sciopero nazionale proclama¬ 
to dalle associazioni di catcgo 
ria. La protesta è stata mdet 
ta contro la indiscriminata 
applicazione dell’IVA. previ¬ 
sta nella riforma tributaria 
Preti, e per una serie di altre 
rivendicazioni: equo canone 
dei fitti, legge per la tutela 
dell'avviamento commerciale, 
riposo settimanale, colloca¬ 
mento nominativo per il perso¬ 
nale specializzato. Su que¬ 
st’ultimo punto i sindacati dei 
dipendenti pubblici esercizi 
respingono la impostazione 
data al problema dalle associa¬ 
zioni di categoria difendendo 
il principio del turnr nel col 
locnmento. stabilito dalla legge 
entrata recentemente in vigore. 

SuII'IVA (Imposta di valore 
aggiunto), che per i pubblici 
esercizi sarà del 12 per cen¬ 
to sugli incassi mentre per gli 
alberghi e le altre attività 
commerciali di generi non di 
lusso sarà del 6 per cento, 
i gestori di bar, trattorie, pa¬ 
sticcerie e latterie chiedono la 


unificazione, eliminando la di¬ 
scriminazione Inoltre, i diri¬ 
genti delle associazioni de¬ 
gli esercenti rivendicano In 
applicazione dell'IVA forfet¬ 
taria per i piccoli esercizi, così 
come avviene in altri paesi del 
IVEC. dove la nuova imposta 
è già stata applicata L'accor¬ 
do forfettario dovrebhe essere 
applicato agli esercizi con un 
incasso annuo al di sotto dei 
50 60 milioni. 

« Se saremo costretti ad ap¬ 
plicare una maggiorazione del 
12 per cento su tutti i generi 
in vendita — è stato detto ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa indetta dalla FIPE a 
Roma — è inevitabile un ulte¬ 
riore aumento di prezzi » E’ 
questo che ci preoccupa par 
ticolarmente. è stato aggiun 
to. « I consumatori italiani 
non sono più in grado si su 
bire altri aumenti: le vendite 
possono subire una inevitabile 
diminuzione ». 

Assemblee di esercenti si 
svolgeranno domani, nel corso 
dello sciopero, in diverse città 
italiane: Roma. Milano. Bolo 
gna. Genova e altre. 


Pericolose illusioni sulla «aggressione che si autofinanzia» 

Piano USA per il petrolio d’Indocina 


! 36 miliardi di dollari della Chase Manhattan Bank per conquistare economicamente il Sud Est asiatico - Signifi¬ 
cato delle leggi sulla tassazione del petrolio e la esportazione dei capitali • Il Giappone incerto fra due linee 


Pugni levati contro Heath 



LONDRA — J. Joshi (a sinistra), segretario generale dell'* Associazione dei lavoratori in¬ 
diani », residenti in Gran Bretagna, ed alcuni membri dell' organizzazione sindacale indiana 
salutano la folla col pugno chiuso uscendo dal numero 10 di Downing Street, dove ha sede la 
residenza del primo ministro inglese, Edward Heath, dopo aver consegnato una petizione con¬ 
tro la legge d'immigrazione proposta dal governo conservatore, che limiterebbe notevolmente 
il numero delle persone che possono entrare in Gran Bretagna dai paesi del Commonwealth 

Pellicano (Brown Boveri) sostituisce Dubini 

Cambio di guardia all'Assolombarda 

Il presidente della Confindustria, Lombardi, difende la sua 
tattica di opposizione manovrata alle riforme 


Sergio Gallo 


MILANO. 22 

Cambio della guardia all'As- 
solombarda. Lascia la presiden 
za Emanuele Duòmi, l'uomo del¬ 
la Pirelli, che per molti anni la 
aveva governata per delega, il 
quale opta per la vice prestden 
za della Coniindustria, e pren¬ 
de il suo posto l'ing. Giuseppe 
Feibcanò. cmquantatreenne. am¬ 
ministratore delegato della 
« Tecnomasio Brown Bowery ». 

I discorsi che hanno accompa¬ 
gnato la nomina « per acclama¬ 
zione » di Pellicanò sono stati 
di tono usuale. Anche se biso 
gna registrare che, oltre alle i 
solite dichiarazioni sulla « rot - 
tura » di quello che gli industria 
li chiamano « l'equilibrio costi- 
ricavi ». oltre alle lamentazion 1 
sull’aumento del costo dei la 
voro. i dirigenti del padronato 
hanno dovuto ammettere che il 
costo economico e sociale delle 
riforme non fatte è stato una 
delle cause delle attuali diffi 
coltà strutturali dell'economia 

Dubini ha perfino detto che la 
mancata o parziale realizzaaone 
dalle riforme, coatituiaoe «uno 


dei motivi fondamentali del for¬ 
te divario fra sviluppo rca.e e 
sviluppo potenziale del Paese » 
Pellicano, nel suo discorso di 
investitura, invece, non ha pra 
ticamente detto nulla di nuovo 
anche se non ha potuto fare a 
meno di ricordare che « la spm 
ta che viene dalla base e si ma 
mfesta con istanze quasi sem 
pre legittime, ma sempre tnsod 
disfatte ». è oomprensibile. An 
che se — ha aggiunto Renato 
Lombardi, presidente deila Con 
findustria — le ragioni dell’in 
soddisfazione popolare, a suo di 
re sono dovute « al disordine e 
all'imprevedibilità... che si ri¬ 
scontrano a livello della attività 
amministrativa, di. quella del 
potere esecutivo e di quella del 
potere legislativo*. Come se le 
iisfunzioni burocratiche, le len 
Uzzo governative non fossero 
il risultato di scelte politiche e 
di classe, cui hanno da sempre 
presieduto i dirigenti delle or- 

S anizzazxmi padronali. Parlando 
elle riforme, il leader del pa¬ 
dronato ha ripetuto la vecchia 
tesi circa la «piena disponibi¬ 


lità » degli imprenditori alla loro 
attuazione, respingendo le ac¬ 
cuse (legittime) che vengono lo¬ 
ro rivolte da tutte le parti di 
boicottare ogni provvedimento o 
processo riformatore. Senza 
comprendere il significato tra 
sformatore delle riforme (o me¬ 
glio. facendo finta di dimenticar¬ 
sene). Lombardi ha detto che 
le riforme sono « delle colossali 
imprese » da affrontare con una 
» impostazione logica e coerente 
alla quale gli imprenditori pos¬ 
sono e debbono dare il contri¬ 
buto della loro esperienza e 
della loro capacità tecnica e or¬ 
ganizzativa. 

La filosofia padronale sulle ri¬ 
forme. anche per quegli indu¬ 
striali che cercano di presentar¬ 
si con una faccia nuova alla 
opinione pubblica, in sostanza, 
non può non essere quella 
aziendale. E' come se dicesse 
ro: « Se proprio si dovranno fa¬ 
re, queste benedette riforme, 
che almeno siano un buon affa¬ 
re per gli industriali». 

c. m. s. 


Una dichiarazione di David 
Rockefeller. presidente della 
Chase Manhattan Bank, fatta 
qualche mese fà e passata 
inosservata dà oggi le dimen 
sioni di quella che potrebbe 
essere una « svolta » nel si¬ 
gnificato e nella portata eco¬ 
nomica della guerra che gli 
Stati Uniti conducono in In¬ 
docina. « L'industria petrolife¬ 
ra — ha detto Rockefeller — 
potrebbe investire 36 miliardi 
di dollari sulle coste asiatiche 
del Pacifico, di qui al 1980 ». 
cioè nel breve arco di otto 
anni. Ciò è quanto le società 
petrolifere hanno investito nel 
Medio Oriente in 10 anni. 

La Chase Manhattan è la 
banca dei petroliferi. Le sue 
informazioni sono molto antici¬ 
pate rispetto a quelle, ancora 
limitate, giunte al pubblico 
Ciò non è dipeso soltanto dagli 
interessi delle compagnie pe¬ 
trolifere le quali conducono in 
proprio, per quel che sappia¬ 
mo. le ricerche nel golfo del 
la Tailandia. E’ dipesa dal 
Dipartimento di Stato il quale 
conosce i risultati di una mis¬ 
sione geologica condotta nel¬ 
l'estate scorsa da una equipe 
proveniente da Huston dai 
quali risulterebbe — ma i da¬ 
ti sono ancora segreti — che 
il petrolio abbonda nel Delta 
del Mekong e in vari punti 
della piattaforma continenta¬ 
le davanti al Vietnam, la qua 
le presenta punti di acque bas¬ 
se ove è possibile avviare la 
estrazione del petrolio. 

II settimanale Newsweek ri¬ 
porta il giudizio dell'Amba¬ 
sciata USA a Saigon: sareb¬ 
be più facile per noi venire 
via dal Vietnam senza pro¬ 
vocare una catastrofe se essi 
(il governo fantoccio) potesse¬ 
ro guadagnare molta valuta 
dalla vendita del petrolio ». 
In realtà questo giudizio era 
già contenuto in dichiarazioni 
fatte dall’ambasciatore USA 
a Saigon. Bunker, davanti al¬ 
la Camera di Commercio sta¬ 
tunitense: « La recente legge 
sul petrolio e la nuova legge 
sugli investimenti — ha detto 
Bunker — mostrano il desi 
derio del governo USA di for¬ 
mulare una politica flessibile 
e di lunga portata concemen 
te gli investimenti, la quale 
servirà gli interessi del Viet¬ 
nam e. nello stesso tempo, 
creerà un clima economico 
che gli investitori stranieri 
troveranno attraente ». 

I profitti 
del cartello 

La legge sul petrolio è quel 
la che agevola ancor più i 
profitti delle società del car 
tello petrolifero che negli Stali 
Uniti ha le sue basi principa 
li. La legge sugli investimenti 
è diretta a garantire la con 
turnazione delle esportazioni 
di capitali all’estero nonostan 
te il gravissimo deficit della 
bilancia dei pagamenti statu¬ 
nitensi. I 36 miliardi di dolla¬ 
ri di Rockefeller — questa la 
poUtica del governo USA — 


potranno essere più facilmen¬ 
te rastrellati a danno dei con¬ 
tribuenti e consumatori, non¬ 
ché facilmente trasferiti all'e¬ 
stero per sfruttare le risorse 
dellTndocina e di altri paesi 
dell'Africa del Sud Est. come 
la Malaysia. l'Indonesia. Bur¬ 
ina. Tailandia. 

Il « patto 
scellerato » 

I diecimila cittadini statu 
nitensi che hanno inviato let¬ 
tere al Dipartimento di Stato 
per chiedere informazioni sul¬ 
le reali intenzioni circa il pe¬ 
trolio dellTndocina hanno ben 
ragione di allarmarsi. L'ope¬ 
razione è rivolta contro di lo¬ 
ro quanto contro i popoli del¬ 
l’Asia. Il patto scellerato che 
gli Stati Uniti stanno cercan¬ 
do di realizzare consiste in 
questo: in cambio della pos¬ 
sibilità di sfruttare il petro¬ 
lio le società del cartello in¬ 
ternazionale distribuiranno sul 
posto ampi redditi, rivolti sia 
a finanziare eserciti mercena 
ri e polizie che ad alimenta 
re il potere economico di ri¬ 
stretti ceti di borghesia loca 
le. dando cosi ai governi-fan¬ 
toccio sia un minimo di base 
sociale che una base militare 
propria. 

La guerra d’Indocina, che 
finora è totalmente sostenuta 
dall’esterno, cerca cosi una 
base all'interno dell'area geo¬ 
grafica. Da guerra per difen¬ 
dere una frontiera politica di¬ 
verrebbe guerra per difende¬ 
re una frontiera economica, 
una base di rapina imperiali¬ 
stica delie risorse naturali. Da 
guerra dissanguatrice. che si 
riverbera da 7 anni sull'eco 
nonna mondiale come uno dei 
principali fattori d'inflazione, 
potrebbe divenire una guerra 
con alcune basi di « autofi¬ 
nanziamento » proprio me¬ 
diante la rapina delle risorse 
petrolifere. Condizioni militari 
permettendolo. 

Su questa linea marciano 
anche alcuni gruppi finanzia¬ 
ri del Giappone entrati in 
trattativa — solo formalmen¬ 
te smentita — con la statu¬ 
nitense Gulf. uno dei più for¬ 
ti membri del cartello inter 
nazionale. Un professore. Ga¬ 
briel Kolko, ha analizzato I 
suoi vantaggi sulla rivista 
New Republic del 13 marzo 
evidenziando che « gli inve¬ 
stimenti petroliferi compense¬ 
rebbero parzialmente il vuoto 
economico e permetterebbero 
al governo USA di ottenere 
ciò che fino a questo momen¬ 
to gli manca: una base poli¬ 
tica ed economica — le azien¬ 
de petrolifere internazionali — 
che avrebbero un'interesse 
certo nel mantenimento al po¬ 
tere dei regimi fantocci d’In 
docina e il proseguimento di 
una guerra che consolidi l’e¬ 
gemonia americana nella re¬ 
gione ». 

Ci sono però anche eviden 
ti pericoli poiché gli investi¬ 
menti petroliferi richiedono, 
per entrare in rendimento. 


circa 10 anni e la copertili.i 
militare dell’operazione avrei) 
be con sè una tale spirale d- 
tragedia da far rivoltare la co 
scienza dei popoli di fronte 
ad una simile prospettiva I 
fatti dimostrano però che il 
governo degli Stati Uniti e 
quello del Giappone non han 
no affatto respinto la prospet 
tiva di un tale tragico svi 
Iuppo. 

Dal Giappone c venuta sia 
l’adesione di alcuni finanzieri 
al progetto di consorzio delia 
statunitense Gulf. col preciso 
scopo di sfruttare l'area viet 
namita. sia l'annuncio che il 
governo intende costituire una 
società statale per operare al 
l’estero offrendo — a seconda 
delle condizioni — anche col¬ 
laborazione ad eventuali go¬ 
verni indipendenti del Sud Est 
asiatico in cambio di una 
maggiore sicurezza di riforni¬ 
menti petroliferi. Ma fra le 
due linee, della guerra e del¬ 
la collaborazione, noi sappia 
mo che prevale ora quella 
della guerra. 

Il che ci dice anche tutta 
l'importanza di sviluppare og¬ 
gi. anche in Italia, una lotta 
a fondo per ridurre il potere 
delle compagnie petrolifere in¬ 
temazionali. Esse vogliono gli 
italiani e gli europei tutti tri¬ 
butari delle loro imprese im¬ 
perialiste. Bisogna saper re¬ 
spingere l’attacco. 


« Life »: 

25 milioni 
di americani 
schedati 
dall'esercito 

NEW YORK. 22. 

Nel suo ultimo numero 1* rivi¬ 
sta americana « Life * afferma 
che l'esercito americano ha rac¬ 
colto informazioni e documenta¬ 
zioni su 25 milioni di civili ame¬ 
ricani pnm3 che la polemici e 
lo scalpore suscitato dalla rive¬ 
lazione di queste attività lo co¬ 
stringesse k> scorso giugno a 
troncarle. 

« Life » afferma che il cuore 
di queste operazioni di raccolta 
di informazioni era un centro 
con calcolatori elettronico a Fort 
Holabird, nel Maryland, sede di 
un comando del servizio informa¬ 
zioni deU’esercito. dove erano 
stati raccolti milioni di dati e 
informazioni riguardanti singole 
persone o fatti: altri tre cento 
del genere esistevano ad Alesan 
dna, in Virginia a Fort Hood, 
nel Texas, e a Fort Vlonroe. in 
Virginia. L'esercito ha inviato 
375 copie di un compendio «Si 
informazioni concernenti singo 1 * 
persone e organizzazioni a vari 
enti governativi • ad «levi buoi 
uffici. 
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La proposta di legge del pci I Therese Giehse da oggi al Lirico 


Si tenta di ricostituire il quartetto 


Alle Regioni 
la gestione 
della musica 


Mentre stiamo ancora svol¬ 
gendo il « tema » di riordina¬ 
mento musicale in Italia, ec¬ 
co già, accanto al primi con¬ 
sensi per l'iniziativa del no¬ 
stro Partito, affiorare qualche 
perplessità. 

Nella puntata precedente, 
>1 è detto che le attuali strut¬ 
ture vanno sciolte e liquidate, 

{ irima di essere trasferite al- 
a Regione. 

Le perplessità di cui dice¬ 
vamo, coinvolgono proprio 
questo momento dello sciogli¬ 
mento e della liquidazione del¬ 
le vecchie strutture musicali. 
Cioè, 1 lavoratori stessi degli 
Enti lirici chiedono: che cosa 
precisamente, si intende, nel¬ 
la proposta di legge presenta¬ 
ta dal PCI, per scioglimento 
e liquidazione degli enti liri¬ 
ci? Le masse stabili, dipenden¬ 
ti da questi enti, che fine fa¬ 
ranno? Come saranno garan¬ 
titi gli attuali livelli di produ¬ 
zione? 

La giustezza della domanda 
è sacrosanta, e la giriamo al¬ 
l’esperienza e alla pazienza del 
compagno Malfatti il quale 
più di noi ha la mani In pa¬ 
sta, e giù sta ricercando, nel¬ 
la proposta di legge, le nor¬ 
me che regoleranno tale mo¬ 
mento: cessazione di un’orga¬ 
nizzazione musicale finora tol¬ 
lerata, bontà sua, dallo Sta¬ 
to; inizio di un’attività musi¬ 
cale, obbligatoriamente finan¬ 
ziata dallo Stato. 

Intanto, inoltriamoci anco¬ 
ra per un poco nella nuova 
struttura organizzativa, previ¬ 
sta per la musica. 

Le Regioni, alle quali il fi¬ 
nanziamento per l'attività mu¬ 
sicale andrà, tramite il Comi¬ 
tato centrale per la musica, 
per adempiere i compiti ad 
esse delegati, gestiranno gli 
strumenti pubblici di produ¬ 
zione musicale e costituiranno, 
presso l'assessorato competen¬ 
te. un Centro regionale per la 
musica. Tale organismo, no¬ 
minato dal Consiglio regiona¬ 
le, sarà composto per la me¬ 
tà in modo proporzionale dal¬ 
le forze politiche presenti nel 
Consiglio regionale, e per il re¬ 
sto da rappresentanti dei Co¬ 
muni della Regione stessa. 
Presso il Centro funzionerà un 
Comitato regionale per la pro¬ 
grammazione musicale, for¬ 
mato da musicisti, critici mu¬ 
sicali, lavoratori dello spetta¬ 
colo, rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni musicali pubbliche e 
private, ecc., che elaborerà un 
piano annuale di sviluppo, 
da sottoporre all’approvazio¬ 
ne del presidente della Regio¬ 
ne. 

Nelle Regioni dove attual¬ 
mente non esista una struttu¬ 
ra musicale, la proposta di 
legge prevede la possibilità di 
formare — transitoriamente — 
complessi sinfonico-corali a ca¬ 
rattere interreerionale, in atte¬ 
sa che si costituiscano un'or¬ 
chestra e un coro. Tutta l’at¬ 
tività musicale in ogni Regio¬ 
ne dovrà, ovviamente, essere 
correlata ad iniziative miran¬ 
ti a promuovere l'associazioni¬ 
smo e la partecipazione del 
cittadini alla vita musicale, 
nonché la crescita sociale del¬ 
la cultura musicale. Inoltre, si 
stabiliranno organiche relazio¬ 
ni con la scuola con l’univer- 


Polemiche 
sulla più recente 
regìa di Bergman 

STOCCOLMA. 22 
Show di Lars Forsell è stata 
presentata nella messa in scena 
di Ingmar Bergman al Kungliga 
Dramatiska Tenter di Stoccolma. 

Per il critico dello Srenska 
Daghladet il testo di Forsell 
manca di unità ed ha inutili osce¬ 
nità. gratuite battute blasfeme 
ed esagitate scene violente e 
crudeli. « Grazie però al genio 
teatrale di Bergman lo spetta¬ 
colo riesce a avvincere e affa¬ 
scinare ». 

II critico deWAftonhladct. 
l'unico che esprime un giudizio 
del tutto negabvo. considera la 
Pièce di Forsell come la regia 
di Bergman. troppo statiche e 
frammentarie. 


sità, con gli istituti musica¬ 
li,, con il mondo del lavo¬ 
ro, con la Rai-Tv, mentre 
si agevolerà la formazione di 
consorzi tra gli enti locali, si 
predisporranno norme di ge¬ 
stione del teatri pubblici e al¬ 
tre iniziative per attuare e mi¬ 
gliorare il piano annuale di 
sviluppo della cultura musi¬ 
cale. 

A tranquillizzare 1 perples¬ 
si, ecco intanto la risposta di 
Francesco Malfatti — che è 
poi una risposta precisa con¬ 
tenuta nel testo stesso della 
proposta di legge — relativa 
alla ffiso di passaggio degli 
Enti Urici alla Regione. 

« La proposta di legge pre¬ 
vede una particolare e gra¬ 
duale procedura per lo scio¬ 
glimento e la liquidazione de¬ 
gli attuali Enti lirici e sinfo¬ 
nici — chiarisce Malfatti. Il 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, cioè, dovrà nomi¬ 
nare un liquidatore di tali 
Enti, il quale — In un certo 
numero di mesi — dovrà as¬ 
solvere il proprio compito, cu¬ 
rando che il personale stabi¬ 
le degli Enti stessi divenga 
personale stabile, dipendente 
dalla Regione, presso la quale 
conserverà tutto quanto già 
acquisito. 

«Per ciò che riguarda gli at¬ 
tuali livelli artistici di produ¬ 
zione musicale, essi saranno 
garantiti dalla stessa proposta 
di legge. All’art. 2, Infatti, si 
avverte che il finanziamento 
alle Regioni non può prescin¬ 
dere dagli attuali livelli di spe¬ 
sa dell’organizzazione musica¬ 
le esistente. 

« In nessun caso, quindi, si 
potrà mettere in discussione la 
stabilità e 11 lavoro delle mas¬ 
se oggi inquadrate negli Enti. 
Esse saranno assunte In nuo¬ 
ve forme istituzionali, con la 
assegnazione di nuovi compi¬ 
ti, da svolgere secondo I prin¬ 
cipi del decentramento e del¬ 
l’estensione dell’attività musi¬ 
cale all’intero paese. L’art. 1 
della proposta di legge stabi¬ 
lisce, infatti, che Io Stato ri¬ 
conosce alle attività musica¬ 
li il valore e il carattere di 
servizio sociale. Da ciò di¬ 
scende l’abbandono della sou- 
venzione e l’instaurazione di 
un apposito finanziamento, 
obbligatorio, che lo Stato de¬ 
ve assicurare alle attività mu¬ 
sicali ». 

Altre perplessità, altri dub¬ 
bi, altre questioni potranno 
certamente emergere da quan¬ 
to finora si è detto, ma a noi 
pare che una prima introdu¬ 
zione ai problemi del rinnova¬ 
mento musicale In Italia pos¬ 
sa, intanto, ritenersi compiu¬ 
ta. L’essenziale, adesso, è su¬ 
perare ogni posizione corpora¬ 
tivistica o settoriale e colle¬ 
gare l'esigenza rinnovatrice ad 
una unitaria linea di politica 
culturale. Occorre che i lavo¬ 
ratori stessi dello spettacolo 

— I quali hanno nella pro¬ 
posta di legge del PCI imo 
strumento di qualificazione 
della loro attività — facciano 
sentire la loro volontà di rin¬ 
novamento. 

a Una discussione sulla no¬ 
stra proposta di legge (an¬ 
che abbinata ad un disegno 
di legge del governo) — inter¬ 
viene ancora il compagno 
Malfatti — per forza di cose, 
dovrebbe imporsi in tempi ab¬ 
bastanza vicini. Ma può ac¬ 
cadere che il governo conti¬ 
nui in un irresponsabile at¬ 
teggiamento nei confronti del¬ 
le attività musicali. Quindi, è 
sempre necessario un moto 
dal basso, sia per migliorare 
la proposta di legge, sla per¬ 
chè in Parlamento se ne Ini¬ 
zi al più presto la discussio¬ 
ne. La crisi è profonda e la si¬ 
tuazione attuale si è fatta In¬ 
sostenibile. Urge uscirne. Noi 
comunisti abbiamo indicato la 
strada per farlo. Si tratta, ora. 
di percorrerla sino in fondo, 
assieme a tutti coloro che han¬ 
no a cuore le sorti della cul¬ 
tura musicale in Italia». 

e. v. 

Le precedenti puntate — il¬ 
lustrative della proposta di 
legge presentata dal PCI sul 
riordinamento degli enti lirici 
e sinfonici — sono state pub¬ 
blicate il 19 e il 21 marzo. 


le prime 


Musica 

« Mosè » 
all’Opera 

Con tutto quel che la TV. plu- 
fkjuotidiariamente, e da anni, ci 
propina sulla situazione egiz.o- 
feraelita (nulla di male, se non 
si ignorasse troppo quanto acca¬ 
de nel nostro paese), è successo 
che la ripresa al Teatro dell'Ode 
ra del Mosè di Rossini sia stata 
accolta come una solita pappa. 
Figurarsi che le acque (del Mar 
Rosso) che si aprono e si chiu¬ 
dono a seconda di chi vi si inol¬ 
tra. sono state addirittura scam¬ 
biate. da alcuni, per quelle 
del Nilo, da altri per quelle del 
canale di Suez. E anche la fac¬ 
cenda di Mosè che con due 
paroline a Gèova accende e spe- 
gne il sole e le luci, come gli 
pare, non ha poi meravigliato 
più nessuno. Le moderne « di¬ 
vinità * dell’energia elettrica so¬ 
gliono anch’esse fare qualche 
dispettuccio agli < infedeli ». In- 
sómma. per quanto siano pas¬ 
sate decine e decine di secoli, 
al pubblico d'oggi — dal punto 
di vista di quel che si vede — 
Mosè è apparso un po’ troppo 
scontato. 

Ma. come per la TV il pub¬ 
blico non disdegna il biberon 
che gli viene ammannito. cosi 
gli appassionati si sono sorbiti 
gn Mosè moscio come minestri- 
wa- Ma per forza! Nò Bruno Bar* 
talatti sul podio; né l'orchestra 


Arriva a Milano una T f e dei B ®? tles 

«a» . ii j# . rimetterebbero 

Madre d eccezione insieme i cocci 
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Il dramma di Brecht-Gorki è messo 
in scena dalla Schaubiihne, il miglior 
complesso di Berlino occidentale 


nel cosiddetto golfo mistico; né 
il coro sulla scena, sono riusciti 
né a liberarsi dal rimbombo 
della Gioconda (si dava ancora, 
a teatro esaurito, domenica) né 
a ritrovare uno stile, una per¬ 
fezione, un respiro rossiniani. 

La colpa è anche dello stri¬ 
tolante e anacronistico sistema 
di attività musicale, che fa sper¬ 
perare soldi ed energie. Un vero 
Mosè dovrebbe rimanere in pro¬ 
gramma ogni sera, per settima¬ 
ne o per mesi. Nell’edizione av¬ 
viata ieri, si registrano cadute, 
acerbità, un passo stenticchiato 
che la frettolosità delle cose 
non è riuscita ad evitare. Si im 
pongono, però, l’austera vocalità 
e il solenne portamento scenico 
di Boris Chnstoff. e non sono 
mancati buoni momenti da par¬ 
te di Lino Puglisi (U Faraone). 
Bianca Maria Casoni (la Farao¬ 
na). Gabriella Tucci, Ada Fa¬ 
nelli e Carlo Franzini (la fa¬ 
miglia di Mosé: figlia, sorella, 
fratello). 

Nella stessa altalena di luci 
e di ombre, si sono affermati 
Aldo Bottion e Plinio Clabassi. 
La famosa pagina * Dal tuo stel¬ 
lato soglio ». è giunta troppo 
tardi per compensare le insidie 
vocali e strumentali chp Rossini 
ha imparzialmente distribuito 
agli oppressi e agli oppressori. 

Gli applausi non sono manca¬ 
ti. e gli interpreti tutti sono 
puntualmente apparsi alla ribal¬ 
ta alla fine di ogni atto e dello 
spettacolo. 

e. v. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

« Milano aperta » ospiterà 
al teatro Lirico martedì, mer¬ 
coledì e giovedì Die Mutter, 
La Madre di Bertolt Brecht, 
nella recente edizione della 
Schaubiihne am Halleschen 
Ufer di Berlino occidentale. 
L’avvenimento è di grande ri¬ 
lievo sul piano artistico e 
ideologico - politico. Anzitutto 
per la singolarità e l’impor¬ 
tanza della compagnia teatra¬ 
le che viene in tournée a 
Milano, compagnia autogesti¬ 
ta e retta da regime assem¬ 
bleare: essa funziona veramen¬ 
te da collettivo dal quale di¬ 
pendono tutte le decisioni, 
sia quelle tecniche sia quel¬ 
le politiche, sia quelle este¬ 
tiche, il che, certo, rallen¬ 
ta il lavoro, subordinato co- 
m’è alla analisi, allo studio, 
alla presa di coscienza dei 
singoli componenti e di tutti 
insieme; tuttavia gli spettaco¬ 
li finora prodotti stanno a 
smentire chi in questo tipo 
di collettivo vede una remo¬ 
ra per una solerte attività 
produttiva. Finora, il collet¬ 
tivo ha prodotto, infatti, dal¬ 
l’autunno 1970, ben tre spet¬ 
tacoli, e cioè, appunto, que¬ 
sta Madre, e poi l’ultimo 
dramma di Peter Handke, 
Der Ritt uber den Bodensee 
(letteralmente. La cavalcata 
sul lago di Costanza ) e Dos 
VerhÒr von Habana di Hans 
Magnus Enzensberger (lette¬ 
ralmente, Il processo del¬ 
l’Avana). 

Ci si domanderà come sia 
possibile per una compagnia 
teatrale attiva a Berlino Occi¬ 
dentale mantenere un ordina¬ 
mento interno, di questo ti¬ 
po. E di fatti è, per i giova¬ 
ni suoi componenti, una con¬ 
tinua battaglia. La destra più 
reazionaria ha recentemente 
chiesto al Senato di Berlino 
Ovest di negare le sovvenzio¬ 
ni alla Schaubiihne con l’ac¬ 
cusa che si sarebbe cosi sov¬ 
venzionato un complesso mar¬ 
xista-leninista (oltre che com¬ 
pagnia teatrale, esso funge an¬ 
che come scuola di marxi¬ 
smo-leninismo): ma il Sena¬ 
to ha. Invece, riconfermato 1 
300 milioni di marchi conces¬ 
si, tenendo conto del presti¬ 
gio che la Schaubiihne procu¬ 
ra a Berlino Ovest. 

Oggi, in effetti, la Schau¬ 
biihne è il maggior teatro del 
settore occidentale della cit¬ 
tà. Essa è il luogo d’incontro 
delle nuove generazioni di 
spettatori, attratti dalla vali¬ 
dità artistica degli spettacoli 
e dal tipo assembleare della 
organizzazione interna. Il cast 
della Madre, per esempio, re¬ 
ca ben tre nomi all’indicazio¬ 
ne della regia, e cioè Sch- 
wiedrzik, Steckel, Stein (ma 
è tuttavia certo che dei tre 
quello che ha dato l’impron¬ 
ta alla rappresentazione è Pe¬ 
ter Stein). In cima a questo 
cast sta il nome di Therese 
Giehse, nel ruolo di Pelagia 
Vlassova: per il titelrolle, il 
ruolo del titolo, dunque, la 
Schaubiihne ha chiamato l'at¬ 
trice più adatta a farlo dopo 
la Weigel. 

Nata a Monaco nel 1898, 
Therese Giehse, debuttò nel 
cabaret, nel quale continuò ad 
essere presente anche quando 
incominciò la sua fortunata 
carriera di attrice ai Kammer- 
spiele. Raggiunse la vetta del 
successo allo Schauspielhaus 
di Zurigo e, all’avvento di Hi¬ 
tler al potere in Germania, si 
trasferì a Londra, dove ac¬ 
quistò la cittadinanza britan¬ 
nica. Attrice versatile, si spe¬ 
cializzò in spettacoli musicals 
(The Pepper Mill, rivista di 
Auden, Toller, MUhsam, Mann, 
musiche di Copland, Krender, 
Murril, Kruse) di chiaro orien¬ 
tamento di sinistra. Nel 1941 
fu la prima interprete mon¬ 
diale di Madre Courage nel¬ 
la creazione di questa pièce 
allo Schauspielhaus di Zuri¬ 
go. Rientrato poi Brecht dal¬ 
l'America prima in Svizzera 
poi a Berlino est, la Giehse 
Io segui e creò per la com¬ 
pagnia del Berliner Ensem¬ 
ble il personaggio di Vassa 
Zeleznova dell’omonimo dram¬ 
ma di Massimo Gorki, terzo 
spettacolo del Berliner, una 
parte indimenticabile, a pro¬ 
posito della quale Brecht 
scrive in Theaterarbeit: «Co¬ 
me ogni talento interpretati¬ 
vo, la Giehse sì era fonnata 
un’idea dell’allestimento nel 


Ooraggio a 
Harold Lloyd 
al Plaoetario 

Nel quadro delle program¬ 
mazioni della Cineteca Naziona¬ 
le al Cinema Planetario, è in 
programma per oggi, domani e 
dopodomani, un breve ciclo di 
film di Harold Lloyd. il grande 
attore comico recentemente 
scomparso. 

Verranno proiettati, nell’ordi¬ 
ne: Giri shy («Tutte o nessu- 


suo insieme... La Zeleznova 
doveva essere la personalità 
più forte e più imponente in 
mezzo a una nidiata di pa¬ 
rassiti decadenti. Ma allora 
era soprattutto importante 
che fosse ben chiara la base 
sociale de’la decadenza del 
marito, del fratello e delle 
figlie. Doveva essere stata la 
capostipite — come la Zelez- 
nova sì definisce — a corrom¬ 
perli e ad abbrutirli tutti, tut¬ 
ta la famiglia... L’intepreta- 
zione della Zeleznova da par¬ 
te della Giehse è dialettica e 
illuminante. Le interpretazio¬ 
ni non dialettiche e formali¬ 
stiche rendono solo l'esterio¬ 
rità di un personaggio e ne 
risulta qualcosa di schema¬ 
tico, di morto. L’attore rea¬ 
lista procura allo spettatore, 
con la sua arte, una visione 
in profondità nella natura 
umana, come il ricercatore 
scientifico nel suo oggetto ». 

Nel 1951, secondo grande 
successo della Giehse in Pel¬ 
liccia di castoro e galletto 
rosso, un adattamento del 
Berliner da due testi di Ger- 
hart Hauptmann. Qui era la 
contraddittorietà di due per¬ 
sonaggi, mamma Wolf in Pel¬ 
liccia di castoro, lavandaia 
dalla pronta e ridento sim¬ 
patia, e frau Fielitz del Gal¬ 
letto rosso, intinta nella com¬ 
passione. 

Nel ’52 il nome della Giehse 


Il PCI illustra 
alla stampa 
le sue proposte 
per il cinema 

H Gruppo comunista alla 
Camera e la Commissione ci¬ 
nema del PCI hanno indetto 
per oggi pomeriggio, alle 18,30, 
nell’aula del Gruppo parlamen¬ 
tare comunista (ingresso via 
delia Missione 1). una confe¬ 
renza-stampa sul tema « Il PCI 
e i problemi attuali della le¬ 
gislazione cinematografica ». 
Introdurrà il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, responsabile 
della Sezione culturale del 
PCI. 


E’ stato proposto al chitarrista tedesco Klaus 
Voorman di prendere il posto di Me Cartney ? 


LONDRA, 22 

Gli ambienti musicali londi¬ 
nesi, che da parecchi mesi se¬ 
guono le vicissitudini dei di¬ 
vorziati Beatles, sono nuova¬ 
mente sul chi vive: il chitar¬ 
rista tedesco Klaus Voorman, 
di gran lunga la migliore chi¬ 
tarra-basso del suo paese, è 
giunto nella capitale britanni¬ 
ca per prendere contatti con 
John Lennon. Ringo Starr e 
George Harrison. Ricordere¬ 
mo che Voorman è stato col¬ 
laboratore del quartetto di Li- 
verpool in diverse occasioni, 
ultima quella dei cosiddetto 
long-playing d’addio, intitolato 
Lei it be (anche se. all’uscita 
del disco, nulla si sapeva, uf¬ 
ficialmente. sulla separazione 
dei Beatles). Il ventinovenne 
Voorman è un chitarrista dal* 
1* « oscura popolarità *: egli, 
nonostante le sue indubbie ca- 


Ritorna a settembre 
la Mostra di Pesaro 

La settima edizione della 1 ca saranno perseguiti anche 


Mostra internazionale del nuo¬ 
vo cinema avrà luogo, a Pe- 


A » CI dà 11 11U1UC UCIiU UUiUJU , 1|M1 | 1n .. , 

appare nel cartellone della saro, dall 11 al 18 settembre 

Brocca rotta di Kleist come 1971. In essa verranno pre- 

quello del regista dello spet- sentati un massimo di venti* 

tacolo. Anche nel passato la lungometraggi di nuovi 

attrice si era cimentata nella , . a , . 

messinscena. autori. con particolare riguar- 

In una lettera ad un ami- do alle « opere prime » e ai 

co, Therese Giehse scrisse film delle giovani cinemato- 

una frase nella quale si com- grafie. Il regolamento della 

pendia tutto il senso che el- ~r . r . * j. fr 

la attribuisce al suo mestle- manifestazione diffuso in que 

re di attrice. Dice: « Per prì- s ù giorni in tutto il mondo 


ma cosa bisogna stare sulla dal Comitato degli enti promo- 
terra con la coscienza pulita, tori e finanziatori, era già sta- 

S 5 °IStWa e “JS&S » d »Ì P"*» 1 intatti 


la giustizia con sentimenti 
limpidi e con un non egoìsti- 


con gli ambienti intemazionali 


co senso c’el reale. Di qui si del nuovo cinema, cui la Mo- 
deve part.re ». Grandissima s t ra dedica tradizionalmente 


interprete balistica, la vedre¬ 
mo dunque alla prova col per¬ 
sonaggio di Pelagia Vlassova, 
la Madre di Brecht, testo stu- 


la propria attenzione. Sono già 
numerose le richieste di iscri¬ 
zione alla manifestazione da 


pendo che seppe unire la mi- parte di produttori e registi 
sura serena delParte alla fun- stranieri. 


sura serena dell’arte alla fun 
zlone di lotta politica, la di¬ 
dascalia alla poesia. 

Arturo Lazzari 


Gli obiettivi della diffusione 
dei film presentati e della 
loro piena comprensione criti* 


quest'anno, privilegiando due 
strumenti su cui si è fondato 
il pieno successo di critica e 
di pubblico della scorsa edi¬ 
zione: 1) il sottotitolaggio del 
film in italiano e la diffusione 
da parte della Mostra stessa 
delle opere non distribuite dai 
noleggi commerciali e d’« es¬ 
sai »; 2) i « quaderni informa¬ 
tivi » contenenti la documen¬ 
tazione critica e culturale sui 
singoli film presentati. Lo 
scorso anno i quaderni furono 
ventuno per un totale di oltre 
700 pagine e di 22.000 copie. 
Quanto ai film provenienti dal¬ 
la sesta edizione, a parte set¬ 
te di essi (sul totale di di¬ 
ciannove stranieri) che sono 
entrati o stanno per entrare 
nel circuito « normale » o in 
quello d’e essai ». quasi tutti 
gli altri sono stati fatti circo¬ 
lare dalla Mostra stessa, a 
tutt’oggi in oltre 22 città per 
110 proiezioni complessive. 


Mostre d’arte: De Vita a Roma 

t 

Più nero del nero di Goya 



Luciano De Vita - Roma; « Il 
nuovo torcoliere » (via Ali- 
bari 2S); fino al 31 marzo; 
ore 10-13 e 17-20. 

Con il titolo autobiografico 
« Nei mio giardino ». Luciano De 
Vita espone a Roma, dopo Bo¬ 
logna, numerose pitture, scul¬ 
ture e acqueforti che fanno uno 
straordinario ciclo organico co¬ 
me già quelle presentate, nel 
1967. con il titolo « L’altare di 
Bologna ». Anzi, i bronzi dei- 
rautoritraUo e del « Gigante 
che porta il fiore » sono fusio¬ 
ni di figure in le&io dipinto che 
facevano parte dell’* Altare ». 
Tutto il rido « Nel mio giardi¬ 
no » è in relazione plastica con 
le scene e i costumi disegnati 
da Luciano De Vita per « Tu 
randot » di Puccini data al Co¬ 
munale di Bologna, nd dicem¬ 
bre ' 1970. B valore di queste 
scene è grande, al di là del 
fantastico risultato teatrale e 
plastico: per De Vita esse han 


glioii. per il libro di 12 fogli 
all'acquafòrte tirato in 90 esem¬ 
plari dalia Galleria de' Fosche- 
rari, che del giardino e delle 
figure dei giardino dà un’inter¬ 
pretazione psicoanalitica freu¬ 
diana di fantasmi-proiezioni dei 
l'eros. Il giardino, però, vuoi 
in senso autobiografico freudia¬ 
no e vuoi in senso sociale, so¬ 
miglia molto a quella stanza. 
La « Quinta dd sordo ». dove 
Francisco Goya si isolò e di¬ 
pinse sui muri le terribili vi¬ 
sioni e previsioni sul destino 
degli uomini dopo l'invasione 
francese della sua Spagna e 
il naufragio ddle speranze, che 
proprio dalla Francia rivoluzio¬ 
naria venivano, di cambiare la 
vita anche in Spagna. U « di¬ 
ma » poetico e civile di tutto 


misura di quanto i mostri siano 
più mostri, la violenza sia più 
violenza, l'irrazionalità sia più 
irrazionalità. Sembra, qua e là. 
di vedere, ndla notte, dei gi¬ 
ganti somiglianti a Gargantua 
e Pantagruel e che trasanano 
bestemmiando malattia e vec¬ 
chiaia. Ma De Vita, mentre mo¬ 
stra tale crescita di violenza, 
ingigantisce anche l'evidenza dd 
fantasma, dello spaventapasse¬ 
ri vuoto che, sempre in Goya, 
viene ridicolizzato mentre mi¬ 
naccia l'umanità impaurita. 

In alcune pitture con anima¬ 
li. scimmie e cavalli, ritorna il 
«capriccio» goyesoo come con¬ 
tinua mutilazione dell'eros in 
un mondo molto ostile. Le scul¬ 
ture dipinte sono realizzate con 
una maniera allegra < pop » n- 


il rido relizzato da De Vita è portata a una plastica metafl- 


na ») del 1924; Hot water (* Il no s&iificato la liberazione nei- 

re degli scapoli») del 1924: io Spazio reale di tutte le pos- 

piee freshman (« Lui e la pai- S jbilità liriche, erotiche e visto¬ 
la ») del I92o. nane, tragiche e grottesche, che 

possono fare i contenuti di una 

- favola contemporanea ai livelli 

d’immaginazione di musicisti co- 
f l - i me Prokofiev e Bartók. L'acqua 

marno uaiTOlOlC forte stessa, ndla sua tecnica e 

d S| -, fantasia di « capricho * neo^ 

Fnlfcci uii m goyesco. ora assume nel segno e 

rvifiSiWHiu nella materia jj gesto e lazi* 

Il Folkstudio di Via Garibal- n , e della / an ^ as ' a * n urK> *P a 
di ospiterà per una settimana. 2,0 teatrale, 
da stasera (ore 22), il canta- Il titolo autobiografico « Nd 
storie pugliese Matteo Salva- mio giardino » va preso con Irò 

tore, che si esibirà nel suo' nia e gusto della metafora. Ai- 
recital di canzoni folk di ispi- lo scopo sarebbe stato utile ri¬ 
razione sociale: « Padrone mio, stampare, nd catalogo di Ro- 


Matteo Salvatore 
al Folkstudio 

Il Folkstudio di Via Garibal¬ 
di ospiterà per una settimana, 
da stasera (ore 22), il canta¬ 
storie pugliese Matteo Salva¬ 


ti voglio arricchire». 


molto virino a quello delle « pit¬ 
ture nere» di Goya e delle ac- 
queforti più nere, cariche di 
notte e di panico, che figurano 
una umanità dominata dalla vio¬ 
lenza e dalla irrazionalità sui¬ 
cida. C’è naturalmente un for¬ 
te carattere autobiografico nel¬ 
le figure violente e mostruose 
del giardino ma dò dipende dal 
fatto che De Vita, da artista, 
preferisce registrare sulla prò 
pria figura sia la mostruosità 
sia l'irrazionalità. 

Nel grande volume di acque 
forti, forse il documento più tra 
gico di una generazione artisti 
ca italiana che vede mutilato 
e sconfitto il proprio eros dal¬ 
la violenza del modo di vita 
borghese. De Vita riprende con¬ 
tinuamente figure e frammenti 
della sua ricca, precedente pro¬ 
duzione grafica. Ci sono molte 


ma, il saggio di Pietro Bonfi- 1 citazioni die servono a dare la 


sica luttuosa, e sono il risvolto 
dei capricci notturni. Qui De Vi¬ 
ta vede allarmato degli uomini 
irresponsabili di una umanità 
fanciulla che gioca, che diva¬ 
ga. che si offrono a chi può 
manipolarli - come giocattoli o 
cubi di una stanza metafisica 
«alla maniera di De Chirico». 
In questi uomini-giocattoli si 
spengono anche la violenza del 
segno e del gesto autobiografi¬ 
co (sulla linea espressionista di 
Goya Ensor • Orozoo • Pollock- 
De Koontng). Non soltanto la 
ragione, nel senso che fu detto 
da Goya, è addormentata - di¬ 
ce Luciano De Vita — ma sem¬ 
bra suicida o annichilita dai 
troppi « tranquillanti ». 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO: sculture e pittu¬ 
re del ciclo « Nel mio giardino » 
di Luciano De Vita. 


controcanale 


parità, sembra aver sempre 
preferito restare in incognito, 
limitandosi ad accompagnare 
grandi vedettes, senza costrui¬ 
re un futuro musicale tutto 
per sè. 

I Beatles conobbero Voor¬ 
man ne) ’Gl, durante una lun¬ 
ga permanenza ad Amburgo, 
(quando il quartetto suonava 
con Tony Sheridan. prima cioè 
di incidere L ove me do e 
Please. please me. che li re¬ 
sero famosi in Germania e poi 
nella stessa Inghilterra. Dopo 
il successo mondiale, i quat¬ 
tro Beatles si ricordarono di 
Voorman e lo utilizzarono spes¬ 
so come collaboratore. 

Nelle ultime settimane, du¬ 
rante il processo intentato da 
Paul McCartney per mettere 
fine alla società commercia¬ 
le della Apple, si sono final¬ 
mente delineate le parti in cau¬ 
sa: George. Ringo e John han¬ 
no esplicitamente lasciato ca¬ 
pire che faranno fronte unico, 
stufi ormai della prepotenza di 
Paul McCartney. In questi gior¬ 
ni, infatti, i « tre coalizzati » 
devono essersi incontrati di¬ 
verse volte, non avendo impe¬ 
gni musicali, per il momento, 
singolarmente. Da questi in¬ 
contri è nato un telegramma 
con cui John. George e Ringo 
proponevano, soltanto pochi 
giorni fa. a Paul (che si tro¬ 
va negli Stati Uniti per il lan¬ 
cio del suo disco), di tornare 
a Londra per fare delle inci¬ 
sioni. Paul, impegnatissimo 
con i recenti successi perso¬ 
nali e forse non dimentico del¬ 
le recenti beghe, non ha in¬ 
viato risposta ai suoi ex-com¬ 
pagni. Dopo di ciò. John. 
George e Ringo hanno chia¬ 
mato Voorman (che. almeno 
da un punto di vista tecnico, 
potrebbe sostituire egregia¬ 
mente McCartney. L’arrivo di 
Voorman ha suscitato sensa 
zione fra ì discografici e sul¬ 
la stampa inglese: il Daily 
Mirrar, per esempio, dice ad¬ 
dirittura che « Voorman è sta¬ 
to scelto per sostituire Paul 
McCartney ». mentre altri af¬ 
fermano che nei colloqui tra 
Voorman e il triumvirato 
(John. George e Ringo). si sa¬ 
rebbero addirittura fatti pro¬ 
getti e programmi di incisioni 
e di possibili tournèes in un 
avvenire molto prossimo. 

Al momento, le notizie sono 
queste, e nessuno può immagi¬ 
nare. data l'imprevedibilità dei 
personaggi, che cos'altro suc¬ 
cederà nel clan dei baronetti. 
John Lennon. l’unico che ha 
spezzato il silenzio degli ulti¬ 
mi giorni, ripete sempre lo 
stesso ritornello: « Non esiste 
nessuna possibilità, almeno per 
ora. di ricostituire i Beatles ». 

E’ di questi giorni la notizia 
che la Camera dei Comuni ha 
approvato In seconda lettura 
un disegno di legge che impe¬ 
dirà di tenere in Inghilterra al¬ 
tri Festival di musica pop. Il 
disegno di legge è stato pre¬ 
sentato dal deputato conserva¬ 
tore dell'Isola di Wight. Mark 
Woodnutt. che. date le sue idee 
politiche e la sua residenza a 
Wight. è stato maggiormente 
colpito dall’annuale convegno 
giovanile di musica pop. Come 
al solito, la legge è un traboc¬ 
chetto: non è che i Festival 
siano esplicitamente vietati, 
ma vengono imposte agli or¬ 
ganizzatori infinite restrizio¬ 
ni, in nome dell' « ordine pub¬ 
blico». tali da rendere pratica- 
mente impossibile U ripetersi 
di tali manifestazioni del ge¬ 
nere. Salvo un paio di espo¬ 
nenti laburisti che hanno de¬ 
finito la legge « una violazione 
dei diritti dei giovani » tutti 
gli altri, conservatori e labu¬ 
risti. hanno votato a favore. 
Sembra dunque certa l'appro¬ 
vazione finale del disegno di 
legge, in terza lettura. Tutta¬ 
via. il Festival di Wight. quel¬ 
lo preso di mira dal progetto, 
si terrà lo stesso. I fratelli 
Foulk, i due giovanissimi im- 

E resari che lo organizzarono 
> scorso anno (fu un fiasco 
commerciale pauroso, peggio 
ancora di quello di Woodstock. 
e i due fratelli devono ancora 
ammortizzarne le perdite con 
U disco e il film del Festival 
dell'anno scorso, che verranno 
lanciati fra breve in tutto il 
mondo) hanno affermato che 
non faranno assolutamente 
marcia indietro nei loro pro¬ 
getti e che il Festival si svol¬ 
gerà senz'altro anche questo 
anno. 


Maurice Chevalier 
ricoverato 
in osservazione 

PARIGI. 22 

Maurice Chevalier si trova 
da venerdì scorso in osserva¬ 
zione all'ospedale americano di 
Parigi. Il celebre cantante, che 
ha 82 anni, si era recato in 
ospedale per sottoporsi al con¬ 
sueto con inolio medico annuale. 
Benché i medici abbiano deciso 
di trattenerlo in osservazione 
più a lungo del previsto, alto 
scopo di proseguire i toro esa¬ 
mi, lo stato di salute di Cbe- 
valier sembra non ispirare al¬ 
cuna inquietudine. 


Armstrong 
si è alzato 

NEW YORK. 22 
Per la prima volta da quando 
è stato ricoverato all'ospedale, 
martedì scorso. Louis Armstrong 
si è alzato ed ha consumato a 
tavola il suo primo pasto. 

Il medico personale del cele¬ 
bre solista di Jazz. doti. Gery 
Zucker, ha detto che Armstrong, 
che ha 70 anni, ha un eccellente 
morale e che soltanto per pre¬ 
cauzione egli ai trova ancora 
nel reparto riservato ai inalati 
che necessitano di attente ove. 


TUTTO PRESTABILITO ? - 

I Buddenbrook, si avvia ormai 
verso la conclusione: abbiamo 
già rista cinque delle sette pun¬ 
tate che costituiscono il telero¬ 
manzo. In ogni puntata, e an¬ 
che in questa quinta, sono ac¬ 
caduti molti fatti: rovesci di 
fortuna, successi, nascite, ma¬ 
trimoni, divorzio. Eppure, ripe¬ 
tiamo. si continua ad avere la 
impressione che nel corso di 
questa famiglia non muti nulla. 

II che, ci pare, equivale a un 
fallimento per un teleromanzo 
che è tratto da una opera nella 
quale vengono narrati la pro¬ 
fonda trasformazione, il defini¬ 
tivo declino non solo di una fa¬ 
miglia, ma di una intera classe 
sociale, la borghesia. 

Il fatto è che in questo sce¬ 
neggiato — scritta dall'inglese 
Jack Palmari, adattato da Chiù- 
sano. Fenoglio e Storelli, e di¬ 
retto da Edmo Fenoglio — tut¬ 
to ha l'aria di essere stato sta¬ 
bilito sin dall'inizio. Ora, que¬ 
sto potrebbe essere anche il ta¬ 
glio piusto, se conferisse alla 
narrazione il sapore della fatali 
tà e. soprattutto, se significasse 
che le manifestazioni della de¬ 
cadenza appaiono come inevita¬ 
bile sviluppo della solidità e del 
potere trionfale della famiglia 
Buddenbrook e della sua classe. 
Questa è, infatti, nel romanzo 
la grande intuizione di Thomas 
Mann: la grande borghesia por¬ 
tava nel suo seno i semi del suo 
declino nel momento stesso in 
cui ascendeva al potere e sem¬ 
brava più solida. Gli stessi « va¬ 
lori ». che nel periodo del fui 
gore la rendevano forte si rove¬ 
sciano lentamente nella ragione 
della sua decadenza. Una visto¬ 
ne storicistica e. in una certa 
misura, dialettica, del destino di 
una classe. Ed è appunto per 
questo, che nel romanzo, regna 
l'ambiguità: perchè tutti parte¬ 


cipano del medesimo processo e 
ogni luce ha la sua ombra. 

Ma nel teleromanzo non è 
affatto così Qui non c’è alcuna 
ambiguità: anche se. come ab¬ 
biamo detto, i caratteri non so¬ 
no platealmente contrapposti, 
tuttavia ognuno ha fin daU’im- 
zio la sua parte e la svolge 
quasi per suo conto. Cosi, ad 
esempio. Tom rappresenta la so¬ 
lidità e Christian la corruzione ; 
così la consolessa rappresenta 
la signorilità e uno come Pei- 
maneder la volgarità. Non c’è 
nemmeno il sospetto che Tom e 
Christian incarnino, invece, un 
intreccio, e che l'un fratello nel¬ 
la sua solidità borghese, nel suo 
culto per il lavoro riesca solo 
perché controlla e reprime — 
faticosamente — proprio quegli 
impulsi e quelle inclinazioni che 
l'altro fratello può solo subire, 
nonostante i suoi sforzi Al qua 
(Irò sfugge Tony, che nel roman 
zo. è una creatura viva e con 
tradditlona. quasi l’espressione 
di un istinto vitale che non si 
rassegna, mentre sul video è 
quasi una isterica A questa de 
bolezza di fondo, contribuisce la 
recitazione di quasi tutti gli at 
tori, che sono come chiusi nella 
loro parte, immobili nella loro 
maschera. Solo Glauco Mauri, ci 
sembra, ha di tanto in tanto, 
alcuni sprazzi che rendono, al¬ 
meno in parte, la complessità 
del suo personaggio. 

Al proprio opposto sta Ileana 
Ghione che. nonostante il suo 
evidente impegno, non fa che 
ripetersi E. diremmo, sìmbolo 
del fallimento del teleromanzo è 
Valentina Cortese, che da tre 
puntate passa sul video erme 
una presenza sconosciuta nono¬ 
stante il suo personaggio sia. nel 
romanzo di Mann, di importanza 
capitale. 

g. c. 


oggi vedremo 

UN IMPIEGATO MODELLO 
(1°, ore 21) 

Per la sene « giallo di sera ». Carlo Giutfrè — nei panni del solito 
ispettore Blavier — è alle prese con un complicato caso di furto 
in una agenzia immobiliare. Il maggiore indiziato è infatti un un 
piegato modello che la sera del furto si è fermato a lungo in uffi¬ 
cio e poi è scomparso Ma l'impiegato viene trovato morto e la 
vicenda si complica nuovamente. Accanto a Giuffrè, recitano fr ran¬ 
co Volpi. Tullio Valli. Maria Grazia Sughi. Franco Scandurra. Adolfo 
Gerì, Augusto Mastrantoni. 

BOOMERANG 
(2°, ore 21,20) 

Tre servizi, anche questa sera. Il primo — che avrà seguito gio¬ 
vedì nel tradizionale dibattito — è dedicato al «femminismo» 
ed è stato realizzato da Marco Montatoi. Si tratta di una inchiesta 
realizzata in vari paesi europei attraverso numerose interviste con 
dirigenti e militanti di quei numerosi movimenti per l’emancipa¬ 
zione della donna che sono rioriti nel corso degli ultimi mesi. 
Un altro servizio, firmato da Orazio Pettenelli. è dedicato a Le 
valanghe. Il terzo si intitola li mercato delle gambe, è firmato da 
Alberto Sironi e si articola come inchiesta sulla vasta organizza¬ 
zione esistente in Italia per recuperare e formare nuovi « talenti 
calcistici ». 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA (1% ore 22) 

Protagonista di questa serata è lo scienziato Salvatore Luna, pre¬ 
mio Nobel 1969 per la medicina, costretto ad abbandonare l'Italia 
subito dopo la laurea perché ebreo. Luna ha svolto la sua atti¬ 
vità di ricercatore soprattutto negli Stati Uniti, dove attualmente 
è direttore dell'Istituto di microbiologia al Centro di tecnologia del 
Massachusetts. Luria parlerà non soltanto delle sue ricerche e 
scoperta nel campo della biologia sopramolecolare, ma anche dei 
rapporti fra scienza e guerra e sulla responsabilità dello scienziato 
nei confronti dell'applicazione ddle sue scoperte. 

IL TOPOLINO 
(2°, ore 22,30) 

Originale televisivo di Peter Lewis, della sene Spazio per due. la 
breve commedia affronta il tema delle prime incomprensioni e 
difficoltà nel rapporto di una giovane coppia. Il punto di par¬ 
tenza è un topolino, la cui presenza (dd resto incerta) interrompe 
il ritmo di una quieta serata casalinga e mette a nudo la realtà 
della crisi latente delia coppia. I protagonisti di questa storia sono 
Milena Vukotic e Alvaro Piccardi. La regia è di Dino Partesano. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Gli anni più lunghi 

13,00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
17,00 Paolino in soffitta 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Spazio; Gli eroi di 
cartone 

18.45 La fede, oggi 


Radio 1° 


Giurale radio; ore 7, *, 
12. 13. 14, 15, 17. 20. 23; 
6: Mattutino musicale; 7.45: 
commissioni parlamentari; *,30; 
la canzoni del mattino; 9,15: 
Voi «4 ro; IO: Special* GR; 
11,30: Galleria del metodrsm- 
ma: 12.31: Federico eccetera 
eccetera; 13,15: Il Testacoda; 
14» *oon pomeruxot Ifc On¬ 
da t ar d e; 10,20: Per voi fio¬ 
vani; 18.45: Italia che lavora; 
19: Clradieco; 19.30: Mst; 
20,20: « Un ballo ta mat e rn a 
ra ». Melodramma la tra atti 
di Antonio Somma. Musica di 
Giasappe Verdi; 22,35: Chia- 


Radio 2° 


Giornale radio: ora *,25, 

7.30, *,30, 9,30, 10.30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

10.30, 17,30, 22,30. 24; 0: 
Il mattiniere; 7,40: Beonoior- 
no eoa i Rollini Sto nai a 
Cianai M a r ciai >.40 Secai e 
colori datl’m rime tt a ; 9,50: ■ Un 
albero cresca a Oraofc lya », di 
Seti» fami; 10,05i Canapai 
par tatti; 10,35* Chiamata Ro- 


19,15 Sapere 

La società postindu¬ 
striale 

19/45 Telegiornale sport 
Cronache italiano 

20.30 Telegiornale 

21,00 Giallo di sera 

za e della tecnica 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 Boomerang 

22.20 Spazio per duo 


ma 3131; 12.35: Alto are¬ 
dimento, di Ranco Arbore a 
Gianai Soncompepai-, 14,05* 
La canzoni di Sanremo 1971; 
16,05: Studio aperto; 1S.15: 
Loop Ri armo; 18,30: sp ec ial» 
GR; 19.02: Sentasene; 19.20: 
a Noi, popolo di Dro »; 20.10: 
Moaicamatc»; 211 Piacevole 
ascolto; 21.20: Rlnt-ponf; 

21.40: Novità; 22: Il senzatt- 
toio; 22,40: La portatrice di 
pena, di Xavier de Moa t apie* 
23,05: Musica la n ata. 


Radio 3° 


Ore 10: C'incarto di apertu¬ 
ra; 11,15: Mori che italiane di 
osai: 11.45: Concerto barocco; 
12.20: Itinerari operistici: Il 
primo Verdi. Terza traomis- 
sionet 13: intermezzo; 14: Sa¬ 
lotto Ottocento; 14,30: Il disco 
in vetrino; 15,30: L’snello dei 
Ni bel unto Terze «tornata: 
Gotterdammerun*. Tosto e mit¬ 
tica di Richard Wstnan 17,40: 
Issa in microsolco. 19: Notizia 
del Terzo; 18,45t a II vola o 
l’altra *tet)e_ »; 19.05: Con¬ 
certo di o*»i aera; 21i II Gior¬ 
nale dei Terso; 21,30: Tri bo¬ 
ne Internationale dei r ma peri 
tori 1970 Inde tta daitUosnso- 
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l f Unità / martedì 23 marzo 1971 


Alle ore 18 rincontro promosso dai comitati unitari antifascisti di quartieri e fabbriche 

Domani manifestazione a Porta S. Paolo 

* \ »*,*'*» 

nel ricordo dell 7 eccidio delle Fosse Ardeatine 

. t • 1 ' r > ^ - 

Oratori di tutti i partiti della Resistenza — Per il PCI parlerà i j compagno Pietro Ingrao — Forte e vibrante corteo ieri sera 
al Tiburtino — Scoperta alla sezione Centro una lapide in rico rdo del compagno Umberto Scattoni — Delegazione di lavora¬ 
tori dell'ENEL alle Fosse — Anche oggi assemblee nei posti di lavoro e nei quartieri — O.d.g. unitario alla Provincia di Rieti 


i sindacati 
e il traffico 

Confermato 
il «no» 
al Comune 


1 sindacati hanno deciso 
unitariamente di non parte¬ 
cipare alla Commissione 
trafTIco. l-o hanno reso noto 
ieri m una lettera inviata 
al prosindaco Di Segni, do¬ 
po che questi a\eva fatto 
pervenire alle tre organiz¬ 
zazioni camerali l'invito a 
partecipare alla prossima 
riunione della Commissione, 
nonostante che, per le as¬ 
surde posizioni mantenute 
dalla Giunta, le tre camere 
sindacali avessero pubblica¬ 
mente dichiarato rotte le 
trattative m corso oramai 
da molti mesi. 

« Nel corso dell’ultimo in¬ 
contro — si legge nella let¬ 
tera dei sindacati — abbia¬ 
mo avuto modo di conosce¬ 
re le posizioni della Giun¬ 
ta — dichiarate definitive. 
Tali posizioni, essendo no¬ 
tevolmente distanti dalle ri¬ 
vendicazioni avanzate dai 
lavoratori c dai sindacati, 
hanno portato all'esaurimen¬ 
to delle trattative, quindi 
alla decisione da parte no¬ 
stra di rimettere al giudi¬ 
zio degli organismi sindaca¬ 
li dei lavoratori, delle forze 
politiche e di tutta la citta¬ 
dinanza il complessivo an¬ 
damento e i risultati delle 
tiattative ». 

Sulla base delle dichiara¬ 
zioni rese note alla Giunta 
dal prosindaco riguardo alle 
proposte ultimata e del Co¬ 
mune. i sindacati hanno 
convenuto « sull'assoluta ne¬ 
cessità — prosegue la let¬ 
tera — di investire diretta- 
mente del problema, oltre ai 
lavoratori, l'intero arco del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. E’ in questa direzione 
che intendiamo operare poi¬ 
ché consideriamo che la 
gravità del problema — in 
presenza della dichiarata 
impossibilità della Giunta di 
risolverlo — sia tale da com¬ 
portare la ricerca di inizia¬ 
tive sindacali e politiche tra 
cui quella di un nostro auto¬ 
nomo e diretto rapporto con 
i rappresentanti delle forze 
politiche democratiche. 

« E' per questi motivi — 
scrivono i sindacati — che 
riteniamo di non poter ac¬ 
cogliere il vostro invito a 
partecipare alla riunione in 
comune. Tale nostra deci¬ 
sione non intende affatto 
disconoscere la funzione del¬ 
la Commissione; siamo con¬ 
vinti d’altronde che gli stes¬ 
si membri dei partiti demo¬ 
cratici della Commissione 
traffico comprenderanno le 
autonome decisioni delle or¬ 
ganizzazioni sindacali ». 


La C.I. della 
Rai - TV 
smentisce il 
«Messaggero» 


l,a recente decisione dei lavo¬ 
ratori del centro RAI-TV di via 
Teulada di dar vita ai delegati 
di reparto per rendere più effi¬ 
ciente la battaglia in difesa dei 
propri diritti e per un diverso 
assetto dell’azienda, non dà sui 
nervi soltanto ai gruppi diri¬ 
genti dell’ente. La faccenda 
apiace grav emente anche a quel¬ 
la stampa borghese che non ha 
nulla da imparare, nemmeno 
dalla RAI. in fatto di faziosità 
e disinformazione: così, alcuni 
giornali l'hanno ignorata, altri 
ne hanno dato versioni grave¬ 
mente distorte. Fra questi s’e 
posto, in prima fila, il Messag¬ 
gero cui la Commissione Interna 
del centro è stata costretta ad 
inviare una lettera di precisa¬ 
zione sugli scopi c le modalità 
dell’assemblea che ha istituito 
t delegati di reparto. 

La lettera esprime « la pio 
viva protesta » per l'articolo che 
« sembra voler insinuare nei let¬ 
tori dubbi circa la natura c il 
reale significato dell’agitazione 
dei lavoratori radiotelevisivi o 
almeno una immagine distorta 
dei problemi che «ono stati al 
centro delta »<=emblea. Si mira 
forse a screditare — chiede la 
C.I. — una fondamentale con 
quista dei lavoratori che è in¬ 
sieme un importante strumento 
democratico? ». Dopo aver pre¬ 
cisato quali siano i reali motivi 
della crisi aziendale, la lettera 
conclude affermando come « per 
afferrare la vera portata del 
, problema sarebbe bastato che 
fi Messaggero avesse pubblicato, 
com’era suo preciso dovere e 
nel rispetto dei più elementari 
principi della pubblica informa¬ 
zione, il comunicato conclusivo 
dell’Assemblea ». E invita il gior¬ 
nale a porre rimedio alla grave 
disinformazione pubblicando il 
documento. 

Questa lettera, e questa civile 
richiesta, sono state inviate al 
Messaggero il giorno 17. Dando 
conferma che i padroni di que¬ 
sto giornale non son da meno 
quelli della RAI, lettera e 
sto sono stati ignorati. 


Domani sera Roma democra¬ 
tica e antifascista ricorderà i 
martiri delle Fosse Ardeatine. 
nella ricorrenza del ventisette¬ 
simo anniversario della strage 
compiuta dai nazi fascisti. Alle 
18 a Porta San Paolo — teatro 
delia prima resistenza all’inva¬ 
sore nozista. 1*8 settembre del 
19-13 — si svolgerà una grande 
manifestazione popolare che ve¬ 
drà la partecipazione di operai, 
giovani, democratici e antifa¬ 
scisti. La manifestazione è stata 
indetta dall'assemblea dei co¬ 
mitati antifascisti unitari che. 
in queste settimane, sono sorti 
a centinaia nelle fabbriche, nei 
cantieri, nei quartieri e nelle 
borgate, negli uffici e nelle 
scuole. Le tre organizzazioni ca¬ 
merali della CGIL, CISL ed UIL. 
in un loro comunicato, hanno 
invitato i lavoratori a parteci¬ 
pare alla manifestazione. 

Nel corso del comizio parlerà 
per H PCI il compagno Pietro 
Ingrao: prenderanno la parola 
anche Mosca, per il PSI, To- 
dini, per il PSIUP, un rappre¬ 
sentante della DC, Mamml. per 
il FRI, Averardi, per il PSDI e 
un esponente del MPL. Sarà 
questa un’altra grande risposta 
unitaria delle organizzazioni e 
dei partiti antifascisti a coloro 
che oggi, puntando sull’azione 
delle squadracce fasciste e sui 
comolotti reazionari, tentano di 
arrestare l'avanzata dei lavora¬ 
tori e di dare un colpo alle 
istituzioni democratiche, nate 
con la Resistenza. 

In occasione dell'anniversario 
dell’eccidio numerose delegazioni 
anche quest’anno si recheranno 
al Mausoleo. Ronderà omaggio 
alle 335 vittime anche una de¬ 
legazione del PCI. composta di 
membri delio direzione e della 
Federazione romana. 

Intanto già ieri hanno avuto 
luogo numerose manifestazioni 
antifasciste. Un forte e combat¬ 
tivo corteo, oltre un migliaio di 
persone, tra cui numerosi i gio¬ 
vani. ha percorso le vie di Ti¬ 
burtino: i manifestanti, partiti 
da largo Beltramelli. hanno rag¬ 
giunto largo Barcellini. dove si 
è svolto un comizio. Durante la 
manifestazione uno sparuto grup¬ 
petto di fascisti ha tentato 
squallide provocazioni, che sono 
state energicamente rintuzzate 
dal servizio d'ordine. La mani¬ 
festazione era stata organizzata 
dai partiti antifascisti della zona 
e dal comitato unitario della 
IV Circoscrizione: hanno parla¬ 
to il compagno Paolo Ciori. se¬ 
gretario regionale del PCI. An¬ 
tonio Colareta, della DC. Anto¬ 
nio Landolfi. della direzione del 
PSI, Tommaso Bruno. PSDI. e 
Triunfo. PSTUP. Hanno preso >i 
parola anche la responsabile 
delle ACLJ della zona, signora 
Bittò. 

Alla sezione Centro del PCI, 
in via del Corallo, ieri sera è 
stata scopetra una lapide in ri¬ 
cordo del compagno Umberto 
Scattoni. trucidato alle Fosse 
Ardeatine: alle cerimonia era 
presente il figlio del martire. 
Ugo. 

Sempre ieri, nella mattinata, 
una folta delegazione di lavora¬ 
tori dell’ENEL si è recata alle 
Fosse Ardeatine per rendere 
omaggio ai 335 caduti. Corone 
di fiori sono state depaste sulle 
tombe di Alfredo Mosca e di 
Mario Felicioli. lavoratori elet¬ 
trici. trucidati insieme agli al¬ 
tri. Hanno preso la parola il 
consigliere comunale Benedetto, 
della DC. il compagno Siro Trez- 
zini. della segreteria della Fe¬ 
derazione comunista romana, e 
il compagno Ettore Timo del 
PSI. 

Altre manifestazioni hanno 
avuto luogo a Casal Morena, 
dove hanno parlato il compa¬ 
gno Cesare Fredduzzi. del PCI. 
e Mauro Merli, del PSI. I la 
voratori e i cittadini, presenti 
alla manifestazione, si sono im¬ 
pegnati a partecipare alla ma¬ 
nifestazione di domani a Porta 
S. Paolo. Manifestazioni anche 
a Torre Maura, con la parteci¬ 
pazione di Fredduzzi. mentre sta¬ 
sera a Prenestino si terrà una 
assemblea unitaria antifascista 
con la nartecinazione di Di Ce¬ 
sare. DC Spadoni. PSI. e Fred¬ 
duzzi. PCI. 

Numerose assemblee e inizia¬ 
tive si svoleranno anche oggi: 
slamerà, alle 18. nel teatro di 
Cen’ocelle. in via dei Castani 
n 213. sarà commemorato l’ec¬ 
cidio delle Ardeatine. Porteran¬ 
no testimonianze sulla lotta par- 
tigiana dei GAP romani Carla 
Capponi medaglia d’oro, e Ma- 
risa Musu. medaglie d’argento 
della Resistenza. Un corteo, che 
partirà alle 18 da Santa Maria 
Maggiore, raggiungerà via Tasso 
per deporre corone davanti al¬ 
l’eccidio dove furono torturati, 
durante l’occupazione tedesca, 
partigiani e antifascisti. Alla 
manifestazione — indetta dal 
comi’ato antifascista (PCI. PSI. 
PSIIT. DC e ACLI) - hanno 
aderito i consiglieri della prima 
Circoscrizione. Sempre oggi, i 
circoli dell’UDI di S. Paolo, 
Garbatefia e Spinacelo hanno 
indetto, alle 16. presso il Centro 
Sociale di Valco S. Paolo (via 
Cesarea. 17) una assemblea al¬ 
la quale parteciperà la compa¬ 
gna Marisa Rodano, dell’esecu¬ 
tivo nazionale defi'UDÌ. 

Stamattina, alle 10, al mini¬ 
stero delle Finanze (via XX 
Settembre) si terrà una assem¬ 
blea antifascista indetta dal co¬ 
mitato unitario dei dipendenti 
dei ministeri del Bilancio, del 
Tesoro e delle Finanze (PCI. 
PSI. PSIUP. ACLl. Movimento 
giovanile DC e Sinistra >ndipen 
dente): parleranno l’onorevole 
Antonio Giolitti. del PSI. e la 
compagna, senatrice Marisa Ra 
deno. del PCI. 

Sempre oggi, a Testaccio, al¬ 
le 20, e a San Saba. 19,30. 
si riuniranno i comitati antifa» 
scisti PCI, PSI e DC in pre¬ 
parazione della manifestazione 
di domani a Son Paolo. Intanto 


i dipendenti dell'Alitalia hanno 
costituito, al termine di una 
assemblea, un comitato unitario 
antifascista, formato dal PCI, 
DC e PSI. I lavoratori hanno de¬ 
ciso di partecipare alla m ìni- 
festazione popolare di domani 
sera. 

Infine stasera, alle 17. un 
corteo partirà da piazza Im¬ 
macolata 27, a San Lorenzo, 
dove è la sede dell’ANPI. per 
deporre corone alle lapidi dei 
martiri del quartiere uccisi alle 
Ardeatine. La manifestazione è 
stata organizzata dall’ANPI del¬ 
la zona Tiburtino. dal comitato 
permanente antifascista (PCI, 
PSI. PSIUP. PSDI), dagli arti¬ 
giani dell'Anvad: hanno aderito 
i presidi delle scuole del quar¬ 
tiere, la società sportiva di San 
Lorenzo, il comitato cittadino 
combattenti e reduci. 

Domattina, alle 9. ai Mercati 
Generali i lavoratori attueranno 
una sosta per riunirsi in assem¬ 
blea: parleranno il consigliere 
comunale comunista D’Agostini 
e l’assessore comunale Martini, 
del PSDI. Alle 10, all'istituto 
Cine-TV. avrà luogo una as¬ 
semblea di studenti. 

A Rieti il consiglio provincia¬ 
le ha votato a maggioranza (con 
l'unico voto contrario del MSI 
e l’astensione del consigliere 
liberale) un ordine del giorno 
antifascista presentato dai con¬ 
siglieri comunisti. L’ordine del 
giorno — è stato deciso — sarà 
fatto stampare e affisso in cit¬ 
tà e in provincia. 
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Alla ribalta processi vecchi e nuovi 

Giornata «piena» 
oggi in tribunale 

Riprendono le cause contro Petrucci, i carabinieri di Bergamo, i 
coniugi De Lellis - Prima udienza contro il direttore di «Candido» 
Proseguono le istruttorie per il complotto fascista e per l'ONMI 
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Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali camerali hanno e- 
messo ieri questo comuni¬ 
cato: 

Nel 27° anniversario del¬ 
l’eccidio delle Fosse Ardea¬ 
tine, la Camera del Lavo¬ 
ro, la Unione sindacale 
CISL e la Camera sindaca¬ 
le UIL, invitano i lavorato¬ 
ri romani a ricordare, nel¬ 
le fabbriche e negli uffici, 
il sacrificio dei trecento- 
trentacinque martiri delle 
Fosse Ardeatine, vittime 
della barbarie nazifascista. 

Nel momento in cui alla 
lotta dei lavoratori per la 
conquista di posizione sem¬ 
pre più avanzate nelle fab¬ 
briche e nella Società, si 
tenta di contrapporre 
squallide e tuttavia peri¬ 
colose iniziative neofasci¬ 
ste, come quelle che si so¬ 


no manifestate negli ulti¬ 
mi mesi nel nostro Paese, 
la vigilanza, la presenza 
attiva e la iniziativa dei 
lavoratori devono essere e 
saranno la più solida ga¬ 
ranzia per la difesa e il 
pieno funzionamento delle 
istituzioni democratiche c 
repubblicane. 

Le tre Organizzazioni 
Sindacali, sottolineano il 
valore e il significato del¬ 
la Costituzione di decine di 
Comitati Unitari antifasci¬ 
sti nelle fabbriche, nei luo¬ 
ghi di lavoro nei quartieri 
della Capitale, come espres¬ 
sione della volontà dei 
lavoratori romani di re¬ 
spingere qualsiasi tentati¬ 
vo che tenda ad indeboli¬ 
re o a far arretrare la 
grande battaglia per pro¬ 
fonde riforme sociali in 


cui milioni di lavoratori 
sono impegnati. 

E' per questi motivi che 
le Tre Organizzazioni Pro¬ 
vinciali della CGIL, CISL, 
UIL, invitano i lavoratori 
romani a partecipare in 
massa alla commemorazio¬ 
ne dell’eccidio delle Fosse 
Ardeatine che si svolgerà 
a Porta S. Paolo dando co¬ 
sì una attiva testimonian¬ 
za del movimento sindaca¬ 
le nella battaglia antifasci¬ 
sta e per la difesa delle 
Istituzioni Democratiche. 

Le Segreterie della Ca¬ 
mera del Lavoro, della 
Unione Sindacale CISL e 
della Camera Sindacale 
UIL hanno deciso di re¬ 
carsi il pomeriggio del 24 
marzo a deporre una coro¬ 
na di fiori al sacrario del¬ 
le Fosse Ardeatine. 


J 



Liliana Guido durante una udienza dei giorni scorsi 


Manifestazione di contadini a Valmontone 


«Dovete pagarci 
tutto il latte» 

7 * li _ 

Corteo promosso dall'Alleanza - Il prezzo non si tocca 


Senza esito un incontro per i consigli degli ospedali 

Si acuiscono i contrasti 
fra i quattro alla Regione 

Le lotte intestine nella DC - Grave atto della Giunta alla Provincia; il bi¬ 
lancio inviato al prefetto invece che al comitato di controllo regionale 



Dalla Pantanella 
corteo ai ministeri 

I lavoratori della Pantanella, che da 13 
giorni occupano lo stabilimento, sono sfilati in 
corteo ieri mattina per le strade del centro. 
Dalla fabbrica hanno percorso la via Casi Ima, 
piazza Vittorio, la stazione Termini e si sono 
recati prima al ministero del Lavoro poi in via 
Veneto. 

GRAND! MAGAZZINI — I lavoratori delle 13 
filiali UPIM. dei 20 supermarket SMA. dei 14 
mercati della Romana Supermarkets e delle 
due Rinascenti (in tutto 3000) hanno avanzato 
unitariamente in ogni posto di lavoro una serie 
di rivendicazioni che si incentrano su: qualifi¬ 
che, organici, ambienti di lavoro, orario. I di¬ 
pendenti hanno iniziato l’agitazione attenendosi 
scrupolosamente alle mansioni previste dal con 
tratto nazionale d: lavoro. Le direzioni hanno 
messo in atto intimidazioni, alle quali i lavora 
tori hanno risposto bloccando il deposito con 
tralizzato SMA a Casal Bertone. 

BELLE ARTI — Prosegue, ormai da 15 giorni, 
la chiusura dei musei, delle gallerie, monumenti, 
scavi areheo’ogiei, biblioteche pubbliche statali 
per la sciopero a tempo indeterminato dei lavo¬ 
ratori. Ieri mattina si è svolta un’assemblea 
nel corso della quale i lavoratori hanno deciso 
di continuare la lotta. Per domani mattina alle 
10 è stata indetta una manifestazione davanti al 
ministero della Pubblica Istruzione. 

SOGEME — I 600 lavoratori della SOGEMS. 
che prepara ì pasti per l’aeneoporto di Fiumi¬ 
cino. sono in sciopero ormai da 15 giorni per 
ottenere un contratto aziendale che prevede: 
qualifiche, organici, ambienti di lavoro, premio 
di produzione, eliminazione dei contratti a 
termine. 

DONNA PAULA — Una delegazione delle ope¬ 
raie della Donna Paula, che occupano da tempo 

10 stabilimento in difesa del posto di lavoro, è 
stata ricevuta alla Provincia dal presidente 
Ziantoni; era accompagnata da Luciana Ber- 
ganini e da Olivio Mancini, consiglieri comuni¬ 
sti. Ziantoni ha promesso un intervento, annun¬ 
ciando l’intenzione di chiedere un incontro con 

11 ministro Piccoli. 


’Il problema del latte resta ancora irrisolto. 
Il recente aumento di prezzo alla produzione 
richia di essere vanificato dalla « media di 
conferimento * stagionale, istituita dalla Cen¬ 
trale del latte. Mentre per gli agrari la media 
non comporta nessuna decurtazione di red¬ 
dito, essendo in grado di regolamentare la 
produzione secondo la richiesta del mercato, 
per migliaia di piccoli produttori dell’agro 
romano e della provincia il provvedimento 
della Centrale comunale del latte significa 
non solo riduzione di fatto del prezzo del 
latte ma un serio pericolo per lo sviluppo 
delle aziende e quindi dell’economia zootec¬ 
nica. Contro questo ingiusto provvedimento 
i produttori sono costretti a lottare. 

A Valmontone, provenienti da tutte le cam¬ 
pagne della zona, centinaia di contadini si 
sono riuniti in assemblea, aderendo all’invito 
dell’Alleanza contadini di Roma, dando luogo 
ad una forte e combattiva manifestazione. II 
compagno Ferretti presidente dell’Alleanza 

pruvinviale tu» SOttùluìcatO la giUTC CTÌSI CCl 

settore della produzione del latte ed ha chie¬ 
sto l’abolizione della media di conferimento 
nel periodo primaverile-estivo e il pagamento 
di tutto il latte prodotto negli allevamenti 
della provincia e dell’agro romano al prezzo 
stabilito dal Comitato provinciale prezzi. 

Il compagno Angiolo Marroni, concludendo 
la assemblea, ha ribadito la necessità di un 
.intervento serio ed organico da parte del 
potere pubblico per la difesa e lo sviluppo 
della zootecnia romana. In particolare è 
stata chiesta la costituzione di un comitato 
di gestione della Centrale che assicuri la 
partecipazione dei produttori, premi ed in¬ 
centivi agli allevatori, la fine della repres¬ 
sione contro i produttori, una poltica da 
, parte del comune di Roma e della Centrale 
stessa che aiuti a risolvere i problemi delle 
stalle e dei servizi ad esse connessi ed infine 
la ulteriore proroga dell’entrata in vigore 
delle norme del Mercato comune europeo 

Una delegazione degli operai in lotta del¬ 
la SNIA di Colleferro ha portato la sua solida¬ 
rietà. A conclusione dell’assemblea, si è svol 
to un grande corteo che ha percorso e bloc¬ 
cato la Casilina e le strade di Valmontone 
Ha raggiunto la centralina dove il dr. Moti 
ha fornito assicurazione di passi presso il 
ministero dell'Agricoltura per assicurare con¬ 
tributi di integrazione sul latte considerato 
di supero, ovvero industriale, ai produttori 
entro il 31 marzo prossimo. 

Nella foto: Il corteo doi contadini a Val montone 


Si acuiscono i contrasti nel¬ 
la maggioranza di centro-sini¬ 
stra alla Regione. Ieri sera 
è circolata addirittura la voce 
che il Presidente Mechelli 
rassegnerebbe le dimissioni 
nella seduta del Consiglio re¬ 
gionale convocata per vener¬ 
dì alle ore 21. Motivo dell’ul¬ 
timo contrasto è il problema 
della elezione dei consigli di 
amministrazione degli enti 
ospedalieri della Regione che 
dovrebbe avvenire appunto 
nella seduta di venerdì. Su 
questa elezione non sarebbe 
stato però raggiunto alcun ac¬ 
cordo fra i quattro partiti no¬ 
nostante l’urgenza del proble¬ 
ma. Ogni ulteriore rinvio in¬ 
fatti rappresenta un grave 
atto tenuto conto della situa¬ 
zione in cui si trovano gli 
ospedali regionali. 

La rottura intorno al proble¬ 
ma, che si trascina da tempo 
nonostante i ripetuti solleci¬ 
ti del gruppo comunista, sa¬ 
rebbe avvenuta nella matti¬ 
nata di ieri. La DC per tron¬ 
care le trattive avrebbe preso 
a pretesto la richiesta avan¬ 
zata dagli altri partiti di cen¬ 
tro-sinistra per la divisione 
delle presidenze e dei posti 
nei varii consigli di ammini¬ 
strazione. In effetti il partito 
di maggioranza relativa si 
trova nell’impossibilità di pre¬ 
sentare una rosa di candidati 
per le lacerazioni interne: in¬ 
capace di uscire da quella 
politica clientelare e di sot¬ 
togoverno svolta sino ad oggi 
nel Lazio, il partito dello scu¬ 
do crociato vuole creare pe¬ 
ricolose fratture e preoccupan¬ 
ti attriti nel suo seno alla vi¬ 
gilia delle elezioni ammini¬ 
strative. 

Ma. a parte il problema con¬ 
tingente delle elezioni dei con¬ 
sigli di amministrazione degii 
ospedali, il centro sinistra re¬ 
gionale è nato asfittico, in¬ 
capace di tenere conto delle 
spìnte maturate anche all’in¬ 
tèrno della maggioranza. Le 
forze moderate del centro-si¬ 
nistra hanno sempre cercato 
di fare svolgere alla Giunta 
una politica di vecchio stampo, 
sul tipo di quella capitolina. 
L’uàimo episodio di questa 
condotta si è avuto nelle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
presentate da Mechelli dove è 
emersa chiara una imposta¬ 
zione moderata c conservatri¬ 
ce. Gli stessi liberali, dopo 
quelle dichiarazioni. hanno 
annunciato il voto favorevole 
del loro gruppo. 

L'azione svolta dai comu¬ 
nisti e la loro battaglia per 
incanalare la Regione su una 
, strada nuova, ha fatto esplo¬ 
dere una serie di contraddi¬ 
zioni all'interno della maggio¬ 
ranza fino alla decisione adot¬ 
tata dal PSI di confermare o 
meno la fiducia alla Giunta. 
Mechelli — è stato detto dal 
capogruppo socialista — deve 
rivedere sostanzialmente il 
suo programma. Ed è proprio 
questa revisione che il gruppo 
di potere d.c. non vuole af¬ 
frontare. 

Al Consiglio provinciale, in¬ 
tanto. il Presidente Ziantoni 
ha affermato che il bilancio di 
previsione della provincia ap¬ 
provato una quindicina di gior¬ 
ni fa dall'Assemblea di Palaz¬ 
zo Valentin!, non è stato ri¬ 
messo al comitato di contrai¬ 
lo regionale ma alla Prefet¬ 


tura. Come è noto la « tutela » 
dei prefetti sugli enti locali 
è cessata con l’entrata in fun¬ 
zione delle Regioni. La grave 
ammissicne è stata fatta nella 
risposta ad una domanda ri¬ 
volta a Ziantoni dal compagno 
Marroni. Il Presidente della 
Provincia si è giustificato so¬ 
stenendo che la Giunta regio¬ 
nale gli aveva inviato una 
circolare in cui si informavano 
le amministrazioni provinciali 
di rimettere al Comitato di 
controllo delle Regioni solo 
gli atti adottati dopo il 15 
marzo. 

La decisione di non inviare 
all'organo tutorio regionale il 
bilancio — ha detto Marroni 
— è un grave atto. La Provin¬ 
cia doveva compiere un gesto 
politico considerando scaduto 


il potere dei prefetti sugli at¬ 
ti amministrativi. Nessuna 
circolare, ha infine detto Mar¬ 
roni. può giustificare questa 
inadempienza. 

Nel breve dibattito è inter¬ 
venuto anche il socialdemocra¬ 
tico Muratore, assessore re- 
mona le. i 1 quale ha sostenuto 
che il Comitato di controllo 
non è stato in grado di svol¬ 
gere le sue funzioni sugli atti 
adottati pnma del 15 marzo. 
Il Comitato di controllo del 
Lazio — come si sa — è en¬ 
trato in funzione con molto 
ritardo, rispetto alle altre re¬ 
gioni. per i continui rinvìi del¬ 
la sua elezione imposti dalla 
maggioranza di centro-sinistra 
e in particolare dalla DC. 
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Grottaferrata 

Domani, alle 16, a Grottafer¬ 
rata, nel piazzale dell'Abbazia 
di S. Nilo, avrà luogo la ceri¬ 
monia inaugurale della 371* Fie¬ 
ra Nazionale di macchine agri¬ 
cole. 

Convegno 

Stamattina, alle 10. in Campi¬ 
doglio convegno di studi sul te¬ 
ma: ♦'L’integrazione industriale 
ed economica in Europa ». 

Nonno 

Il compagno Luigi Borgognoni, 
per molti anni segretario della 
sezione di Cerveteri. è diventato 
nonno. La figlia. Lorenza, ha 
dato alla luce un bel maschietto, 
che si chiamerà Simone. Al caro 
compagno giungano in questo 
momento le felicitazioni dei com¬ 
pagni di Cerveteri e delPl/nifà. 


Ente di consumo 

L'Ente comunale di consumo 
informa che sono in vendita 
nei chioschi dell’Ente confezio¬ 
ni da 10 chili di patate, al prez¬ 
zo di 50 lire al chilo. 

Palestina 

Oggi pomeriggio nel teatro 
Ateneo verrà proiettato il film 
« Al Fatah, Palestina ». Pnma 
e dopo si svolgerà un dibattito. 
L’orario di inizio della manife¬ 
stazione è fissato per le ore 16. 

Lutto 

E’ morto, dopo una lunga ma¬ 
lattia. il compagno Giuseppe Di 
Marco. Ai familiari, al fratello 
Armando, nostro compagno di 
lavoro, k* condoglianze più affet¬ 
tuose defi'l/nitó. 

Trovata morta dal marito 

Una donna di 46 anni. Elisa Pesaola. è stata trovata morta 
nella vasca da bagno dal marito, n drammatico episodio è avve¬ 
nuto ieri mattina, verso mezzogiorno: l’uomo. Giovanni Della 
Torre, 47 anni, ha subito intuito che era troppo tardi, che la donna 
era spirata. Accanto alla vasca da bagno, in terra, è stato trovato 
un tubetto di barbiturici vuoto: adesso la polizia sta tentando di 
accertare se la Pesaola è stata stroncata da un infarto o se 
invece si è uccisa. 

Inseguiti si schiantano contro un muro 

Inseguiti per trentasette chilometri, piombati fuori strada, 
hanno preso a pugni gli agenti: sono finiti in galera, cosi, non solo 
per furto ma per resistenza e lesioni. I due si chiamano Dino 
Cardia e Rocco Barillà: l’altra sera hanno rubato una « 1750 » ma 
sono stati intercettati da una « volante ». L’inseguimento si è pro¬ 
tratto velocissimo per quasi un’ora, prima nelle strade cittadine, 
poi sulla Flaminia, sino a quando i due non sono usciti fuori 
strada e non si sono abbattuti contro un muro. 

Ubriaco insulta i poliziotti 

Il figlio di un generale dell’aeronautica. Sergio Valle, di 29 
anni, è finito in galera: ubriaco fradicio, ha insultato alcuni agenti 
che stavano controllando i documenti di autisti di passaggio. Lo 
episodio è avvenuto l’altra notte a piazza di Spagna: il Valle dovrà 
rispondere di oltraggio cd ubriachezza molesta. 

Offrono hashish al poliiiotto 

Hanno finito coH’offrire una tavoletta di hashish ad un agente: 
naturalmente, sono finiti in galera. Si chiamano Massimo Brioli e 
Pietro Porcarelli. Il poliziotto, dopo l'offerta, ha avvertito il 
«113» e un'auto - civetta ha seguito l'auto dei giovani, sulla quale 
era anche il falso acquirente. Quando questi ha fatto un segno 
convenuto, la trappola è scattata. 


Negli ultimi tempi non c’è 
stato giorno, praticamente, in 
cui i giornali non abbiano do¬ 
vuto registrare fatti e notizie 
provenienti da Palazzo di Giu¬ 
stizia. Qualche volta, poi. sono 
state riempite intere pagine di 
quotidiani. Grossi processi, cla¬ 
morose inchieste hanno cata¬ 
lizzato la attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica, spesso inter¬ 
detta di fronte a questo susse¬ 
guirsi di notizie. Non è questo 
il momento né Toccasione per 
cercare di fare un punto, per 
cercare di capire il perchè di 
questo «risveglio» improvviso 
di certa magistratura. E’ bene 
sottolineare che in effetti quasi 
sempre si tratta di vicende che 
nascondono oscuri legami di 
sottogoverno, meonfessate, ille¬ 
gittime attività, speculazioni o 
come nel caso dell’inchiesta 
sul complotto di destra, perico¬ 
losi tentativi di colpire le isti¬ 
tuzioni democratiche. Breve¬ 
mente però si potrebbero indi¬ 
viduare alcuni motivi di fondo: 
l'iniziativa costante della ma¬ 
gistratura più aperta e decisa . 
a recitare un ruolo autonomo nei 
confronti dell’esecutivo, una ini¬ 
ziativa che si richiama costan¬ 
temente ai principi! eostituzio 
nati. L’iniziativa ha spinto ad 
agire anche altri giudici. 

In ordine logico e cronologi¬ 
co. tanto per fermarci a Roma, 
sono stati i pretori, cioè 1 gio 
vani magistrati, a scatenare la 
guerra agli speculatori e a tutti 
coloro che in un modo o nel¬ 
l’altro cercano di bloccare la 
crescita democratica nel paese. 

E molto spesso lo hanno fatto 
scontrandosi con alti vertici 
della magistratura. Più di una 
volta è affiorato anche il con 
trasto con la Procura della Re 
pubblica, la quale ora sembra 
uscire da un lungo letargo vis 
suto nell’attività di piccolo ca 
botaggio. c ha aperto numerose 
inchieste. Resta da capire il 
perchè di questo improvviso 
esplodere delle indagini, una 
dietro l'altra, nei campi piu di¬ 
sparati. In effetti sembra che 
si stia alzando una specie di 
grande polverone che rischia 
di confondere i contorni dei prò 
blemi e delle responsabilità 
raggruppando tutti sotto una ge¬ 
nerica colpevolezza. 

Detto questo veniamo alla 
giornata di oggi, a Palazzo di 
Giustizia. Una giornata di quelle 
che fanno « impazzire » i ero 
nlsti giudiziari e che confermano 
la frenetica attività che si vive 
in questi giorni nelle aule e 
negli uffici di piazzale Clodio. 

Cominciamo ovviamente dal’ 
complotto di destra scoperto in 
questi giorni. Oggi dovrebbe 
essere deciso dal consigliere 
istruttore Achille Gattucci, qua¬ 
le sarà il magistrato che con 
tinuerà a condurre l’inchiesta 
dopo la formalizzazione del¬ 
l’istruttoria. Ricordiamo per in 
ciso che nei giorni scorsi gl: 
avvocati Guido Calvi e Nicola 
Lombardi, difensori di alcuni 
degli imputati per la strage di 
Milano, hanno chiesto che que 
sta istruttoria per evidenti ra 
giom sia affidata atto stesso 
giudice istruttore che conduce 
Pindaginc sulle bombe del di 
cembre ’69. Nei mesi scorsi da 
più parti e con validi motivi 
sono state avanzate ipotesi sul¬ 
la matrice di quelle bombe e 
sono stati fatti anche i nomi di 
alcun 5 degli attuali accusati pér 
il complotto di destra. 

Altro importante fatto sarà il 
processo contro il direttore di 
« Candido ». Giorgio Pisano e 
il fratello Paolo accusati di 
avere estorto alcuni milioni a 
Dmo De Laurentus. 11 processo 
si celebrerà davanti alla IX se¬ 
zione del Tribunale e il dibattito 
sarà diretto per l’occasione dallo 
stesso presidente del Tribunale 
di Roma Iannuzzi. Il processo 
assume una importanza parti¬ 
colare perchè forse chiarirà 
alcuni termini di quella oscura 
vicenda che è legata all'affare 
dì Dinocittà. il complesso cine¬ 
matografico di De Laurentiis 
sulla via Pontima per il quale 
il produttore ha cantrattato con 
enti cinematografici di Stato. 

Sempre oggi riprende il pro¬ 
cesso contro i carabinieri sevi¬ 
ziatori di Bergamo. Un processo 
che ha tenuto occupata Ta n Se 
zione del Tribunale per molti 
mesi e che ora si avvia atta 
conclus.one. Oggi dovrebbero 
essere sciolte alcune riserve sul 
l'ammissione di testi a favore 
dei carabinieri e sull'acquisi 
zione agli atti di alcuni docu 
menti. 

Dopo una breve parentesi ri¬ 
prende anche il processo al¬ 

l’ex sindaco di Roma Amerigo 
Petrucci il quale come è noto 
è accusato di peculato e altri 
reati per la sua attività quan¬ 
do era commissario straordina¬ 
rio dell’ONMI di Roma. II pro¬ 
cesso Petrucci da alcune udienze 
procede stancamente netta elmi- 
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irregolari contestati all’ex sin¬ 
daco de di Roma e che quest’ 
a sua volta ha definito invece 
perfettamente legittimi e si n 
promette di provare. E. come 
abbiamo detto, da alcune udien 
zc fa questo tentativo per ora 
ci sembra abbastanza infrut¬ 
tuoso. E a proposito deli’ONMI 
c'è da dire che l’inchiesta sugli 
asili-nido e sugli istituti assisten¬ 
ziali. riprenderà in pieno questa 
mattina e probabilmente il pre¬ 
tore Infelisi sentirà la presi¬ 
dentessa nazionale Angela Go- 
telh, con i componenti la Giun¬ 
ta esecutiva nazionale dell’ente. 

Infine proseguirà il processo 
in Assise contro Lucio De Lei 
Iis, la moglie Liliana Guido e 
la ragazza americana Dana 
Faith Benjamin accusati del 
l’omicidio a scopo di rapina 
del pensionato Luigi Mihani 
Dopo che nette passate udienze 
sono stati sentiti gli stessi un 
putati, ora sarà la volta detta 
vedova del pensionato ucciso la 
quale potrà dire se riconosce in 
Lucio De Lellis uno dei buoi 
aggressori. 

Paolo Gambotcia 
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Conclusi i lavori dopo tre giorni di appassionato e approfondito dibattito 

FGCR: NUOVO SLANCIO DAL CONGRESSO 

Gli impegni per la lotta delle riforme, nelle fabbriche, nella scuola, nei quartieri - Antonello Falomi conferma¬ 
to segretario per acclamazione - Il nuovo comitato federale - L'intervento di Petroselli - Il congresso di Prosinone 


Ora lo dice anche l'assessore 


Il nuovo 
acquedotto 
non basterà 


L’approvvigionamento idrico 
della capitale non si risolverà 
neppure con l'entrata in fun¬ 
zione del nuovo acquedotto del 
Peschiera. Una conferma a 
quanto scrivevamo nell'estate 
acorsa è venuta ieri dall'assesso¬ 
re al Tecnologico, Luigi Pallot- 
tini. In una nota diramata da 
una agenzia di stampa l’asses- 
«ore afferma che « Roma conta 
oggi circa 2 milioni e 800 mila 
abitanti; a tutti questi cittadini, 
1'esistente sistema di acquedotti 
(Peschiera destro, Marcia. Ver¬ 
gine e Appio - Alessandrino) 
può fornire per usi potabili cir¬ 
ca 12 mila 500 litri al secondo, 
pari a una dotazione media di 
circa 380 litri al giorno per abi¬ 
tante. 

« E' imminente l'entrata in 
funzione del nuovo acquedotto 
del Peschiera sinistra che ad¬ 
durrà a Roma ulteriori 4 mila 
litri al seconda — prosegue Pal- 
lottini. Tenuto conto che negli 
ultimi anni si sono registrati in¬ 
crementi nei consumi di circa 
400 litri al secondo all'anno, 
si potrebbe ritenere che il nuo¬ 
vo acquedotto possa garantire 
l'approvvigionamento idrico del¬ 
le città almeno per i prossimi 
10 anni. Ma la realtà non è cosi 
rosea: durante l'estate, negli ul¬ 
timi anni, nelle zone servite a 
contatore si è dovuto ricorrere 
a turni di erogazione. Più pesan¬ 


te ancora risulta la situazione 
in gran parte delle zone servite 
a < bocca tassata ». quelle cioè 
alimentate dagli impianti già 
della società acqua marcia: in 
queste zone, frequentemente, i 
380 litri al giorno di dotazione 
non sono più da riferirsi ad abi¬ 
tante. ma a famiglia. 

« In questa situazione — ha 
detto ancora Pallottini — non si 
pecca di pessimismo se si affer¬ 
ma che fra un quindicennio sarà 
esaurita anche la disponibilità di 
acqua de! Peschiera sinistro. E* 
indispensabile, pertanto, dare su¬ 
bito corso alle opere per la ad¬ 
duzione di altre acque a Roma, 
tenuto conto dei tempi ammini¬ 
strativi e tecnici che la rea¬ 
lizzazione di acquedotti richie¬ 
dono ». 

Quanto sostiene oggi Pallot- 
tim, alla vigilia dello sciogli¬ 
mento del consiglio comunale e 
delle nuove elezioni amministra¬ 
tive. è stato denunciato da anni 
in Campidoglio dal gruppo comu¬ 
nista. Il PCI ha soprattutto 
chiesto l'impostazione di un pro¬ 
gramma a lunga scadenza che 
assicuri l’approvvigionamento 
idrico a una città in continua 
espansione come Roma. Una ri¬ 
chiesta che l'amministrazione ca¬ 
pitolina di centro-sinistra, di cui 
fa parte lo stesso Pallottini. 
non ha mai voluto tenere in con¬ 
siderazione. 


Sviluppare la lotta 
per il diritto allo studio 


Domenica scorsa si è svolto 
nella sezione comunista Tot de" 
Schiavi un convegno sulla scuo¬ 
la deH’obbligo. organizzato dalla 
zona Sud del Partito. Al dibat¬ 
tito, oltre a numerosi compagni, 
hanno partecipato indipendenti, 
consiglieri di circoscrizione, in¬ 
segnanti, rappresentanti di co¬ 
mitati di quartiere, i prota¬ 
gonisti delle lotte per la scuola. 
La discussione che sì è svilup¬ 
pata sulla base della relazione 
del compagno Pecorella, consi¬ 
gliere della VI circoscrizione, ha 
messo in luce il collegamento 
strettissimo che si è venuto 
realizzando tra l'iniziativa po¬ 
polare sulla scuola e la batta¬ 
glia più generale per le riforme 
e la democrazia a Roma. Assai 
significativi gli interventi di con¬ 
siglieri di circoscrizione e di 
rappresentanti di comitati di 
quartiere e delle scuole (Ama- 
dari. Lepri. Scaglioni), die han¬ 
no sottolineato l’importanza che 
assume anche per l'immediato lo 
impegno per lo sviluppo di tutto 


il tessuto democratico che colle¬ 
ghi scuola e quartiere, unisca 
studenti, famiglie e docenti nel¬ 
la battaglia per la riforma del¬ 
la scuola. Consiglieri comunali 
e segretari di sezione (Buffa, 
Costantini) hanno posto al cen¬ 
tro il problema dell’intreccio tra 
battaglia nelle assemblee elet¬ 
tive e capacità deile sezioni di 
farsi protagoniste di movimenti 
unitari ned quartieri, nelle bor¬ 
gate. in modo da dare un taglio 
chiaramente riformatore alla 
azione per la scuola. 

E’ uscito dal convegno un 
vasto quadro di proposte e di 
indicazioni, riprese nelle conclu¬ 
sioni dal compagno Imbellone, 
del C.D. di Federazione. E’ possi¬ 
bile fare della scuola un terreno 
sul quale chiamare grandi mas¬ 
se di cittadini, aprire con queste 
un dialogo sulle proposte nostre 
in tema di diritto allo studio (ge¬ 
neralizzazione della scuola ma¬ 
terna. gestione della scuola, for¬ 
me di scuola a tempo pieno). 


Si è concluso domenica nei sa¬ 
lone della Federazione il tre¬ 
dicesimo congresso dei giovani 
comunisti romani. Oltre 50 ra¬ 
gazzi e ragazze sono intervenuti 
ned dibattito, portando un con¬ 
tributo alla elaborazione della 
lineo politica della FGCR. rias¬ 
sunta nel documento finale, ap¬ 
provato da tutti i delegati (un 
solo voto contrario e 3 asten¬ 
sioni). 

Tra gli altri ha parlato il 
compagno Petroselli, segretario 
della Federazione, che ha sot¬ 
tolineato come l'assise dei gio¬ 
vani ha dimostrato di essere 
« un'assemblea militante, di una 
avanguardia severa, che ha corri 
battuto e conquistato la linea 
del Partito, nel fuoco di una 
lotta dura ». B terreno delle nuo¬ 
ve generazioni è decisivo per 
stabilire quale schieramento so¬ 
ciale e politico prevarrà nel no¬ 
stro paese. 

A Roma lo scontro è partico¬ 
larmente acuto, perché qui agi¬ 
scono in modo notevole i cir¬ 
coli reazionari e le forze mode- 
rate-conservatrici. Per questo è 
decisivo il contributo « autono¬ 
mo e originale » che i giovani 
comunisti romani possono e de¬ 
vono dare oer l’avanzata e il 
successo dello schieramento uni¬ 
tario e democratico. In due cam¬ 
pi — ha indicato Petroselli — 
si può particolarmente Indirizza¬ 
re l'azione della FGCR: nell’ini- 
7.iativa antifascista e nella lotta 
per la piena occupazione, lo 
sviluppo economico, l'avvenire 
dei giovani. 

Nella seduta plenaria di ck> 
menica lianno parlato anche i 
compagni: Vecchiocattivi (Tu- 
scoiano). Pisani " (Pietraieta). 
Esposto (Monte Verde Vecchio). 
Crocenzi (zona industriale). Carli 
(Villa Gordiani). Mossi (Torpi- 
gnattara), Crenca (Garbateli). 
Trombadori (sezione universita¬ 
ria). Mozzilli (Casalbertone). 
Rossi (Cinecittà). Veltroni della 
segreteria nazionale della FGCI. 
e Di Giulio, della Direzione, il 
cui discorso abbiamo riportato 
ieri. 

Il congresso, all'unanimità, 
per acclamazione ha conferma¬ 
to segretario provinciale della 
FGCI il compagno Antonello 
Falomi. 

Nel documento politico si af¬ 
ferma che « la FGCR approva 
la relazione svolta dal compagno 
Falomi. approva le tesi nazio¬ 
nali nella loro generalità. Al 
centro del nostro dibattito poli¬ 
tico congressuale — è detto nel 
documento — è stato ed è il 
discorso sul tipo di organizza¬ 
zione. sul carattere della FGd 
che noi andremo a costruire. 
Evidentemente non si tratta di 
formulare giudizi di principio, 
elaborare modelli prefabbricati 
e astratti di organizzazione. 

< La FGCI deve essere la forza 
politica capace di raccogliere, di 
far proprie le spinte delle masse 
giovanili e di risolverne i pro¬ 
blemi nel quadro della politica 
attuale portata avanti dal mo¬ 
vimento operaio per la trasfor¬ 
mazione democratica e sociali¬ 
sta del nostro paese. Per tutto 
ciò è necessario organizzare le 
masse giovanili muovendo dalle 
loro condizioni sui più vari 
aspetti della condizione sociale. 
Per questa il centro della nostra 
iniziativa, l’aspetto principale 
del nostro lavoro di massa deve 
indirizzarsi verso il rafforza¬ 
mento dell'attività del circolo 
nel quartiere, come centro di 
iniziativa e di massa che unifi¬ 
chi la gioventù sui temi politici 
delle riforme partendo dalla ri- 


Stasera nuova protesta degli abitanti di Montespaccalo 

Per questa strada in Campidoglio 



il partito 


IL COMITATO DIRETTIVO 
Rolla Federazione e convoca¬ 
to alle 9 di stamane io tede 
unitamente al compagni segre- 
tarl delle zone e al responsa¬ 
bili delle Commissioni di la¬ 
voro 

C.F.C. — Giovedì ZS, oro 
It^o, In Federazione. 

Monteverde Nuovo ZM*. asa. 
(Madercbl): Macao 17,30. attivo 
scnola; Macao 17.30, dibatc uni¬ 
tà sindacale, celiala PCI, NAS 
Pil-psilJP; Ardea 19, ass. con¬ 
tadini (Mammncaril; Piani 9. 
Maria 19, ass. contadini (lesa- 
ronl): Garbatella 1940, ri tor¬ 
ma sanitaria (Marlettal; Lati¬ 
no Metronlo 21, ats.CC (Mlcuc- 
Castalverda 1940, assemblea 
d); Tor Lupara tt, assemblea; 
(Cenci); Piallettino (se* P*I) 
aso unitaria PCI-PSI-PSIUP; 
hi. Universitaria 9, In Fede¬ 
razione celiai* Medicina, allo 
17 celi. Architettura; 10 Sciente 
politiche; It In facoltà celi. FI- 
■tana; Anzio 19, C.D. (CoUtan- 
E)l Nettano 11, CC.DD, (E. 


Garzisi; Torre Spaccata 1941. 
attivo (T. Costa); Porta Mag¬ 
giore 1949. CJ) (Alle urliti); 
Cassia 20, Comitato Direttivo 
allargato (Fosco); T ascolano 

1140. attivo (Gruppi). 

CORSI — Latino Metronlo 

1141, III lezione (Grifone); Fi¬ 
nocchio 2040, IV lezione (Vel- 
lacelo); Tascolano jg, II lesio¬ 
ne (Gruppi); Campo Manto 
1S, II lezione (Querelai) 

I SEGRETARI delle sezioni 
aziendali oggi In Federazione 
alle 17 (Raparelll). 

LE SEZIONI che non hanno 
ancora provveduto sono Invi¬ 
tale a rimettere al plà presto 
I questionari ani tesseramento 
alla commissione di organizsa- 
alone. . 

AVVISO UNGENTE — Lo 
sezioni che non hanno ancora 
Inviato l'elenco dagli striscio- 
ni elettorali che Intendono In¬ 
stallare, sono pregate di farlo 
■abito. 


Gli abitanti di via Sartori a 
Montespaccato continuano a 
chiedere la riparazione della 
strada e la sistemazione con 
l'asfalto. Dopo ripetute pro¬ 
mosse da parte del sindaco De¬ 
rida. che si impegnò per fare 
urgenti lavori, ancor oggi la 
via si trova In condizioni di¬ 
sastrose. Nel '44 una delega¬ 
zione dotta zona ora stata rice¬ 
vuta dall'assessore Mini • che 
aveva promasso immediati prov¬ 
vedimenti. Oggi gli abitanti di 
via Sartori o di via Montesi 
sono costretti a camminare nel 
fango, tra buche profonde e 
fra gli scarichi dei servizi per 
la mancanza di fognature. Ne¬ 
gli ultimi tre anni, a cicli pe¬ 
riodici, si seno verificati casi 
di apatite virale. Gli abitanti 
dalla borgata di Montespaccato 
ritorneranno questa sera al 
Campidoglio. 

NELLA FOTO: ecco In quale 
stato si trova via Sartori. 


.soluzione dei problemi concreti 
dei giovani. 

« Per gli studenti — è detto 
ancora nel documento — è ne¬ 
cessario lavorare nella direzior 
ne della costruzione di un mo¬ 
vimento organizzato, democrati¬ 
co. autonomo e di massa, che si 
muova nella prospettiva di una 
riforma democratica della scuo 
la, caratterizzata dall'antifasci¬ 
smo. daU'antimperialismo, per la 
democrazia, che si batta per lo 
sviluppo di massa della scola¬ 
rità. per una formazione pro- 
fassionale adeguata alle prospet¬ 
tive degli sbocchi di occupazione. 

« E' necessario respingere l’er¬ 
rata concezione del movimento 
studentesco come movimento po¬ 
litico avente per asse una stra¬ 
tegia rivoluzionaria di avanzata 
al socialismo, perché tale con¬ 
cezione riduce la visione del 
movimento a quello di Un par¬ 
tito studentesco, riduce la pos¬ 
sibilità di uno sviluppo di massa 
per via di sovrapposizioni ideolo- 
gistiche di gruppo. A questo pro¬ 
posito si rileva che è sbagliata 
la formulazione " movimento po¬ 
litico di massa ", contenuta nel¬ 
le tesi congressuali nazionali ». 

L'assemblea ha infine eletto 
63 membri del comitato fede¬ 
rale e 31 delegati che parteci¬ 
peranno al congresso nazionale 
di Firenze. Ecco i nomi dei 
compagni eletti al CF: Falomi. 
Filippetti. Balducci. Salvagni. 
Lamanna, Cassetta D., Tarquini, 


Trombadori. Putì, Cervi, Gian- 
siracusa, Carli. Ferri, Savioli, 
laudati. Lombardi, Crocenzi. 
Zappa. Calvario. Ottaviano, Set¬ 
timi, Argilli, D’Orazio G„ Fail- 
Uici. Giunti. Cossutta M.. Otta¬ 
vi, Consoli, Rossini, Degli Atti, 
Gravagnuolo, Pompili. Antipa- 
squa, Percu. Janmlli. Matte), Pi¬ 
sani. Galimberti. Rossi. Colacic- 
co. Dente. Canfora. Ceccarelli. 
Lubrano. Urbani. Zintu. D'Ora- 
zio C.. Cianella. Cianca. Ferra¬ 
ra. D’Alema, Leoni. Pigliucci, 
Rodano. Roscani, Esposto. Spe¬ 
ra. Veltroni W„ Ansuini, Valen- 
tini. Palombini, Subioli, Fagiolo. 

Anche a Fresinone si è con¬ 
cluso H congresso provinciale 
della FGCI. Nella relazione in¬ 
troduttiva il compagno Pizzuti 
ha ricordato tra l'altro l'impor¬ 
tante ruolo svolto dai giovani 
comunisti durante le lotte stu¬ 
dentesche e operaie di questi 
ultimi tempi nella provincia, lot- 
J te che hanno permesso appunto 
la maturazione politica di cen¬ 
tinaia di govani, che stanno 
trovando nella FGCI lo stru¬ 
mento più conseguente alle loro 
aspirazioni di una società nuo¬ 
va e democratica. 

Tra gli altri sono intervenuti 
nel dibattito i compagni Giorgi 
(Ripi), De SantLs (Paliano), bar¬ 
rasi (Fresinone). Galeno (se- 
[ gretario sezione Togliatti). Spa¬ 
ziane consigliere regionale. VI- 
calvi (Isola Liri), Monaldini 
( Fresinone). 



Scioperano 
gli infermieri 
della Itor 


Tutto il personale non me* 
dico della cllnica Itor, a via 
di Pietralata, Ieri mattina è 
rimasto fuori dei cancelli I 
lavoratori sono in agitazione 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro, come 1 dipendenti di 
tutte le altre cliniche private, 
1 quali ora scioperano in for¬ 
ma articolata, avanzando ri¬ 
chieste particolari cllnica per 
clinica. Ieri si sono astenuti 
i lavoratori della Itor che si 
battono per ottenere migliori 
condizioni di lavoro e per por¬ 
re fine allo stato di vero e pro¬ 
prio sfruttamento cui sono 
sottoposti. NELLA FOTO: i 
dipendenti della Itor in scio¬ 
pero davanti alla cllnica. 


Mutua artigiani: 
deficit di 1 miliardo 


Con un autentico colpo di 
mano è stato approvato il bi¬ 
lancio preventivo della cassa 
mutua artigiani di Roma. 
Non è stato ancora insediato 
infatti, 11 nuovo Consiglio di 
amministrazione, a ben 146 
giorni di distanza dalle ele¬ 
zioni: adesso si dice che ver¬ 
rà insediato In settimana e 
questo rende ancor più grave 
il colpo di mano, visto che, 
perso tanto tempo, si doveva 
e si poteva attendere un’altra 
settimana. 

Sul bilancio di 4 miliardi 
grava In passivo di oltre un 
miliardo. Questo significa che 
ognuno dei 154 mila assistiti 
dovrà sopportare un passivo 
di 6 mila lire. Cosi una fami¬ 
glia di 4 persone che adesso 
paga per un'assistenza che non 
assicura nemmeno 1 medicina¬ 
li 175 mila lire all'anno, oggi 


rischia di sborsarne 200 mila. 

L'aspetto più grave è co¬ 
munque nòli‘atteggi amento del 
presidente uscente, Di Nunzio, 
che ha fatto proporre all’as¬ 
semblea un ordine del giorno 
In cui si dichiara che tale pas¬ 
sivo deve essere coperto da 
un contributo statalo. Una ri¬ 
chiesta demagogica, visto che, 
sembra ormai accertato, la 
mutualità artigiana è esclusa 
dalle provvidenze del decreto- 
ne. Messo ai voti l’o.d.g. che 
naturalmente non poteva non 
essere accettato sla pure co¬ 
me indicazione o auspicio, 11 
presidente dichiarava mecca¬ 
nicamente approvato tutto 11 
bilancio, malgrado che nel cor¬ 
so della discussione numerosi 
interventi si erano dichiarati 
contrari. Per protesta 1 dele¬ 
gati abbandonavano l'aula. 


Ultima di Gioconda 
al Teatro 
dell'Opera 

Domani, alle 21, ultima repli¬ 
ca in abbonamento alle quarte 
serali, di « Gioconda » di A. 
PonchlelII (rappr. n. 64), diretta 
dal maestro Bruno Bartoletti e 
interpretata da Leyla Genccr, 
Franca Mattiuccl. Gianni Rai¬ 
mondi. Giangiacomo Guelfi, 
Ruggero Raimondi. Giovedì, in 
abbonamento alle seconde serali 
replica di « Mosè » di GJoacchl- 

Bruno°Barlòletu etl0 da ‘ 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del com¬ 
plesso « Die Reihe » di Vienna 
(tasi. n. 21). In programma: 
Webern, Schoenberg e prime 
esecuzioni di Llgeti. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(312560). 

ASSOL. AMICI U1 CASTEL 
8. ANGELO 

Alle 17,30 concerto di musi¬ 
che di Enrico Cortese. Vi col- 
laborano: violoncello Giorgio 
Ravenna, violino Monterrat 
Cervera, viola Luigi Sagrati, 
flauto Ann Scherry, mezzo so¬ 
prano Adriana Ricci Materas¬ 
si. pianoforte Elsa Biasio. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 19 Oratorio del 
Caravlta (P.za S. Ignazio V. 
del Corso): Organo e Vangelo. 
Oratore padre Giachi. Organi¬ 
sta W. Van de Poe. Ingresso 
libero. 

AUDITORIO DEL GONFA- 
LONE 

Alle 21.30 concerto del violi¬ 
nista F. Cusano. Musiche di 
Leda Ir, Brahms. Prokoflev. 
Bartok. Al piano M. Longo. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Stasera alle 21,15 Aud. S. Leo¬ 
ne Magno (V. Bolzano 38) chi¬ 
tarrista Enrico Tagliavini. 
Musiche Santino Gausi da 
Parma, Mlinaro, Milan, Bach, 
Legnanl. Ponce, Villalobos, 
Albenlz. 


TEATRI 


ANGELICUM (V. Salita del 
Grillo, 1 ang. V. Panixper- 
na Tel. 673400) 

Alle 21,15 « L’estasi e 11 san¬ 
gue » di è Bencinl con 1 
Stoccloll. M Vannucci, M 
Ferrari. L. Padovani Regia 
A Carni)Ieri 

BEAI 72 (Vis G Belli. 72 - 
IVI 89.95-fi) 

Alle 21,30 il Gran Teatro 
pres. « Le statue movibili * 
sceneggiatura di Antonio Pe- 
tito. Regia di C. Cecchl. 

BRANCACCIO 

Alle 16.90 e 21.30 U favoloso 
spettacolo strip Pigalle Show 

CENTOCEIJ.E (P.*aa del fio¬ 
roni Tel «9X595 ore 9-19 
tei «MORO) 

Riposo. Domani alle 21 • Ma¬ 
nifesto da) carcere > di Dacia 
Marainl. 

CKMKtl.F «Via Olaa) 

Alle 21,15 FETI pres. la C.ia 
del Teatro Alfred Jarry « Pec¬ 
cato che fosse una sgualdri¬ 
na » di J. Ford Regia Mario 
bantella. 

DEI SAI.T| (Tel 561411) 
Alle 21,30 • Vita d’ufficio » 

commedia scritta e dir. da Al¬ 
fredo M- Tucci con L. Modu- 
gno. R. Bolognesi. A. Nieotra. 
E. Lo Presto. R. Sturno. Nov. 
assoluta. 

OKI SERVI (Via del Mnrtaro 
a il Tel m. .199) 

Alle ore 21.45 nuove storie 
da ridere con S. Spacceal In 
■ Gii innamorati » di Campa¬ 
nile, « L’aumento • di Buzzatl. 
« Opere di bene * di Gazzetti. 
Regia Pascuttl 

RI »"Ktl | lei (62.114) 

Riposo Domani alle 21 il 
Gruppo teatro e azione ed il 
teatro Metastasio di Prato 
pres. « Nel tondo ■ (L’albergo 
dei poveri), di M. Gorki. Re¬ 
gia Strehler. 

FM.MsriTIK» *71) (Via Orti 
d’Mi ber» U Tel 656 064) 

Alle 18.30-20.30-22.30 «Rara» 
di Stivano Bussettl. 

FUI K<«7 HOMI 

Da oggi alle 22 Ano a dome¬ 
nica Folkstudio pres, un ecce¬ 
zionale recital di Matteo Sal¬ 
vatore e Adriana Doriani In 
« Padrone mio ti voglio arric¬ 
chire » 

GUIDONI 

Domani alle 15.30 e 20 Over- 
seas School of Rome: « The 
elalrs . of E Jonesco. « The 
dtunb welter • of H Plnter. 
« The man wlth thè flnwer In 
hls month • of L Pirandello. 
• Nnw ealt ■ of J. Sarata. 

Il MIF) (Via dei Salami ■ 
I» 561.9741 569.9969) 

Alle 22 90 • Vaaios ■ magnar 
ee rapagli eros ■ di Amandola e 
Corbuee! con Fiorini. Lleary. 
D’Angelo, Ferretto. Orasti 
All’organo E. Giuliani. 


Schermi e ribalte 


LA NATIVITÀ* A VIA GALL1A 

Alle 21,15 recita straord. di 
Checco e Anita Durante, Lei- 
la Ducei con il successo co¬ 
mico « Il marito di mia mo¬ 
glie » di Cenzato. 

NINO L)E lOLLlS (Via della 
Paglia, 32 1 rastevere) 

Giovedì alle 21.15 « 11 Canzo¬ 
niere di Urbino » con Roberto 
Ometta e Roberto Rossini in 
« Sii quattro forni de la nte- 
titura ». 

PARIGLI (Via (» Borat. I 
lei KU3.523) 

Alle 21,30 tamil, la soc. Gene- 
sio pres. « Le farfalle sono li¬ 
bere » di Gershe con A. Gior¬ 
dana. A. Cheli), M. Berti. Re¬ 
gia Bruzzo. 

QlUtlNI» Ilei 675.465) 

Alle 21,15 tamil. Lauretta Ma¬ 
siero, A. Gluffrè con M. Plsu 
In « Otto mele per Èva » di G. 
Arout da A. Cecov adatt. ita¬ 
liano di Diego Fabbri. Regia 
Daniele D’Anza. Scene di Gu- 
gllelmettl. Musiche Carpi. 

RIDOTTO ELISEO fleterono 
465.095) 

Riposo. Domani alle 21 la C.ia 
diretta da Ar. Nincht pres. 

« Gli innamorati » di C. Gol- 
doni. Regia Dal Pozzolo. Sce¬ 
ne e costumi Pajola. 

ROSSINI (l*.m S. Chiara 
Tel. 652.770) 

Domani alle 21.15 « La campa¬ 
gna è un’altra cosa » successo 
comico di U. Palmerini pres. 
Checco e Anita Durante con 
L. Ducei. Regia Checco Du¬ 
rante. 

SANCENDO (Via Podgora 
n I • TH. 3t.5i.73) 

Riposo. Domani la C.ia Del¬ 
l’Atto pres. « Una famiglia fe¬ 
lice » di Cooper con R. Anto- 
nelli, V. Di Palma, V. Galvan. 
A M. Serra Zanetti. Regia L. 
Tani. 

SISTINA (Tel (65.480) 

Alle 21.15 Garinei e Glovar»- 
nini pres. « Alleluia brava 
gente » con Rascel e Proietti 
Musiche Modugno - Rascel. 
Scene Coltellacci. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Tel. 565605) 

Alle 22.30 • Porno subito » di 
Barbone, Floris. Rossetti con 
G Pescucci. R Rodolfi, li¬ 
beri. L Mangione. R. Forge* 
Davanzatl. 

TEATRO QUARTIERE PER 
I BAMBINI (Al Teatro 41 
Villa Fioretti V Temi 94) 
Alle 16 e 18 Antonio Susana 
pres. « Tommy fischietto, ban¬ 
dito ... im(prrfetto) », 2 tempi 
di G. Giunti. 

FI-4 1 H»> si N(IMKNTI) 

Alle 21.30 alla sezione Trion¬ 
fale PCI (Via P. Giannone 5) 
« Tribunale Russe! sul crimini 
di guerra ». Regia S. Mastini 
con Cobianchi. Mastini. Pel- 
lacchi, Rutelli, Lojacono. 

TEATRO TOK DI NONA (Via 
degli Arnoasnarta. 16 . Te 
tefono 657 j!»16) 

Alle 21,30 il Teatro Libero 
pres. • Iwona, principessa di 
Borgogna • di W Gombrowicz. 
Regia A Pugliese. 

V4I.I.K 

Riposo. Domani alle 21,15 il 
Teatro Stabile di Catania pres 
« La violenza » di G. Fava con 
Turi Ferro. Regia Giacomo 
Colli. 

VI" ll'RNII 

Alle 17 e 21.30 per la prima 
volta a Roma il solo, vero 
soett. di nudo Int. strip-tease 
Festival *71 con la vedette del 
Crazy-horse di Parigi Pasca- 
Ilne ed una rassegna di attra¬ 
zioni mondiali; Penlto Alva- 
rez. The Medlnls. Gjan Madd 
(prezzi popolari). 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEU.I (Telefa 
no TW»43.16) 

Afrtcan safari DO 44 e riv. 
Cecè Do ria 

RR4NCACCIO 
Alle 16 30 e 21.30 Strip Pigalle 
Show 

VOI TURNO 

Alle 17 e 21.30 International 
strip-tease festival H con la 
vedette Pascaline 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 3S9.153) 

Rie Lobo, eoo J. Wijnw 

A 44 

ALFIERI (Tel. «99251 ) 
lo eoe spezzo—rompo, con A 
Noechcee C 4 

AMHASSADE 
Le belve, con L Buzzanca 

(VM 18) C 2 
AMERICA (Tei. 589.166) 
lo eoe «pezzo.,rumpu. con A 
Noocheoe C 2 

ANI ARE» (Tel 999267) 
L’ultima valle, con M Calne 
(VM 14 DR 44 
APPIO (TeL 779-699) 

La meglio del prete, con A 

borse | gp 

ARCHIMEDE (TeL 675JH) 


Lo sigle ohe appaiono se¬ 
cante al ti tati del film 
corrispondono alla se» 
guente alaaetfteastoae pee 
generi i 

A a Awcaturuoe 
C a Comico 
DA a Disegno animane 
DO s Documentarle 
DB => Drammette* 

O s Giallo 

M ss Musicale 

6 a Sentimentale 

•A s Satirico 

SM a Storico-mitolo gi e# 

D nostre gradiste ani film 
viene eepreeee nel 
tegnente) 


rTTTT 


♦♦♦♦♦ 

ottime 
e buono 
a discreto 
4 a medioore 
TM 18 m aleuto ni mi¬ 
navi m 19 anni 


ARISTON (Tel. 333230) 

Sacco e Vanirti), con O M 
Volontà DR 2222 

ARLECCHINO (Tei 338.654) 

Il giardino del Finzi Contini, 
con D. Sanda DR 22 

AVANA (rei. 51121.05) 

Nini TIrabnsclO la donna che 
Invento la mossa, con M. Vitti 
SA 22 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La carica del 101 DA 444 
BALDUINA (Tel. 347282) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M Volontà 

(VM 14) DR 2222 
BARBERINI (Tel. 471.71)7) 
Comma 22. con A Arkln 

(VM 18) DK 44 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Venga a prendere II caffè da 
noi, con U Tognazzl 

(VM 14) SA 2 
CAPITOL (Tel 393280) 

Un uomo chiamato Apocalisse 
fot, con A. Steffen A 4 
CAPKAN1CA (lei. 672.465) 

La moglie del prete, con S 
Lorco S ♦♦ 

CAPKANICHETTA (T. 672.465) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A ♦ 

CINESI AR (Tel. 789242) 

Le piacevoli esperienze di nna 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) 9 4 

COI-A III KIENZO n X5(I2N4) 
Venga a prendere II caff* da 
noi. con U Tognazzl 

(VM 14) SA 2 
CORSO (Tel. 67VJM1) 

Un provinciale a New York 
con J Lemmon SA P 

DUE ALL!Mi (Tel 179207) 
Venga a prendece un caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 2 
EDEN (Tel. 9NB.I68) 

■ La calaU del Barbari, con L 
Harvey SM 4) 

EMB4NSY (Tel. 870245) 
L’altra faccia dell’amore, con 
R. Chamberlain 

(VM 14) DR 22 
EMPIRE (Tel. S55222) 

Il gatto a 9 code, cor* J Fran¬ 
cisco* IVM 14) G 22 

BURLINE (Piazza tutta § 
EUR • Tel. 5912828) 

Venga a prendere II caffè da 
noi. con U Tognazzl 

IVM 14) SA 2 
EUROPA (Te) 665.799) 

Un provi orlale a New York 
con J Lemmon SA ♦ 

FIAMMA (Tel 471.180) 

Morte a Venezia, con D Ro¬ 
gar de DR 4444 

FIAMMETTA (Te) 470.464) 
Dropoat, con F. Nero 

(VM 18) SA 22 
GALLERIA (lei 67X267) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 2 
GARDEN (Tel 5822481 
La carica del 141 DA 222 
GIARDINO (Tei 04246) 

La carica del 161 DA 222 
GIOIELLO 

Una prosfltnla al servizio del 
pnbMIro ed tu regola con le 
leggi dello stato, con G Ralli 
i VM 18» DR 22 
GOLDEN (TH 795268) 

Rio I-ot*o. con J Wayne 

A 22 

HOIIDAV (larvo He tw «tetto 
Marcelle TH 656229) 

Sacro e VanreftL con O M 
Volontà DR 2222 

RINO fVfa Fogliano. S l> 
lefono 831J5 41) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 22 

MAESTOSI) (Tel 766 666) 
fa chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 2 

MAJKNTir. (TH 674268) 

Erika, con P Viotti 

(VM 18) 8 2 
MAZZINI (Tel 491249) 

La carica del 161 DA 222 
METRO DRIVE IN (Telefo 
no 669 69.43) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T 869.469) 
Sclptoae detto aaebe l'Africa- 
ao con M Mastrolannl SA 22 
MIGNON D’ESSAI (T MM88) 
D carne rama a, con B Keaton 
•A 2222 


MODERNO ( lei. 460265) 

Io non «pezzo...rompo, con A 
Noacheaa C 2 

MODERNO SALETTA (Telato 
no 460285) 

L'ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 22 
NEW YORK ( lei 780271) 

10 uon spez*u...rompo, con A 

Noscheze C 2 

OLIMPICO ( Pel. 309.635) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 2 

FAI.A/./,() ( lei 405.6621) 

Un uomo chiamato Apocalisse 
Joe, con A. Steffen A 2 
PARIS (lei 154268) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 2 
PASQUINO (Tel 503.629) 
Romeo and Jullet (in engllsh) 
QUADRO MINIANE ( l'ole- 
fono 480.11») 

Le novizie, con A. Glrardot 
(VM 18) SA 2 
QUIRINALE (Tel. 469.653) 

La callffa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 22 
QIHKINEITA (IH 67818112) 
Un uomo chiamato Cavallo, 
con R. Harris A 222 

RADIO CI IY (Tel 464.103) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 22 

REALE del 580234) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 2 
RF.X (lei 8X4.165) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A 2 

RITA (Tel. 837.481) 

Rio l/Oho, con J Wayne 

A 22 

PI VOLI (Tel. 4611268) 

Anonimo veneziano, con T 
Musante IVM 14) DR 222 
KOUCE El NOIR (T KM3II5> 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM IR) G 2 
ROYAL (Tel. 771)249) 
Wyoming, terra selvaggia, con 
S. Forrest A 2 

ROXY (Ir) 870204) 

Un provinciale • New York 
con J Lemmon SA 2 

SALONE MAKOHERITA (Tb 
lefniio 679.1429) 

11 leone a sette teste, d>n Q 
Bro*t (VM 18) DR 222 

SAVOIA (Tel. 865.033) 

Cose di Cosa Nostra, con C 
Gluffrè C 2 

SMERALDO (Tel. 951281) 

Le castagne sono kaone, con 
O. Morandl 9 2 

3ITKRCINEMA (Tel «85 498) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M. Mastrolannl SA 22 
TIFFANV (Via A Ite Pretta 
Tèi 4*2280) 

Le foto proibite di una signo¬ 
ra per bene, con D- Lassander 
(VM 14) G 2 
TREVI (Tel *89.819) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenpch 

(VM 18) G 2 

TRIOMPHE (Tri *9818163) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 2 

UNIVERSAL 

Un nomo senza «rampo, con 
G Peek DR 2 

VIGNA CLARA (TH 890 959) 
La metile del prete, con * 
Loren 9 22 

VITTORIA (TH 571257) 

Rio Lok*. con J Wayne 

A 22 

Seconde visioni 

ACIL1A: Karin un corpo che 
brucia, L. Veraa DR 2 

ADRIAC1NE: Riposo 
AFRICA: Il pianeu delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 22 

AIRONE: lai ealau del barbari. 

con L Harvey SM 2 

ALASKA: Un uomo venuto da 
Chicago, con J Garko 

(VM 14) DR 222 
ALBA: Il segreto di Santa Vit¬ 
toria. con A. Quinn SA 2 

ALCE: Quando la morte porta¬ 
va l’elmetto 

ALCYONE: Nini Tirabusciò la 
donna che inventa la mossa, 
con M. Vitti SA 22 

AMBASCIATORI: Non è pi* 
tempo di eroi, con M. Calne 
DR 22 

AMBRA JOVINKLLI: Afrlcan 
safari DO 22 e rivista 
ANIENE: Rocco e i suol fra¬ 
telli. con A. Delon 

(VM 18) DR 2222 
APOLLO; My fair Lady, con A 
Hepburn M 22 

AQUILA: Quando la moglie è 
In vacanza, con M. Monroe 

SA 222 

ARALDO: L’amanle, con M. 

Piccoli DR 22 

ARGO: La piscina, con A. Delon 
(VM 14) DR 2 
ARIEL: Il giovane normale, con 
U Capolicchio (VM 14) SA 2 
AATOR: Twlnky, con C. Bron- 
aon S 2 

ATLANTIC: Brevi giorni sel¬ 
vaggi. con B. Hershey 

DR 222 

AUGUSTUS: Un donare bucato 
con M. Wood A 2 

AURELIO: Chi ha aeeito Bella 
flherman, con I. Desatilv G 2 
AUREO: La caduta degli del, 
con I. Thulln 

(VM IR) DR 222 
AURORA: GII sciacalli del co¬ 
mandante Strasser, con S 
Whltman A 2 


AUSONIA: Indagine an un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 2222 
AVORIO: Peter Gun 24 ore per 
l’assassino, con C. Stevena 

G 2 

BELS1TO: La calda notte del¬ 
l’ispettore Tlbbs, con S. Pol¬ 
der G 22 

BOITO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) 8A 2 
BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21.30 
Strip Pigalle Show 
BRASIL: America cosi nuda 
cosi violenta DO 2 

BRISTOL: n clan degli uomini 
violenti, con J. Gabln 

(VM 14) G 2 

BROADWAY: Il grande caldo 
per U racket della droga, con 
R. Taylor A 2 

CAI.(FORMA: La carica del 
101 DA 222 

CASSIO: Uno strano triangolo, 
con P. O’Toole 

(VM 18) DR 222 
CASTELLO: La peccatrice ado¬ 
lescente, con H. Arder* 

(VM 18) S 22 
CLODIO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S Berger 
(VM 14) SA 2 
COLORADO: Scusi dov’è 11 
fronte? con J. Lewis C 2 

COLOSSEO: La morte bussa 
due volte, con A. Ekberg 

(VM 14) G 2 
CORALLO: I diavoli della guer¬ 
ra. con G. Madison A 2 

CRISTALLO: Ciakmnll l’uomo 
della vendetta, con L. Mann 

A 2 

DELLE MIMOSE: Oliver» con 
M. Lester M 22 

DELLE RONDINI: Z l’orgia del 
potere, con Y. Montand 

DR 222 

DEL VASCELLO: Nini Tirabu¬ 
sciò la donna che Inventò la 
mossa, con M. Vitti SA 22 
DIAMANTE: Germania 7 donne 
a testa (VM 18) DO 2 

DIANA: l^> rarlea del 101 

DA 222 

DORIA: Soldato blu. con C. 

Bergen (VM 14) OR 2222 
EDELWEISS: Isabella duchessa 
dei diavoli, con B Skay 

(VM 18) A 2 
ESPERIA: Non stuzzicate I cow 
boy* che dormono, con J Ste¬ 
wart A 22 

ESPERO: La vergine e lo zin¬ 
garo, con F. Nero 

(VM 14) S 22 
FARNESE: Petit d’Kssai « Da 
Lumiere a Godard »: Umber¬ 
to D. di V De Sica DR 2222 
FARO: Dalla Terra alla Luna. 

con J. Cotten A 2 

GIULIO CESARE: Sei dannati 
In cerca di gloria, con S. 
Whltman A 2 

HARf.EM: E vennero In 4 per 
uccidere Sai-tana 
HOLLYWOOD: Visone nero su 
pelle morbida, con T. Baroni 
(VM 14) G 2 
IMPERO L’nltlmo avventuriere. 

con B Fehmlu DR 2 

INDUNO: Silvestro e Gonzales 

DA 2 

JOLLY: Rosemary’s Baby, con 
M. Farrow (VM 14 DR 22 
JONIO: n mantenuto, con U. 

Tognazzl (VM 16) SA 2 
LEBLON: n giovane normale, 
con L. Capolicchio 

(VM 14) SA 2 
LUXOR: Nini Tirabusciò la 
donna che inventò l’amore, 
con M. Vitti SA 22 

MADISON: Nel giorno del Si¬ 
gnore 

NEVADA: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A 2 
N1AGARA: Pattuglia panzer 315 
NUOVO: L’uomo mascherato 
contro I pirati A 2 

NUOVO OLIMPIA: Il gatto sel¬ 
vaggio, con C. Cecchl 

(VM 18) DR 222 
FALLADIUM: Femmine Insa¬ 
ziabili, con R. Hoffman 

(VM 18) DR 2 
PLANETARIO: Ricordo di Ha- 
rold Lloyd: Girl Sky u Hot 
Water 

PRENESTB: Nini Tirabusciò la 
donna che Investa la Rioni, 
con M Vitti SA 22 

PRINCIPE: Nini Tlraknsclò la 
donna che inventò la marna, 
con M Vitti SA 22 

RENO: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A 2 


FIUMICINO 

Domani 

tutto 

chiuso 

v 

Sciopero generale di 24 or» 
domani a Fiumicino per prote¬ 
stare contro Io stato di abban¬ 
dono nel quale viene tenuto dal¬ 
l'amministrazione comunale 11 
piccolo centro. Lo sciopero è 
stato indetto dal comitato « Nuo¬ 
ra Fiumicino », che ha invitato 
a scioperare tutte le categorie. 

Sui muri della cittadina sono 
apparsi numerosi manifesti dai 
caratteri cubitali: « Fiumicino 
non deve morire *: oartelli di 
protesta sono stati attaccati nei 
pressi dell’aeroporto « Leonar¬ 
do Da Vinci ». 1 motivi de’la 
protesta sono molteplici: cr | e 
è nato già in passato la citta¬ 
dina è rimasta bloccata per 
protesta. I trasporti pubblici di 
colleigamento con Roma sono 
molto scarsi, mancano strade e 
case, che non possono "iù co¬ 
struirsi in attesa dei permessi 
che arriveranno soltanto quan¬ 
do entreranno in funzione i jet 
supersonici per vedere quali 
saranno le conseguenze. Inoltre 
il porto non viene ancora am¬ 
pliato: esiste un sola gru insuf¬ 
ficiente a scaricare tutte le navi 
che possono attraccare. Per que¬ 
ste ragioni ogni attività sta lan¬ 
guendo •— si lamenta la popo¬ 
lazione —. Irrisolti sono anco¬ 
ra i problemi, gravi, deil'inqui- 
namento. delle fogne (ad ogni 
alta marea i pozzi neri traboc¬ 
cano). 

Alle 10 di domattina una foi 
ta delegazione di abitanti di 
Fiumicino si recherà in Parla¬ 
mento Der incontrarsi con 1 ca- 
Digroppo del vari partiti. Nel 
pomeriggio, alle 16, in piazza 
dell’Orologio si svolgerà un co¬ 
mizio. 


RIALTO: La commedia france¬ 
se: Mio sio Beniamino, con J. 
Brel (VM 14) SA 22 

RUBINO: They Cali Me Mr. 

Tlbbs (In originale) 

8ALA UMBERTO: La lunga 
ombra gialla, con G. Peck 

BPLKNDID: Hallowoard e furo¬ 
no vacanse di sangue 
TIRRENO: I senza nome, con 
A Delon DR 22 

TRIANON: Pendulum, con G. 

Feppard G 2 

ULISSE: L’uomo mascherato 
contro 1 pirati A 2 

VERBANO: I senza nome, con 
A Delon DR 22 

VOLTURNO: Alle 17 e 31.30 
International strip-tease festi¬ 
val ‘71 con 1*' vedette Falca¬ 
tine 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Frauleln Doctor, 
NOVOCINE: Ciccio e Franco 
agenti segreti C 2 

ODEON: La vendetta di Ursuc 

SM 2 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Silvestro il gatto¬ 
tardo DA 2 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: La vendetta del 
cavaliere nero 

GIOV. TRASTEVERE: I giganti 
della Tessaglia, con P. Carey 
SM 2 

NUOVO D. OLIMPIA: Michele 
Strogoff, con C. Jurgens A 2 
SAVERIO: I nipoti di Zorro. 

con Franchl-Ingrassia C 2 
SESSORIANA: Il segno di Zorro 

A 2 

TIBUR: L’amante, con M Pic¬ 
coli (Club ore 21) DR 22 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL. AGIS: Alba. Airone, 
America, Archimede. Arici. 
Atlantic, Augustus, Aureo. Au¬ 
sonia, Avana. Balduina. Reietto, 
Brasi!, Broadway. California, 
Capito!. Castello. Cinestar. Olo- 
dlo. Colorado. Corso. Cristallo. 
Del Vascello, Diana. Dorla. Due 
Allori. Eden, Eldorado, Espero, 
Garden. Giardino, Giulio Cesa¬ 
re, Hollday. Hollywood. Tndunn, 
Majestlc. Nevada. New York, 
Nuoto. Nuova Golden. Nuovo 
Olympia. Ollmnlco. Oriente, 
Orione, Planetario. Prlmannrta, 
Prlnclne, Onlrlnetta, Reale, 
Rex. Fiaito. Roma. Roxv. Traia¬ 
no di Fiumicino. Trlanon, 
Trlompre. TEATRI: Rossini. Sa¬ 
tiri. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studia a tablMtto medica per la I 
dlegnol a cura delie "saie" dlsfun- 
ftoul e dartene scasanti 2 eritino 



Cara l—ecue. Molari 
pra-poetmetrtmonlell 

. PIETRO dr. MONACO 

Rome, vie det inoricele M, t. 471119* 
!(d! franta Teatn» deti’Opera - Stazio» 
Mi Ora 9-13) 19-19. Notivi per apq. 

ìi Cool Rome 19019 dei 9X-11-’99 
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DOTTOR 

DAVD 
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to tombvrtafortnla 
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• VQi VARICOSE 
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RASSEGNA 
INTERNAZNMAll! 
ELETTRONICA 
NUCLEARE E 
THERADIOCINEMATOGRAFtCA 




MOSTRA-SINTESI DEL PROGRES¬ 
SO DELL’ELETTRONICA - DEL¬ 
L’ENERGIA NUCLEARE - DELLE 
àTTIVITA’ SPAZIALI. 

Notizie ed esposizioni sui p r oss i mi 
/oli umani nello spazio. 

ROMA EUR - Palazzo dei Congressi *} 


marzo 

aprile 


SELEZIONE DEI FILM» SPETTACOLARI DI 
MAGGIORE SUCCESSO. 

Biglietto d’ingrasso: L. 500 
Orarlo d'esposinone: 9-22,30 

DOMANI INAUGURAZIONE 
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NERO AZZURRI E ROSSONERI ALLA 


l' Unità / martedì 23 marzo 1971 


NELLA CORSA ALLO SCUDETTO I Prati: tutto OK 



Il Napoli è apparso ancora immaturo per puntare alla conquista dello scudetto - Per la Lazio 
un pizzico in più di speranza per salvarsi - La Roma senza punte ha fatto naufragio - Calen¬ 
dario difficile perla Samp - Nel «derby» con la J uve il Torino si è confermato una bella realtà 

Fiorentina in crisi : e Bagl ini se ne va ! 
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INTER-NAPOLI 2-1 — Un momento degli Incidenti accaduti al termine della partita: VIERI 
(in casacca e berretto) si scaglia contro ALTAFINI. La soddisfazione dei neroazzurri per 
avere raggiunto il «diavolo» In vetta alla classifica rischia di dovere lasciare il passo alla 
amarezza: il giudice sportivo, infatti, non potrà ignorare l'antipatico « dopopartita » essendo 
avvenuto alla presenza dell'arbitro e le conseguenze potrebbero essere pesanti per alcuni 
protagonisti dell'assurdo parapiglia. 


Per l'inversione del campo 


Sei milioni offerti 
alla Jugoslavia! 


A Napoli, giorni orsono, la 
nazionale « Under 21 » di ten¬ 
nis (composta da Franchitti, 
Zugarelli, Lombardi, Bònaiti) 
è stata sconfitta dalla Ceco¬ 
slovacchia per 4 a 2, mentre 
a Gaeta è riuscita a riscattar¬ 
si: da un 1-2 nella prima 
giornata, ha vinto con un 
4-2. Al Cairo, Adriano Panat¬ 
ta. campione d'Italia e suc¬ 
cessore designato di Nicola 
Pietrangeli, è stato battuto da 
queirindomito britanno Mark 
Cox (3-6, 6-3. 1-6) che 1 let- 
tori certamente ricordano co¬ 
me casti ga-prof per essere sta¬ 
to il primo dilettante a scon- 


sport 

flash 


• L’ITALIANO ITALO ZILIOLI 
ha vinto la seconda tappa Tar- 
ragona-HospItalet di 198 chilo¬ 
metri. della nona Settimana ci¬ 
clistica catalana, in 5 ore 37’1Z”. 
Lo spagnolo Luis Ocana ha con- 
mervato U primato in classifica. 

• DOMENICA PROSSIMA si 
disputerà a Bastia di Rovolon 
(Padova) una gara di ciclocross 
aperta a professionisti e dilet¬ 
tanti. La corsa si snoderà tan¬ 
go un circuito, da ripetersi no¬ 
ve volte, per nn totale di chi¬ 
lometri 22^590- AUa gara parte¬ 
ciperanno U campione d’Italia 
Renato Longo, De Franceschi, 
Luciani e Bianco tra i profes¬ 
sionisti e 0 « tricolore * Livian. 
Di Rigo (campione veneto) e 
De Bianco (campione friulano) 
tra i dilettanti. 

• L'UNIONE SOVIETICA ha 
sconfitto per 10 a 2 gli Stati Uniti 
In una partita valevole per il 
girone finale dei campionati mon¬ 
diali di hockey su ghiaccio. Per 
I sovietici è la terza vittoria 
consecutiva. 

• L'EX CAMPIONE del mondo 
del pesi superleggeri l'italiano 
Sandro Lopopolo ha battuto ieri 
sera • Parigi, ai punti, in dieci 
riprese, l'ex campione francese 
dei welter, Roger Menetrey. 

• UN ESPONENTE della Com¬ 
missione sportiva automobili¬ 
stica internazionale, ha confer¬ 
mato che e stata accettata la 
proposta di far disputare negli 
Stati Uniti due prove del cam¬ 
pionato mondiale di Formala 
uno. 

Olire al Gran Premio degli 
Stati Uniti che si svolgerà, co¬ 
me sempre, sol drenilo di Wat- 
kins Glen (Nuova York), si 
svolgerà un’altra prova sul cir¬ 
cuito dell’Ontarto In California, 
dove domenica prossima, 28 
marzo, si disputerà una corsa 
di F. 1 non valevole per 11 cam- 

S onato mondiale, la corsa del- 
tntario sarà prova valevole 
por li mondiale del 1972. 


figgere un professionista. So¬ 
no notizie abbastanza impor¬ 
tanti perchè potrebbero es¬ 
sere il prologo di un’annata 
difficile. 

Su Panatta sono puntati oc¬ 
chi fucili e speranze. Tutte 
le speranze. Perchè ad Adria¬ 
no si chiede di essere come 
Nicola. Adriano come Nicola 
è difatti l'equazione che Or¬ 
sini e soci sognano a soste¬ 
gno del fragile castello che 
per inveterate abitudini viene 
costruito nel tennis (e non 
solo nel tennis), sulle spalle 
di un solo atleta. Così, se 
Panatta dovesse fallire crol¬ 
lerebbe tutto. 

Eppure, non è che lo spor¬ 
tivo italiano voglia a tutti i 
costi un nuovo Pietrangeli. 
No. Lo sportivo vorrebbe un 
tennis a posto, bene organiz¬ 
zato, vivo, capace di propor¬ 
re un numero ragionevole di 
buoni giocatori in grado di 
offrire validi spettacoli. 

Ma la cosa più triste non 
è tuttavia In queste cupe pre¬ 
visioni sulla stagione 1971. E* 
altrove. E' In quella malin¬ 
conica offerta di 10.000 dolla¬ 
ri (6 milioni di lire), più la 
trasmissione televisiva gratui¬ 
ta, fatta alla Federtennis ju¬ 
goslava per ottenere l’inver¬ 
sione di campo (giocare a 
Roma anziché a Zagabria), 
qualora — e la cosa è assai 
probabile — le due forma¬ 
zioni superino il primo tur¬ 
no di Coppa Davis. E*, l’avre¬ 
te capito, un servirsi di mez¬ 
zi che le regole del gioco — 
forse — ammettono, ma non 
sono certo quelle della serietà. 

Dice «sport» di Belgrado: 
«La nostra Federazione è in 
grave crisi e 6 milioni sono 
una bella tentazione. Accet¬ 
tiamo; tanto gli italiani II bat¬ 
tiamo anche a Roma ». E dav¬ 
vero sarebbe da ridere. Pa¬ 
gare per essere pure basto¬ 
nati. Oppure... Oppure A pa¬ 
gamento dovrebbe compren¬ 
dere anche altri servizi? 

E passiamo a notizie ago¬ 
nistiche che dovrebbero, poi, 
essere quelle «vere» dello 
sport. 

TI trentasettenne Ken Ro¬ 
se wall ha trionfato al cam¬ 
pionati Internazionali d’Au¬ 
stralia IR anni dopo averli 
vinti per la prima volta (1953). 
battendo In finale l’atleta a- 
mericano di colore Arthur 
Ashe (che continua a perde¬ 
re gare Importanti per colpa 
dei nervosismo che sempre 
lo attanaglia in occasione di 
grossi appuntamenti). 

Il romeno Uie Nastase — 
che è uno dei probabili mat¬ 
tatori della stagione — si è 
aggiudicato il titolo america¬ 
no « Indoor » sconfiggendo In 
finale 11 davlsman USA Clark 
Graenber (7-5, 6-4, 7-6). Rod 


Laver ha raggiunto quota 
160.GG0 (dollari) vincendo la 
finale del «Tomeo dei cam¬ 
pioni », al « Madison Square 
Garden » di New York, con¬ 
tro il giovane olandese Tom 
Okker per 7-5, 6-2, 6-1. C’è 
anche qualcuno del nostri 
che fa onore, ed è la deli¬ 
ziosa e intramontabile Lea 
Pericoli, unica valida rappre¬ 
sentante del nostro tennis fem¬ 
minile. che ha raggiunto le 
semifinali del Torneo del Cai¬ 
ro. Ciò mentre l’« italiano » 
Martin Mulligan costella la sua 
tournée in America di gravi 
sconfitte: a Hampton contro 
Graebner e a Caracas con¬ 
tro il boemo Holececk. 

Annunciamo, Intanto, un in¬ 
teressante torneo al Tennis 
Club Paridi di Roma dal 29 
marzo al 3 aprile. Vi sarà 
pure Pietrangeli reduce, tra 
l’altro, da un bel secondo po¬ 
sto al Tomeo spagnolo di 
Las Palmas, vinto dal grande 
San tana. Abbiamo cercato di 
darvi più notizie possibili, pu¬ 
re sui nostri atleti, perchè 
— anche se siamo al secon¬ 
do giorno di primavere — 
per noi potrebbe essere la 
stagione d’un lungo inverno. 

Remo Musumeci 


All'inizio della ripresa di 
Inter-Napoli nessuno dei 70 
mila presenti a S. Siro avreb¬ 
be scommesso un soldo buca¬ 
to sulla squadra nerazzurra . 
Gli uomini di Invernizzi, ner¬ 
vosissimi, erano reduci da un 
primo tempo nel corso del 
quale erano stati largamente 
dominati dal Napoli, avevano 
subito una rete, si erano visti 
privati di Bargnich, espulso, 
e, ora, si presentavano in 
campo senza Vieri (anche se 
sulla bravura di Bordon non 
c’è nulla da dire). 

Ma i vecchi marpioni che, 
nell’intervallo, dovevano es¬ 
sere stati opportunamente ca¬ 
ricati, al fischio dell’arbitro 
si buttarono come furie all’at¬ 
tacco e una autentica valanga 
si abbattè sulla difesa napo¬ 
letana, che cominciò ad accu¬ 
sare paurosi sbandamenti. E 
le conseguenze non si fecero 
attendere. Sia pure con molta 
fortuna l'ìnter passò due vol¬ 
te ribaltando Ù risultato. A 
questo punto Mazzola e Corso, 
attorniati da Bertini, Bedin e 
Giubertoni e, sul finire, da 
Frustalupi, fecero bastione a j 
centro campo spezzando ine¬ 
sorabilmente la debole con¬ 
troffensiva del Napoli. Così 
l’ìnter ha raggiunto in vetta 
il Milan e, forse, ha messo 
un’ipoteca sullo scudetto se si 
guarda più che al gioco (del 
resto non c’era possibilità di 
finezze con quel vento, e con¬ 
siderato l’andamento della 
partita) alla vigoria e al ca¬ 
rattere della squadra di Fron¬ 
zoli, all’amalgama del com¬ 
plesso (il solo Jair ci sembra 
sfasato), al vantaggio di pos¬ 
sedere in Boninsegna un arie¬ 
te che nessuna altra squadra 
di Serie A attualmente si ri¬ 
trova. 

Il Napoli, per contro, si è ri¬ 
velato ancora immaturo per la 
conquista del massimo tra¬ 
guardo. In vantaggio per 15' 
si è disunito troppo presto e 
ha rischiato soprattutto di per¬ 
dere la testa. Altafini, non 
riuscendo a sfuggire a Giu¬ 
bertoni. si è imbufalito e 
agli altri si sono annebbiate 
subito le idee. 

E il Milan? I rossoneri han¬ 
no tremato a Vicenza. I pa¬ 
droni di casa sono stati in 
vantaggio sino a dieci minuti 
dalla fine e, specie nel primo 
tempo, avrebbero potuto arro¬ 
tondare il bottino. Alla distan¬ 
za, però, la maggior classe e 
la maggior esperienza di Ri¬ 
vera e soci hanno avuto il so¬ 
pravvento e il Milan è riusci¬ 
to ad acciuffare il pareggio 
sfiorando addirittura il suc¬ 
cesso. Le due milanesi, dun¬ 
que. in lotta per lo scudetto, 
un duello a distanza, che pro¬ 
mette fasi appassionanti. L’in- 
ter è vivissima ma il Milan è 
tutt’altro che morto. La pri¬ 
mavera — se e quando verrà 
— ce ne dovrebbe far vedere 
delle belle. 

In zona retrocessione la La¬ 
zio esulta e ha ben donde. La 
sua faticata vittoria sul Ca¬ 
tania vate davvero un perù. 
Lo conferma la media inglese 
che vede il Vicenza a —15; 
la Sampdoria e U Vicenza a 
| —16. il Catania a —17 e la 
Fiorentina e la Lazio a —18. 
Il che significa che nel giro 
di tre punti ci sono ora ben 
sei squadre e che, pertanto, 
le possibilità di salvezza dei 
biancazzurri si sono di colpo 
moltiplicate anche se. va det¬ 
to con chiarezza, la situazio¬ 
ne per la compagine laziale 


Benvenuti torna con Golinelli? 

Durati affronterà 
Roberto Chirino? 


BOLOGNA. 22 

Carlos Duran in attesa che si 
chiarisca la situazione relativa 
ail’« europeo » con Boulier, af¬ 
fronterà a Bologna Roberto 
Cimino, il recente vincitore di 
Benvenuti? La voce circola con 
insistenza negli ambienti pugi¬ 
listici, insieme all’altra di un 
ritorno di Benvenuti sotto le 
cure di Golinelli, ma nè l’una 
nè l'altra per ora trovano con¬ 
ferma ufficiale. Circa il match 
con Boutier, Rodolfo Sabbatint 
che di Duran è un po’ il * pro¬ 
tettore », ha fatto sapere che 
« la trattativa è molto laborio¬ 
sa » a causa di « principesche 
offerte • venute da Marsiglia 
« Non so — ha detto Sabbatini — 
se I quaranta milioni di cui si 
paria saranno confermati, lo ci 
credo poco, comunque se sarà 
il caso andremo alle buste e si 
vedrà... ». Nel frattempo che 
tutto si chiarisca, Duran af¬ 
fronterà venerdì prossimo, a 
Torino. U negro portoricano 
Luis Vinalea. 


Sabbatini ha poi confermato 
U rinvio del campionato del 
mondo Benvenuti-Monzon aU'8 
maggio. « Un rinvio, ha detto 
il promoter romano, era inevi¬ 
tabile. ma poiché il rinvio si¬ 
gnifica il match a Roma e, quin¬ 
di, un incasso di almeno 100 
milioni per poter salvare la si¬ 
tuazione economica, perchè le 
spese stanno aumentando II 
rinvio del match ci costa già 
parecchio: Monzon ha voluto 
un conguaglio e non potevamo 
certo rifiutarglielo, visto che 
Lectoure è stato cosi compren¬ 
sivo con le esigenze di tempo 
di Benvenuti. In queste condi¬ 
zioni s'impone un discorso se¬ 
rio a Benvenuti. Noi Io aiute¬ 
remo a riconquistare il suo tito¬ 
lo portando Monzon a Roma, 
ma lui deve dare un taglio a 
show televisivi, « serate dan¬ 
zanti » e quanto altro può osta¬ 
colare U suo ritorno alia con¬ 
dizione atletica, necessaria per 
poter affrontare Monzon con la 
speranza di batterlo». 


resta estremamente delicata. 
La buona stagione, inoltre, do¬ 
vrebbe essere propizia a Chi- 
vaglia e soci che sui terreni 
asciutti si trovano meglio e 
il successo di domenica do¬ 
vrebbe averli galvanizzati ren¬ 
dendo realistica la possibili¬ 
tà di una loro rimonta. 

Dramma, invece, a Firenze. 
La squadra è a pezzi, la guida 
tecnica è quella che è e sem¬ 
bra che la fortuna abbia ab¬ 
bandonato i viola. Tutto sem¬ 
bra congiurare contro De Sisti 
e compagni: infortuni, rigori, 
reti contestate e contestabili, 
pubblico in parte ostile, beghe 
fra dirigenti. E come non ba¬ 
stasse ieri son venute le di¬ 
missioni di Baglini da presi¬ 
dente della società gigliata e 
dalla Lega. Baglini ha dato 
l’annuncio nel corso di una 
conferenza stampa, dove non 
ha inteso precisare le ragioni 
della sua decisione. Si è li¬ 
mitato a dire: « Indipendente¬ 
mente da quelle che sono le 
crisi generali, con rammarico 
mi sono trovato di fronte ad 
avvenimenti negativi che nien¬ 
te hanno a che vedere con la 
conduzione tecnica della squa¬ 
dra ». AUa domanda se si trat¬ 
ta di dimissioni di protesta. 
Baglini ha risposto: « La mia 
decisione è dovuta anche a 
quanto sta accadendo di poco 
serio nel mondo del calcio ». 

Certo il presidente viola non 
è stato molto chiaro, ma stan¬ 
do a quanio si vocifera, dopo 
la sconfitta col Cagliari, tutto 
fa ritenere che la mossa sia 
strettamente legata a certi ar¬ 
bitraggi di cui la Fiorentina 
si ritiene ingiustamente vitti¬ 
ma. Ma oltre gli arbitraggi 
resta il fatto che i dirigenti 
viola hanno commesso degli 
errori nell’ultima campagna 
acquisti e cessioni, con l'in¬ 
tento di sanare il bilancio (che 
nonostante tutto si presenta 
notevolmente deficitario). Al 
posto di Amarildo, Rizzo, Ma- 
raschi, Rogora, sono stati ac¬ 
quistati giocatori con caratte¬ 
ristiche atletiche e tecniche 
ben diverse da quelli ceduti. 
Di qui il rischio che la Fio¬ 
rentina finisca in B. Eppure, 
ancorché la situazione della 
Fiorentina sia davvero grave, 
questo è il momento di volere 
la riscossa ; diciamo volere 
perchè i De Sisti, i Merio, i 
Soperchi, gli Esposito, i Chia- 
rugi. i Vitali sono giocatori 
capaci dì qualsiasi impresa 
sol che trovino calma, volon¬ 
tà, raziocinio. 

Rocambolesco « derby » a 
Torino. • 1 granata hanno pa¬ 
reggiato grazie a due rigori 
realizzati dallo specialista Ce- 
reser. Ma agli uomini di Cadè 
va fatto tanto di cappello per 
l’ardore con il quale si sono 
battuti. Avevano di fronte una 
Juventus che, seppur priva di 
Furino e con un Anastasi che 
non si è visto per tutti i 90’ 
(incredibile l’involuzione tecni¬ 
ca di questo giocatore che 
sembra aver perduto non solo 
il senso della rete ma anche 
quello del gioco) ha conferma¬ 
to di essere, nella sua nuovis¬ 
sima formazione, una grossa 
realtà del calcio italiano. 

Lo sbiadito Varese ha ritro¬ 
vato. di colpo, lo smalto. Ne 
ha fatto le spese il Verona 
consentendo ai brianzoli un 
successo che li rimette in car¬ 
reggiata proprio nel momento 
in cui sembravano destinati a 
finire... fuori strada. Nel fos¬ 
sato. invece, rischia di cadere 
la Sampdoria che. da qualche 
settimana a questa parte, sem¬ 
bra essere preda di un gran 
sonno, al punto che la sua clas¬ 
sifica, quasi del tutto tran¬ 
quilla sino ad un mese fa, 
si è fatta critica. La Samp ci 
aveva abituati ai gran finali 
dopo tornei deludenti. Que¬ 
st’anno, invece, ha disputato 

lir* OttiTTIO CGTnjjìGTiutO i5u Serri- 

bra afflosciarsi nel momento 
più delicato. Che ne pensa Ber¬ 
nardini? 

Resta da dire qualcosa su 
Foggia-Roma. Che sul cam¬ 
po ■ pugliese, specie quando 
spira lo scirocco, sia difficile 
giocare specie per squadre 
come quella gktllorossa abi¬ 
tuate agli ampi spazi e alle 
manovre larghe possiamo an¬ 
che concederlo. Ma quando 
una compagine come la Roma 
che, sul piano tecnico, è sen¬ 
za dubbio superiore ai sata- 
nelli non riesce a rimontare 
una refe in 45’ pur stringendo 
d’assedio l’avversario, beh, 
questo conferma definitiva¬ 
mente i limiti degli uomini di 
Herrera: che sono quelli di 
non possedere, più che un * go¬ 
leador» puro e semplice, uno 
scardinatore di difese, dicia¬ 
mo un Boninsegna tanto per 
fare il caso limite. Si può di¬ 
scutere sull’andamento della 
partita, Helenio accamperà un 
milione di motivi per spiegare 


la sconfitla (dopo una lunga 
serie positiva) ma la realtà è 
quella che è. E Marchini, se 
già non lo ha fatto, ci deve 
pensare. Seiiza gente che sap¬ 
pia segnar reti non solo non 
si vince lo scudetto (traguar¬ 
do di là da venire) ma gira e 
rigira i campionati si finisce 
sempre per concluderli fra il 
sesto e il decimo posto. Altro 
che illusioni! 

Carlo Giuliani 


I LA CLASSIFICA I 


Punti 

M.l. 

MILAN 

33 

0 

INTER 

33 

. 0 

NAPOLI 

29 

— 4 

JUVENTUS 

26 

— 7 

BOLOGNA 

25 

— 7 

CAGLIARI 

24 

— 8 

ROMA 

22 

—11 

FOGGIA 

21 

—13 

VERONA 

20 

—12 

TORINO 

19 

—14 

VICENZA 

19 

—15 

SAMPDORIA 

18 

—16 

VARESE 

17 

—16 

FIORENTINA 

16 

-18 

LAZIO 

15 

—18 

CATANIA 

15 

—17 



VICENZA-MILAN 1-1 — Prati a terra, dolorante, dopo lo scon¬ 
tro con Bardin al 30' di gioco. Intervenuto di testa su un tra¬ 
versone di Combin, Pierino si è scontrato violentemente con 
Bardin che lo aveva preceduto di un attimo con una robusta 
respinta di pugno ed è caduto a terra. Ricevute le cure del 
.caso il milanista è tornato a giocare ma durante 11 riposo 
ha accusato uno « stato confusionale » dovuto ad una contu¬ 
sione alla testa ed è dovuto restare negli spogliatoi. A sera 
comunque Pierino si era pienamente ripreso e con qualche 
giorno di riposo il brutto ’ncidenfe sarà solo un ricordo. 


Mentre Atalanta, Mantova e Bari marcano il passo 

II Catanzaro si porta 
a ridosso delle prime 


Nessuna delle tre squadre 
in fuga è riuscita a vincere: 
Atalanta e Mantova hanno pa¬ 
reggiato, il Bari ha addirittura 
perso. Ma non sono riuscite a 
vincere neppure io squadre 
che più iuimediatamenta inse¬ 
guono: per cui, non fosse sta¬ 
to per il Catanzaro che un 
preziosissimo punto e Palermo 
è riuscito a conquistarlo, la 
classifica non avrebbe detto 
niente di nuovo. Ed invece la 
verità è che le squadre di te¬ 
sta continuano a marciare a 
ritmo lento e 11 Catanzaro è 
ormai a due punti dal Bari, 
con una partita giocata in 
meno, e in media primato è 
addirittura a pari punti con 
l’Atalanta e eoi Bari. Per cui 
il recupero con la Reggina po¬ 
trebbe diventare decisivo per 
il Catanzaro, specialmente se 
domenica prossima la squadra 
di Seghedoni riuscisse a batte¬ 
re la sconcertante Atalanta. 
Sconcertante, comunque, è 11 
comportamento di tutte e tre 
le battistrada. 

Un mese fa sembrava che 11 
campionato avesse già detto 
tutto in fatto di promozione, 
tanto disinvolta era stata la 
fuga del Mantova. dell’Atalan- 

Coppo Fiere: 
Colonia-Arseml 
e Monaco-Liverpool 

• Nelle due partite di ritorno 
dei quarti di finale della Coppa 
delle Fiere In programma oggi, 
alle ore 20. il Colonia affron¬ 
terà l’Arsenal di Londra, men¬ 
tre al Monaco di Baviera, toc¬ 
cherà Il Liverpool. Le squadre 
tedesche scenderanno In campo 
nelle migliori formazioni: il Co¬ 
lonia. che potrà contare sul Ufo 
di 45 000 spettatori, schiererà 
anche Wolfgang Weber, assente 
nella partita di andata, che ave¬ 
va visto la vittoria degli ingle¬ 
si per 2-1. 


Viteriese; deferiti alla 
Lega fatti i titolari 

VITERBO, 22 

TolU I giocatori deila rosa dei 
titolari dell’Unione Sportiva Vi¬ 
terbese, partecipanti al campio¬ 
nato di Serie « C », sono «tati 
deferiti alla Lega nazionale se- 
mlprofessionistl per provvedi¬ 
menti disciplinari. La Viterbese 
ha comunicato alla stessa Lega 
di proseguire II campionato con 
i giocatori delle squadre « Ber¬ 
retti » e Jnnlores. D fatto si è 
verificato a segnilo del rifiato 
del giocatori della prima squa¬ 
dra di partecipare ad una gara 
amichevole programmata dome¬ 
nica scorsa, ed alla richiesta 
degli stessi giocatori di licen¬ 
ziare l’allenatore signor Ram¬ 
pone. I giocatori colpiti da 
provvedimento sono: Bartolettl, 
Bertoldo, Clecozzi. DI Giovanni, 
Gracasso, Gargenll. Lorenzon, 
Marini, Maschrttl, Menegon, 
Pescosolido. Piacentini. Restani. 
Rlgattè, Stacelo!!. Toscano, Bue- 
rich. 


A Novara rincontro 
Torino-Sampdoria 

' MILANO, 22 

Sai campo neatro di Novara 
si disputerà domenica prossima 
l’Incontro di calcio Torino - 
Sampdoria Lo ha deciso oggi II 
comitato di presidenza della 
Lega nazionale calcio In consi¬ 
derazione della nota squalifica 
del campo del Torino, per tre 
giornata. 


ta e del Bari. Poi è successo 
che il Mantova ha accusalo 
una leggera crisi che ha avu 
to un riacutizzarsi con a scon¬ 
fitta interna ad opera del Ta¬ 
ranto, e che sembra avviata a 
soluzione dopo il confortevole 
pareggio che il Mantova na 
saputo cogliere domenica a 
Reggio Calabria. Ma natural¬ 
mente occorre la conferma. 

E’ successo ancora che l'A- 
talanta ha perso di colpo il 
suo brio e la sua disinvoltu¬ 
ra e il Bari la concentrazio¬ 
ne, per cui il vantaggio ac¬ 
cumulato da queste tre squa¬ 
dre è andato paurosamente 
assottigliandosi. E adesso solo 
Il Mantova conserva ancora 
un margine di punti di una 
certa consistenza, ma l’Ata- 
lanta, bloccata in casa al pa¬ 
reggio dal Brescia, non è più 
tanto sicura di poter resistere 
ad eventuali assalti, e il Ba¬ 
ri — che a Como ha incas 
sato la settima sconfitta ester 
na. sia pure su calcio di rigo¬ 
re inventato, dicono alcuni, 
scaturito da un fallo inutile, 
dicono altri — ha già sul collo 
il fiato del Catanzaro, e anche 
quello del Modena, malgrado 
la squadra emiliana si sia la¬ 
sciata battere a Novara facen¬ 
do tutto da sola: il goal deci 
sivo, difatti, è stato realizzato 
dal... modenese Roffi. Una 
malaugurata autorete che po¬ 
trebbe aver definitivamente 
posto fuori gioco il Modena 
dalla lotta per la promozione. 
Lotta nella quale, diciamolo 
pure, il Modena era arriva¬ 
to quasi per caso. Cosi come 
per caso c’è arrivato :1 Ca¬ 
tanzaro, in sostanza. 

E scaturisce di qui la man¬ 
canza di convinzione sla dei- 
runa che dell’altra squadra, 
e di quante altre — vedi Pe¬ 
rugia, Ternana. Reggina —. 


si sono trovate ad un passo 
dall’inserimento nel gruppo 
delle prime. Ed è per questo, 
anche, che malgrado tutto ol- 
sogna ancora accordare fidu¬ 
cia alle tre squadre che gui¬ 
dano la classifica. Fo.se so 
lo adesso il Catanzaro comin¬ 
cia a prendere coscienza del¬ 
la grossa possibilità che 11 
campionato gli offre 
Per quanto riguinw gl! ai 
tri risultati oisogna regls;n»- 
re la nuova clamorosa vitto 
ria dell’Arezzo, che ha setv»n- 
tsto la Casertana meltendo'a 
in difficoltà ancora dìù serie 
Se il Taranto, difatti, si * li¬ 
mitato a pareggiare m cesa 
co. Monza, il Pisa ha batto 
to — come era presumibile 
— la Massese, il ‘Livorno ha 
strappato un punto d oro al 
Perugia, e il Cesene ha addi¬ 
rittura battuto la Ternana. 
Pei cui adesso — oltre alla 
Massese — le squadre t»iù 
compromesse appaiono prò 
orio la Casertana e il Ta 
ranto. Ma tempo per rime¬ 
diare ce n’è ancora. 

Michele Muro 


Basket 

scudetto: 

spareggio 

Simm-lgnis 

Per il titolo del basket avre¬ 
mo il preventivato spareggio. 
Tutto sommato è giusto che 
sia così. Si sapeva con aà 
bondantc anticipo che l’igms 
era fortissima e giustamente 
all’avvio della stagione quali 
lutti i tecnici la davano net¬ 
tamente favorita. 11 Simmen- 
thal (che è fra le squadre piò 
giovani del torneo) ha con 
fermato di essere maturato di 
quel tanto per rivaleggiare con 
i varesini. Prima delio scontro 
diretto c’è un turno interlocu¬ 
torio che vede di fronte in 
casa, domenica prossima. l’Ignii 
all'Eldorado, mentre il Sim- 
mentlia) gioca domani con lo 
Snaidero. 

I milanesi hanno dimostrato 
saldezza di nervi: in più di 
imn partita c ono stati vicini 5 - 
simi a capitolare, ma alla fine 
sono sempre riusciti a preva¬ 
lere, segno appunto della sai 
dezza morale raggiunta. Sul 
piano squisitamente tecnico i 
fattori sono diversi. Intanto 11 
è imposto nettamente Masini 
che anche contro l’Eldorado è 
stato decisivo. « Maso » sta di¬ 
sputando la sua miglior sta¬ 
gione. Giorno dopo un anno di 
ambientamento si è confermato 
eccellente regista. Acuti note¬ 
voli hanno espresso Iellint. Bru 
matti. L’americano Kenney è 
stato l’elemento scelto da Ru¬ 
bini per fare il * kamikaze » e 
quando si è trattato di forzare 
la situazione sul piano atletico 
lui non si è mai tirato indietro. 
Non è stato Kenney l'america¬ 
no strapotente per classe, ma 
è indubbio che il suo ruolo lo 
ha ricoperto dignitosamente 
consentendo a Masint di dedi¬ 
carsi con maggiore tranquillità 
in attacco. 

NellTgnis la « vecchia guar¬ 
dia * ha tenuto bene. Vittori, 
sempre fra i protagonisti noi 
momenti più delicati a dimo¬ 
strazione che la sua saggezia 
serve e come. Anche Flabore» 
fra gli c anziani » ha tenuto de¬ 
corosamente il passo. Poi ci so¬ 
no stati i « soliti » Meneghin e 
Raga, ma la forza è tutta la 
squadra che Nicolic ha defini¬ 
tivamente plasmato (moralmen¬ 
te e tecnicamente) nel momen¬ 
to in cui è uscito con forza un 
avversario, il Simmenthal 
Pure in coda può succedere 
di tutto dopo che la Noria (sfutv 
cata e a pezzi giovedì contro 
la Splugen) si è ripresa andan¬ 
do a vincere domenica a Udi¬ 
ne. Adesso a quota 10 troviamo 
tre squadre: Biella (che dome¬ 
nica prossima incontrerà in ca¬ 
sa la All’Onestà). Livorno (che 
in campo neutro se la vedrà 
con la Splugen) e la Morda 
(che in casa incontrerà ta Forst 
la quale con grande anticipo, 
a coronamento di una brillante 
stagione, ha rimediato un net¬ 
to terzo posto). Due di queste 
tre squadre dovranno retroce¬ 
dere. Ci sarà uno spareggio an¬ 
che in coda: non è da escludere. 

Settimane fa (dietro la pres¬ 
sione dei giocatori) ta Fides ha 
licenziato l’allenatore Zorzi. ma 
la formazione ora continua a 
collezionare batoste. Dal che si 
dimostra... l’innocenza del buon 
Zorzi. 

Questi i migliori delle dodici 
squadre: Masini (Simmenthal). 
Schull (Eldorado). Riga (Igms). 
Vianello (Splugen). Cosmelli 
(All’Onestà). Errico A (Fides). 
Serafini (Morda). Alien (Snai¬ 
dero). De Simone (Forst). Ben¬ 
ne! (Biella). Paolini fPesaro). 
Bartolome (Livorno) 


Lo Bello arbitrerà 
Celtic-Aiax 

L’arbitro internazionale Con¬ 
cetto Lo Bello, coadiuvato in 
funzione di guardalinee dai col- 
leghi Riccardo Innanzi e Paolo 
Toselll. dirigerà a Glasgow, do¬ 
mani, la gara valevole per t 
quarti di finale della Coppa del 
campioni Celtlc - Aia» di Am¬ 
sterdam 


MITEIL4.il 

AC 7 NANIO 


Con Unità Vacanze 

PRIMAVERA 


DAL 13 AL 29 APRILE 

Viaggio in aereo 

Itinerario: Milano • Habana • Va raderò 
Soroa • Habana • Milano 

Quoti di partecipazione L. 325.000 
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L'imbroglio della politica agraria 

A Bruxelles 
ministri 
e contadini 

La falsa alternativa fra aumento dei 
prezzi e riforme delle strutture 


BRUXELLES. 22 
Sono incominciati oggi la 
riunione elei ministri dell'A¬ 
gricoltura e l'arrivo di mi¬ 
gliaia di coltivatori, molti dei 
quali provenienti anche dal¬ 
la Francia e dal Lussem¬ 
burgo. Il 23 marzo sarà dun¬ 
que giornata calda anche se 
nessuno si aspetta che possa 

* __ L. morln 
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siva per la politica agraria 
della Comunità europea. I go¬ 
verni della Comunità sono di¬ 
visi fra chi vuole la continua¬ 
zione del sostegno dei prezzi 
col sistema attuale e chi. in¬ 
vece, vorrebbe spostare un 
po' l’accento sul finanziamen- 


L’Alleanza: 
aiuti alle 
imprese 
coltivatrici 

In vista dell'incontro di oggi 
a Bruxelles, tra i ministri del¬ 
l'Agricoltura della CEE, il presi¬ 
dente dell'Alleanza contadini. 
Attilio Esposto, ha inviato un 
telegramma al presidente della 
Commissione Agricoltura della 
Comunità, Mansholt e al mini¬ 
stro Natali, che rappresenterà 
l'Italia. 

« L’Alleanza dei contadini — 
dice il telegramma — in occa¬ 
sione dell’incontro di_ Bruxelles, 
riafferma la necessità che l'au¬ 
mento dei redditi dei coltivatori 
venga affrontato superando ogni 
visione settoriale dei problemi 
dell’agricoltura e considerando 
la questione dell'aumento dei 
prezzi agricoli contestualmente 
alla necessità di risolvere le que¬ 
stioni del controllo e della ridu¬ 
zione dei prezzi dei prodotti indu¬ 
striali e delle riforme delle strut¬ 
ture produttive agricole. Tale 
scelta —■ conclude il telegram¬ 
ma — deve avvenire riservando 
l’intervento finanziario della Co¬ 
munità e quello nazionale, non¬ 
ché l’eventuale aumento dei prez¬ 
zi. alle imprese coltivatrici sin¬ 
gole e associate alle quali de¬ 
vono essere assicurate le inte¬ 
grazioni comunitarie in modo 
strettamente legato alle trasfor¬ 
mazioni. L'Alleanza contadini in¬ 
siste sulla necessità di revisione 
della regolamentazione comuni¬ 
taria in numerosi settori produt¬ 
tivi in crisi ». 


to di trasformazioni impren¬ 
ditoriali e produttive. Questo 
scontro, in verità, non ha por¬ 
tato alla enunciazione di una 
alternativa alla politica attua¬ 
le che vede la Comunità spen¬ 
dere 1800 miliardi di lire per 
i prezzi e soltanto 180 per lo 
ammodernamento L’eroe del¬ 
la situazione, il vicepresiden¬ 
te Sicco M.'inshnlt, in realtà 
gioca soltanto la carta della 
riduzione accelerata di lavo¬ 
ratori agricoli (pagando il lo- 
. » ritiro con indennità) e del 
finanziamento pubblico ad ope¬ 
razioni di concentrazione del¬ 
le terre che oltretutto non ac¬ 
colgono nemmeno il principio 
della preferenza per organi¬ 
smi cooperativi. 

Perché bisognerebbe aumen¬ 
tare i prezzi agricoli? Pprché, 
rispondono una parte dei di¬ 
rigenti degli agricoltori, i 1800 
miliardi attualmente spesi dal¬ 
la Comunità non hanno anco¬ 
ra migliorato un bel niente 
i redditi dei contadini. Per 
noi. la causa non sta nell'al¬ 
tezza del sostegno dei prezzi, 
ma nel fatto che esso non ar¬ 
riva affatto ai contadini. In 
Italia ne abbiamo avute di 
esperienze: frutta svenduta, in¬ 
tegrazioni sull’olio e sul gra¬ 
no duro, con una Comunità 
europea che non vuole far 
distinzione fra il proprietario 
terriero ed il lavoratore del¬ 
la terra e spende centinaia 
di miliardi senza migliorare 
affatto la remunerazione del 
lavoro contadino. Se escludes¬ 
simo la proprietà fondia¬ 
ria dal sostegno, concentran¬ 
do I finanziamenti sul colti¬ 
vatore effettivo della terra, i 
1800 miliardi attuali portereb¬ 
bero ben altro sollievo non so¬ 
lo ai lavoratori ma anche al¬ 
la produzione poiché il conta- 
d.no reinveste, mentre il pro¬ 
prietario terriero specula. 

Il dramma è nel fatto che 
i promotori della « marcia su 
Bruxelles » speculano volgar¬ 
mente sulla giusta protesta 
dei contadini. Essi vogliono 
un aumento generale dei prez¬ 
zi e nient'altro. ben sapendo 
che ne profitteranno per pri¬ 
me le imprese agrarie capi¬ 
talistiche che già oggi hanno 
costi pili bassi e la proprie¬ 
tà terriera. 


La prima corrispondenza del nostro inviato ad Hanoi 


Laos: le tappe di una vittoria 

• * . 1 w r 

Gli invasori si sono trovati di fronte ad amare sorprese: le forze popolari disponevano di artiglieria e 
di carri armati e sono passate subito al contrattacco anche in pieno giorno - Sin dal. primo momento 
si è delineata la disfatta dei saigonesi - Due battaglioni sono stati annientati mentre attraversa¬ 
vano la frontiera • Nixon potrebbe reagire alla sconfitta con mosse aggressive ancora più pericolose 



PHNOM PENH — Soldati dell'esercito cambogiano del generale Lon Noi si ritirano lungo la 
strada n. 7, portandosi dietro il corpo di un compagno ucciso durante un violento scontro 


I risultati definitivi del secondo turno elettorale 


Francia: ampia avanzata del PCF 

Lo stesso ministro dell'Interno Marcellin costretto a riconoscere il successo delle forze della sinistra unita ed in 
particolare dei comunisti - Il PCF ha guadagnato più di tremila nuovi seggi municipali - I socialisti hanno per¬ 
duto importanti città dove avevano respinto la politica unitaria - Marchais: dobbiamo ora offrire al popolo 
un'alternativa comune e chiara - I gollisti assorbono l'area del moderatismo centrista . 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 22. 

Il ministro delKintemo 
Marcellin ha fatto oggi il bi¬ 
lancio complejsivo dei due 
turni delle elezioni municipa¬ 
li svoltesi su tutto il territo¬ 
rio francese il 14 e il 21 mar¬ 
zo. Marcellin ha esordito — 
e poteva fare altrimenti da 
buon manipolatore di cifre e 
di statistiche? — esaltando il 
« rafforzamento della maggio¬ 
ranza» che ha visto accen¬ 
tuarsi U processo di assorbi¬ 
mento del moderatismo cen¬ 
trista. Ma sia pure senza en¬ 
tusiasmo, Marcellin ha dovu¬ 
to ammettere, e lo citiamo 
testualmente, «che I comuni- 
«ti avanzano, che nel 1965 es¬ 
si avevano 17.250 seggi muni¬ 
cipali suU'insieme del terri¬ 
torio ed oggi ne hanno 20 
mila 316. che essi hanno con¬ 
quistato sei città di più di 
30mila abitanti oltre ad ave¬ 
re conservato le 39 che già 
avevano prima di queste ele¬ 
zioni, che la sinistra non co¬ 
munista è stabile ad ecce¬ 
zione dei radicali e che tn ge¬ 
nerale l’unione delle sinistre 
è andata a vantaggio dei co¬ 
munisti ». 

Con l’ultima frase Marcel¬ 
lin voleva dire alle sinistre 
non comuniste che l’alleanza 
col PCF giova soltanto a que¬ 
st’ultimo e fa perdere voti e 
seggi ai suoi alleati: in real¬ 
tà Marcellin ha detto, senza 
volerlo, un’importante verità 
politica e cioè che l’elettora¬ 
to democratico ha avuto fi¬ 
ducia nei comunisti — presen¬ 
tatisi soli o con altre forze 
di sinistra — perchè il PCF 
era stato il solo partito di 
sinistra a presentare una pro¬ 
posta unitaria su scala nazio¬ 
nale fin dalla vigilia della 
campagna elettorale Questo 
vuol dire che la politica uni¬ 
taria del PCF ha dato frutti 
vistosi dove l’idea dell’unità 
era chiara, e ha dato frutti 
meno importanti e alcune de¬ 
lusioni alla sinistra non co¬ 
munista dove questa idea era 
stata inizialmente respinta dai 
sindaci socialisti di tendenza 
centrista che al primo tur¬ 
no avevano preferito una lista 
di centro sinistra ad una 11 
sta di unità delle sinistre. 

Del resto, si sfoglino l 
Riomali di sinistra, di cen¬ 
tro o di destra, 11 giudizio 
— per quanto riguarda 11 
— è Identico: all PCP 


avanza » (« Figaro »), « I co¬ 
munisti sono i veri vincitori 
tra le forze di opposizione » 
e tra tutte le forze politi¬ 
che francesi « sono i soli il 
cui bilancio sia nettamente 
positivo » (« Le Monde »). « I 
comunisti registrano nuovi 
progressi» (« France Soire») 
e cosi via. 

In effetti, avendo riconqui¬ 
stato le 39 città superiori ai 
30mila abitanti che già dete¬ 
neva nel 1965. 11 PCF ne ha 
strappate altre sette della 
stessa categoria: Amiens, Ca¬ 
late, Flrminy, Saint Dizier, Ro- 
sny sus Bois al gollisti. Savi- 
gny sur Orge al centristi e 
Arles ad un dissidente socia¬ 
lista appoggiato dal gollisti. 
D’altro canto, 11 ritiro delle 
liste comuniste In favore del¬ 
le sinistre non comuniste (so¬ 
cialisti, mitterandianl o radica¬ 
li) ha nermesso a queste di 
conservare numerose e Impor¬ 
tanti municipalità come Lilla. 
Grenoble. Saint Nazalre. Sar 
celles. Clermont Ferranti e di 
conquistarne altre come La 
Rochelle. Boulogne sur Mer, 
Pau. Orleans, perdute dalla 
maggioranza governativa. 

Dove la « dinamica unita¬ 
ria » non ha funzionato — a 
Tolosa e a Narbonne, In par¬ 
ticolare. città socialiste dal¬ 
l’inizio del secolo e conqui¬ 
state stavolta dal gollisti e dal 
loro alleati — bisogna consta¬ 
tare che, nonostante la ri¬ 
nuncia comunista al secondo 
turno, una parte deU’elettora- 
to democratico ha rifiutato 
voti alle Uste social-centrtste. 
condannando chiaramente una 
unità scopertamente stru¬ 
mentale e soprattutto Lambì 
gultò delle operazioni terza- 
fcrzlste tentate dai slnd3cl so¬ 
cialdemocratici ai danni di 
un’effettiva unità di tutte le 
forze di sinistra E’ certo che 
con un atteggiamento diver¬ 
so dei sindaci socialisti di To¬ 
losa e di Narbonne nel con¬ 
fronti delle offerte unitarie 
del PCF al primo turno, an¬ 
che queste due roccafortl so¬ 
cialiste non sarebbero cadu¬ 
te nelle mani della maggio¬ 
ranza 

Comunque — contando le 
città vinte e quelle perdute 
— ì soc alistl mantengono 39 
amministrazioni sulle 39 che 
essi avevano nel ’65 (parlia¬ 
mo sempre di città al diso¬ 
pra di 30 mila abitanti), 1 golli¬ 
sti ne guadagnano due, 1 cen¬ 
aci!*. mag 


tristi 


maggioranza ne 


perdono tre, i centristi del¬ 
l’opposizione ne guadagnano 
due e i radicali ne perdono 3. 

A Parigi le sinistre perdo¬ 
no il primo settore (primo, 
secondo, terzo e quarto ar- 
Tomlissements) ma riescono 
a recuperare con vittorie cla¬ 
morose il tredicesimo, il di¬ 
ciottesimo, il diciannovesimo 
e il ventesimo dove l’emigra¬ 
zione in periferia di migliaia 
di lavoratori e il passaggio di 
larghi strati moderati alla 
maggioranza governativa ave¬ 
vano fatto sperare ai gollisti 
un successo definitivo. Biso¬ 
gna sottolineare inoltre che 
in questi settori riconquistati 
dalle sinistre l’aumento dei 
voti tra il primo e il secon¬ 
do turno è in media del 5 
per cento: un altro premio, 
come si vede, alla politica 
unitaria sviluppata dal PCF. 

* La maggioranza — com¬ 
menta ancora ”Le Monde’’ — 
può rallegrarsi di un’avan¬ 
zata in certe regioni tradizio¬ 
nalmente d’opposizione e di 
avere conquistato 46 seggi su 
90 a Parigi, ma il suo bilan¬ 
cio d’assieme non è tuttavia 
brillante». Insomma. per ti¬ 
rare una conclusione, se i gol¬ 
listi entrano In varie munici¬ 
palità dove in passato erano 
assenti per difetto della c di¬ 
namica unitaria » o per la lo¬ 
ro abilità a stringere allean¬ 
ze con tutte le frange mode¬ 
rate e perfino di estrema de¬ 
stra. il loro tentativo di au¬ 
mentare la presa sul paese 
è praticamente fallito. 

Commentando stasera que¬ 
ste elezioni, il compagno Mar¬ 
chais. vice segretario genera¬ 
le del PCF. ha detto che • la 
politica di unione sviluppata 
con audacia dal PCF avreb¬ 
be avuto un successo ancor 
maggiore se l’unione fosse 
stata realizzata fin dal pri¬ 
mo turno come 1 comunisti 
avevano proposto ». La lezione 
da trarre? « I partiti di slni 
stra debbono cercare ora di 
offrire al popolo francese 
un'alternativa comune, chiara 
e pacificatrice, necessaria per 
far fronte al potere gollista 
e c:oè partendo dal primo bi¬ 
lancio del colloqui tra 11 
PCF e il Partito socialista ». 
In altre parole l’obiettivo 
prossimo non è più ammi¬ 
nistrativo ma politico ed è 
iscritto nelle elezioni legisla¬ 
tive del *73. 

Augusto Pancaldi 


Pretende la «presenza» della RFT 
nel settore occidentale 


Brandt più rigido 
su Berlino ovest 

All’esame dei partiti il voto nella 
Renania - Palatinato 


BONN. 22 

Grave presa di posizione del 
governo Brandt, il cui porta¬ 
voce ha dichiarato oggi che non 
vi sarà nessun accordo fra le 
quattro grandi potenze su Ber¬ 
lino. « senza una garanzia del 
diritto della RFT alla sua pre¬ 
senza politica » nel settore oc 
cideniale dell’ex capitale tede¬ 
sca. Il portavoce ha detto che 
« la presenza federale a Ber¬ 
lino fa parte dei legami fra 
Berlino ovest e La RFT. Ciò 
è e rimairà parte delia nostra 
postarne sui negoziati. Pertan¬ 
to non vi potrà essere un ac¬ 
cordo su Berlino, a meno che 
non sia confermata questa pre¬ 
senza ». 

L’esito del veto nella Renania- 
Palatmato viene oggi commen 
tato dai partiti direttamente in¬ 
teressali. I socialdemocratici 
— che hanno aumentato i loro 
suffragi de! 3.7‘« rispetto al ’67 
e hanno ottenuto cinque seggi 
m piu nel parlamento locale — 
affermano, con il loro leader 
della regione Wilhelm Droe 
scher. che il voto è stato una 
conferma del favore dell'elet¬ 
torato alla politica svolta da 
Brandt e. in particolare alla 
Ostpolitik. L’affermazwne social 
democratica è forse dovuta an¬ 
che ad una concreta imposta¬ 
zione della campagna eletto¬ 
rale. che ha puntato sullo svi¬ 
luppo della regione che è la 
più depressa della RFT. la più 
agricola e la meno industria¬ 
lizzata. 

Questa struttura economieo- 
sociaie può. in un certo senso, 
spiegare anche il successo dei 
democristiani, che sono arri¬ 


vati al 50 per cento dei suffra 
gi espressi con un aumento del 
3.3 per cento rispetto al 1967. 
Dal successo democristiano non 
è esente però la forte perdita 
di voti dell’estrema destra neo 
nazista che dal 6.9 per cento 
del '67 è precipitata al 2.7. per¬ 
dendo cosi ogni seggio nel par¬ 
lamento 

Questo per i due partiti vin¬ 
centi. li partito liberale ha con¬ 
tinuato, anche in Renania, la 
sua curva discendente con una 
perdita del 2.4 per cento di voti, 
ma riuscendo a superare il 
t muro » del 5 per cento e aven¬ 
do cosi una rappresentanza (di 
tre seggi) nel governo del land. 

II partito comunista tedesco 
ha pure subito un leggero calo 
di voti in percentuale, passan¬ 
do dallo 0.9 per cento 3Ì’o 0.6. 
Naturalmente, per la citata leg¬ 
ge del 5 per cento, il PC te 
desco non avrà nessun rappre¬ 
sentante- in seno al parlamento 
locale. Ecco, comunque. Ì3 sud 
divisione dei voti e dei seggi 
delle liste partecipanti alle eie 
noni. Su poco p,u di 2 milioni 
di votanti la democrazia cri¬ 
stiana (il CDU) ha ottenuto 
1.012.515 voti, pan al 50 per cen 
to e 53 seggi (4 in più del *67); 
la socialdemocrazia ne ha avuti 
820.954, pan al 40.5 per cento 
e 44 seggi (più 5): il partito li¬ 
berale 120 219. pari al 5.9 per 
cento e 3 seggi (5 in meno che 
nel ’67): i neonazisti hanno avu¬ 
to 53.876 voti e nessun seggio 
(ne avevano 4 nel precedente 
parlamento); il partito comuni¬ 
sta ha riportato 17.841 voti con 
una flessione dello 0,3 per cento 
ri «petto alle scorse elezioni. . 




Con questa corri¬ 
spondenza, Romolo 
Caccavaie comincia la 
sua attività di invialo 
del nostro giornale nel 
Vietnam. 

HANOI, 22. 

La grande vittoria delle for¬ 
ze popolari nel basso Laos rap¬ 
presenterà una pagina impor¬ 
tante deil'ormai ultradecenna¬ 
le guerra che gli americani 
hanno imposto al Vietnam pri¬ 
ma e successivamente all’inte¬ 
ra Indocina. Essa si porrà nel 
futuro accanto alle altre glo¬ 
riose pagine: all’offensiva del 
Tet del ’68, al fallimento del¬ 
l’aggressione aerea contro la 
RDV. 

Come forze e mezzi posti 
fuori combattimento in una so¬ 
ia battaglia qualcuno richiama 
alla memoria Dlen Blen Fu. La 
sconfitta americana è sul piano 
militare e sul plano politico: 
sul piano militare perchè l’In¬ 
vasione non soltanto ha man¬ 
cato tutti i suoi obiettivi, ma si 
è risolta in un vero e proprio 
disastro; sul plano politico 
perchè i suoi risultati pongono 
in forse l’intera politica di Ni¬ 
xon per il Vietnam. 

Le truppe ai invasione, co¬ 
stituite amie «truppe scelte» 
dei regime di Saigon (rungers, 
paracuautisti e reparti onnua- 
uj per realizzare il loro ooiei- 
uvo avreooero uovuto raggiun¬ 
gere il nodo di Tehepone a 
quattro giorni dall’inizio aella 
azione o al mussimo entro do¬ 
dici giorni. Come si sa non vi 
sono mai pervenute. L'uttacco 
delie truppe d’mvaslone si e 
snodato su tre direttrici, lungo 
la strada n. 9 e da nord a sud 
della rotabile. La tattica dei 
Saigonesi era quella di occu¬ 
pale le principali cime aene 
alture delia zona per ìarne oa¬ 
si di appoggio all'avanzata e 
basi di atteri aggio per gli eli¬ 
cotteri americani. Ufi aggres¬ 
sori erano mono euiorici, rite¬ 
nendo che l’aviazione america¬ 
na — duemila tra aerei ed eli¬ 
cotteri cne Danno lanciato nel¬ 
la regione ogni settimana una 
quantità di esplosivo equiva¬ 
lente alla potenza della Dum- 
ba atomica sganciata su Hiro¬ 
shima — avreooe in ogni caso 
garantito loro un appoggio ri¬ 
solutivo. Una volta penetrati 
nel Laos, come ha contessalo il 
colonnello sud vietnamita r»gu- 
yen Van Tho latto prigioniero, 
essi si sono trovati di ironie a 
quattro amare sorprese: 1/ le 
forze popolari non dispo¬ 
nevano soltanto di lanciarazzi 
e mortai, ma avevano il so¬ 
stegno dell'artiglieria; 2) le 
forze popolari disponevano di 
mezzi corazzati; 3) il con¬ 
trattacco si è sviluppato im¬ 
mediatamente senza dare re¬ 
spiro agli invasori; 4) le lor- 
ze popolari si lanciavano nel¬ 
la battaglia in pieno giorno. 

In una certa misura si può 
dire che le truppe di Saigon 
addestrate dagli americani so¬ 
prattutto all'antiguerriglia ed 
alla repressione sulla base 
dell’esperienza del Vietnam 
del sud e della Cambogia han 
no dovuto allrontare una ve¬ 
ra e propria battaglia in cam¬ 
po aperto, in una zona per 
giunta montagnosa e a loro 
del tutto sconosciuta. Le for 
ze di liberazione invece, ol 
tre ad essere perlettamente 
padrone del terreno, avevano 
alle spalle la loro immediata 
retrovia. 

Sin dal primo momento lo 
scontro si è rivelato per gli 
invasori estremamente sangui¬ 
noso: due battaglioni di trup¬ 
pe speciali sono stati annien¬ 
tati già al passaggio delia 
frontiera. Alia hne di ieb- 
braio la colonna d’attacco a 
nord della strada n. 9 veniva 
virtualmente eliminata insie¬ 
me a tutte le formazioni di 
appoggio che essa aveva crea¬ 
to su varie alture. 

Il comando americano fe¬ 
ce allora intervenire fanteria 
e reparti di marines (questi 
ultimi già impegnati in Cam¬ 
bogia) a sud della rotabile 
nel tentativo di aprire la stra¬ 
da verso ovest. Contempora¬ 
neamente decise di fortificare 
la località di Ban Dong sulla 
strada n. 9 a metà percorso 
tra la frontiera e Tehepone. 
L'obiettivo rimaneva sempre 
la conquista di Tehepone. At¬ 
torno a Ban Dong furono im¬ 
piantate con una tattica detta 
« a salti di rana » quelle basi 
alle quali gli americani impo 
sero le denominazioni di « Lol- 
lo », « Sofia » e « Litz » e così 
via (chi sa che cosa pensano 
le ‘prime due attrici italiane 
di un simile sfruttamento del 
loro nome). 

Lo sviluppo ultimo della 
battaglia è cronaca di questi 
giorni: le posizioni « Lofio ». 
a Sofia » e le altre sono cadute 
ed Infine è venuta la volta di 
Ban Dong. I quattro quinti 
della prima devislone sudviet- 
namita di fanteria sono stati 
bruciati. Al comando di Sai¬ 
gon ed agli americani non ri¬ 
maneva che la ritirata. 

L’interrogativo attuale è: 
riusciranno i rest, delle trup¬ 
pe d'invasione a tornare in 
territorio sudvietnamita? La 
strada n. 9 è tagliata dalle 
forze popolari. L'unico mezzo 
rimasto per assicurare l'eva¬ 
cuazione sono gli elicotteri a- 
mericani per i quali il com¬ 
pito diviene ogni giorno più 
difficile. Per recuperare gli 
uomini essi debbono inoltrarsi 
in gole e vallate mentre le 
forze popolari indirizzano su 
di loro il fuoco dai fianchi 
stessi delle alture. Le forze 
saigonesi che ancora si trova¬ 
no nel Laos, d’altra parte, si 
rifiutano di combattere e cer¬ 


i- 


nino scampo, talvolta arren¬ 
dendosi o disperdendosi nella 
boscaglia. L’efficacia dell’avia¬ 
zione americana è diminuita 
notevolmente perchè non esi¬ 
ste più un fronte vero e pro¬ 
prio per cui 1 reparti saigo¬ 
nesi e le forze popolari «si 
compenetrano» e gli aerei 
USA rischiano di bombardare 
le stesse truppe alleate: come 
avviene sempre più frequen 
temente. Talvolta gli elicotte¬ 
ri USA evitano di atterrare 
ad un certo punto da dove 
vengono invocati per timore 
di trovarvi non i resti di un 
reparto sudvietnamita, ma 
unità delle forze popolari 
laotiane. 

La confusione insomma è 
completa, il che facilita quel¬ 
lo che ormai ad Hanoi viene 
definito « un combattimento 
di eliminazione » degli ultimi 
saigonesi in rotta. Gli ameri¬ 
cani. d’altra parte, debbono 
preoccuparsi della stessa ba¬ 
se di lancio dell’intera opera¬ 
zione, di quello che a Khe 
San già una volta, tre anni 
fa, costò loro centinaia di 
morti in un assedio protratto¬ 
si per mesi. 

La propaganda americana 
cerca di minimizzare il disa¬ 
stro, molto probabilmente in 
attesa che Nixon ed 1 suoi 
strateghi decidano l’ulteriore 
mossa, perchè — sia ben chia¬ 
ro — la vittoria delle forze 
popolari nel Laos, per quanto 
grande e per quanto. impor¬ 
tante, non significa in alcun 
modo la fine dell’aggressione. 

Anzi, sulla - base dell’espe¬ 
rienza degli ultimi anni (la 
Cambogia insegna), c’è da te¬ 
mere che Nixon reagirà alla 
sconfitta con mosse ancora più 
arrischiate, con iniziative an¬ 
cora più pericolose di quelle 
naufragate tra le gole e la 
boscaglia del basso Laos. 

Romolo Caccavaie 


Madrid 


Processo 
contro sette 
democratici 
cristiani di 
Catalogna 


MADRID, 22. 

Presso il tribunale dell’Ordi¬ 
ne pubblico » spagnolo è co¬ 
minciato oggi ii processo alla 
« Union democrata de Catalu- 
nya ». una delle quattro orga¬ 
nizzazioni politiche che com¬ 
pongono la Democrazia cristia¬ 
na spagnola. Gli imputati sono 
sette, guidati da Miguel Coll, 
membro del partito fin dal 
1932. Anno in cui. al tempo 
della seconda repubblica spa 
gnola. l’« UDC » agiva nella 
legalità, mantenendosi all'op¬ 
posizione. 

Gli altri imputati al proces¬ 
so odierno sono .Tavier Ciu- 
rana, studente di 29 anni, 
«laime Padros, economista 
di 35 anni, Gilbert Cuatreca- 
sas, avvocato di 3G anni. Mi¬ 
guel Coll Jr., ingegnere di 
35 anni. Jose Miro, perito 
agricolo di 2G anni. Andres 
Ros. industriale di 54 anni; i 
sette avvocati difensori sono 
diretti dal leader democratico 
cristiano spagnolo Joaquin 
Ruiz Jimcncz. 

Il processo si basa sull’ac¬ 
cusa di « associazione ille¬ 
gale ». reato nel quale sareb¬ 
bero incorsi gli imputati al¬ 
l’atto di voler ridare forma 
organica in Spagna alla « U- 
nion democrata de Catalu- 
nya ». Fatta irruzione nella 
casa di Miguel Coll, la poli¬ 
zia arrestò anche altre cinque 
persone, oltre a suo figlio per 
averne trovato i nomi e gli 
indirizzi in un elenco telefoni¬ 
co privato. 

Ciò avvenne nel gennaio 
del 1909: il figlio di Miguel 
Coll venne arrestato due gior¬ 
ni dopo mentre, assieme alla 
madre, si recava al commiisa- 
rinto di pubblica sicurezza per 
far visita al padre. 


Àfone 


Appelli di 





contro lo 
stato di 

polizia 


ATENE. 22. 

Un gruppo di 130 persone, 
comprendente intellettuali — e 
tra gli altri il Premio Nobel 
Seferis — professionisti e ex 
militari, alcuni dei quali recen¬ 
temente rilasciati dal confino , 
ha trasmesso un messaggio 

Il messaggio è giunto men¬ 
tre si ha notizia di una nuo¬ 
va ondata di arresti lanciata 
dal regime nella capitale, alla „ 
Vigilia del 150 5 anniversario 
dell’indipendenza e del quar¬ 
to anniversario del colpo di 
Stato dei colonnelli. Secondo 
foriti attendibili, tra gli arre¬ 
stati sono il direttore genera¬ 
le della filiale greca dell’Aine- 
rican Express, Papaestratin, 
l’assistente universitario Ma- 
ronitis e il generale a riposo 
Papadonikolakis. Gli arrestati, 
ai quali non sono state mosse 
accuse formali, si trovano in 
un campo della polizia mili¬ 
tare. 

Nel messaggio inviato ai 
giornalisti stranieri il gruppo 
ricorda che « un considerevole 
numero di greci, — fra cui 
molti che si sono distinti per 
i servizi resi al paese e ai 
suoj alleati — si trovano in 
prigione o al confino a causa 
della loro fede o dì atti ispi¬ 
rati dalla loro devozione al¬ 
la libertà. E’ un imperativo 
nazionale che questo stato di 
cose abbia termine senza in¬ 
dugio ». 

- In un altro messaggio in¬ 
viato per posta ai giornalisti 
stranieri l’ex presidente della 
Camera. • Iakovos Diamante- 
pulos. accusa il regime di 
« violenza e tirannia » e esor¬ 
ta i greci che vivono all’este¬ 
ro ad aiutare i loro connazio¬ 
nali a ristabilire la democra¬ 
zia in Grecia. 


GRUPPO STET 


SETTORE TELECOMUNICAZIONI: 


SVILUPPO DELL’UTENZA E DEL TRAFFICO 
NEL QUINQUENNIO 1966-1970 


llpèt 


Regioni 

N. abbonati 

. N. apparecchi 
per 100 abitanti 

Numero di comuni¬ 
cazioni extraurbane 
(in milioni) 

■1 

31-12-1963 

ai 

31-12-1970 

a! 

31-12- f 65 

al 

31-12-70 

di 

incre¬ 

mento 

nell’anno 

1965 

nell’anno 

1970 

Piemonte 

518.909 

691.472 

16,3 

22,4 

37,4 

244.9 

500,2 

Valle d’Aosta 

8.160 

13.720 

11.9 

20,0 

68.1 

di cui in teleselez. 1 

Lombardia 

994.028 

1.309.040 

17.4 

23.7 

36,2 

209.6 

475,0 







1* Zona 


Trentino-A. Adige 

57.216 

84.032 

10.1 

15.7 

55.4 

70.9 

131,9 

Veneto 

261.782 

372.819 

9.4 

14.0 

48.9 

di cui in teleselez. | 

Friuli-Venezia Giulia 

118.257 

160.635 

12.5 

18,6 

48,8 

44.9 

118,1 







2* Zona 


Emilia-Romagna 

318.953 

469.225 

11.3 

17.5 

54,9 

84,9 

181.3 

Marche 

71.949 

108.174 

7.0 

12,0 

71.4 

di cui in teleselez. 1 

Umbria 

43.774 

64.861 

7.1 

11.8 

66.2 

62,3 


Abruzzi 

48.581 

72.789 

5.3 

9.4 

77.4 

ìoa.S 

Molise 

8.595 

13.692 

3.0 

5.9 

96,7 

3* Zona 


Liguria 

321.761 

421.130 

21.8 

315 

44,5 

124.5 

275,9 

Toscana 

311.451 

459 270 

11.9 

18.7 

57,1 

di cui in teleselez. 1 

Lazio 

685.095 

912.751 

20.1 

27.9 

38,8 

103,9 

256,2 

Sardegna 

54.272 

92.251 

4.8 

10.1 

110,4 

4* Zona 


Campania 

257.058 

441.593 

6.6 

11.4 

72,7 

75,0 

216.8 

Puglia 

134.044 

233.664 

4.6 

8.7 

89.1 

di cui in teleselez. 1 

Basilicata 

16.742 

29.247 

3.2 

6.2 

93.7 


onx Q 

Calabria 

54.102 

100.186 

3,2 

6.9 

115.6 

43,0 

ZU4,0 

Sicilia 

255.380 

410.367 

65 

11.4 

75.4 

5* Zona 








6005 

1.306,1 

S 1 P 

4540.109 

6.460518 

115 

17.1 

515 

di cui in teleselez. 1 


- 





466,3 

1524,0 


Traffico telefonico terminale Intercontlnen- 


■ 

ITALCABLE 

tale (milioni di minuti di 

conversazione) 

1.7 

75 


Traffico telex terminale Intercontinentale 




(milioni di minuti di comunicazione) 


0.8 

4.0 


N° circuiti disponibili via satellite 


12 

324 

TELESPAZIO 

— di cui utilizzati 



9 

159 


N 5 ore di 

trasmissioni televisive 


6 

62 


Il 1970 è stato per la SIP un anno denso di realizzazioni culminate nel 
completamento del servizio teleselettivo da utente su tutto il territorio 
nazionale, raggiunto in stretta collaborazione con l’Azienda di Stato per 
i Servizi Telefonici. Si tratta di una realizzazione che solo pochissimi 
Paesi al mondo possono vantare e che è stata condotta a termine nono¬ 
stante le gravi difficoltà incontrate nell'approvvigionamento delle apparec¬ 
chiature a causa della situazione produttiva delle fabbriche. Sono da 
segnalare, inoltre, l’aumento della densità telefonica, che è passata da 
11,3 a 17,1 apparecchi per 100 abitanti nel perìodo 1966-1970, e l'incre¬ 
mento del traffico extraurbano che, nello stesso periodo, è più che rad¬ 
doppiato (raggiungendo nel 1970 1,3 miliardi di comunicazioni). 

Nel settore dei servizi di competenza della Italcable, di particolare rilievo 
è stato il ritmo di Incremento dei traffici telefonici e telex che, nel corso 
degli ultimi cinque anni, sono aumentati mediamente del 35,5 % e del 
38,8 %. 

Anche l’esercizio dei circuiti tramite satelliti, gestito dalla Telespazio, 
ha raggiunto un elevato livello qualitativo e quantitativo che, con l’av¬ 
venuta copertura globale mediante il sistema Intelsat, ha consentito al 
nostro Paese di estendere le comunicazioni via satellite a tutti i continenti. 
cTCT S k nÌ risultati, conseguiti dalle concessionarie del Gruppo 
STET, hanno richiesto un rilevante impegno finanziario concretatosi per 
il quinquennio 1966-1970 in investimenti di circa 900 miliardi di lire, dei 
quali circa un terzo nel Mezzogiorno. 
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Dopo la conclusione della visita ufficiale in 


Meno tesa la situazione 


DALLA PRIMA PAGINA 


Tito lunedì in Vaticano p f m ? acc ™?° 
per incontrare Paolo VI ne i Pakistan 


La Jugoslavia è l'unico paese socialista europeo ad avere relazioni diplomatiche — Il 
progressivo miglioramento dei rapporti dopo la firma del protocollo del 1966 


Oggi a Dacca vi sarà una nuova 
manifestazione autonomista 


Praga 

Aperta la 
« settimana » 
della tecnica 
italiana in 
Cecoslovacchia 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 22 

Si è aperta oggi, a Praga, 
una « Settimana » delia tecni¬ 
ca italiana. La manifestazio¬ 
ne — organizzata dall’Istituto 
per il commercio estero e che 
si concluderà venerdì prossi¬ 
mo — è dedicata a tre set¬ 
tori specifici: macchine per 
l'industria alimentare; mac¬ 
chine edili e relativo materia¬ 
le; macchine grafiche e me¬ 
todi di stampa. 

L’iniziativa si articola in 
una serie di venti conferenze 
a carattere tecnico-scientifico 
ed in una mostra dedicata ai 
materiali per l'edilizia. Essa 
tende a far conoscere l’attua¬ 
le stadio tecnologico italiano 
e ad incrementare ulterior¬ 
mente i contatti tra 1 due pae¬ 
si, contatti che attualmente 
vengono definiti buoni. 

Nel presentare la manife¬ 
stazione, gli organizzatori han¬ 
no oortato alcuni esempi di 
quella che è la collaborazio¬ 
ne fra Italia e Cecoslovac- 
chia in questo settore. Essi 
hanno citato, fra l’altro, le 
trattative fra la Necchi e la 
Minerva-Investa per quanto ri¬ 
guarda le macchine per la la¬ 
vorazione delle pelli e quelle 
per la costruzione in Cecoslo- 
, vacchia, da parte italiana, di 
uno stabilimento per infissi 
metallici. Un contratto è stato 
firmato fra la « Beloit » e la 
« Teknoexport » per la realiz¬ 
zazione di uno stabilimento 
per sacchl di carta per ce¬ 
mento. In questo caso è pre¬ 
vista la utilizzazione di mac¬ 
chinari sia italiani che locali. 

Questa « Settimana » avvie¬ 
ne in un momento quanto mai 
adatto, dato che siamo ad un 
solo mese dalla apertura del¬ 
la Piera primaverile di Brno 
dedicata ai ben! di consumo. 
L’Italia, che parteciperà an¬ 
che quest’anno alla rassegna, 
costituirà la più importante e 
massiccia presenza per quan¬ 
to riguarda i paesi occiden¬ 
tali. 

Silvano Goruppi 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 22 

Durante la sua permanivi 
za in Italia il presidente Ti 
to. dopo la conclusione dei 
colloqui con Giuseppe Sa- 
ragat, si incontrerà il 29 mar¬ 
zo con Paolo VI. E’ questa 
la naturale conclusione di un 
processo iniziatosi con la fir¬ 
ma del protocollo di Belgra 
do del 25 giugno ’66 e prose¬ 
guita con gli accordi del 13 
agosto 1970 die sancirono il 
ristabilimento dei rapporti di¬ 
plomatici tra la Santa Sede 
e !a Jugoslavia socialista. 

L’interesse della Jugoslavia 
a intrattenere ottime relazio¬ 
ni con il Vaticano è di vec¬ 
chia data e risale al 1920 quan¬ 
do Papa Benedetto XV nomi¬ 
nò Francesco Cherubini pri¬ 
mo nunzio apostolico a Bel¬ 
grado. I prossimi colloqui di 
Tito con il Papa sono quindi 
la logica conseguenza degli ac 
cordi del 1900 e del 1970 i qua¬ 
li segnarono la ripresa delle 
relazioni dopo la rottura av¬ 
venuta nel 1952 durante il pa¬ 
pato di Pio XII. Questi ave 
va conferito in quell’anno la 
porpora cardinalizia a monsi¬ 
gnor Stepinac. arcivescovo di 
Zagabria, noto collaborazioni¬ 
sta con gli occupanti nazifa¬ 
scisti durante l’ultimo conflit¬ 
to mondiale e per questo mo¬ 
tivo condannato nel ’-IO a se¬ 
dici anni di carcere. Il proto¬ 
collo del 1900. che è stato la 
premessa della definitiva nor¬ 
malizzazione, garantisce alla 
chiesa cattolica il libero eser¬ 
cizio del culto, definisce le 
competenze della Santa Sede 
sul territorio jugoslavo per 
ciò che concerne il diritto e 
la nomina di vescovi di suo 
gradimento nelle sedi vacanti, 
e l’esercizio della sua giurisdi¬ 
zione sulla chiesa cattolica in 
Jugoslavia. 

Da parte sua il Vaticano 
conferma con quell’accordo le 
proprie posizioni di principio, 
secondo le quali il clero de¬ 
ve limitare la propria attivi¬ 
tà alle funzioni ecclesiastiche 
senza abusarne a fini politi¬ 
ci. condannando inoltre « tut¬ 
ti gli atti di violenza crimi¬ 
nale e di terrorismo politico ». 
Tutti sono concordi qui a Bel 
grado neU’arfermare che nel 
periodo di tempo relativamen 
te breve trascorso dalia fir¬ 
ma del protocollo del 1966 si 
è visto come la Chiesa catto 
Jica abbia accettato nei fatti 
le leggi della società so 
cialista jugoslava e abbia in¬ 
terrotto i suoi legami con gli 
e mi grati croato ostasela 
(gruppi di fascisti jugoslavi 
di cui facevano parte anche 
molti ecclesiastici i quali du- 


Confermato dal Dipartimento di Sialo 

Prossimo un viaggio 
di Rogers in Israele 

Il Cairo: Riad a Roma e a Parigi 
alla fine di marzo 


TEL AVIV. 22. 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano Rogers visiterà Israele nel¬ 
le prossime settimane, presu¬ 
mibilmente nella seconda metà 
di aprile La notizia, data sta¬ 
mane dal giornale Haartez. è 
«tata confermata dai dispacci 
di agenzia giunti da Washin- 
ton. dai quali risulta che il 
dipartimento di Stato ha comu 
meato che « esiste la possihi 
lità » di questo viaggio. Risul 
ta nei circoli israeLam che una 
decina di giorni fa il Primo mi¬ 
nistro Golda Meir è stato in¬ 
formato del progetto dì visita. 
Rogers dovrebbe essere accom¬ 
pagnato dal suo assistente per 
gii affari dei Medio orente Jo¬ 
seph Siseo. Viene notato che 
Rogers parteciperà ai primi di 


Argentina: pena 
di morte per i 
reati politici 

BUENOS AIRES. 22 
Il governo argentino ha ap¬ 
portato una grave modifica ai 
codice penale, introducendo la 
pena di morte per i reati poli¬ 
tici. Ciò è stato fatto con iJ 
pretesto della necessità di raf¬ 
forzare la lotta contro le « at¬ 
tività sovversive ». Occasione 
per la modifica del codice sono 
stati i receoti avvenimenti dei 
la provincia di Cordoba, dove 
hanno avuto luogo manifestano 
ni popolari dei’ lavoratori che 
si battono per soddisfare le pro¬ 
prie rivendicazioni. Tali mani¬ 
festazioni «ino state represse 
nel sorgere Due manifestanti 
sono stati uccisi. 

L’introduzione della pena di 
morte ha provocato aspre cri¬ 
tiche da parte dell’ordine degl: 
avvocati, dei giuristi, delie or- 

S nizzazioni sociali e dei sili¬ 

cati. 


maggio a una riunione a Istan¬ 
bul. degli ambasciatori amen 
cani in Medio Oriente e nell’A¬ 
sia occidentale. Oitre a visita¬ 
re Israele. Rogers potrebbe ap 
profittare di questa missione per 
recarsi anche in qualche altra 
capitale araba. In proposito, 
tuttavia, non esistono per ora 
indicazioni 

All'indomani dei colloqui a 
Washington fra Rogers e Abba 
Eban. si è appreso in circoli 
diplomatici israeliani che il se 
gretano di Stato ha invitato il 
governo di Tel Aviv a presenta¬ 
re una carta geografica dalla 
quale risultino le frontiere -che 
Israele considera accettabili: 
Rogers avrebbe detto a Abba 
Eban che questo sarebbe un mo¬ 
do per fare uscire il negoziato 
Jamng dallo impasse attuale 
(provocato, come si sa, dalTm- 
transigenza di Israele). Non si 
sa quale sia stata la reazione 
eh Abba Eban. Il ministro israe¬ 
liano conclusa la sua visita a 
Washing on. ha concesso una 
intervista alla televisione nella 
quale ha affermato di sperare 
che i suoi colloqui coi dirigenti 
USA abbiano « disinnescato la 
atmosfera pericolosa che esi¬ 
steva » fra i due Paesi, senza 
che Israele abhia dovuto modi 
fica re la sua posizione: posizio¬ 
ne che Eban ha sinteticamente 
ribadito per la ennesima vol¬ 
ta dicendo che Israele non ac 
cenerà nè la totale resti’uzio 
ne oei territori arabi occupati 
nè una garanzia intemazionale 
per la pace. 

• • • 

IL CAIRO. 22. 

L’agenzia Men annuncia che 
nei prossimi giorni il mimste 
ro degli esteri egiziano Riad si 
recherà a Parigi per presietlere 
una conferenza degli ambascia 
tori della RAU nell'Europa oc 
cidentale. La conferenza è pre¬ 
vista per il 30 marzo. Prima di 
recarsi a Parigi Riad compirà 
una sosta a Roma. Al Cairo si 
trova intanto il sottosegretario 
i agli esteri italiano, Salizzoni. 


rante l'ultimo conflitto aveva¬ 
no svolto opera di divisione 
dell'iinità jugoslava e avevano 
collaborato attivamente con i 
nazisti). 

Questo era stato il motivo 
principale del deterioramento 
delle relazioni ristabilite allo 
indomani della seconda guer¬ 
ra mondiale, deterioramento 
che portò, a causa dell'affa 
re Stepinac, alla rottura del 
le relazioni. Nel '58, dopo la 
morte del cardinale, si ebbe 
una lenta e graduale evoluzio 
ne da entrambe le parti ver 
so il miglioramento dei rap 
porti. Un passo ritenuto riso 
lutivo fu compiuto dalla con 
ferenza dei vescovi jugoslavi 
del ’OO nel corso della quale 
« nel quadro della volontà di 
creare un clima propizio al¬ 
la negoziazione » si riconobbe 
ro per la prima volta le leg 
gi che regolavano i rapporti 
tra lo Stato socialista e le di¬ 
verse comunità religiose. Que 
sto gesto ebbe un’eco positi¬ 
va presso ie autorità jugosla¬ 
ve che già guardavano con in¬ 
teresse e simpatia agli orien¬ 
tamenti e alle iniziative di 
Giovanni XXIII. 

Le indicazioni del Concilio 
Vaticano II hanno favorito 
poi l'ulteriore sviluppo di que¬ 
sto processo anche se una par¬ 
te del clero jugoslavo e so¬ 
prattutto la vecchia generazio 
ne lo ha subito e quindi ap 
plicato tiepidamente. La nuo¬ 
va generazione della gerarchia 
cattolica ha comunque tenta¬ 
to di sviluppare la sua azio¬ 
ne modernizzatrice. La Chie¬ 
sa non è più vista da parte di 
questi cattolici come una 
struttura in alternativa a quel 
la socialista, ma viene essen 
zialmente intesa come una 
forza culturale che « richiede 
non uno spazio strutturale 
analogo a quello dello Stato, 
ma uno spazio espressivo ». 
Attraverso l’azione di questi 
gruppi la Chiesa cattolica in 
Jugoslavia sta dunque pren¬ 
dendo coscienza della propria 
posizione nella società e da 
tale coscienza cominciano a 
maturare nuove possibilità di 
confronto e di dibattito. 

Problemi e difficoltà ne esi¬ 
stono ancora, come dimostra 
anche l'esperienza di questi 
quattro anni: alcuni mesi fa 
il Parlamento sloveno, pur 
giudicando positiva l’ulteriore 
evoluzione delle relazioni, de¬ 
nunciava difatti la cattiva 
utilizzazione che ne veniva fat¬ 
ta da parte di alcuni settori 
del clero cattolico per rilan¬ 
ciare un'impostazione tradi¬ 
zionale del ruolo della Chie¬ 
sa nella società. Va rilevato 
comunque che aldilà dei pro¬ 
blemi secondari facilmente ri¬ 
solvibili. i rapporti sono mol¬ 
to buoni e oggi da parte ju¬ 
goslava si seguono con estre¬ 
mo interesse gli sforzi di Pao 
lo VI « per il rafforzamento 
di una pace giusta e duratu¬ 
ra. per una soluzione dei prò 
blemi dei paesi in via di svi¬ 
luppo e la liquidazione dei 
residui di colonialismo ». 

Non a caso in questi gior¬ 
ni tra Tito e Paolo VI si è 
avuto un intenso scambio di 
messaggi e il Papa ha potu - 
to affermare a proposito del¬ 
le relazioni tra la Santa Se 
de e la Jugoslavia, che « la 
Chiesa e lo Stato possono sta¬ 
bilire rapporti nel reciproco 
interesse ». 

I prossimi colloqui di Tito 
con il Papa sono estremamen¬ 
te importanti anche perché la 
Jugoslavia è il primo paese 
socialista europeo e il secon¬ 
do del mondo dopo Cuba ad 
avere regolari relazioni diplo 
matiche con il Valicano. Inol¬ 
tre per la Jugoslavia questi 
prossimi colloqui rivestono 
una particolare importanza 
perché Tito è. dopo Podgor 
ni. il primo presidente di uno 
Stato socialista che si incon 
tra con il Pontefice in Vati 
cano e questo avvenimento 
non potrà non assumere una 
notevole importanza 

Franco Petrone 


Turchia: 

Erim formerà 
un governo 
di coalizione 

ANKARA. 22 

Nihat Erim. incaricato di for¬ 
mali' un nuoro governo turco 
« al di sopra dei partiti », ha 
ottenuto oggi l’appoggio del 
c partito della giustizia », il 
maggiore del paese. 

Il « partito della giustizia ». 
che detiene 22-1 dei -150 seggi 
neirAssemblea. sarà rappresen 
tato al governo al pari del par¬ 
tito repubblicano popolare (che 
ha ' NI seggi) e dai * partito 
deila, fiducia » (N seggi). I tre 
partili avranno metà dei mini¬ 
steri. mentre l’altra metà an 
drà ad extra parlamentari. L’ex 
primo ministro e presidente del 
« partito della giustizia », Demi¬ 
rei ha detto che accoglierebbe 
favorevolmente una proposta di 
ampliamento dei poteri del go¬ 
verno attraverso il conferimen¬ 
to ad esso del potere di gover¬ 
nare mediante decreti. 



DACCA — Cavalli di frisla davanti al palazzo dal governo nella capitale del Pakistan orien¬ 
tale, dove oggi si svolgerà una nuova manifestazione autonomista 


DACCA. 22 

In un messaggio preparato per la festività 
di domani nel Pakistan, il presidente pakistano 
Yahya Khan ha detto che sono sate gettate 
le basi per il superamento della minaccia di 
spaccatura del paese. I rappresentanti eletti 
dal popolo, ha detto il generale, devono ora 
lavorare insieme « per il bene comune, che ac¬ 
contenterà sia la provincia orientale che quella 
occidentale. 

1 particolari dell'intesa, che era stata pre¬ 
annunciata dal capo della Lega Awami dei 
Pakistan orientale, Mujibur Rahman, non sono 
stati resi noti, ma si sa che essa prevede un 
nuovo rinvio questa volta concordato tra gii 
esponenti delle maggiori forze politiche paki¬ 
stane, della riunione dell'Assemblea nazionale 
che avrebbe dovuto tenersi giovedì 25. Yahya 
Khan lo ha giustificaio affermando che il rin¬ 
vio sarà utile « per facilitare H processo di un 
accordo ». Yahya Khan, come i noto, si è re¬ 
cato a Dacca per incontrarvi i! leader delia 
« Lega Awami » alla ricerca appunto di un 


compromesso. \ 

La situazione nel Pakistan orientale — di 
cui Dacca è la capitale — era divenuta estre¬ 
mamente drammatica all'inizio del mese, pro¬ 
prio per il primo rinvio della riunione del 
l'Assemblea nazionale, rinvìo provocato dal 
leader del « partito popolare » del Pakistan 
occidentale, Zulpikar Ali Bhutto, e accompa¬ 
gnato da feroci repressioni militari, costate la 
vita a un elevato numero di persone. La Lega 
Awami per bocca del suo leader Rahman ave¬ 
va deciso. In seguito a questa repressione, una 
specie di autonomia locale e minacciava una 
vera e propria secessione. Il viaggio di Yahya 
Khan a Dacca era stato compiuto per evitare 
la rottura definitiva. 

Sembra che il presidente Yahya Khan abbia 
ceduto alle richieste di Rahman permetten¬ 
dogli di formare a Dacca un governo prov¬ 
visorio. Domani nel Pakistan orientale vi 
sarà una nuova manifestartene autonomista. 
Quanto a Bhutto, egli ha dichiarato che « sta 
esaminando i termini dell'accordo ». 


Dal plenum del CC del PCUS 

APPROVATI I RAPPORTI 
I BREZNEV E KOSSIGHIN 

« - i . t 

Saranno presentati al 24° Congresso che avrà inizio il 30 marzo 
I temi economici e dell'organizzazione industriale sono stati i 
più discussi nelle assemblee precongressuali 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

I testi dei rapporti - che 
Breznev e Kossighin terran¬ 
no an apertura dei lavori del 
XXIV Congresso del PCUS 
cne si aprirà martedì 31) mar 
zo ai Palazzo dei congressi 
del Cremlino sono stati ap¬ 
provati oggi con voto unani¬ 
me dai plenum del CC e dal¬ 
la Commissione centrale di 
controllo del Partito. 

II rapporto di - Breznev, 
come è già stato annunciato, 
sara un rendiconto di attivi¬ 
la dal XXIII al XXIV Con¬ 
gresso e una indicazione di 
obiettivi politici per i prossi¬ 
mi anni. Quello di Kossighin 
sarà invece dedicato fonda¬ 
mentalmente alle direttive 
per il nono piano quinquen¬ 
nale 71-75 che, come si sa, il 
CC ha già reso pubblico e che 
è stato sin qui il principale 
documento del dibattito pre¬ 
congressuale. 

Con la riunione di oggi si 
è così praticamente chiusa la 
fase precongressuale: in poco 
più di due mesi e mezzo han¬ 
no avuto luogo infatti I con¬ 
gressi di 14 partiti comunisti 
repubblicani, di sei organizza¬ 
zioni regionali, 135 provincia¬ 
li, 753 cittadine, 441 distret¬ 
tuali, 2.775 colcosiane e soveo- 
siane e di più di 360 mila or¬ 
ganizzazioni di base. Gli iscrit¬ 
ti al Pcus sono oggi più di 
14 milioni con un « attivo po¬ 
litico» (comprendente i com¬ 
pagni che ricoprono cariche 
elettive) di 3 milioni di qua¬ 
dri. Mancano ancora I dati 
precisi sulla conclusione delle 
riunioni precongressuali, ma 
si può già dire che nel cor¬ 
so di esse sono stati presen¬ 
tati migliala di suggerimenti, 
osservazioni, critiche e contro¬ 
proposte al progetto del nuo¬ 
vo piano quinquennale. 

Un’apposita commissione 
centrale è stata costituita 
presso il CC per esaminare 
; tutte le proposte pervenute 
. Per quel che riguarda I pro¬ 
blemi di inquadramento non 
si sono avuti ' nei vari con¬ 
gressi repubblicani episodi 
clamorosi (un certo numero 
di dirigenti eletti nel ’66 sono 
stati del resto sostituiti pri¬ 
ma ancora dell’inizio del la¬ 


voro precongressuale): in ge¬ 
nerale i comitati centrali re¬ 
pubblicani e i comitati citta¬ 
dini sono stati però in gran 
parte rinnovati. La tendenza 
prevalente è stata quella del 
« ringiovanimento » del qua 
dro dirigente del partito e del¬ 
l’inclusione negli organismi di¬ 
rigenti di alte percentul! di 
operai, tecnici, scienziati col¬ 
legati alla produzione. 

I. temi più discussi nelle 
assemblee precongressuali so¬ 
no stati quei!) economici (ri¬ 
forma dei metodi di direzio¬ 
ne, rivoluzione tecnico-scienti¬ 
fica, applicazione dei metodi 
matematici-cibernetici). 

La Prardn ha pubblicato le 
ri un Interessante servizio sul 
congresso del Partito comuni 
sta ucraino, una delle più im 
portanti organizzazioni repub 
biicane del Pcus. Il rapporto 
è stato tenuto da Scelest (ri¬ 
confermato primo segretario) 
die ha indicato nella «accele¬ 
razione del progresso tecnico- 
scientifico e nell’aumento del¬ 


l’efficacia della produzione » 
gli obiettivi più impor¬ 
tanti. 

Dopo aver messo in rilievo 
> successi ottenuti nei quin 
quennio trascorso (aumento 
delia produzione del 150%. del¬ 
ie entrate reali prò capite de! 
32%. dei fondi sociali di consti 
mo del 59%), Scelest ha rile 
vato le gravi insufficienze che 
permangono ancora . In vari 
campi. 

Anche la discussione è sta 
ta assai ricca di spunti criti¬ 
ci. Fondamentalmente è stato 
chiesto * di procedere con più 
decisione nel campo del rin 
novamento delle attrezzature 
superate ». di « portare avan 
ti 1 processi di automazione 
totale nel campo degli altifor 
ni ». di puntare di più sui 
consorzi aziendali. Un delega 
to ha proposto di collegare 
direttamente il meccanismo 
dell’incentivazione materiale 
col livelli di produttività. 

a. g. 
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Complotto 

vertita a un suo originale 
« frontismo, il fronte unico con¬ 
tro i comunisti cui non si vede 
|>erché non dovrebbero essere 
associate quelle forze die di 
potenziale democratico ne han¬ 
no poco e di fette anticomuni¬ 
sta ne hanno tanta, testimo¬ 
niata da mezzo secolo di sto¬ 
ria ». L'Avanti! rileva ancora 
come esistono forze militar¬ 
mente organizzate die costitui¬ 
scono un pericolo per le isti¬ 
tuzioni « perehé sono strumenti 
di altre forze, potenti e spre¬ 
giudicate. che Inumo sede in 
gangli vitali del corpo del Pae¬ 
se. e complicità internaziona¬ 
li ». « Di fronte a tale minac¬ 
cia — conclude l'organo socia¬ 
lista — ogni minimizzazione è 
colpa, nessuna vigilanza è ec 
cessi va. nessuna unità è trop 
po vasta ». 

La lettera di Borghese prò 
segue affermando die il prò 
prietano — morto tre mesi fa 
— del casolare di Palestrina 
dove è stato trovato l’esplosi 
vo era un « comunista ». men 
tre è stato ampiamente prò 
vato che fu proprio l’uomo a 
portare Borghese alla prima 
manifestazione del « fronie 
nazionale » nella cittadina la 
ziale. Ancora. Borghese sostie 
ne che il « proclama » da leg 
gere alla « Patria e al pupo 
lo » era una « esercitazione 
letteraria >; subito dopo am 
mette che. certo, il « fronte » 
cercava di c organizzarsi » 
perchè « se i comunisti fos¬ 
sero stati sul punto di rag 
giungere il potere non voleva 
no fare la fine dei polli ». Na 
turalmente Borghese sostiene 
che si tratta di < una sporca 
manovra politica » con lo sco 
po di « mettere in cattiva luce 
la destra » e di « stendere neb¬ 
bia sullo scandalo Mancini 
Risanò De Laurentns >: non 
ché, aggiunge con estrema 
modestia, di « togliere di mez 
zo un avversario tenace, si¬ 
lenzioso. non corruttibile e 
che ha un certo seguito nel 
paese ». che. appunto, sareb 
be lui. 

Per concludere. Borghese 
fa sapere ancora che guarda 
la TV. sente la radio, legge 
i giornali, e che è tutto un 
bluff . Dopodiché, non si ca¬ 
pisce perchè invece di pre 
sedarsi al magistrato e spie 
gare tutto preferisce restare 
latitante, con un ordine di 
cattura sulle spalle E proprio 
a proposito della libertà di 
cui ancora gode la lettera 
fornisce alcuni elementi: dai 
rire'rinienti al Tempo si può 
dedurre che — almeno al mo¬ 
mento della stesura — era 
ancora a Roma, o comunque 
non doveva essersi molto al 
lontanato Inoltre, il messa» 
gio può essere stato scritto 
quali ro giorni or sono oppure 
ieri mattina: infatti 4 gior¬ 
ni fa sono uscite le dichiara 
zioni di Orlandi, ma anche 
ieri sul giornale fascista del¬ 
la capitale è apparso un ar 
ticolo dedicato ai discorsi do 
manicali dei socialdemocrati 
ci. in cui si citava anche Or 
landi. Appare comunque chia 
ro che Borghese non deve nu 
trire troppe preoccupazioni di 
venire acciuffato dagli investi 
gatori. e forse la c caccia * 
è meno serrata di quanto fac 
ciano credere in questura. Ieri 
è stata compiuta una perquisi¬ 
zione senza esito nel suo ca 
stello di Artena 

Poche le novità sul piano 
giudiziario Ieri mattina il 
magistrato ha deciso di tra 
sformare in arresto il fermo 
di Giovanni De Rosa, il de 
legato romano del « fronte » 
prelevato sabato dalla polizia 
nella sua abitazione, spiccan 
do contro di lui ordine di 
cattura. Sempre nella matti 
nata, un colonnello della 
aeronautica ha varcato il 
portone di Regina Coeli: si 
tratta di Giuseppe Lo Vec 
ehio. 51 anni, che ha lascia 
to il . servizio due anni fa 
dopo essere stato addetto per 
qualche tempo all'ufficio co 
mando Si dice, inoltre, che 
fosse addetto a un servizio 
NATO, denominato NBC (nu 
cleare biologico - chimico). Il 
giudice deciderà sulla sua po 
j siziooe dopo averlo inter 
rogato. 

C’è quindi la nota della Pro 
cura, con 1'annuncio della 
formaiÌ7.7azione delTinchiesta 
e il passaggio degli alti al 
giudice istruttore per il prò 
'cedimento contro Borghese. 
Remo Orlandini. Sandro Sac 
cucci. Mario Rosa e Giovanni 
De Rosa, per « aver in con 
corso con altre persone non 
identificate, promosso, costi 
tuffo e organizzato una asso 
dazione diretta a suscitare 
una insurrezione armata con¬ 
tro i poteri dello Stato ». 

Seguono, quindi, alcune pre¬ 
cisazioni: 

n per il reato in ordine al 
quale si procede il co¬ 
dice prevede una pena massi¬ 
ma di 12 anni di reclusione 
per i promotori e i capi, e di 
8 anni per i partecipanti; 

le indagini hanno preso 
»/ avvio il 15 febbraio 71 
con una serie di decreti di in 
tercettazioni telefoniche e di 
perquisizioni, sulla base di 
analoghe richieste provenien 
ti dall’ufficio politico delia 
questura di Roma: 

in data 18 marzo perveni 
va alla Procura il rap 
porto conclusivo sugli esiti 
delle indagini di polizia, rap 
porto m base a! quale il ma¬ 
gistrato veniva messo in con 
dizione di poter valutare la 
reale consistenza dei fatti; 
in data 19 marzo veniva- 
no tempestivamente con¬ 
validati i primi fermi e veni¬ 
vano emessi i relativi ordini 
di cattura; 


r\ allo stato non vi sono suf- 
fidenti indizi di colpevo¬ 
lezza Lali da giustificare prov¬ 
vedimenti restrittivi della li¬ 
bertà personale nei confronti 
di altre persone; le indagini 
di polizia giudiziaria, sono, 
comunque, tuttora in corso ed 
eventuali altri provvedimenti 
saranno richiesti al giudice 
istruttore ». 

Il comunicato conclude escln 
dendo che le notizie apparse 
sui giornali siano siate forni 
te dall'autorità giudiziaria, 
smentendo che siano stati pre 
disposti altri 25 ordini di cat 
tura e che siano state trovate 
liste di proscrizione. 

La nota della Procura me 
rifa qualche considerazione: 
innanzitutto smentisce le af 
formazioni fatte da Restivo in 
Pariamento secondo cui le 
indagini sarebbero iniziate a 
dicembre (.si dice infatti che 
soltanto il 15 febbraio cornili 
ciarono gli accertamenti). 
Per quanto riguarda i reati, 
poi. si tratta di quelli già 
scritti (« insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato * e 
« cospirazione politica ») e la 
riduzione delle pene massime, 
dall’ergastolo a 12 anni, è la 
conseguen7a di un complicato 
meccanismo di cavilli giuridi¬ 
ci, che fanno scartare alcune 
aggravanti C’è infine quel 
l'ultimo punto, che « allo sta 
to » mancano indizi sufficienti 
per altri arresti, pur se le 
indagini continuano- emergo 
no qui chiaramente delle con 
traddizioni. perchè da un la 
to si parla di articoli gravis 
simi. dall'altro ci si limita a 
spedire in galera cinque per¬ 
sone. Ed è evidente che un 
piano di * insurrezione arma 
ta » prevede, non solo un eie 
vato numero di partecipanti 
ma parecchi promotori, finan 
ziatori. complici. 

Negli ambienti giornalistici, 
intanto, hanno destato una 
certa impressione le indiscre 
zioni sulle « note di vertice » 
trovate nella casa di Borghe 
se. contenenti nomi di alti 
ufficiali, ammiragli, uomini 
politici. industriali. Anche 
quotidiani come il Corriere 
della Sera e il Messaggero 
parlano di « elementi inquie¬ 
tanti ». di « sospetti, dubbi e 
interrogativi » Come è noto, 
nell’abitazione di via Banti 19. 
è stato anche trovato un prò 
spetto con dei nomi e accan 
tn le cariche che avrebbero 
potuto ricoprire: al primo po 
sio c’era quello di un ex sotto 
segretario democristiano E 
ieri, senza che alcun ginrna 
le lo avesse citato, il senato¬ 
re della destra de Bonadies 
ha ritenuto di dover rilascia 
re una dichiarazione a un quo 
tidiano della sera per affer 
mare di « non aver mai cono 
scinto Borghese o altri espo 
nenti vicini a quest'ultimo, 
né direttamente né indiretta¬ 
mente » 


PSIUP 


liana parte da una osserva 
zlone che riguarda 11 rei-ente 
viaggio di Colombo e Moro 
a Washington ed il pesante 
intervento americano a so¬ 
stegno dell’attuale assetto Ita¬ 
liano e deU'inquadramento 
delPItalia nella NATO II tem¬ 
po dirà se ciò che è arca 
ditto prelude a nuove mas¬ 
sicce pressioni E’ un fatto 
comunque, che la ripresa 
squadristica nel nostro Pop 
se coincide con un più ac¬ 
centuato Intervento america 
no in ogni parte del mon 
do tendente a creare nuove 
posizioni dì forza I tratti es¬ 
senziali della situazione Italia¬ 
na sono offerti dalla crisi del 
centro-sinistra — che è « po 
liticamente Unito » — e dal 
fallimento del disegno della 
unificazione sociaidemocratl 
ca. Obiettivo di oggi del 
PSIUP. che 11 Congresso pro¬ 
pone a tutto 11 movimento 
operalo — ha affermato ii 
relatore — è quello di « coni 
battere contro il rigurgito 
reazionario sema ricadere 
nella trappola riformista • 

Che cosa significa, nella 
pratica? « Che occorre por 
re (ine — ha detto Vecchiet¬ 
ti — atte dispute solo sulle 
formule parlamentari, alle 
crisi governative promosse 
dal gioco deteriore degli equi¬ 
libri interni di potere dei 
partiti governativi, alla setti 
le rete di condizionamenti 
proposti alla sinistra nell'al 
tesa di nuovi sbocchi che la 
sinistra non può accettare 
quando sono lungo la logica 
della politica governativa » 
Espugnare la trincea del ca 
p-.talismo italiano non richie 
de parole grosse, ma un te¬ 
nace e paziente lavoro di tes¬ 
situra « per costruire uno 
schieramento politico omo 
geneo capace di rappresenta 
re e dirigere la stragrande 
maggioranza della classe ope¬ 
raia e dei ceti medi ad es¬ 
sa alleati w. Per questo occor¬ 
re, però, soddisfare due diver¬ 
se esigenze: quella — ha sog¬ 
giunto il relatore — di un 
necessario processo di trasfor¬ 
mazione delie forze politiche 
(che presuppone, tra l’altro, 
la rottura da parte della si¬ 
nistra de e dei PSI con gli 
interessi generati e cliente- 
lari dell’attuale maggioranza); 
e quella di un più stretto le 
game tra lotte sociali ed 
azione nelle sedi istituziona¬ 
li. Ma occorre tenere anche 
presente che la crisi del cen¬ 
tro-sinistra si sviluppa non 
solo lungo linee che alimen¬ 
tano non solo nuova volontà 
di lotta, ma anche amarezza, 
delusione e scetticismo II 
centro sinistra, quindi, ri 
schia di travolgere nells pro¬ 
pria crisi il Paese, qualora 
non ci fosse « uno shocco ni 
tematico entro tempi credi 
bQi ». 

Quanto al problemi della 
unità sindacale. Vecchietti ha 
osservato che le forme con 
crete (assemblee, delegati 
consigli) hanno in buona mi 
sura corrisposto al contenu¬ 
ti sui quali l’unità è venuta 
crescendo (per un maggiore 
potere del lavoratori, per il 
controllo della organizzazione 
del lavoro, per la democrazia 


sindacale, ecc.). Il P.SIUP e ‘ 
favorevole allo sviluppo della 
unità e alla creazione di un 
sindacalo unico: su questo ’ 
non si tratta nò di porre nè 
di accettare pregiudiziali Vie¬ 
ne ribadita la necessità del 
l'autonomia reciproca e del 
superamento delle correnti, 
ma si denuncia nello stesso 
tempo l’uso apertamele stru¬ 
mentale che del discorso del 
l’autonomia fanno forte che. 
come I repubblicani e • i so 
claldemoeratlci, notoriamente 
auspicano la costituzione di 
un sindacato di partito II 
rapporto tra sindacato e par 
tltl non può avvenire « con 
un blorco indifferenziato di 
forse politiche,, ma. al con 
frano, sulla base delle rea 
h linee dei diversi partiti » 

A queste nffermaz:oni fa 
seguito una precisazione che 
ha. per il PSIUP. un certo 
valore: l'accettazione della oro 
spettiva di lotte fondate su 
obiettivi intermedi di rifor 
ma. n se moliamo far <tcen 
dere l'alternativa dal cielo 
alla terra e convog'iare te 
forze per realizzarle » Il di 
battito su questo punto è 
ora di « aniirnloiulimento r 
di precisazione » 

Il discorso sulle forze po 
litiche è essenzialmente il dì 
scorso sul PCI e sul PSI. con 
riferimenti che riguardano le 
sinistre do e cattoliche Pun¬ 
to di partenza è ancora la 
costruzione rii uno sbocco po 
litico alternativo rispetto alla 
crisi del centro-sinistra Non 
si tratta rii sostituire «una 
maggioranza parlamentare di 
sinistra che atlretutto non 
c'è. a Quella ancora in vita » 
Non si tratta neppure di 
puntare le carte su una cnm 
binazione PC PSI (che Vec 
diletti giudica o * t’iusorm » 
o, nel caso di una sua attua 
bilifà, tropno dominata dalla 
destra democristiana) » Chi 
chiede l’alternativa - ha sog 
giunto II relatore — deve bat¬ 
tersi ver errar» le rondizio 
ni dell'iinità o sinistra » In 
questa luce s' ribadisce che 
obbiettivo del rapporto col 
PCI è a quelle di superare i 
dissensi che esistono o di 
contenerli en'ro limiti che 
non impediscano t'anita » In 
caso contrario — ha detto 
Vecchietti — s avremmo Indi 
to al compito che ci siamo 
assegnati come partito » La 
a strateqla generale » dei co 
munisti e PSIUP viene 
giudicata cernirne Ma viene 
tuttavia ripetuto il rilievo 
(mantenuto sul piano di una 
metodologia genera!* più che 
su quello della r mrretezza 
politica), eià contenuto nelle 
tesi, secondo cui * certi ri 
tardi e incertezze » del movi 
mento sarebbero dovuti anche 
al fatto rne il PCI sopravn 
luta — cosi ha detto Ver 
duetti - « il rischio di in 

crinare tl tipo d . rapporto 
che ha stabilito con torze >•> 
terne al centro sinistra coi 
PSI e In sinistra de » Piu 
oltre, il segretario de) PSIUP 
ha osservato che alcune for 
me di degenerazione del di 
battiti' unitario co! PCI sono 
risultate <t fortemente ridi 
menzionate» nel corso delti 
assemblee congressuali d 
base 

Per quanto riguarda il PSI 
Vec.’hietti ha detto che pei 
il PSIUP, è stato ur errore 
rivolgere un discorso alle 
masse socialiste senza tener 
«sufficientemente conto del lo 
ro partito tradizionale Da 
qui anche 11 risu.rato eletto 
rale del giugno *70 L’ulti 
ma sessione del CC socialista 
na riproposto la funzione che 
Il PSI intende assolvere di 
» cerniera Ira go' erno e op 
posizione a II discorso sugli 
«equilibri più avanzati n (c 
la relativa scadenza dei ‘73 1 
nuò voler dire « niente — ha 
osservato Vecchietti — oppa 
re qualcosa, che occorre gp 
rò chiarire lino >n 'ondo » 

Se II P-SI vuole essere eoe 
rente con il suo giudizio su 
centrosinistra, ha affermato 
il segretario de! PSIUP allo 
ra non può sfuggire alla in 
divlduazone delle cause di un 
fallimento storico <*■ non può 
non operare fin da ora per 
rimuoverle non può non la 
rotare anch'esso alla costru 
ztone dell'alternativa dt sini 
stra »: s al dialogo sulle lor 
mule e sui temp\ nrnponta 
mo di sostituire anello piò 
fecondo sui problemi di una 
svolta politica, che segni un 
reale rovesciamento delle leu 
denze governative m atto V 
cosiddetto dopo centrosinistra 
non cade dal cic'n v 
l Quanto al MPL (Labori 
Vecchietti ha ripetuto il giu 
dizio positivo su! movimento 
già contenuto nelip tesi. Ma 
: il giudizio — ha precisato — 

! è riferito a un momento di 
crisi dell’interclassismo catto 
Ileo, non a un episodio d; 
frantumazione a sinistra. 

Vecchietti ha dedicato |nfi 
ne un capitolo al compiti Im¬ 
mediati del partito rilevando 
tra l’altro che il PSIUP ha 
superato nel Hi gli iscritti 
dell’anno precedente 

Commentando la relazione di 
Veerhretti. il compagno Novel¬ 
la. della Direzione del PCI. ha 
dichiarato: 

« Considero la relazione po¬ 
sitiva nelle sue linee generali. 
Per la parte internazionale, 
ciò vale particolarmente per le 
questioni riguardanti la poli¬ 
tica anti imperialista e di pa 
ce, i problemi dell’avanzata del 
socialismo nelTocciden»e capi¬ 
talistico e quelli della demo¬ 
crazia socialista Molto effica¬ 
ce è stata la denuncia del pe 
ricolo neofascista, delle sue 
cause e il richiamo all'azione 
unitaria antifascista 

« Sui temi dei rapporti tra 
le forze politiche e dell'alter¬ 
nativa di sinistra per una poli 
fica di riforme, fra le molte 
cose positive che sono state 
dette, debbo rilevare degli ac¬ 
cenni polemici nei confronti 
del Partito comunista che ri¬ 
tengo infondati Hanno un no 
ferole rilievo, secondo me, i 
molti punti della relazione.che 
indicano vaste possibilità di 
convergenza nell’iniziativa po 
litica dei nostri due partiti » 


VACANZE !AET! 


UN AMB ENTE IDE \LE PER 
TRASCORRERE IL VOSTRO 
WEEK END PASQUALE 
RIMINl-M(RAMARE - HOTEL 
KENT - Vis Bari - Tel. 33073 ! 
vicino mare - ogni moderno 
confort - cucina romagnola - 
prezzi speciali. 
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